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Alla Camera sì vota il maxiemendamento sui film Fininvest. Il Pei abbandonerà l’aula 
Cabrasi «La battaglia continuerà al Senato». Granelli risponde alle battute su De Mita 


Berlusconi sarà 
il nostro Galileo? 


KrrOM SCOLA 


Q uando gli uomini di un prossimo futuro 

ranno le pagine della nostra storia di oggi, che 
cosa diranno? Quelli che sfoglieranno la storia 
del governi, con quale particolare Incredulità si 
soffermeranno su quel volo di fiducia che un 
governo nazionale di 53 milioni di cittadini 
(impegnato nella presidenza di una comunità intemazio¬ 
nale di 700 milioni di cittadini) pose al suo Parlamento per 
difendere gli interessi di un singolo privato cittadino, con¬ 
cedendogli anche due anni e mezzo di franchigia prima di 
mettersi in regola con una nuova legge dello Stato? 

Il giudizio di quei futuri lettori deve interessarci. Uno di 
loro, forse uno storico, obietterà: «Prima di giudicare dob¬ 
biamo saperne di più sulla qualità di quel singolo cittadino 
c sulle imprese che egli aveva in animo di condurre a termi¬ 
ne in quei due anni e mezzo: spesso, difendere gli interessi 
di un sìngolo cittadino più illuminato degli altri, significa di¬ 
fendere gli interessi deirintcra collettività. Pensate a quale 
più benevolo corso avrebbe avuto tutta la storia degli uomi¬ 
ni se governi e leggi avessero difeso individui come Sparta¬ 
co e Masaniello, come Tommaso Campanella e Giordano 
Bruno, come Caravaggio e Galileo, invece di perseguitarli e 
di ridurli all'esilio, alta prigione, qualche volta alla morte. 
Prima di giudicare dobbiamo sapere quale disegno umani¬ 
tario, di corroscenza e di libertà, avesse concepito quel cit- 
bidino Silvio Berlusconi per meritare tanta e si autorevole 
protezione*. 

Gli astanti approveranno gravemente, poi uno di loro, 
dopo aver consultalo meglio le pagine della storia, dirà: 
«Veramente, qui c’à scritto testualmente; per dargli modo di 
dar fondo al suo magazzino di vecchi fUm. consistente in 

G ualche migliaio di pellicole da uUlimie sullesue reti tele- 
bive come veioan di alcune decine dì migliaia di spot pub- 
bliCItarf. Cosi c'< scritto». I ftrairl lètiori si àrderanno in si¬ 
lenzio. perplessLFlncttC unodl loto, fonesm costituzionali- 
sta, si rtbeileràgildaiido: sMa no. ma nol Neanche nelle pa¬ 
gine che liguaraaqo I Mvnni posticci delle lontane Suda- 
merichc si trova nulla drsiRUle. Ceitissimamentequei presi¬ 
denti di consiglio e quel segretari di partita ebbero, in quel 
lontano 1990 itatiano, profonde motivazioni di interesse 
pubblico! O se cosf non .u, certamente si premunirono di 
schermare i loro propositi di proiezione del privalo addu- 
cendo almeno pnneipi di giustizia sociale, di esigenza eti¬ 
ca. filosòfica, eslelica. come era, a e sarà dovere di ogni 
clcllo dal popolo! Legate bcne!>. Si controllerà meglio il li¬ 
bro della storia, ma: «No, di (ulto ouesto, qui non si fa cen¬ 
no*. E allora un albo, un imptenaliore privalo, non potrà 
trattenersi e sbollerà: «Ah come sono sfortunato! Ah, per¬ 
che non son vissuto in quei tempi beali? (Quando si blocca¬ 
va un Parlamento per cautelare i sacrosanti profilti di un 
povero imprenditore? Quando l’interesse collettivo del miei 
stivali non era per niente tutelalo? Quando cultura, Uadizlo- 
ne. libera informazione, formazione della popolazione più 
giovane e meno difesa, rispetto d<^li spellalori, diritto degli 
autori a essere amati o disprczzati nella loro iniegrità, plu- 
ralbmo, pari opportunità, solidarietà e simili baggianate va¬ 
levano per i governanti men che zero? Ah, sventurato me, 
che debbo cautelarmi da solo i falli miei, mentre tante pter- 
fidc leggi contrastano la mia sana cupidigia!*, e si allonta¬ 
nerà piangendo. 

Tra quelli rimasti, un filosoletto commenterà «Se i nostri 
antenati mancarono di misura e di intelligenza e se noi oggi 
viviamo in una armonia migliore, segno è che le avversità e 
le scosse servono anch’esse a progredire, come una malat¬ 
tia può far meglio apprezzare il valore della salute*. E un al¬ 
tro saggio aggiungerà: 'Se uomini politici, inielleltuali, inge¬ 
gneri, medici, avvocati, tecnici, operai di quel 1990, benché 
vissuti in tanta contusione d> valori, confrontati a lami labi 
modelli, contrastati da cosi lori! interessi di parie, (e imbot¬ 
tili fin dalla più tenera età di spot fino a scoppiarne) hanno 
poi saputo preoccuparsi di noi e preparare la società più 
giusta nella quale omI viviamo, segno à che l'uomo è più 


Oggi la Camera vola la fiducia al maxiemendamen¬ 
to alla legge Mamml proposto dal governo. Ma un 
nuovo duro scontro si annuncia al Senato. «Sarà 
battaglia politica, dovranno porre di nuovo la fidu¬ 
cia», annuncia Paolo Cabras. Proposto alla sinistra 
de di non far dimettere i suoi sottosegretari. «Non 
siamo la sinistra "compradora”, è la replica sprez¬ 
zante. Intervista a Luigi Granelli. '1 

STEFANO DI MICHELE . 
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Tale è la nostra fiducia. 


M ROMA Seconda fiducia, 
in quarantotto ore, per An- 
dreolti. Dopo il voto al governo 
•rimpastato* di sabato, oggi la 
Camera si pronunccrà sul ma¬ 
xiemendamento del governo 
alla legge Mamml, quello che 
ha provocalo le dimissioni del 
minbtri della sinistra scudo¬ 
crociata. Il Pei, per prolesta, 
non parteciperà alla votazio¬ 
ne. Poi, entro mercoledì, la leg- • 
ge dovrebbe passare di nuovo 
al Senato per il voto finale. Ma 
proprio a palazzo Madama, i 
de dissidenti promettono una 
nuova dura opposizione al 
prowedimenlo. «Ora che la 
legge tornerà al Senato sarà 
nuovamente battaglia. I pro¬ 
blemi politici si riproporranno 
e il governo sarà costretto a ri¬ 
correre per, l'ennesima volta. 


alla fiducia', afferma Paolo Ca¬ 
bras, rammentando il risultato 
dell'emendamento anti-spol 
che «passò con il volo di tutta 
la sinistra de e di altri venti se¬ 
natori». 

E non si placa la polemica 
dentro lo scudocroclato, ora 
tutta incentrata sulla convoca¬ 
zione del Consiglio nazionale. 
Ieri Foriani ha usalo Ioni più 
distesi di quelli «decisionisli» 
dei giorni precedenti, e il suo 
fido Pierfenlinando Casini af- 
feqna che la convocazione del 
Cn «non sarà un nuovo casus 
bellk L'andreoltiano Nino Cri- 
slolori, sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, ha inve¬ 


ce avanzato, ieri, una singolare 
proposta, chiedendo alta sini¬ 
stra de di lasciare al loro posto 
almeno i sottosegretari. «Que¬ 
sti credono di avere sempre a 
che fare con la sinistra *com- 
pradora* di tipo sudamericano 
- replica sprezzante Cabras - Il 
dissenso politico è serio e non 
si risolve con i pannicelli cal¬ 
di». Difficoltà per la legge a pa¬ 
lazzo Madama, prevede anche 
Nicola Mancino, capognippo 
dei senalori de. che se la pren¬ 
de con Foriani: «I pompieri, 
quando sono bravi, non devo¬ 
no spegnere solo il fuoco che 
avvampa le coalizioni di gover¬ 
no, ma anche quello che si svi¬ 
luppa aU’inlcmo dei panili». 

E Luigi Granelli, in un'inter¬ 
vista air«Unita«, accusa An- 
drcolti di mancanza di stile: 
prima «è ricorso a lusinghe e a 
nomine a dbpetto per sostitui¬ 
re i ministri delia sinistra, di¬ 
missionari», adesso lancia infe¬ 
lici battute contro De Mita, «an¬ 
ziché dare risposte convìncenti 
sul tanti punti conlroveisi della 
legge sull'emittenza televisiva». 



PAOLO BRANCA ANTONIO ZOLLO A MOINA 3 


E finita l'odissea desìi ostaooi di un niglit club londinese, leiì a meszogiomo s> 
no stati liberati, mentre II sequestratore à stato arrestato dalla polizia londinese 


ALFIO BERNABEI A PAGINA 8 


Capo storico della socialdemocrazia, è stato uno dei protagonisti del dopoguerra 




Fu il precursore della «Ostpolitik» 


È morto Bruno Kreisky, ex cancelliere austriaco e 
protagonista della vita politica europea. La sua pre¬ 
coce «Ostpolitik» a favore della distensione, il suo 
impegno per una soluzione della crisi mediorienta¬ 
le che riconoscesse il diritto del popolo palestinese 
ad avere una patria, la sua attività ai vertici dell'In¬ 
temazionale socialista, ne hanno fatto uno dei lea¬ 
der più significativi e prestigiosi del dopoguerra. 


M Bruno Kreisky. uno dei 
protagonbli della politica eu¬ 
ropea del dopoguema, dirigen¬ 
te prestigioso del movimento 
socialdemocratico ed ex can¬ 
celliere austriaco, é morto Ieri 
manina a Vienna. Aveva 79 an¬ 
ni e sotlriva da tempo di distur¬ 
bi caidiaci. 

Capo del governo austriaco 
ininlcrToltamente dal 1970 al 
1983, é sopraltutto sulla scena 
intemazionale che Kreisky ha 
dato la piena misura delle sue 
qualità di stalbla, conquistan¬ 
do vasti riconoscimenti per la 


sua intensa anMtà diplomati¬ 
ca a favore della distensione 
tra Est e Ovest e per il suo im¬ 
pegno a difesa del diritto del 
popolo palestinese a possede¬ 
re una propria patria. Nel 1979 
il carKelliere austriaco fu il pri¬ 
mo capo di governo occiden¬ 
tale a ricevere ufficialmente il 
leader dcll'Olp Yasser Arafat. 
Insieme al tedesco Willy 
Brandi e allo svedese Olof Pal¬ 
me. Kreisky fu inoltre fra i più 
sensibili al problema del rap¬ 
porto tra Nord e Sud del mon¬ 
do. 



QueDa volta 
con Berlinguer 











Uomo armato blocca 100 persone 
in un night club, poi libera tutti 



Fiducia-bis su^ spot 

Sinistra de: «Andreotti poco serio» per una notte 


Ciclismo 
Per Bugno 
nuovo trionfo 
in Inghilterra 


Nuova giornata trionfale per II ciclismo italiano. Gianni 
Bugno si è aggiudicato ieri pomeriggio a Brighlon, in In- 
ghillerra, la Wincanlon Cla.sslc, sesta prova della coppa 
del mondo davanti all'irlandese Kelly, A! quarto posto si 
è classificalo Claudio Chiappucci, recente protagonista 
al Tour de France, Con questo successo. Bugno (già vin¬ 
citore, in questa stagione, della Milano-Sanremoedel Gi¬ 
ro d'Italia) si è portalo in testa alla classifica di Coppa del 
mondo scavalcando fintortunalo Argentin. 

NELLO SPORT 


«Liberate A Castclgandollo il Papa 

I ranjtj» lancialo un appello 

^ ,1 pressante per la libcrazio 

NUOVO appello ne di tutti i rapiti che anco- 

del Papa rasi trovano nelle mani dei 

” loro sequestratori. Dopro 

aver recitato l’Angelus nel 
cortile della villa. Giovanni 
Paolo II ha detto: «Il mio pensiero va alle vittime innocen¬ 
ti dei rapimenti, e in particolare alla signora Mirella Siloc- 
chi. Mi rivolgo in nome di Dio ai rapitori, perché ascolti¬ 
no il grido di chi soffre». Sabato sera a Parma si è svolta 
una fiaccolata di solidarietà con la signora Silocchi. 
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' Bruno Kreisky 


SERGIO SEQRE 

L G ulllma volta che ho visto Bruno Kreisky é stato a Stra- 
' sbuigo, saranno tre o quattro anni la. quando era 
stalo Invitalo dal Parlamento europeo a tenere il di¬ 
scorso ufficiale al campo di conccniramento nazista 
aagaggaBaa uhe Sorgeva a pochi chilometri dalla città alsaziana. 

Pronuncio un discorso breve, nervoso, pur se di 
grande respiro. L’impressione che suscitava era di un uomo or¬ 
mai uscito dalla cronaca per entrare nella storia. Ma vi é davvero 
entralo? È impossibile rispondere con un si o con un no. La sua 
vera dimensione più che alla Cancelleria di Vienna l’aveva trova¬ 
la airinlemazionale socialista, dove poteva impegnarsi, fare poli¬ 
tica. Ricordo quella volta che con Berlinguer andammo a fargli vi¬ 
sita. A Kreisky interessava conoscere il processo di autonomia 
del Pei e le valutazioni nostre sull'Est europro. Berlinguer, da par¬ 
te sua, voleva sviluppare il discorso già avviato con Brandi e con 
altri esponenti della sinistra europea. Poi il cancelliere afirontù il 
tema l^ppler e noi gli rispondemmo nel solo modo possibile. 
Kreisky capi e non insistette. 
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Ribelli armati 
n soviet armeno 
sfida Gorbadov 


Il Pariamento armeno sfida Gorbaciov. Ieri ha ap¬ 
provato in via preliminare una risoluzione che so¬ 
spende il decreto emanato mercoledì scorso’ dal 
presidente sovietico contro le bande armate. L'Ar¬ 
menia è da tempo teatro di scontri a sfondo etnico. 
Dai Cremlino, intanto, Gorbaciov lancia un appello 
a tutti i progressisti del Pcus: «il vero pericolo per la 
perestrojka è una battaglia tra i riformatori». 


■■ MOSCA. Il Soviet supremo 
dell'Armenia non riconosce 
l'autorità del presidente del- 
rUtss c respinge il decreto di 
scioglimento entro un tempo 
massimo di due settimane, del 
greppi illegali armati, e Ira 
questi quelli che fomentano gli 
scontri etnici nella regione. La 
risoluzione approvata dal de¬ 
putati armeni, ad Erevan, ha 
carattere preliminare. 

Lo ha reso nolo In serata un 
portavoce del movimento na¬ 
zionalista armeno trinceratosi, 
però, dietro l’anonimato. 1 de¬ 


putali di Erevan, che oggi ri¬ 
prendono la discussione sul 
provvedimento presidenziale, 
ritengono che l'azione del 
Cremlino contrasti la Costitu¬ 
zione della repubblica arme¬ 
na. 

Intanto Gorbaciov ha avuto 
venerdì un incontro con i gior¬ 
nalisti. Se ne è servito per met- 
Irc in guardia da una possibile 
scissione nel Pcus. «Il vero peri¬ 
colo - ha detto il presidente 
sovietico - è uno scontro tra i 
rilormatori». 
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Avventura a Palma di Maiorca: si era rovesciata una barca a vela 

Re Juan Carlos si itìSà vestito 
e salva due ragazze dalle onde 


Una modica dose di trasversalità 


S’è tuffato in acqua vestito il re di Spagna per trarre in 
salvo due ragazze. È successo ieri nella baia di Palma di 
Maiorca, nelle Baleari. La barca a vela delle ragazze era 
stata rovesciata dal vento e Juan Carlos, che rientrava su 
un gommone dopo una giornata di allenamenti per le 
regate veliche, s’è gettato per salvarle tra lo stupore delle 
sue guardie del corpo, le ha aiutate a salire sul canotto 
rimorchiando in porto la loro imbarcazione. 


OMERO CIAI 


HM Se mancava una aweniu- 
ra da apoteosi per un uomo 
che nel giro di quindici anni si 
è Iraslormalo dal «re bobo» - 
che in spagnolo vuol dire «Ire- 
scone», «stupidotto» -, che tut¬ 
ta la stampa europea si diveni¬ 
va a prendere in giro prima e 
dopo rinvestitura reale nella 
Spagna del '7S, nel personag¬ 
gio più ammiralo e amalo del 
suo paese, eccola servita. Pro¬ 
prio lui, il re. si è buttato in ma¬ 
re vestito per accorrere in aiuto 


di due giovani .spagnole. Berta 
Benastre e Maria Ortiz, che an¬ 
naspavano in acqua a largo 
dell'isola di Maiorca dopo che 
la loro barca a vela, colpita da 
una rallica di vento, si era rove¬ 
sciala. Il 52ennc monarca spa¬ 
gnolo - è nato a Roma nel 
1938 - slava rientrando in por¬ 
lo su un gommone al termine 
di una giornata di allenamenti 
per una gara, le regale veliche 
della Coppa del re. Senza in¬ 
dugi e cogliendo di sorpresa 


anche la sua nutrita guardia 
del corpo. Juan Carlos s’é tuf¬ 
fato appena ha visto le due ra¬ 
gazzine in difficolta con la loro 
piccola imbarcazione a chiglia 
per aria. Le ha aiutale a salire a 
bordo del suo gommone, ha 
preso a traino la barca a vela e 
le ha riportale a tema. 

L’episodio si é concluso con 
grandi abbracci, foto ricordo e 
il doveroso ringraziamento 
della capitanerà di porto loca¬ 
le al coraggioso Juan Carlos, 
che da re quale é poteva tran¬ 
quillamente ordinare ai gorilla 
di scorta di rischiare qualcosa 
al suo posto. E proprio in que¬ 
sto «rischiare ci persona» c’é. 
lorsc, la chiave della Iraslor- 
mazione di cui si parlava. I 
suoi primi anni . , infatti, furo¬ 
no lult’allro che facili. «Re del 
passalo», •delfino del dittatore» 
titolavano allora i giornali, 'Re 
di caria» e giù improperi, bar¬ 
zellette, aneddoti niente allat¬ 
to edilicanli. Un bailamme che 
lini una notte di febbraio 


dcll'81. II 23 per l'esattezza, 
quando, nel corso del tentalo 
colpo di sfato, (ulto II paese ri¬ 
mase col fiato sospeso in atte¬ 
sa della sua scelta. Se Juan 
Carlos dubitò o no quella notte 
non lo sapremo mai. Ebbe la 
tentazione di abbracciare i gol¬ 
pisti che assediavano le Cor¬ 
tes? Chissà? Sta di fatto che al¬ 
l'alba lesse il messaggio: «Spa¬ 
gnoli il golpe é lallito, Tcjero 
s'é arreso». E come nelle favole 
la sua vita cambiò. Divenne il 
re buono, atletica e fiduciosa 
immagine della Spagna che si 
lasciava alle spalle qualsiasi ri¬ 
gurgito fascista per un futuro di 
democrazia c progresso. 

Poi venne l'amicizia con 
Periini. Le •scappatelle» nelle 
trattorie sulla Sierra con il pre¬ 
sidente italiano, i mondiali 
deir82. la laurea ad honorem 
a Bologna. Se c'é qualcosa che 
unisce tutti gli spagnoli oggi, é 
il loro re. Quindici anni la non 
ci avrebbe scommesso una li- 


H Molti sono! segni che l'at¬ 
tuale schieramento partitico 
sia ben poco rappresentativo 
delle aspettative e delle prele- 
renze dei cittadini. Nonostante 
l'accesso di nuovi gruppi sulla 
scena parlamentare e la proli¬ 
ferazione di liste a livello loca¬ 
le, i cittadini si sentono, e so¬ 
no, rappresentati poco e male. 
Il sistema paitllico si (rammen¬ 
ta, ma rimane rìgido nel suo al¬ 
lineamento destra-sinistra e 
saldamente bloccalo al centro 
in maniera tale da impedire 
qualsiasi possibilità di alter¬ 
nanza. A fronte di questa sta¬ 
gnazione improduttiva, si van¬ 
no, pero, maniicsiando sem¬ 
pre più Irequcntemcntc sinto¬ 
mi di insollcrcnza c di insoddi¬ 
sfazione persino nelle file dei 
partili esistenti. 

Venuto meno il collante 
ideologico e crollato il muro 
dei blocchi intemazionali con¬ 
trapposti, sono soprattutto fra¬ 
zioni consistenti dei due mag¬ 
giori partiti a sentire l'esigenza 
di un modo diverso di lare po¬ 
litica. Da sempre in contatto 


con vasti, e però diversi, gruppi 
sociali, sia la Oc che il Pei av¬ 
vertono la sfida del nuovo che 
preme c cercano, ancora ina- 
dcgualamcnie, modalità più 
aggiornale di rappresentanza 
e di decisione. Purtroppo, date 
le caratteristiche del sistema c 
la .scarsa lungimiranza della lo¬ 
ro leadership, gli altri partiti si 
aggrappano al potere oppure 
sono ridotti a (esUmonianza di 
un passato, più o meno glorio¬ 
so. ma passalo, c sono diven¬ 
tati monolematici o monoma- 
nlaci. Grazie alle loro consi¬ 
stenti rendite di posizione, essi 
costituiscono un polente freno 
alla ristrutturazione del siste¬ 
ma partitico e politico, Cosic¬ 
ché, non puO stupire che, di 
Ironie a queste rigidità e que¬ 
ste resistenze, si vadano mani¬ 
festando. soprattutto su temati¬ 
che di grande rilievo sociale, 
culturale e istituzionale, schie¬ 
ramenti diversi che passano at¬ 
traverso i grandi paniti e che si 
richiamano alle posizioni di 
una opinione pubblica attenta. 


GIANFRANCO PASQUINO 

informala, partecipante, meno 
ideologizzala che nel passalo 
e quindi più disponibile a con¬ 
frontarsi con il merito delle 
questioni. 

Ambiente, droga, immigra¬ 
zione, inlormazione, regole 
elettorali: sono questi i temi ri¬ 
levanti sui quali sembrano for¬ 
marsi schieramenti trasversali 
che non possono più essere 
contenuti aH'inlemo dei singo¬ 
li partili c delle attuali coalizio¬ 
ni. È improprio definire questo 
fenomeno come la nascita di 
un partito trasversale. Inlatti, é 
anche l'insoddislazione nei 
confronti dei partili, della loro 
inadeguatezza culturale o or¬ 
ganizzativa, della loro camicia 
di forza, che motiva la compar¬ 
sa di nuovi raggruppamenti, di 
alleanze inu.sitate e tempora¬ 
nee, di rapporti di collabora¬ 
zione su tematiche specifiche, 
Non solo é opportuno, ma é 
anche positivo che, abbando¬ 
nate le contrapposizioni ideo¬ 
logiche. il confronto avvenga 
sulle scelte concrete, sui pro¬ 


grammi, sulle politiche pubbli¬ 
che. Il tramonto delle ideolo¬ 
gie non sognala aitano un con¬ 
temporaneo e inevitabile tra¬ 
monto degli ideali. Anzi, é pro¬ 
prio la traduzione concreta di 
questi ideali in decisioni c in 
politiche che agevola la crea¬ 
zione, spesso ad hoc, ma in 
qualche caso più duratura, di 
raggruppamenti tras'zersali, di 
coalizioni programmatiche a 
tutto campo. Con dillicollà, 
non senza ambiguità, con i 
piedi lalvolta ancora nel pas¬ 
sato ma con lo sguardo rivolto 
al futuro, si stanno aprendo 
nuove strade alla dinamica del 
sistema politico italiano e ai 
rapporti tra società c politica. 
Su non poche tematiche si so¬ 
no già venuti configurando 
schieramenti moderati e schie¬ 
ramenti progressisti che non 
coincidono allatto né con le 
posizioni dei singoli partiti nel¬ 
la loro interezza, né con le po¬ 
sizioni di maggioranza e oppo¬ 
sizione. Insomma, é già emer¬ 
sa una modica quantità di tra¬ 


sversalità. Aborrita da chi vuo¬ 
le che il cambiamento, se pro¬ 
prio non se ne può fare a 
meno, venga tutto contenuto 
nei binari degli attuali, rigidi 
rapporti politico-istituzionali; 
.auspicata da chi crede che 
quei binari siano indebite e 
obsolete costrizioni su una so¬ 
cietà e su una politica che ri¬ 
chiedono aperture almeno si¬ 
mili a quelle wrilicalesi sulla 
scena intemazionale, la tra¬ 
sversalità indica la possibilllà 
di fare politica in modo più ge¬ 
nuino, più aggiornalo, più ve¬ 
ro. 

Sta, alfine, venendo il tempo 
in cui nuove regole elettorali 
consentiranno alla trasversali¬ 
tà di esprimersi in coalizioni di 
governo e di opposizione. 
Queste coalizioni saranno ine¬ 
vitabilmente c lorlu natamente 
cangianti perché sottoposte a 
stretto controllo e derivanti da 
un possente mandalo dei citta¬ 
dini. veri depositari della tra¬ 
sversalità, intesa come capaci¬ 
tà di scegliere peisone, pro¬ 
grammi. politiche, senza pre¬ 
giudizi ma con idealità. 
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fondato 
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L’era di Kreisky 


$ERQiq.SEGRE 

L G ultima volta che l’ho visto, Bruno Kreisky. è 
' stato a Striisburgo, saranno tre o quattro 
anni fa, quando era stato invitato dal Parla¬ 
mento europeo a tenere il discorso ufficia- 
le al campo di concentramento nazista 
che sorgeva a pochi chilometri dalla città 
alsaziana, nascosto tra le grandi foreste che conducono 
su ai Vosgi. Camminava a fatica, appoggialo ad un basto¬ 
ne e assomigliava in modo incredibile ad Altiero Spinelli 
con quella barba bianca che si era latto crescere. Nel 
momento in cui l'Europa risentiva rigurgiti antisemitici e 
taluni pruriti razzistici era sembrato naturale rivolgersi a 
Kreisky, aiKhe se l'Austria non faceva parte della Cee. 
Pronunciò un discorso breve, nervoso, pur se di grande 
respiro. Quelli, In effetti, dovevano essere per lui, in ogni 
sertso, momenti tristi e difficili. La malattia, le vicende po¬ 
litiche. l'aspra polemica che aveva condotto con il suo 
partito lo avevano segnalo profondamente. L’impressio¬ 
ne che suscitava era di un uomo ormai uscito dalla cro¬ 
naca perennare nella storia. 

Ma vi è davvero entrato, nella storia? È impossibile ri¬ 
spondere ora con un si o con un no, anche se - ed è do¬ 
loroso scriverlo - l'Impressione prevalente è che la storia, 
anche quella austriaca, abbia, almeno sino a questo mo¬ 
mento, la tendenza ad essere con lui ingiusta. E forse una 
ragione c’è, in questa sottovalutazione, e la si deve ricer¬ 
care nella evidente contraddizione tra le piccole dimen¬ 
sioni del paese che è stato chiamato a guidare per tanti 
anni e le dimensioni culturali e politiche deH’uomo che 
per tendenza era naturalmente portato, piuttosto, a spa¬ 
ziare sulla politica europea e intemazionale. Aveva perù, 
profondo, il senso della misura e delle proporzioni, del- 
l’understatement si direbbe oggi, e di questa contraddi¬ 
zione. che lo ha aggrovigliato per tutti questi decenni, 
soffriti chiaramente. Forse ne abbiamo sofferto tutti, per 
quello che avrebbe potuto date e che non è stato in gra¬ 
do di dare. L'uomo era capace di grandi intuizioni insie¬ 
me politiche e morali e lo aveva dimostrato aprendo per 
primo il capitolo del dialogo con i palestinesi e battendo¬ 
si con tenacia, anche a costo di attacchi che lo ferivano 
in modo del tutto particolare essendo lui di origine israe¬ 
lita, per un colloquio tra Israele c Olp capace di aprire la 
strada alla pace in Medioriente. Viveva quel conflitto co¬ 
me un dramma proprio, l'ha vissuto anno dopo anno, e 
purtroppo se n'è andato quando ancora si è ben lontani 
daH’affermazione della ragione e della pace. 


Q uesto era l'uomo e forse non è sbagliata l'im¬ 
pressione che la sua vera dimensione l'abbia 
trovata, più che alla Cancelleria di Vienna, in 
seno all'Intemazionale socialista, dov'era vi- 
cepresldentc. Vicepresidente anziano, legato 
a Brandt da una amicizia che risaliva ai tempi 
lontani della comune emigrazione nei paesi scandinavi. 
In quella sede poteva spaziare, fate politica, programma¬ 
re. impegnarsi sul fronte delle idee spesso duro, diffiden¬ 
te (come è sioioin taigftxnisum durant^fl fenomeno del-, 
. l'euipcomunismo) ma semprp e allo stes^ tenupó aper¬ 
to verso il nuovo, con una sorto dlflducia biblica nelle ra- 
tiglonlodelhpdtorlo «sduiiuotnp., ^'4^va, di «jfcré'inelC 
cuore della poUtlc'a. Ma è poi vero sino in fondo che 
Vienna gli andava stretta o non era vero, piuttosto, che 
sentiva invece sulle spalle tutto l'enorme peso di una Mit- 
teleuropa cosi straordinariamente ricca, pur con lutti I 
suoi drammi, di una storia politica e culturale che è sem¬ 
pre e di nuovo da ifvisitare e da riscoprire, compreso 
i'austromandsmo e di cui è sempre stato difficile dire, e 
lo è oggi più di ieri, quanto appartenesse al passato e 
quanto invece all'oggi e al domani? 

Vienna come crocevia, come collaboratorio o solo co¬ 
me museo? Ricordo ancora quella volta che Berlinguer fu 
invitato da Kreisky a farli visita a Vienna. Di quel viaggio 
non si diede mai notizia perchè un incontro tra il cancel¬ 
liere ausbiaco e il leader dell'opposizione in Italia avreb¬ 
be suscitato, temeva Kreisl^, troppe speculazioni. All'ae¬ 
roporto c'erano due Mercedes nere, con la targa della 
CatKelleria ma mascherale da taxi, e ci condussero alla 
villetta che Kreisky abitava sulle colline vicino a Vienna. 
Una casa modestissima, con mobili ancor più modesti e 
un cameriere che avrebbe già meritato la pensione da al¬ 
meno vent’anni. A Kreisky interessava conoscere le linee 
di tendenza del processo di autonomia del Pei e le valu¬ 
tazioni di Berlinguer sull'Est europeo. A Berlinguer inte¬ 
ressava sviluppare, anche con Kreisky, il discorso già av¬ 
viato con Brandt e con altri esponenti della sinistra euro¬ 
pea. Poi, verso la fine del colloquio, il cancelliere affrontò 
il tema Kappler, per conoscere quale era la posizione dei 
comunisti circa l'Ipotesi, di cui ogni tanto si scriveva sui 
giotrtali, di un provvedimento liberatorio. Berlinguer ri¬ 
spose nel solo modo in cui poteva rispondere e Kreisky 
non Insistè. Si era partiti dall'Europa e dal mondo e si era 
finiti con l'Austria e i suoi problemi politici e psicologici. 
Anche in quel momento si aveva l'impressione di un 
Kreisky a due dimensioni. Ma ancor più lotte era l'im¬ 
pressione che il vero Kreisky. quello che lui stesso proba¬ 
bilmente aveva sognato di essere e non ha mal potuto es¬ 
serlo lino In fondo, era il primo. 
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■■ Adesso che sono passali 
alcuni giorni, si può tentare 
di svolgere un ragionamento 
pacato ed articolato, parten¬ 
do dalla sentenza della Corte 
d’assise d'appello di Bologna 
sulla strage del 2 agosto e da 
molli dei commenti che le 
hanno fatto seguito, per af¬ 
frontare ancora una volta il 
tema del garantismo, in no¬ 
me del quale tanti oltraggi 
sono stali recati, in questi 
giorni, allo stesso buon senso 
ed alla logica comune. 

Colpisce anzitutto il fatto 
che non pochi, partendo dal¬ 
lo scabro dispositivo di una 
sentenza e sicuramente igno¬ 
rando le migliala e migliaia 
di pagine deU'istruttoria, del¬ 
la sentenza di primo grado, 
dei motivi d'appfello, del di- 
battimento di secondo grado 
e non conoscendo ancora le 
motivazioni dei giudici d'ap¬ 
pello, abbiano preso cosi de¬ 
cisamente parte a favore del¬ 
la seconda sentenza, per af¬ 
fermare che essa ha elimina¬ 
to una ingiustizia e cancella¬ 
to un giudiz o che era basato 
solo su ragionamenti [Mliticl 
e non su clementi di prova. 

. Un modo di ragionare curio¬ 
so e poco •garantista*, per¬ 
ché il sistema processuale va 
visto nel suo complesso, e 
quando ci sono due senten¬ 
ze contrastanti, non è ancora 
detto quale delle due sia nel 
giusto, oliretutto perché 
manca ancora il giudizio del¬ 
la Cassazione, che potrebbe 
ribaltare ancora la valutazio¬ 
ne ed affidare ad un giudice 
di rinvio il riirsame dell'intera 
vicenda. Il che non è affatto 
astratto ed ipotetico, ma è 
accaduto spesso in processi 
indiziari relativi a gravi reati 
comuni; assai meno, per la 
verità, in processi relativi ad 
eventi di chiaro significalo 
politico come le stragi o gli 
atti di terrorismo, per i quali 
l'esperienza rivela una regola 
fenea, che-ofo-è-più S3i-si. al¬ 
lontana dal fatio'e più è diffi¬ 
cile raggiun 8 «i*:L 60 lllliktni 
chiare e appaganti. 

Un altro fatto che colpisce 
è l'accusa rivolta da alcuni 
commentatori al partito co¬ 
munista. reo di aver «stru- 
meniaiizzato* la vicenda, 
perché avrebbe voluto co¬ 
munque un capro espiatorio, 
un colpevole qualsiasi (me¬ 
glio se qualificato) da addi¬ 
tare all'opinione pubblica. 

Qui. c'è una colossale de¬ 
formazione della verità, per¬ 
ché non c'é stato un solo allo 
da cui fossero desumibili ri¬ 
chieste o pretese del genere: 
la pagina bianca deH'Unilà, 
che esprimeva molto bene il 
senso di indignazione di tan¬ 
ta parte dei cittadini, non si 
riferiva ai giudici d'appello di 
Bologna, ma evidenziava 
una diffusa protesta contro le 
stragi impunite, contro uno 
Stato che non é in grado non 
tanto di trov.ire a lutti i costi 
un colpevole qualsiasi, quan¬ 
to di accertare la verità e so¬ 
prattutto di liberarci dall'in- 
cubo di attentati contro la 
nostra sicurezza individuale 
e colleltiva.Si tratta allora - 
respinte queste forme di roz¬ 
za strumentalizzazione pole¬ 
mica - di approfondire lo 
stesso concetto di garanti¬ 
smo, troppo spesso invocato 
in modo formale ed a senso 
unico. Se il problema è quel¬ 
lo del rispetto delle regole. 


■i Nei giornali italiani è ap¬ 
parso un grande quadro 
pubblicitario commissionato 
dalla presidenza della Regio¬ 
ne siciliana con il seguente 
annuncio: «L'amministrazio¬ 
ne regionale siciliana ricerca 
nel centro storico di Roma, 
possibilmente nelle vicinan¬ 
ze di Montecitorio e/o palaz¬ 
zo Madama, un immobile 
(appartamento o edificio) 
per acquisto o locazione da 
adibire a rappresentanza che 
corrisponda ai seguenti re¬ 
quisiti: superficie utile non 
inferiore a mq 1.000 con di¬ 
sposizione architettonica 
compatibile con il prestigio 
dell'ufficio e articolata in am¬ 
bienti sufficientemente serviti 
comprensivi anche di uso di 
adeguato garage». Un locale 
dalle dimensioni richieste, 
nella zona d.3la, «architetto¬ 
nicamente» compatibile con 
il prestigio dell'ufficio, con 
adeguato garage costerà al¬ 
meno 15 o 20 miliardi. Forse 
di più. Infatti SI cerca un pa¬ 
lazzo pre.stigioso in una zona 


chi potrebbe dubitare seria¬ 
mente dell'unica soluzione 
possibile, non solo sul piano 
giuridico, ma perfino su 
quello determinante del co¬ 
mune sentire? Le regole rap¬ 
presentano una garanzia 
fondamentale e imprescindi¬ 
bile, non solo per i singoli In¬ 
teressati ad una determinata 
vicenda processuale, ma per 
tutta la collettività. Ed esse 
non consentono né eccezio¬ 
ni né deroghe, 

Ma il concetto di regole, 
cosi come quello di garanzia, 
è unitario: le regole vanno 
sempre rispettate, ma allo 
stesso tempo fur/i i diritti deb¬ 
bono essere garantiti. Ed al¬ 
lora non vengono. In giuoco 
solo le regole processuali, 
ma anche quelle sostanziali; 
e Ira queste, prima di ogni al¬ 
tra, quella secondo cui spelta 
allo Stato garantire, prima 
ancora che fa giustizia, la si¬ 
curezza del cittadini e deiio 
stesso sistema democratico. 

Quando non si é in grado 
di evitare le stragi e di neutra¬ 
lizzare ogni tentativo terrori¬ 
stico, quando non si è in gra¬ 
do di garantire la funzionalità 
e l'efficienza degli strumenti 
e degii apparati di cui lo Sta¬ 
to dispone ed anzi troppe 
volte si scopre che settori di 
essi sono coinvolti proprio 
negli atti che essi dovrebbero 
combattere, di quali garanzie 
si può parlare? E può davvero 
bastare l'omaggio formale al¬ 
le vittime quando si tripudia 
per una sentenza assolutoria. 


LA FOTO DI OOQI 


CARLO SMURAQLIA 

ma si trascurano le ragioni 
vere della strage e il mancato 
accertamento della verità? 

lo credo che rispetto al 
concetto ottocentesco delle 
garanzie, come strumento di 
difesa contro lo strapotere 
dello Stato, questo secolo e 
soprattutto questo dopoguer¬ 
ra abbiano fornito elementi 
(anche normativi) di assolu¬ 
ta novità, che inducono a 
spingere l'attenzione ben al 
di là della concezione origi¬ 
naria. In effetti, il garantismo 
va oggi inteso anche come 
strumento di tutela contro l'i¬ 
nefficienza, contro fincapa- 
ciià dello Statoe, non ultimo, 
contro le stesse deviazioni di 
parti o settori dello Stalo ri¬ 
spetto alla loro funzione. Su 
questo terreno bisogna am¬ 
mettere che c’è ancora molta 
strada da percorrere, se si 
possono scrivere articoli co¬ 
me alcuni di quelli che ab¬ 
biamo letto nei giorni scorsi, 
se le garanzie continuano ad 
essere intese da troppi a sen¬ 
so unico, se cosi s^sso fini¬ 
sce per passare in seconda li¬ 
nea proprio il problema prin¬ 
cipale, quello del diritto dei 
cittadini alla sicurezza. 

Un ragionamento corretto 
ed accettabile può essere so¬ 
lo quello che investa tutti gli 
aspetti del problema, non li¬ 
mitandosi solo a quelli del 
processo, ma coinvolgendo 
in una riflessione unitaria 
l'intera questione dello Stato, 
dei suol apparati, della sua 
capacità a porsi, nel solco 
costituzionttle, come ele¬ 


mento di garanzia per tutti i 
cittadini. 

Su questo terreno la rifles¬ 
sione attonita su quanto è av¬ 
venuto in questi anni, sulie 
stragi impunite, sul ruolo di 
una parte dei servizi segreti, 
sul comportamento di alcuni 
settori dello Stato, non può 
concedere spazi alle stru¬ 
mentalizzazioni ed alle spe¬ 
culazioni. 

Ma ci sono ancora due 
aspetti da esplorare, e non di 
poco momento. 

Il primo riguarda un dato 
drammatico; il nostro paese 
è uno degli ultimi nella con¬ 
siderazione dei diritti e degli 
interessi delle vittime e dei 
loro familiari. Nel paese di 
Beccana. in cui si è pronti a 
spezzare tante lance (e giu¬ 
stamente) a favore delle ga¬ 
ranzie per gli imputali, c'é 
una scarsissima disponibilità 
nei confronti delle ragioni 
delle vittime. A leggere tanta 
letteratura, anche scientifica, 
del nostro paese, si direbbe 
che i reati, anche quelli più 
gravi, siano senza vìttime. Per 
le garanzie degli imputati si 
spendono fiumi di parole; 
ma per le vittime delle stragi 
e degli atti terroristici, spesso 
inermi (anzi, nelle stragi di 
questo ventennio, sempre 
inermi) cosi come per le vit¬ 
time di gravissimi reati come 
i sequestri di persona, ci so¬ 
no spesso solo F>arole di cir¬ 
costanza. E non manca ghi 
mostra un malcelato fastidio 
nei confronti di un padre che 








Incontro Internazionale femminile di pallavolo all'ombra del nuovo municipio di Tokio. Alla compagine 
vincente spetterà un premio di 1 SOmila dollari 


prestigiosissima: piazza Na- 
vona andrebbe benissimo, 
magari dove c'è l'ambasciata 
del Brasile. Piazza del Pan¬ 
theon un po’ meno, ma ci si 
può arrangiare. Dentro il pe¬ 
rimetro richiesto un apparta¬ 
mento di soli 100 mq ristrut¬ 
turato e con garage costa un 
occhio della testa. La presi¬ 
denza della Regione cerca 
un locate pari a dieci appar¬ 
tamenti. O uffici per almeno 
ottanta persone. 0 per venti 
persone con una gargonnie- 
re attigua. I siciliani sono sen¬ 
za acqua e il presidente della 
Regione pensa ad una resi¬ 
denza romana «architettoni¬ 
camente* adeguata al suo uf¬ 
ficio. Il cinismo politico non 
ha più limiti. Il bando tra le 
altre cose dice che «le ditte 
interessate dovranno fare 
pervenire improrogabilmen¬ 
te entro 20 giorni dalla pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so ed esclusivamente a mez¬ 
zo raccomandata del servizio 
postale di Stato, le proprie of- 


TERRA DI TUTTI 


ferie». Io ho aspettalo che 
scadessero i venti giorni pre¬ 
scritti per scrivere questa no¬ 
ta e. ammesso e non conces¬ 
so che il «servizio postale di 
Stato* abbia fatto recapitare 
alla presidenza le richieste 
delle «dille interessate» (for¬ 
se molto interessale), per sa¬ 
liere se i miei conti sono sba¬ 
gliali per ecces.>>o o per difet¬ 
to. Spero che la risposta non 
lardi, anche se dì mezzo ci 
sono le ferie. 

• • • 

Ho conosciuto Vincino. vi¬ 
gnettista di Cuore e de // Cor¬ 
riere della sera nel 1986 
quando cominciò la bella av- 
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ventura di Tango di cui non 
mi pento di avere dato, come 
direttore deirL/rriftJ. l'avvio. E 
non mi dispiace di avere co¬ 
nosciuto in quell'occasione, 
fra tanti autori satirici, anche 
Vincino per il quale ho avuto 
subito simpatia. Lunedi scor¬ 
so Cuore ha pubblicato un 
disegno di Vincine con uno 
scrìtto lesivo della onorabilità 
morale di Michelangelo Rus¬ 
so. Non era una vignetta, non 
c'era nessun risvolto umori¬ 
stico o cattiveria politica. Bu- 
falini ha lamentato lo scadi¬ 
mento della lolla politica in 
barbarie. Russo ha sporto 
querela anche perché non 
c era altra sede in cui possa 


L’improvvisa passione 
per la chimica 
del signor Cardini 


SILVANO ANDRIANI 


non sì dà pace, di coloro che 
chiedono a gran voce giusti¬ 
zia. di coloro che rivendica¬ 
no almeno il diritto alla verità 
ed alla conoscenza delle 
oscure ragioni che presiedo¬ 
no a queste vicende e soprat¬ 
tutto il diritto di non acquie¬ 
tarsi di fronte all'assurdità di 
atti di depistaggio che sareb¬ 
bero compiuti, a leggere cer¬ 
te decisioni, per ragioni inesi¬ 
stenti o incomprensibili. An¬ 
che da questo, daila conside¬ 
razione che si attribuisce alle 
vittime del reato ed ai loro 
congiunti, si misura la civiltà 
di un paese; ed anche su 
questo piano c'è un proble¬ 
ma fondamentale di garan¬ 
zie. che un mìnimo di onestà 
intellettuale non consente di 
eludere. 

Il secondo aspetto riguar¬ 
da i giudizi d'appello, soprat¬ 
tutto delle Corii d'assise. Se¬ 
condo alcuni commentatori 
è tutto chiaro: in primo grado 
si é più condizionati dall'e¬ 
motività e da! clima politico, 
mentre i giudici d'appello sa¬ 
rebbero più distaccati ed 
obiettivi. 11 ragionamento è in 
realtà reversibile, perché si 
potrebbe pensare anche a 
valutazioni troppo astratte e 
formalìstiche dei secondi 
giudici, non rispetto a un pre¬ 
teso ■sostanzialismo», ma ri¬ 
spetto a quel giudizio stretta¬ 
mente aderente ai latti, nel 
loro complesso, che è logico 
attendersi da ogni giudice. In 
lealtà il problema dei giudizi 
d'appello da parie di Corti 
che comprendono anche 
giudici popolari, esiste in 
molli paesi, tant'è che in al¬ 
cuni dì questi il giudizio di 
impugnazione è limitato solo 
a motivi di diritto (ad esem¬ 
pio per mancato rispetto del¬ 
le regole). Ciò che bi^na 
chiedersi è se ad un giudice 
popolare d'appello sia dav¬ 
vero consentilo dì farsi un'o¬ 
pinione diretta e ragionevo¬ 
le, non avendo partecipalo 
all’assunzione delle prove di¬ 
battimentali e se la cono¬ 
scenza eminentemente car¬ 
tacea non sia in qualche mo¬ 
do deformante. Del resto, qui 
da noi, alcuni anni fa, si cer¬ 
cò dì introdurre qualche ri¬ 
medio, ma il problema è ri¬ 
masto, se é vero che cosi 
spesso, soprattutto nei pro¬ 
cessi di particolare mole e 
impegno, le sentenze di pri¬ 
mo grado vengono riformate 
in appello, VI è dunque ma¬ 
teria per preoccupazioni 
consistenti e per riflessioni 
approfondite. 

Ma questi, se vogliamo, so¬ 
no aspetti in qualche modo 
secondari, anche se anch’es- 
si_- bisogna dirlo - coinvol¬ 
gono seri problemi di effetti¬ 
vità del sistema e delle sue 
garanzie, li punto fondamen¬ 
tale resta tuttora quello della 
concezione unitaria delle ga¬ 
ranzie e della loro proiezione 
nei confronti non solo degli 
eccessi di potere dello Stato, 
ma anche delle sue incapaci¬ 
tà ed incongruenze. Senza di 
ciò, la questione non consi¬ 
sterà più soltanto nella - pur 
gravissima - impunità per i 
delitti di strage, ma anche e 
soprattutto nel nostro trovar¬ 
ci indifesi, come singoli e co¬ 
me collettività, contro i peri¬ 
coli, non ancora eliminati, 
che derivano dalle forze de¬ 
stabilizzanti tuttora operanti 
nel nostro paese. 


L R annuncio en- 
^ fatico della na- 
' scita della 
nuova Monte- 
—disoo non ci 
ha éhioziona- 
to; non è la prima meta¬ 
morfosi della Montedison 
alla quale assistiamo Ab¬ 
biamo alle spalle oltre 
vent’anni di tentativi di 
creare o sostenere un'in¬ 
dustria chimica privata 
con denaro pubblico, di 
salvataggi, di manipola¬ 
zioni del signor Cuccia. 
Sono passati i Rovelli, i 
Cefis. gli Schimbemi ma i 
risultati di questa strategia 
dei governi di centrosini¬ 
stra prima e pientapartito 
dopo verso la chimica so¬ 
no stati disastrosi: migliaia 
di miliardi buttati al vento 
e un deficit commerciale 
che si é andato allargando 
fino a diventare una vora¬ 
gine e che oggi costituisce 
uno dei punti di maggiore 
debolezza della bilancia 
dei pagamenti del paese. 

Ora il signor Cardini ci 
confessa il sogno di creare 
una grande convergenza 
tra chimica e agricoltura 
m.i la sinergia tra questi 
due campì appare troppo 
debole per fondare una 
strategia di rilancio della 
chimica mentre l'Italia é 
praticamente scomparsa 
dal settore farmaceutico e 
dalla maggior parie della 
chimica fine. E mentre i 
programmi di investimen¬ 
to di Enimont e di Monte¬ 
dison, che prevedono ro¬ 
busti tagli delle attività più 
invecchiate, non lasciano 
intrawedere una reale 
strategia di rilancio e di di¬ 
versificazione per la chi¬ 
mica italiana. 

L'autenticità della im¬ 
provvisa passione del si¬ 
gnor Cardini per la chimi¬ 
ca è ancora tutta da dimo- 
'strare, mentre cl si avvia 
verso anni forse difficili 
per la chimica. Il futuro ci 
dirà se non siamo per ca¬ 
so di fronte ad un immane 
lake-over e se un giorno 
non vedremo vendere ad 
aziende .straniere i pochi 
gioielli di famiglia. 

In ogni caso, se la siner¬ 
gia fra chimica e agricoltu¬ 
ra può rimanere un so¬ 
gno. mollo più concreti 
appaiono due obiettivi 
che, con la riorganizzazio¬ 
ne del gruppo. Cardini in¬ 
tende ottenere. Innanzi¬ 
tutto il consolidamento fi¬ 
nanziario del gruppo e un 
vantaggio fiscale che po¬ 
trebbe ammontare a di¬ 
verse centinaia di miliardi. 
In secondo luogo un raf¬ 
forzamento della presa di 
Montedison su Enimont. E 
qui tocchiamo un punto 
assai dolente. 

Sin dal momento nel 
quale il signor Cardini, 
violando gli accordi con¬ 
tratti con il governo, ha as¬ 
sunto il controllo di Eni¬ 
mont è apparso chiaro 
che in Italia, unico paese 
al mondo, la privatizzazio¬ 
ne di imprese pubbliche, 
per di più in un settore 
strategico, veniva fatta 
non per decisione del po¬ 


tutelare la sua onorabilità. 
Quando VUnilù era organo 
del Pei e vigevano certe rego¬ 
le bastava un giudizio della 
commissione di controllo a 
ristabilire la verità e garantire 
l'onorabilità di un militante. 
Queste regole, bene o male, 
oggi sono saltate e la sola se¬ 
de é quella dei tribunali della 
Repubblica come laicamen¬ 
te lanno tutti i cittadini, lo 
non avrei parlato di questa 
vicenda .se Vincino non aves¬ 
se rilasciato un'intervista al 
Manilesio in cui ha detto che 
Russo ha «ottenuto la solida¬ 
rietà dei vari Macaiuso e Bu- 
falmi». lo non pretendo da 


Vincino, che è relativamente 
giovane, di conoscere bene i 
«vari Macaiuso e Bufalini» per 
parlarne senza sprezzo. Ma 
forse potrebbe chiederne no¬ 
tizia a suo padre, l'ingcgner 
Gallo, che . negli anni Cin¬ 
quanta, quando io dirigevo la 
CgiI in Sicilia e Bufalini il Pei, 
era direttore del cantiere na¬ 
vale di Palermo. Un solo ri¬ 
cordo, In quegli anni nel cor¬ 
so di una lotta aspra in quel 
cantiere, culminata con l’oc¬ 
cupazione deU’azienda, l'in- 
gegner Gallo mi denunziò 
per violazione di domicilio e 
fui prontamente processato. 
Il pubblico ministero chiese 
un anno e sei mesi dì reclu¬ 
sione. La feci franca perché il 
mio avvocato. Marino Tome, 
con una sottigliezza giuridica 
dimostrò che l'ing. Gallo non 
poteva sporgere querela per¬ 
ché non aveva la procura 
speciale perquesto tipo di at¬ 
ti. Quella lotta operaia, tra 
l'altro, voleva liberare i lavo¬ 
ratori dalle ditte maliose che 


tere pubblico ma per deci¬ 
sione di un privato e senza 
che lo Stato incassasse 
una lira. Tutto questo 
mentre il ministro del 'Te¬ 
soro spiegava di voler risa¬ 
nare il bilancio dello Stato 
con la cessione di beni 
pubblici. 

Il governo aveva ed ha 
certamente i mezzi per 
convincere il signor Cardi¬ 
ni a rispettare i patti. Ma 
otto mesi sono passati con 
promesse di «studiare so¬ 
luzioni», con annunci di 
possibili soluzioni mentre 
il signor Cardini via via so¬ 
stituiva i dirìgenti pubblici 
delTEnimont con suoi uo¬ 
mini rafforzando il proprio 
controllo sulla società. E il 
nuovo governo, cosa farà 
il nuovo governo? È assai 
difficile immaginare che 
un governo che é nato per 
far piacere al signor Berlu¬ 
sconi possa dispiacere al 
signor Cardini impeden¬ 
dogli di incamerare l'inte¬ 
ra chimica pubblica di cui 
ha assunto il controllocon 
un colpo di mano. Del re¬ 
sto è evidente che Cardini 
ha in questo governo i 
suoi amici come li ha Ber¬ 
lusconi. 

La nascita della nuova 
grande Montedison con¬ 
valida e rafforza la ten¬ 
denza presente da un de¬ 
cennio nell'economia ita¬ 
liana a organizzare il con¬ 
trollo della gran parte del 
sistema economico intor¬ 
no a quattro, cinque gran¬ 
di gruppi pubblici e priva¬ 
ti. Mentre Mediobanca è 
andata trasformandosi da 
stanza di compensazione 
tra questi gruppi in uno 
dei loro strumenti di con¬ 
trollo per l’economia. 


Q uesta tenden*. 
za non ha cer¬ 
to dato rìsulta- 
~ ti brillanti sul' 

.. « piano dell’ar- 

richimento 

della base produttiva e an¬ 
cor meno su quello della 
internazionalizzazione 
della nostra economia. La 
presenza intemazionale 
di questi grandi gruppi ita¬ 
liani è infatti quasi inesi¬ 
stente mentre essi hanno 
la tendenza a dilagare in 
tutti i campi di attività nel 
paese assumendo via via 
il controllo di ampi settori 
della distribuzione, della 
finanza, delle costruzioni, 
dell'informazione. Da ulti¬ 
mo stanno tentando di as¬ 
sumere anche il controllo 
delle banche. Essi, pubbli¬ 
ci e privati, colludono am¬ 
piamente, come i fatti di¬ 
mostrano, con li potere 
politico, dando luogo ad 
una concentrazione del 
potere economico straor¬ 
dinaria in un paese che, 
tra Taltro, soltanto dieci 
anni fa era noto per la vi¬ 
talità delle sue imprese 
piccole e medie che oggi 
rischiano di essere com¬ 
presse. 

Cosi stando le cose per¬ 
ché dovremmo emozio¬ 
narci per l'annuncio della 
nascita di una Super Mon- 
tedìson? 


con gli appalti gestivano l'oc¬ 
cupazione e la mensa, il ge¬ 
store di quella mensa, Maria¬ 
no Equiz, capomafia della 
zona, fu poi assassinalo. L'in- 
gegner Gallo in quei tempi 
faceva quello che riteneva il 
suo dovere di alto dingente 
della sua società, la Piaggio, 
che aveva la sede a Genova 
ma i suoi intrecci con la ma¬ 
fia a Palermo. Ma é certa¬ 
mente un onesto testimone 
sulle ragioni per cui «i vari 
Bufalini e Mac.aluso» si con¬ 
quistarono il diritto politico e 
morale di testimoniare in fa¬ 
vore di un compagno, an¬ 
ch'egli protagoni.sta, in altra 
zona, di quello battaglie. È 
ciò che ha fatto Bufalini con 
la sua lettera pubblicata dal- 
VUnitù. Un alto di onestà po¬ 
litica e morale. Lo stesso 
hanno fatto la segreteria re¬ 
gionale del Pei e li gruppo 
parlamentare delTasscmblea 
regionale siciliana. Ma Vinci¬ 
ne preferisce chiamare in 
causa 1 «van Bufalini c Maca¬ 
iuso». Chissà perché? 


l'Unità 

Lunedì 

30 luglio 1990 

























Politica Interna 



Secondo voto di fiducia alla Camera Altissima la tensione nella De 
sul maxiemendamento Cabrasi «I senatori si impegneranno 

Il Pei annuncia una dura battaglia a cambiare la legge sulla tv » 

«Usciremo fuori dall’aula » A vuoto proposta di Cristofori 

«Su^ spot d rivediamo al Senato» 


Nuovo voto di fiducia per Andreotti: oggi alla Came¬ 
ra si vota il maxiemendamento sulla legge Mammt. 
Continua lo scontro nella De. Forlani usa toni più di¬ 
stesi con la sinistra, Cristofori propone ai dissidenti 
di lasciare al loro posto almeno i sottosegretari. 
«Non siamo la sinistra "compradora"», è la replica. E 
Cabras annuncia; «Al Senato nuova battaglia, il go¬ 
verno dovrà ancora imporre la fiducia». 


STEFANO DI MICHELE 


Giulio Andreotti oggi pone la fiducia sugli spot 


H ROMA. Oggi pomeriggio 
Andreotti replica. Dopo la fidu¬ 
cia di sabato al governo •rim¬ 
pastato». stasera sarà la volta 
del maxiemendamento salva- 
spot. quello che ingloba gli ar¬ 
ticoli 11. 16 e 17 della legge 
MammI e che ha portato alle 
dimissioni del ministri della si¬ 
nistra de. Il Pei ha già latto sa¬ 
pere che non parteciperà al 
voto nell'aula di Montecitorio, 
giudicandolo ‘un atto di so¬ 
praffazione. 1 deputati della si¬ 
nistra della scudocrociato pro¬ 
mettono. «per spirito di partito» 
di non negare il voto favorevo¬ 
le. Entro domani, dovrebbero 
essere approvati tutti gli altri 
articoli della legge, che subito 
dopo approderà al Senato. 

Tutto a posto allora? Per 
niente. Intanto e ancora aperta 
la questione se II voto finale 
della Camera sulla legge sarà a 
scnitlnio segreto o palese. Per 


la verità, quasi lutti, compresi i 
de più vicini ad Andreotti e 
Forlani. si sono detti favorevoli 
alla prima ipotesi. Chi resiste, 
invece, è il PSi. Ieri, con il solito 
ardore, Ugo Inlini e sceso nuo¬ 
vamente in campo: «Il volo fi¬ 
nale non è detto debba essere 
a scrutinio segreto». 

Dentro la De, intanto, lo 
scontro si è trasferito sulla con¬ 
vocazione del Consiglio nazio¬ 
nale. che Forlani vonfcbbe te¬ 
nere in settimana. La sinistra 
ha già fatto sapere di non esse¬ 
re d'accordo (e Bodrato ha 
detto che non parteciperà), 
ma anche autorevoli esponen¬ 
ti della maggioranza, come 
Scalfaro, sconsigliano questo 
ennesimo atto di forza. Ieri lo 
stesso Forlani si è mostrato più 
possibilista rispetto al •decisio¬ 
nismo» dei giorni precedenti. 
Non credo, ha detto, che •! 
compili di direzione nella vita 


Parla Luigi Granelli della sinistra de: «Difendiamo l’eredità di Moro» 

«Andreotti fa solo battute 
ma sulla legge tv non risponde» 


Le battute di Andreotti contro De Mita? «Sarebbe meglio 
che il capo del governo si impegnasse a dare risposte 
convincenti sulla legge per le Tv», Lo scontro nella De? 
«Non giochiamo al tanto peggio tanto meglio, ma nep¬ 
pure possiamo accettare che si disperda cosi il patrimo¬ 
nio di Moro e Zaccagnini». Luigi Granelli annuncia bat¬ 
taglia da parte della sinistra de al prossimo consiglio na¬ 
zionale; «Lealmente, ma senza alcuna concessione». 


MOLO BRANCA 


EH ROMA «La riunione del 
consiglio nazionale è stata fis¬ 
sala?». Prima di cominciare 
l'intervtsia, è il senatore Luigi 
Granelli - uno del leader della 
sinistra de - a porre domande 
e a chiedere notizie. •Questa 
storia del consiglio nazionale - 
spiega - sta diventando una te¬ 
lenovela senza fine. Sono mesi 
che la riunione viene annun¬ 
ciata e non succede niente...». 
Ma la «Inistra de iwn si è gli 
aehienta (Ieri eoo le dichia¬ 
razioni di Bodrato, oggi con 
quelle di Mancino) contro la 
convocazione del consiglio 
naziooale, per evitare lace- 
nzloiil liùaoablll nel parti¬ 
to? 

Capisco e condivido il disap¬ 
punto di Bodrato: rispetto allo 
stanco rituale di riunioni inutili 
che non decidono niente. 6 dì 


gran lunga meglio il mare del¬ 
l'Elba... Ma al di là delle battu¬ 
te. è evidente che non inten¬ 
diamo tirarci Indietro: sia che 
si voglia semplicemente sosti¬ 
tuire il presidente dimissiona¬ 
rio. sla che si affronti Tinalmen- 
te II chiarimento politico all'ln- 
temo del partito, tanto più ur¬ 
gente dopo le profonde divi¬ 
sioni emerse nella vicenda 
parlamenlare della leg^ sul¬ 
l'Informazione e sull'emittenza 
radiotelevisiva. Al consiglio na¬ 
zionale non rinunceremo a far 
sentire e valere le nostre ragio¬ 
ni, a proposito della legge e 
più In generale del ruolo politi¬ 
co svolto in questa fase dalla 
De. 

C’è lo spazio per un vero 
confronto nel partito? A giu¬ 
ncare dal «consigli» di An- 
dreottl a Oc Mita (•DatU al¬ 
l’ecologia o ai movimenti 


cristiani aO’EsL..») e da altri 
segnali provenienti dal set- 
lori della maggioranza, veo- 
. gono parecchi dubbL., . . 

SI, le «battute» di Andreotti a ' 
Marina di Pietrasanta le ho let¬ 
te anch'io. Sarebbe certo assai : 
meglio se II presidente del 
Consiglio si Impegnasse a dare 
risposte più convincenti sui 
tanti punti oscuri di una legge 
che - è bene ricordarlo - non 
riguarda solo gli spot televisivi 
ma Importanti aspetti del siste¬ 
ma dell'informazione e della 
libertà dei cittadini. Sono que¬ 
sti I problemi sollevati dalla si¬ 
nistra de e da De Mita, e a que¬ 
ste questioni Andreotti dovreb¬ 
be ceicare di rispondere. 

Coa'è dlspoMa a concedere 
U ainiftra per favorire una 
ripreu del confronto? U sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori 
chiede come «atto di buona 
volontà» che si soprassieda 
almeno alle dimissioni del 
sottosegretari della compo¬ 
nente... 

Non mi sembra francamente 
un dato rilevante. E certo non 
si comprenderebbe la presen¬ 
za dei sottosegretari della sini¬ 
stra in un governo cosi «mon¬ 
co». Chi fa queste proposte do¬ 
vrebbe chiedersi piuttosto se 


Due vicesindaci per superare i contrasti tra i sei 


Torino, patto all^ultimo minuto 
il voto per Zanone sindaco 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■B TORINO. Questa volta 
l'on. Valerio Zanone dovrebbe 
farcela ad accomodarsi sulla 
poltrona di sindaco, a capo di 
una maggioranza a sci formata 
da De. Psl, Pri. PII, Psdi e Pen¬ 
sionati. Poco prima che sca¬ 
dessero i termini utili, ieri, co¬ 
me prescrive la legge, sono 
stati recapitati alla segreteria di 
Palazzo civico il documento 
programmatico e la lista del 
sedici candidati assessori. Il 
Consiglio comunale, convoca¬ 
to per questo piomcriggio. po¬ 
trà dunque procedere all'ele¬ 
zione del nuovo governo citta¬ 
dino. 

Per uscire dall'Impasse in 
cui la «battaglia delle pollrone* 
aveva congelato la trattativa, 
giunta più volle sull'orlo della 
rottura definitiva. Il pentaparti¬ 
to allargato (allargamento in¬ 
dispensabile per poter tornare 
ma^loranza con 42 voti su 80 
grazie ai due seggi dei Pensio¬ 
nati). è ncorso aU'insolilo 


sdoppiamento della carica di 
vkcsindaco. Ce ne saranno 
due: il de Franco PizzcttI e il 
socialista Marziano Marzano. 
Per il resto: ? assessori de. 4 
psl. 2 pri, uno ciascuno a PII. 
Psdi e Pensionati. 

Lo scontro Ira gli «alleati» 
coinvolgeva numero e qualità 
dei posti. L'ha spuntala in buo¬ 
na parte la Dr che ha ottenuto 
un assessorato In più (il setti¬ 
mo) e avrà, a quanto sembra, 
la delega aH'urbanlslica. Il Pri. 
che ha dovuto rinunciare al 
terzo uomo in giunta, è stalo 
•ricompensato- con la compe- 
lenza, molto ambita, sulla via¬ 
bilità e i parcheggi, settori che 
nei prossimi anni dovrebbero 
vedere investimenti per centi¬ 
naia di miliardi. Un'altra dele¬ 
ga «forte*, quella della metro¬ 
politana, toccherà, secondo le 
intese, al Psl, Il partilo sociali¬ 
sta ha però dovuto lasciare al 
Pii l'incarico più importante 


anche dal punto di vista dcl- 
rimmaglnc, quello del sinda¬ 
co, e ha visto fallire il lenlativo 
di portare nella maggioranza i 
Verdi del Sole che ride e di 
proporsi In qualche misura co¬ 
me nuovo perno della coali¬ 
zione. 

Ci sono volute settimane In¬ 
tere di trattative per conclude¬ 
re un accordo che non soddi¬ 
sfa certo allo stesso modo tulle 
le forze della maggioranza, c 
che ò stalo raggiunto solo gra¬ 
zie aH'inlervento in prima per¬ 
sona dei dirigenti nazionali 
della De e del Psl; il vicesegre¬ 
tario dello scudocroclalo Silvio 
Lega, da una parte, il respon¬ 
sabile socialista per gli enti lo¬ 
cali, elusi La Ganga dall'altra. 
•Designalo» da Casa Fiat, attac¬ 
cato da qualche democristia¬ 
no per la sua appartenenza al¬ 
la massoneria, Valerio Zanone 
inizierà oggi un'esperienza al¬ 
la guida del Comune subalpi¬ 
no che molti prevedono piena 
di spine e di breve durala. 

DP.C.B. 


democratica in genere consi¬ 
stano nel rendere sempre più 
aspri i contrasti ed insanabili 
gli strappi. Tutti - ha concluso 
- dobbiamo stare attenti a non 
sovrapporre logiche di corren¬ 
te alla linea e alla responsabili¬ 
tà complessiva del partito». 

Sulla stessa linea di «non 
belligerarua» si muove anche 
Plerferdinando Casini, foria- 
nlano di ferro. La convocazio¬ 
ne del Cn, promette, non sarà 
«un nuovo casus beUi^, e intan¬ 
to auspica che «la pausa estiva 
rassereni gli animi». Ad avan¬ 
zare una proposta singolare ci 
pensa Nino Cristofori, sohose- 
grelario alla presidenza del 
Consiglio e fido andreottiano: 
la sinistra de non faccia dimet¬ 
tere i suoi sottosegretari e la 
maggioranza potrà esaminare 
l'ipotesi di riitviare il Cn. Il pro¬ 
blema, ammette Cristofori, 
non è afissare una data, ma è 
politico». •Occorre valutare - 
ha detto - le condizioni per av¬ 
viare un confronto politico co¬ 
struttivo sulle procedure e re¬ 
gole della gestione del pattilo, 
uscendo rapidamente dalla 
provvisorietà». 

E cosa dovrebbe lare la sini¬ 
stra dello scudocroclalo? Per 
Cristofori è semplice; i ministri 
sono ormai fuori, pazienza, 
ma almeno restino i loro vice. I 
seguaci di De Mita, allora, col- 


laborino con «degli atti di buo¬ 
na volontà quali quello di so¬ 
prassedere alte dimissioni dei 
sottosegretari della compo¬ 
nente di sinistra in attesa di 
questa verìfica». 

Ma se queste sono le carie 
che la maggioranza dello scu- 
docrocialo intende giocare 
con la sinistra - un po' di caro¬ 
ta. dopo 11 bastone usalo senza 
risparmio nei giomi scorsi -, a 
sentire le prime repliche sono 
carte già segnate. «Sono este- 
refatto», è il commento del se¬ 
natore Paolo Cabras di fronte 
alla proposta di Cristofori sui 
sottosegretari. E aggiunge du¬ 
ro; «Questi credono di avere 
sempre a che lare con la sini¬ 
stra "compradora". del genere 
sudamaerlcano. Quando i dis¬ 
sensi e i conflltli hanno a che 
lare con discorsi seri e di prin¬ 
cipio non si risolvono con i 
pannicelli caldi». E preannun¬ 
cia; «Ora che la teg^ tornerà 
al Senato sarà nuovamente 
battaglia. I problemi politici si 
riproporranno e il governo do¬ 
vrà mettere per l'ennesima vol¬ 
ta la fiducia. E voglio ricordare 
che l'emendamento sugli spot 
passò con il voto di tutti i sena¬ 
tori della sinistra de più altri 
venti». 

La promessa di nuove diffi¬ 
coltà al Senato si coglie anche 
nelle parole di Nicola Manci¬ 
no, capogmppo de a palazzo 


Madama, demitiano: «Sento 
parlare di consiglio nazionale 
nella settimana che si apre. Ma 
il Senato è o no impegnalo a 
fare la sua parte? E' già tutto ri¬ 
solto o si immagina che tutto 6 
■ormai risolto?». Poi ha aggiun¬ 
to: «Non sarebbe meglio, dopo 
la tempesta di questi giomi, 
alimentare una sia pure resi¬ 
dua speranza di cominciare 
daccapo, facendo uscire nel 
modo migliore il partito dalla 
grave crisi che lo attraversa?». 
Una battuta al vetriolo, Manci¬ 
no la riserva a Forlani. «I pom¬ 
pieri, quando sono bravi - ha 
dello -, non devono spegnere 
solo il fuoco che avvampa le 
coalizioni di governo, ma an¬ 
che quello che si sviluppa al- 
l'intemo dei paniti. La De non 
ha proprio bisogno di spacca¬ 
legna». 

In questo clima, la legge sul¬ 
l'emittenza si prepara questa 
sera a ricevere la fiducia. Una 
legge pro-Berlusconi ma non 
per Inlini, per il quale questa è 
solo «la tesi che è stala propa¬ 
gandala dalla Repubblica e 
dalla lobby di Scallari». E, di 
rincalzo, il socialdemocratico 
(^ria rispolvera rimembranze 
scolastiche: «La verità è che la 
ballaglla sugli spot ha avuto a 
che fare con la libertà di infor¬ 
mazione quanto la guerra di 
Troia con il rapimento di De- 
na«. 


La direttiva Cee 

L’eurodeputato Barzanti: 
«Così ritàia finirà 
davanti alla Corte europea» 


Ora si cerca di far credere che la l^ge per la tv non 
ha niente da spartire con la direttiva Cee, neanche 
la data della sua entrata in vigore, il31 ottobre 1991. 
«Invece - spiega l’eurodeputato comunista Roberto 
Balzanti, che la direttiva ha seguito passo passo - se 
la legge passa cosi rischiamo di finire davanti alla 
Corte di giustizia. La Cee è allertata contro i trust del¬ 
l’informazione». 


ANTONIO ZOLLO 


Incassati gli spot, si lavora per la «pay tv» 

Ora Berlusconi 
vuole una quarta rete 


non sarebbe stato meglio ri¬ 
nunciare a lusinghe e a nomi¬ 
ne «a dispetto» che sicuramen¬ 
te non hanno ofleito un gran¬ 
de segnale di alile. E’veto. An¬ 
dreotti aveva il diritto e il dove¬ 
re costituzkmalfrdi pracedeie 
alla sostituzioni dei ministri di- 
missionari, ma le scelte com¬ 
piute non rappresentano dav¬ 
vero un segnale di disponibili¬ 
tà e di «buona volontà» nei 
confronti della sinistra del par¬ 
tito. 

InMmnia, qaefU volta la 
proipetttva di nn congreaao 
non unitario aembra reale... 

Sia ben chiaro che noi rifiutia¬ 
mo la logica del tanto peggio 
tanto meglio. Le divisioni però 
sono sui fatti. E le divisioni 
emerse su alcuni punti chiave 
di questa legge investono, è 
bene ripeterlo, importanti dirit¬ 
ti di libertà dei cittadini, e con 
questi il patrimonio politico e 
le migliori tradizioni popolari 
della Democrazia cristiana. In- 
somma, affronteremo con leal¬ 
tà il confronto nel consiglio na¬ 
zionale e, in prospettiva, lo 
stesso congresso. Ma su basi 
chiare e concrete; non possia¬ 
mo accettare il rischio di di¬ 
sperdere il grande patrimonio 
ideale, culturale e politico di 
uomini come Aldo Moro e Be¬ 
nigno Zaccagnini. 


■i ROMA Alta Fininvest si sta 
già lavorando alacremente per 
il dopo-MammI, per sfruttare 
subito e a pieno le opportunità 
- non tutte Immediatamente 
visibili a una prima lettura - 
.che la legge predisposta dal 
governo Andreotti offre al bi¬ 
scione di Arcore. Gi staff tecni¬ 
ci sono stati mobilitali, a caval¬ 
lo tra la fine di giugno e i primi 
di luglio, per predisporre le tre 
reti Fininvesl all'uso della diret¬ 
ta e per rendere operativa una 
rete tv a pagamento. 

fn questa mobilitazione e in 
un avvenimento accaduto po¬ 
chi giomi primi » puO ricerca¬ 
re, probabilmente, la risposta 
alla domanda con la quale ieri 
l'on. Veltroni c altri hanno 
martellato l’on. Andreotti; «Per¬ 
chè. presidente, perchè la fidu¬ 
cia?*. 

Il 19 giugno scorso il quoti¬ 
diano finanziario «MF« rese 
conto dell'airinga rivolta da 
Silvio Berlusconi ai venditori di 
Publitalia, la sua concessiona¬ 
ria di pubblicllà che nel 1989 
ha fatturato 2114 miliardi. I 
vendilori furono spronali con 
una affermazione spavalda: 
andate tranquilli, perchè riavrò 
gli spot nei film, la legge Mam¬ 
mI sarà approvata senza l'e¬ 
mendamento anti-spot votalo 
al Senato, il governo è determi¬ 
nato in questo, se necessario 


porrà la Fiducia. Il cavaliere 
smentì furiosamente d’aver 
mai pronuncialo quelle frasi, 
albi - lo stesso De Mita, ad 
esempio - si posero la doman¬ 
da; «Ma chi ha dato alla Finin- 
vest queste garanzie?». 

Ad ogni modo, le «previsio¬ 
ni» del cavaliere si stanno pun¬ 
tualmente avverando. E alla Fi- 
ninvesi si sta alacremenie lavo¬ 
rando per l’avvio della diretta e 
della «pay-tv», un progetto che 
Berluxoni accarezza da tem¬ 
po. In particolare, in questi 
giomi i tecnici di Segrete sta¬ 
rebbero sperimentando la ba- 
smissione in diretta in una va¬ 
sta area che comprende la Pa¬ 
dania, Toxana e Umbria. 

Più sofisticata appare l'ope¬ 
razione «tv a pagamento». In 
passalo si era mollo parlato 
della riconversione di Telcca- 
podistria. circuito da dedicare 
a un palinsenslo fatto unica¬ 
mente di sport e film. Vicever¬ 
sa. alla Fininvest avrebbero in 
mente ora di utilizzare per il 
canale a pagamento alcune 
irruenze acquistale negli ulU- 
mi mesi, quando si è scatenata 
una vera caccia a quelle resi¬ 
due o messe in vendita: nelle 
arce mebopolilane sarebbero 
utilizzate frequenze altual- 
menle destinate alla duplica¬ 
zione delle reti maggiori. 

Ma Berluxoni può avere 


una quarta rete se la legge 
MammI gliene consente al 
massimo tre? In verità, come è 
stalo fatto osservare più volle, 
la griglia antiliust della legge 
MammI è una sorta di colabro¬ 
do. del tutto inefficace nei con¬ 
fronti di operazioni di ingegne¬ 
rìa socieiaiia buone per «oc¬ 
cultare» la proprietà reale o il 
controllo di una rete, il palin¬ 
sesto di questa eventuale tv a 
pagamento non è nolo, ma in¬ 
sistenti indiscrezioni dicono 
che nella sua prima fase avrà 
soltanto film. I programmisti 
della Fininvest pobanno pe- 
xare in un magazzino che 
conta 6104 titoli («la più ricca 
e grande library», afferma spes¬ 
so con orgoglio Beriuxoni) e 
il lelespeltalore serua più dile¬ 
se pouebbe sentirsi lare un di- 
«orso del genere: se vuol film 
senza spot paga il canone e 
guardateli sulla «pay-lv>: se 
vuoi vederteli gratis devi tenerti 
gli spot. Nell’uno e nell’altro 
caso chi ci guadagna è la Fi- 
ninvesL Non è da exiudere 
che sul canale a pagamento 
siano collocati i film di durala 
inferiore ai 92 minuti (il 36% 
del magazzino) per i quali la 
legge consente un numero mi¬ 
nore di spot; mentre sulle reti 
esistenti verrebbero caricati, 
tutti gli altri 3930 film, inzeppa¬ 
ti di spot 


M POMA Se la legge sulla tv 
dovesse passare cosi come 
l'ha «impastrocchiata» la mag¬ 
gioranza e il governo italiano 
rischia di finire davanti alla 
Corte di giustizia della Cee. 
«Davanti alla Corte ci andremo 
- dice l’eurodeputato comuni¬ 
sta Roberto Barzanti. che ha 
seguito passo passo la direttiva 
Cee sulla tv - perchè la (tomu- 
nilà mostra una preoccupazio¬ 
ne crescente per le concentra¬ 
zioni nel sistema informativo e 
ha acquisito che in questo set¬ 
tore la tutela della libera con¬ 
correnza e della pluralità delle 
fonti debbono essere partico¬ 
larmente rigorose. Non a caso 
il professor Giuseppe Santa- 
niello. garante della legge per 
l’ediioria, ne paria ampiamen¬ 
te nella sua recente relazione 
al Parlamento*. 

Eppure, i difensori a oltran¬ 
za del testo governativo hanno 
detto che le norme Cee nulla 
hanno a che vedere con le fac¬ 
cende di casa nostra, sarebbe¬ 
ro valide soltanto p>er i pro¬ 
grammi transfrontalieri. Sicché 
il lemiine invocato da più parti 
e ignorato dal governo - il 31 
ottobre 1991. per dar coreo al¬ 
la direttiva - non riguardereb¬ 
be la legge che il governo si ac¬ 
cinge a imporre. «Ma come - 
replica Barzanti - non sono 
costoro a dire che in materia i 
comunisti sono miopi, brezne- 
vtani, non veder» che la fron¬ 
tiera a cui guardare è quella 
europea, mondiale, planeta¬ 
ria? in verità, essi non hanno 
argomenti conlessabili per giu¬ 
stificare quel che stanno fa¬ 
cendo e si riducono a disegna¬ 
re una Italia televisiva che alza 
le barricate e si rinchiude in un 
enclave, tra le Alpi e le coste 
dellaTunIsia». 

Ma qual è la ragione c l'o¬ 
biettivo della direttiva Cee per 
la tv? «La Comunità - dice Bar¬ 
zanti - si preoccupa di stabilire 
norme uniFicanti per quei pro¬ 
dotti che circolano nell'ambito 
Cee e su alcuni punti sostan¬ 
ziali - nel caso, concentrazio¬ 
ni, pubblkilà, pluralimo - 
spinge perchè vi sia una armo¬ 
nizzazione delle legislazioni 
nazionali. Di più: la direttiva in 
questione precisa in maniera 
esplicita che le norme nazio¬ 
nali possono essere più rigoro¬ 
se di quelle indicate dalla Cee: 
più rigorose, non più lassiste. 


C’è da ricordare che la Cee 
non ha poteri impositivi, ma 
non esagererei con la logica 
del fare come ci pare. L'indagi¬ 
ne che la commissione esecu¬ 
tiva si appresterebbe ad aprire 
sul 200 miliardi stanziati dal 
governo per ripianare il bilan¬ 
cio Rai '89 dice che cosi disat¬ 
tenta la Cee non è. Certamen¬ 
te, nella situazione attuale l'Ita¬ 
lia può fare di testa propria, 
ignorare questa come tante ol¬ 
tre direttive. Ma bisogna sape¬ 
re che cosi ci si immette su una 
traiettoria che ci porta lontano 
dall’Europa, fuori dall'Europa 
delie televisioni che la Cee 
vuole costruire, a partire dai 
progetti per la tv ad alta defini¬ 
zione, sino a quelli per rilan¬ 
ciare e alimenlare la produzio¬ 
ne di audiovisivo». 

•Non a caso - aggiunge Bar¬ 
zanti - la direttiva delia quale 
tanto si paria a vanvera ha tre 
obiettivi prioritari: 1 ) garantire 
nella programmazione tv una 
quota maggiorìtana di pro¬ 
grammi comunilari ed euro¬ 
pei; 2) il sostegno alla produ¬ 
zione indipendente; 3) la re¬ 
golamentazione delta pubbli¬ 
cità. A proposito di qucsi’ulti- 
' ma, la Cee è partita dalla con- 
, stalazioiw elM. .protraeadosi 
l'attuale anarchia, il settore ri- 
xhia l'impazzimento, con 
danni che sarebbero incalco¬ 
labili. E. comunque, un punto 
è irrelutabile: la presenza degli 
spot e degli sponsor deve esse¬ 
re regolata in modo tale da 
non ledere e compromeltere - 
cito pressocchè testualmente - 
l'integrità e il valore dell'opera, 
i diritti degli autori. E c'è un'al¬ 
tra cosa da tenere presente per 
intendere lo spirilo reale della 
direttiva Cee e i pasticci all'ita¬ 
liana con la quale la si vuole 
stravolgere. Quando la diretti¬ 
va fissa una sola interruzione 
per l'opiera che duri meno di 
90 minuti; 2 interruzioni per 
l'opera che duri 90 minuti e 3 
interruzioni perquella che arri¬ 
va a un'ora e 10 minuti, si ha 
presente la regola che vale ne¬ 
gli altri Il paesi della comunità 
non in Italia: i film non hanno 
intervallo, non sono divisi in 
due tempi. Insomma, facciano 
quel che vogliono, ma si sap¬ 
pia che nella prospettiva di 
uno spazio audiovisivo euro- 
pro non c’è posto per le posi¬ 
zioni dominanti, duopoli e 
traltamentl di favore-. 


La nuova giunta con Pei, Psi, Pri, Psdi, Verdi e Pensionati 


Milano, via libera all’esacolore 
Si firma Faccordo sul programma 



Questa mattina Pei, Psi, Pri, Psdi. Verdi e Pensio¬ 
nati firmeranno il programma con il quale gover¬ 
neranno Milano nei prossimi cinque anni. Sono 
più di cento p^ine, che hanno occupato per tut¬ 
to il week end i sei partner di Palazzo Marino. Og¬ 
gi si dovrebbero definire anche gli assetti. Stasera 
Massimo D'AIema parteciperà al comitato federa¬ 
le del PCI sulle nuove giunte. 


PAOLA RIZZI 


Valerio Zanone 


wm MILANO. Un documenlo di 
cento e più pagine, limato, 
corretto, dixusso durante le 
riunioni collegiali c integrato 
dalle commissioni ristrette; è 
questo il programma di gover¬ 
no per Milano che I sci part- 
ners della nascente giunta ros¬ 
so- verde- grigia hanno -cesel¬ 
lato- durante il weekend, as- 
seiragliati dentro alle mura di 
Palazzo Marino. Pei. Psi. Pri. 
Psdi. Verdi e Pensionali do¬ 
vrebbero firmare l'accordo sul 
programma questa manina 
ma già ieri il giudizio comune 


era che «mal documento fu più 
approfondito». 

Nel corso della notte, lino al¬ 
l'alba si è anche dixusso di as¬ 
setti. Corrono diverse ipotesi; 
gli assessorati, in base alla 
nuova legge degli enti locali, 
sonoxesida I8a l6edovreb- 
bero andare 6 al Pei, 6 al Psl, 2 
al Pn, I ciascuno ai Verdi e ai 
Pensionali. Una seconda pos¬ 
sibilità è che i socialisti cedano 
un posto per accontentare l'u¬ 
nico socialdemocratico pre¬ 
sente a Palazzo Marino. Una 


questione da definire entro og¬ 
gi, come ha annunciato ottimi¬ 
sta il socialista Paolo Pillitterì, 
che è per altro certo della ri- 
confenna a sindaco dopo la 
sua rielezione quasi plebiscita¬ 
ria al 6 maggio. 

Fino ad oggi comunque la 
trattativa ulficialmente si è 
mossa tutta all'insegna del 
molto «prima il programma e 
poi gli xhieramenli» e il pro¬ 
dotto, come sottolinea il capo¬ 
gruppo comunista Roberto Ca- 
magni «non è un generico pia¬ 
no diretlore, ma un complesso 
organico con punti di riferi¬ 
mento precisi». Tra i capitoli 
più importanti il piano di am- 
bicntalizzazione, studialo sul 
modello di quello applicalo a 
Los Angeles, la llessibilizzazio- 
ne degli orari, che prevede 
nuovi tempi dì apertura per gli 
ullici pubblici, una partecipa¬ 
zione attiva del Comune di Mi¬ 
lano alla definizione delia 
nuova arca metropolitana. 
Una delle ultime questioni ad 


essere dixussa ieri sera riguar¬ 
dava il capitolo xottanic delle 
nomine negli enti pubblici e 
nelle municipalizzate, un tema 
su cui hanno battuto molto 
nella fase degli incontri bilate¬ 
rali sia comunisti che repubbli¬ 
cani. E proprio al repubblica¬ 
no Antonio Del Pennino e al¬ 
l’indipendente eletto nelle liste 
del Pei Franco Bassanini è sta¬ 
to affidalo il compilo di sten¬ 
dere questa parte: d'ora in poi 
sarà un comitato dei garanti a 
vcrìficarc le candidature sulla 
base di criteri di' competenza e 
professionalità, mentre una 
quota del 2S per cento delle 
nomine sarà riservata agli ordi¬ 
ni professionali. 

Se l’accordo in Comune è 
alle ultime baltute, è invece 
ancora indietro la Provincia, 
dove si sta preparando un'ana¬ 
loga maggioranza a sei, alia 
quale però vogliono partecipa¬ 
re anche gli Arcobaleno, ap¬ 
poggiati dal Sole. Una presen¬ 
za non gradita ai repubblicani, 


che temono di non essere più 
determinanti numericamente. 
Ancora da definire natural¬ 
mente gli assetti. Cruciale è il 
problema della presidenza 
(comunista nella precedente 
legislatura) che coinvolge di¬ 
rettamente anche il Comune; 
l'alternativa sembra essere una 
presidenza repubblicana con 
vicepresidente comunista o vi¬ 
ceversa. ■ 

Proprio sul tema delle giunte 
di Palazzo Manno c Palazzo 
isimbardi si svolgerà questa se¬ 
ra il comitato federale del Pei, 
al quale parteciperà anche 
Massimo D'AIema; «Una pre¬ 
senza importanle-dice il se¬ 
gretario cittadino Roberto Cap¬ 
pellini- per l'attenzione che la 
segretena nazionale dimostra 
alla nascita di una nuova mag¬ 
gioranza di progresso in una 
realtà importante come quella 
milanese, sia per lo xhiera- 
mento innovativo sia per i con- 
lenuti qualificanti del pro¬ 
gramma». 
















Sciavo 

A Cossiga: 
«Fondi per 
la ricerca» 


■■ I ricercatori del centro ri¬ 
cerche della Sciavo (!' indu¬ 
stria chimico-larmaceulica ge¬ 
stita lino a qualche tempo fa 
dall' Enlmont e ora venduta al 
gruppo Marcucci) hanno chie¬ 
sto. in una lettera resa nota da¬ 
gli stessi ricercatori, l’interven¬ 
to del presidente della repub¬ 
blica. Francesco Cossiga, per 
evitare che. <on l'annunciata 
chiusura di questa sinjltura va¬ 
da perduto il patrimonio dr ri 
cerca nel settore biotecnologi- 
co accumulato fino ad oragli 
centro - ha detto Rino Rappuo- 
li. responsabile del settore ri¬ 
cerca e sviluppo vaccini - non 
solo ha una prestigio intema¬ 
zionale riconosciuto da lutti 
ma ha anche elaborato, primo 
al mondo, un nuovo vaccino 
per la pertosse che ha un mer¬ 
cato potenziale di 350 miliardi 
di dollari capace di raddoppia¬ 
re il fatturato annuo dell' 
azienda*. «Mentre l'Italia guar¬ 
da con estremo interesse allo 
sviluppo biotecnologico - e 
scritto nella lettera a Cossiga - 
riteniamo che l'inevitabile tu¬ 
ga dal paese di un gruppo di ri¬ 
cercatori competenti rappre¬ 
senti un crimine nei conironti 
del patrimonio scicntiiico dell' 
intera nazione». Secondo Rap- 
puoli il gnjppo Marcucci, per 
eliminare la grave situazione 
economica, potrebbe essere 
costretto a licenziare 400 per¬ 
sone con in testa I 100 dipen¬ 
denti del centro ricerche. 1 ri¬ 
cercatori riconoscono -che II 
costo della ricerca non può 
pesare sul nuovo proprietario» 
c ritengono che •!' unica solu¬ 
zione sia il finanziamento pub¬ 
blico. erogabile se il centro di¬ 
venisse una fondazione o una 
struttura del Cnr». 


Intervista al presidente 
della commissione che indaga 
sugli scandali della ricostruzione 
in Campania e Basilicata 


Sul dopo terremoto assicura 
un «verdetto politico» 

A novembre conclusioni unitarie? 
I primi fascicoli alla magistratura 


Scalfétro: «Cava, coà non va» 


A Cava, che pochi giorni fa diceva di non poter uti¬ 
lizzare la polizia per impedire l'occupazione delle 
case della ricostruzione a Napoli, ha ricordato quali 
sono i «doveri» del ministro degli Interni. Oscar Luigi 
Scalfaro parla degli scandali del dopo-terremoto. A 
novembre la commissione parlamentare conclude¬ 
rà i lavori: «Con un verdetto politico e in modo unita¬ 
rio», assicura. 


ENRICO FIERRO 




■i ROMA. Oscar Luigi Scalfa- 
ro ha smentito il «no grazie» ri- 
voito al capogruppo del suo 
partito. Vincerlo Scotti, che gli 
offriva il posto di ministro della 
Difesa nel primo governo «An- 
dreolti-Bcrlusconl». La smenti¬ 
ta det settantaduenne deputa¬ 
lo di Novara va spiegala con la 
volontà di rimanere fuori dalla 
tempesta che investe piazza 
del Gesù? Quello che è certo 0 
che Scalfaro rimane a San .Ma¬ 
culo. prcsldcntc della commis¬ 
sione parlamentare che inda¬ 
ga sugli scandali del dopo-ter- 
rcmolo in Campania e Basili¬ 
cata. Un lavoro duro, reso an¬ 
cora più improbo dai »non ri¬ 
cordo», 'non 50»,e dalle 
sottovalutazioni di ministri e 
alti funzionari. La più clamoro¬ 
sa fi senz'altro quella del mini¬ 
stro degli Interni. Sentito sulla 
occupazione di oltre 4mlla al¬ 
loggi della ricostruzione avve¬ 
nuta a Napoli nel febbraio 
scorso sotto lu regia della ca¬ 
morra, Cava ha risposto: 'La 
polizia non può certo control¬ 


lare i cantieri». «E lo - 6 la repli¬ 
ca garbata, ma ferma di Scalla- 
ro - ho latto presente che nella 
intollerabile situazione di Na¬ 
poli il ministro degli Interni ha 
dei doveri precisi, in primo 
luogo quello di far fronte allo 
sfacelo di opere pagate dallo 
Stalo e costale migliaia di mi¬ 
liardi». 

Ma questa è solo una delle 
ombre che si proiettano sulla 
ricostruzione. I lavori della 
commissione si concluderan¬ 
no a novembre, con un «ver¬ 
detto politico», ha sempre del¬ 
lo il presidente Scalfaro. Gli 
chiediamo chiarimenti. «SI, la 
nostra è una commissione di 
inchiesta parlamentare e il no¬ 
stro dovere ò quello di segnala¬ 
re alla magistratura (come ab¬ 
biamo fatto Ite giorni (a sulla 
vicenda Casleiruggiano-Ulficio 
speciale) deficienze ammini¬ 
strative e reati. Quello che pos¬ 
siamo già dire i che la legge 
219 non ha sortilo gli effetti 
sperati, per palesi limiti c per- 



Oscar Luigi Scalfaro 


ché c'ò stala una deviazione 
dall'impostazione iniziale». 

Ma non le sembra troppo 
poco un «verdello politico» 
rispetto a casi gii emersi di 
ruberie, truffe, inefficienze 
e alia massiccia penetrazio¬ 
ne della camoira nel busi¬ 


ness della rlcostmzlooe? 

Noi non abbiamo altre possibi¬ 
lità. La commissione di inchie¬ 
sta parlamentare può avere 
una efficacia se riesce a far pe¬ 
sare il «verdetto politico» allin- 
chò latti come quelli che stia¬ 
mo registrando non si verifichi¬ 


no più. Le assicuro che non è 
nostra intenzione seguire la 
sorte delle altre commissioni 
d'inchiesta: grande attenzione 
nel momento dell'insediamen¬ 
to e completa disattenzione al¬ 
la fine dei lavori. Inoltre, i no¬ 
stri sono anche compiti propo- 
sitivi, che abbiamo ben inte- 
pretalo fin dal primo giorno. 
Ricordo solo le polemiche, an¬ 
che feroci, che ci sono stale 
con esponenti della maggio¬ 
ranza nel corso della discus¬ 
sione sulla legge per l'amni¬ 
stia, quando si è tentalo di in¬ 
cludere nei reati amnistiabili 
quelli commessi da pubblici 
amministratori delle aree terre- 
molatc. 

Del fascicoli sono stati già 
inviati alla magistratura- 
campana. La gente, però, ha 
poca fiducia, foiae perché 
ricorda ancora la vicenda 
dei magistrati nelle commis- 
alonS di collaudo tulle opere 
della ricostruzione pagati 
coniami compensi. 

Questo delle commissioni di 
collaudo è un tema tutto da 
approfondire. Posso solo dire 
che l'Invasione delle commis¬ 
sioni da parte di alti funzionari 
e di magistrali dà la sensazio¬ 
ne che si sia più cercato di da¬ 
re un compito redditizio a 
qualcuno, che non di far fun¬ 
zionare correttamente proce¬ 
dure di collaudo e di controllo 
sulla spesa. Penso che do¬ 
vremmo propone al governo 


una totale revisione delle leggi 
di autorizzazione di contributi 
c finanziamenti In casi di cala¬ 
mità nazionale. 

Non più soldi tacili come nel 
caso delle «industrie fanta¬ 
sma»? 

Condivido la necessita di assi¬ 
curare alfe aree interne di 
Campania c Basilicata la crea¬ 
zione di un diffuso tessuto in¬ 
dustriale, ma ò indispensabile 
una allenta revisione per con¬ 
trollare iniziative che non han¬ 
no avuto seguito, altre che 
hanno cambiato inspiegabil¬ 
mente ragione sociale e titola¬ 
re, proprio perché l'industria¬ 
lizzazione non si riveli una fin¬ 
ta o, peggio ancora, una truffa. 
A novembre itcorrecò il de¬ 
cimo annlveiMrio del terre¬ 
moto, le migliala di terremo¬ 
tati che ancora non hanno 
avuto uru casa, avranno al¬ 
meno un po'di ^ustizia? 

Lo spero, del resto stiamo lavo¬ 
rando per questo. E perché le 
conclusioni della commissio¬ 
ne siano unitarie; solo cosi po¬ 
tranno incidere realmente. 

Ma il documento diffuso dal 
Pel e della Sinistra indlpcn- 
dete, dopo l'audizione del 
ministro Cava, lascia presa¬ 
ghe una spaccatura... 

No. sono convinto che dal Pei 
non mi verranno attacchi... 

E da chi allora, da ambienti 
del suo partito? 

Non mi taccia dire.... 


’ Un furto continuato e costante lungo gli argini del grande fiume 

Imbrogli e abusivismo in un mercato controllato da ditte siciliane 

Ma ricerca della sabbia del Po 




Un furto costante e continuato, tra compiacenti silenzi 
e sciatta insipienza, nei confronti del quale le autorità 
preposte fanno poco o nulla nel timore, forse, di rom* 
pere delicati e im^rscrutabili equilibri economici. 
Questa, in estrema sintesi, la situazione del Po dove da 
anni si continua a rubare sabbia dal fiume sia attraver¬ 
so cave abusive che con metodi finto-legali. Il caso di 
Trecenta in prowneia di Rovigo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO CURA'n 


■i ROVIGO. Un tempo si di¬ 
ceva; «C'è rimasto un pugno 
di sabbia». Voleva dire che di 
un'azione, intendimento o 
progetto al suo esecutore non 
rimaneva nulla e che, per nar¬ 
rare questo fallimento, si usa¬ 
va l'immagine di una mano 
miseramente semata sul gra¬ 
nuloso e volgare maleriale. 
Un tempo... però. 

Oggi di sabbia ci si può an¬ 
che arricchire e, quel che più 
conta, di sabbia ci si può an¬ 
che corrompere. Valga per 
tutte la lunga storia che da an¬ 
ni si recita (rigorosamente a 
soggetto) sugli argini del più 
grande fiume d'Italia con cave 
abusive mai sequestrale, 
estrazioni legali diventale Ille¬ 
gali, autorità distratte, bocche 
cucile e tasi news minacce di 
morte. 

Il Po. secondo i sacri lesti 
geografici, è lungo 652 chilo¬ 


metri. Moltiplicati per i due 
(ma a volte tre) argini che lo 
racchiudono, significa un 
fronte di sostegno lungo più di 
1500 chilometri, che da tren- 
t'anni sotto ogni tempo e go¬ 
verno coinvolgono centinaia 
e centinaia di aziende grandi 
e piccole, che campano ster¬ 
rando e riempiendo questo 
enorme murodi terra. 

L'autorità che presiede al 
funzionamento del fiume è il 
magistrato del Po, emanazio¬ 
ne del ministero del Lavori 
pubblici, che governa la via 
d'acqua (e 1 suoi affluenti) 
spendendo ogni anno circa 
ISO miliardi, sia rinforzando 
gli argini che spostando i ban¬ 
chi di sabbia dannosi alla na¬ 
vigazione. 

Un membro della Corte del 
conti della delegazione di Par¬ 
ma (la sede del magistrato 
del Po è appunto in questa cit¬ 


tà emiliana), MassImo.Oe Ma¬ 
ria, un giorno è andato a con¬ 
trollare te dellbere del magi¬ 
strato del Po scobrehdo'un 
sacco di cose poco chiare; ri¬ 
bassi improvvisi d'asta, gare 
poco limpide, lavori urgenti 
assegnali senza controlli, ap¬ 
palti forse venduti e via di que¬ 
sto passo. Avvisa di conse¬ 
guenza il ministro competen¬ 
te e segnala il tutto alla Procu¬ 
ra di Panna, ma il risultato che 
ottiene sono due esposti con¬ 
tro di lui (tra cui c'è anche la 
firma di Giulio Ferrarini capo¬ 
gruppo del Psi alla commis¬ 
sione Lavori pubblici della Ca¬ 
mera) . una marcia di impren¬ 
ditori parmigiani che chiedo¬ 
no le sue dimissioni ed una ri¬ 
chiesta di trasferimento, per 
fortuna rientrata. 

Dal febbraio del '90 magi¬ 
strato del Po è diventato l'in- 
gegner Mario Coretti In sosti¬ 
tuzione dell'ingegner Gian¬ 
carlo Cerruli, spedilo dal mini¬ 
stro e di punto in bianco, a Pa¬ 
lermo. Prima di quest'ultimo 
aveva governalo II lungo fiu¬ 
me il siciliano Domenico 
Camm,arala. Proprio In quegli 
anni nella Sacca degli Scardo- 
vari, vicino a Rovigo, erano ar¬ 
rivate le grandi Imprese edili 
siciliane che avevano estratto 
sabbia in quantità tali (forte¬ 
mente aiutate del resto dalle 


imprese emiliane) che molli 
Imprenditori locati avevano 
gù volte ^dato allo scanda- 

Insdmmà, sul lungo fiume, 
un tempo ispiratore di com¬ 
medie e romanzi, si sta gio¬ 
cando una partita furibonda, 
senza esclusione di colpi. Per¬ 
ché? «Pera il semplice motivo 
che la sabbia in Italia é d'oro - 
ci ha detto un imprenditore di 
Reggio Emilia -. Può costare 
da un minimo di 10.000 lire il 
metro cubo (quella abusiva) 
ad un massimo di 18/20.000 
lire ed è fondamentale per l'e¬ 
dilizia*. 

Di qui tutte queste tensioni, 
la cui nascita, però, è legata 
anche all'aumento della sen¬ 
sibilità ecologica. Dice ad 
esempio Mario Gorelli: «L'an¬ 
no scorso abbiamo concesso 
l'estrazione per soli I50mila 
metri éubi e quest'anno li ri- 
dunemo ancora di più*. Il 
meccanismo burocratico di 
queste concessioni, però, è 
quanto di più ambiguo ci si 
possa aspettare. Se si forma 
un banco di sabbia che impe¬ 
disce la navigazione del fiu¬ 
me. il magistrato la un appal¬ 
to per toglierlo di mezzo chie¬ 
dendo all'intendenza di finan¬ 
za di stabilire un prezzo di 
vendita della sabbia estraila 
alla cui collocazione sul mer¬ 


cato ptowederà. ovviamente, 
la ditta appaltatrìce. Mahasta 
p^o, anzi un njenie, che) 
5000 metri cubi si (ràsformirio 
in 50.000 con la differenza 
che l'intendenza incasserà so¬ 
lo i primi. «Del resto - afferma 
ancora Gorelli - abbiamo so¬ 
lo 60 IspeUori dal Monviso al 
delta per cui...«. 

Ci sono però alirì casi ecla¬ 
tanti sulla «fame di sabbia» e 
sulle corruttele che essa deter¬ 
mina. Un esempio è Trecenta 
In provìncia di Rovigo, un 
paese non sul Po, ma su un 
fiume che si chiama Fossa 
Maestra. Un bel mattino alle 
porte di questa pìccola comu¬ 
nità di 5000 abitanti si sono 
presentati una ventina di ca¬ 
mion. più ruspe e pale che 
hanno cominciato a scavare 
un tenrapicno del '500 alto cir¬ 
ca 20 metri e latto di sola sab¬ 
bia. Alle richieste di lumi al 
sindaco dcmocrìsiiano da 
parte del PCI locale e della Li¬ 
sia civica la risposta è stata 
che sì stavano facendo miglio¬ 
rie fondiarie. In altre parole 
per avvicinare la terra alla fal¬ 
da alcuni proprietari frontisti 
avevano permesso a dille del 
Mantovano e del Ferrarese dì 
scavare per circa 20 meiri, 
portandosi poi via il materiale, 
in più il Comune aveva per¬ 
messo che una strada a terra- 



Un'lmmaglne del Po In secca 


pieno fosse spostata di sei 
metri per comodità (sic), 
operazione che obbligava dì 
conseguenza lo spostamento 
e l'escavazlone di altri mi¬ 
gliala di metri cubi di sabbia. 
Risultato una lettera esposto 
alla Procura e alla sovrinten¬ 
denza dei Beni culturali che 
per ordine del ministro ha co¬ 


si bloccato i lavori per viola¬ 
zione della legge Galasso. In- 
somma. la sabbia d'oro crea 
appetiti; l'incredibile é che 
nessuno, se non pttohi volon¬ 
tari, interviene obbligando tut¬ 
ti a una ferrea •dieta». E in 
queste condizioni sul Po e i 
suoi affluenti il saccheggio 
conérnua. 


Partiti, sindacati e associazioni ambientaliste contro la discarica di rifiuti tossici 




Il bacino di stoccaggio dell'Acna In Valle Bormida _ 

Inqtiinamento Valle Bonnìda 

n pericolo ora si chiama 
inceneritore Re-Sol 
Protestano 100 sindaci 


Toma a mobilitarsi la Valle Bormida piemontese 
che teme una nuova beffa. Il-govemo è mancato al¬ 
l’impegno di indicare entro aprile un sito alternati¬ 
vo, fuori della vallata, per l’inceneritore dell’Acna 
Montedison di Cengio. 100 sindaci e consiglieri re¬ 
gionali porteranno la protesta delle popolazioni al 
ministero dell’Ambiente e all’assemblea piemonte¬ 
se. E si aggrava l’«emergenza idrica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


■I TORINO. Il governo dove¬ 
va pronunciarsi entro aprile sul 
sito per l'inceneritore Re-Sol 
dell'Acna di Cengio. Era stabi¬ 
lito che si sarebbe indicata 
un'area esterna alla Valle Bor¬ 
mida. Ma il tempo è trascorso 
invano, come molle altre volte. 
Cosi nella valle piemontese 
toma a solfiare il vento della 
protesta: «Perché il governo 
continua a non stare ai patti? 
Conta di più l'Acna Monledi- 
son del signor Cardini che la 
sorte di un'intera popolazio¬ 
ne?». 

Si teme un'alba bella, l'en¬ 
nesima dopo decenni di guasti 
e distruzioni provocati dagli 
scarichi industriali. E ieri matti¬ 
na il municipio di Cortemilia si 
é riempilo di sindaci delle pro¬ 
vince di Cuneo, Alessauidria e 
Asti, di consiglieri regionali, 
rappresentanti del Parlamen¬ 
to. C’é stala una relazione del 
sindaco Giancarlo Veglio, poi 
hanno parlato in molti, hanno 
detto che alla gente della valla¬ 
ta dev'essere finalmente con¬ 
sentito di vivere «senza che 
una nuova minaccia si aggiun¬ 
ga alla grave realtà dell'inqui- 
namenlo». Fra qualche giorno 
una delegazione di ammini¬ 
stratori ed esponenti dell'Asso¬ 
ciazione per la rinascita si re¬ 
cherà a Roma dal ministro Ruf- 
lolo c al consiglio regionale 
del Piemonte per chiedere che 
gli impegni vengano rispettati 
perché «il grave riiarelo nella 
scelta del sito» in cui dovrebbe 
essere coslniilo l'inceneritore 
é ormai •intollerabile». 

La scadenza di aprile - co¬ 
me ricorda la mozione appro¬ 
vata dall'assemblea - era stala 
•imposta dalla risoluzione par¬ 
lamentare del 30 gennaio scor¬ 
so». Un voto della Camera che 
il governo ha ignorato. Cosa 
c'è dietro questo inaccettabile 
silenzio? Circolano voci - certo 
non sgradite alla dirigenza Ac- 
na - secondo cui tornerebbe 
in ballo l'ipolesi di costruire il 
Re-Sol a Cengio, accanto allo 
stabilimento chimico, mentre 
il Parlamento aveva detto •lu> 


ri» della Valle Bormida. Sono 
voci iniondatc? £ possibile, ma 
il latto che il governo continui 
a tacere non contribuisco certo 
a tranquillizzare gii animi. 

L'on. Sergio Soave, comuni¬ 
sta. ha detto: •Se alla mancata 
chiusura dell'Acna si dovesse 
aggiungere la presenza di un 
impianto le cui emissioni sono 
sicuramente nocive, il degrado 
ambientale si aggraverebbe in ' 
termini quantitativi e qualitati¬ 
vi». E l'inquietudine cresce. Al¬ 
l'assemblea hanno partecipa¬ 
to alcuni consiglieri comunali 
di Dego, un comune del ver¬ 
sante ligure, anch'es.si eviden¬ 
temente preoccupati delle 
conseguenze che poirebbe 
determinare l'entrata in fun¬ 
zione di.,un colossale «brucia¬ 
tore» di sostanze inquinanti. Ti¬ 
mori analoghi hanno espresso 
i sindaci dcll'Albcsc: «La no¬ 
stra genie vìve di vitivinicoltura 
pregiata: un inceneritore in 
Valle Bormida scaricherebbe 
te sue emissioni, per effetto dei 
venti, anche sulla nostra arca. 
E sarebbe un disastro». 

Non si è parlato solo del Re- 
Sol. Accanto al possibili rìschi 
per l'almoslera, c'è una «emer¬ 
genza Acna» che è già un dato 
di fatto e riguarda i niomimcnii 
idrici. Non si tratta, in questo 
caso, della siccità che incom¬ 
be un po' ovunque. In Valle 
Bormida l'acqua c'è. Cè. ma è 
inutilizzabile a causa della 
•presenza costante di microin- 
quinanli di chiara provenienza 
Acna» nel fiume. Per il quarto 
anno consecutivo, i sindaci - 
in base alle analisi delle Usi 
competenti - hanno dovuto 
vietare l'uso anche irriguo del¬ 
le acque del Bormida e dei ca¬ 
nali di denvazione. Afferma il 
comunicato approvalo dall'as¬ 
semblea che gli esami dei la¬ 
boratori di sanità pubblica 
hanno rivelato la presenza di 
sostanze tossiche, canceroge¬ 
ne, e bioaccumulabili. Non 
esagerano davvero, i sindaci 
della Val Bormida. quando 
parlano di «emergenza». Ma 
chi la risolverà? 


La Mtorgia non vuole diventare pattumiera 


A Poggiorsini, nel cuore della Murgia, continuano 
i lavori di scavo per 6 bunkerche «ospiteranno» ri¬ 
fiuti radioattivi industriali e forse anche militari. 
Nessuno ne sa niente. Ci si trincera dietro il segre¬ 
to militare e la legge del 1941. il ministro dell'In¬ 
terno ha dato disposizione ai carabinieri di identi¬ 
ficare i promotori dei vari comitati contro la me¬ 
gadiscarica radioattiva. 


ONOFRIO PEPE 


wm BARI. Ai piedi del gran¬ 
de castello fcdcriciano, nel 
cuore della Murgia, il Pei dì 
terra di Bari prepara la prima 
manifestazione contro lo 
stoccaggio, nella polveriera 
militare di Poggiorsini, la più 
grande d'Europa, di rifiuti ra¬ 
dioattivi industriali e militari. 
Nel più assoluto segreto, do¬ 
po la relazione dei tecnici 
dell'Enea che giudicarono 
adatto quel territorio a tali 


scopi, da circa 2 anni sono 
in corso lavori di scatto che a 
quanto pare hanno già rag¬ 
giunto la profondità di 80 
metri. 

Stanno sorgendo grandi 
Bunker di cui pare uno inte¬ 
ramente destinalo al co¬ 
mando della Nato, Il lavoro 
di trasformazione di decine 
e decine di ettari di terreno 
in demanio militare viene 
fatto senza che gli enti locali. 


la Provincia e la Regione ab¬ 
biano mai saputo niente. 
«Noi della Regione - afferma 
il vicepresidenle della giunta 
Franco Borgia - non sappia¬ 
mo nulla. «La gravissima 
operazione - aggiunge II vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Nicola Occhiofino - è stata 
avvolta dal più assoluto si¬ 
lenzio. Una stupenda e va¬ 
stissima arca verrebbe con¬ 
dannata definitivamente al 
degrado». 

C'è voluta l'insistenza dei 
senatori comunisti Lops, Pe- 
trara e del senatore della Si¬ 
nistra indipendente Giorgio 
Nebbia per conoscere quali 
fossero le vere intenzioni del 
governo che, pur continuan¬ 
do ad ailermare che «si è an¬ 
cora in una fase di studio», di 
latto sta operando per far 
trovare le popolazioni della 


Murgia di fronte al fatto 
compiuto. 

Contro tale scelta, che si 
aggiunge a quella di trasfor¬ 
mare 40mila ettari di Murgia 
nel più grande poligono mi¬ 
litare dell'Alleanza atlantica, 
sta scendendo in campo un 
movimento unitario che 
comprende partiti, sindaca¬ 
ti, organismi di base, Azione 
Cattolica, Acli, Pax Chrisii, 
Arci, Lega ambiente. Verdi, 
i^escì, Coldirelti e Confcol- 
tivatori. I primi alti di molli 
consigli comunali appena 
eletti sono stali quelli di ap¬ 
provare ordini del giorno 
contro le scelte del governo 
centrale. Il Consiglio provin¬ 
ciale di Bari da parte sua ri¬ 
vendica il molo programma- 
torio in materia di discari¬ 
che. di tutela e gestione del 
territorio e chiede la sospen¬ 


sione immediata di tutti ì la¬ 
vori nella frolveriera militare. 
In ogni paese delta Murgia. 
da Allamura a Gravina, a 
Corato, ad Andria, a Ruvo, a 
Santeramo, riprendono con 
più forza le iniziative dei co¬ 
mitati formatisi 4 anni fa per 
bloccare i lavori per il poli¬ 
gono. 

In ogni città si sta cercan¬ 
do di sensibilizzare l'opinio¬ 
ne pubblica volutamente te¬ 
nuta all'oscuro. Il movimen¬ 
to. però, in questa vicenda, 
vuole darsi un progetto am¬ 
bizioso: lare della Murgia il 
più grande parco naturale 
dell'Italia meridionale. 

Ne parla Piero Castoro, 
che con un gmppo dì giova¬ 
ni tecnici, ingegneri, docenti 
universitari, ha dato vita al 
centro studi Torre Di Nebbia 
che sorge in una antica mas¬ 


serìa fortificata da loro stessi 
ristmttarata; «Dopo la nostra 
lotta contro i poligoni e con¬ 
tro la discarica radioattiva, 
stiamo preparando un pro¬ 
getto di sviluppo per questa 
area interna, un progetto in¬ 
tegralo di agrolurìsmo, con 
lo sfmitamento di energia 
pulita e una intensa foresta¬ 
zione. Lavoreremo chia¬ 
mando le forze migliori della 
Università di Bari e le cate¬ 
gorie dei produttori agricoli. 
La Murgia si sta inaridendo 
per la mancanza di una pro¬ 
grammazione seria. Basti 
pensare alle centinaia di et¬ 
tari che si stanno spietrando 
e che avranno come conse¬ 
guenza la desertificazione. 
Insomma diciamo no alle 
scelte del governo, per far vi¬ 
vere la Murgia». 
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IN Italia 


L’indàgine su Cia e P2 

Nei mille fogli sequestrati 
le prove de^ alfari 
di Celli con i servizi Usa 


■i ROMA. Aveva avulo noti¬ 
zie da far tremare più di una 
poltrona. E cosi Ennio Remon- 
dino, il giornalista del Tg 1 che 
ha intervistato l'ex agente della 
Cia incaricato di tenere i rap¬ 
porti con la P2 italiana, e tor¬ 
nato in America a trovare pro¬ 
ve e conferme. Mentre in Italia 
scoppiava un putiferio per i 
suoi servizi (e intervenuto per¬ 
sino Cossiga) lui era in un sot¬ 
terraneo, nei pressi del lago 
Ovreto, nell'Oregon, nell'archi¬ 
vio segreto di Richard Brenne- 
ke. l'ex agente della Cia, a stu¬ 
diare montagne di carte per 
trovare quello che cercava. E 
alla fine qualche cosa ha tro¬ 
vato, perchè in Italia è tomaio 
con un migliaio di logli, gli 
stessi che sabato i carabinieri 
hanno sequestrato nella sede 
della Rai, in viale Mazzini. Tut¬ 
ta la documentazione avrebbe 
dovuto trasformarsi in un se¬ 
condo programma televisivo, 
questa volta puntato sui rap¬ 
porti tra Cia e P2, ricco di parti¬ 
colari nuovi e in grado forse di 
chiarire aspetti, fino ad oggi 
mai emersi, sulle •attività* 
compiute dalla P2. Dalle rive¬ 
lazioni di Brenneke sono venu¬ 
ti fuori i conti bancari attraver¬ 
so cui venivano finanziate nu¬ 
merose operazioni. Già dopo 
la prima intervista Brenneke 
consegnò al giornalista italia¬ 
no parecchio materiale di cui il 
settimanale l'Espresso in edi¬ 
cola questa settimana pubbli¬ 
ca ampi stralci. Si parla deir>A- 
mltalia found- che ha sede a 
Lusscmbugro e del sup conto 
segreto presso l'Unione delle 
banche svizzere. «È la cassa- 
forte della struttura, legata ai fi¬ 
nanziamenti della Cia • scrive il 


settimanale • che sarebbe ser¬ 
vita anche per l'altMlà eversiva 
di Licio Celli. Questa lista com¬ 
prende ai primi posti quattro 
società: due istituti di credito 
lussemburghesi e due società 
d'investimenti, una svizzere c 
l'altra alle Bahamas». Su que- 
st'ultima ulteriori dettagli sa¬ 
ranno pubblicati sul numero in 
edicola giovedì dal settimana¬ 
le ■Avvenimenti». Nella rivista 
si parla della «Urna» il cui presi¬ 
dente è proprio Richard Bren¬ 
neke e il vicepresidente è un 
italiamericano già noto agli in¬ 
quirenti italiani: Roger D'Am¬ 
brosio. Quest'ultimo è com¬ 
parso nelle indagini sul traffico 
di armi e droga condotte dal 
giudice Carlo Palerrm. Secon¬ 
do un imputato di quelie vec¬ 
chie inchieste, D'Onofrio sa¬ 
rebbe •l'ufficiale pagatore per 
la Cia in Europa-, Le dichiara¬ 
zioni di Brenneke sui finanzia¬ 
menti dei servizi americani in 
numerose operazioni sporche 
confermano quanto già aveva 
scoperto Carlo P.iìcrmo; che la 
Cia aveva respoasabilità nei 
traffici iileciti di armi e droga e 
che la P2 rappresentava un 
anello di collegamento inter¬ 
nazionale. Dai documenti pas¬ 
sati da Brenneke a Ennio Re¬ 
mondino (che li consegnò su¬ 
bito alla magistratura italiana) 
si evince che la Cia attraverso il 
suo agente forniva soldi e aiuti 
logistici alle organizzazioni ter¬ 
rorìstiche mediorientali ed eu¬ 
ropee. Tra le fornitrici di armi 
per conto della Ifma c'era an¬ 
che la Omnipol, società di Sta¬ 
lo cecoslovacca. E legati a va¬ 
rio titolo a questo giro di istituti 
di credito anche 9 professioni¬ 
sti italiani. 


Drammatica avventura 
di due torinesi 
precipitati nel Tirreno 
sabato sera 


L'incidente provocato 
da un guasto al motore 
L'oscurità ha reso 
difficili i soccorsi 


Cade l’aereo, salvi 
Il mtcconto dei piloti 


Per un’ora in mare su un canotto d’emergenza a 19 
miglia da La Spezia. Poi, alla fine, è arrivata la salve- 
za. Si è conclusa bene la drammatica avventura di 
due piloti torinesi. Sabato sera il loro aereo era pre¬ 
cipitato in acqua per un’avaria al motore. I soccorsi, 
difficili per via deiroscurìtà, favoriti da un Dc9 del- 
l'Alisarda. Il racconto dei naufraghi suH’ammarag- 
gio e le ore trascorse in mare. 


HLA SPEZIA. >11 porìeilone 
dell'aereo era bloccato, slamo 
riusciti ad aprirlo solo un mi¬ 
nuto prima di finire in mare». 
Vittorio Palmucci, 29 anni, 
istruttore all'Aeroclub di Tori¬ 
no, ricostruisce i drammatici 
momenti vissuti sabato sera as¬ 
sieme ad luri Barollo. l'allievo 
diciassettenne che viaggiava 
con lui a bordo del monomo¬ 
tore precipitato in mare 19 mi¬ 
glia a sud di La Spezia. 

Palmucci parla della trage¬ 
dia appena sfiorata, di quei 90 
minuti di panico che sono tra¬ 
scorsi tra il momento della pri¬ 
ma richiesta d'aiuto e quello 
della sahezza raggiunta. 

Una sessantina li ha passati 
sui canotto d'emergenza. So¬ 
no trascorse soltanto poche 


ore da sabato sera e davanti al 
suoi occhi, mentre parla del- 
l'incidente che avrebbe potuto 
costargli ia vita, si rìpresentano 
nitide le immagini dell'amma¬ 
raggio: l'attimo della paura più 
intensa. •Per fortuna la mano¬ 
vra è riuKlta perfettamente* - 
dice il giorno dopo l'istruttore 
di volo. 

L'aereo è affondato tre mi¬ 
nuti dopo l'impatto con l'ac¬ 
qua, giusto il tempo di mettere 
in mare il canotto. •Noi mante¬ 
nevamo la fiducia perché era¬ 
vamo riusciti a comunicare la 
nostra posizione*. Tutto è co¬ 
minciato attorno alte 20 di sa¬ 
bato scorso, circa mezz'ora 
dopo il decollo del Siac Mar¬ 
chetti 20S, dall'aereoporto di 
Marina di Campo all'isola d'El¬ 


ba. 

A poco più di un’ora di di¬ 
stanza Il velivolo avrebbe do¬ 
vuto raggiungere Torino da 
dove era partilo la mattina pre¬ 
cedente. Poi l'improvvisa ca¬ 
duta della pressione dell'olio, 
l'avarìa del motore, la prima ri¬ 
chiesta di soccorso: •Abbiamo 
problemi - comunicano dal¬ 
l'aereo in avarìa - siamo co¬ 
stretti ad atterrare». L'Sos, rice¬ 
vuto dalla torre di controllo di 
Genova, allerta le capitanerìe 
. di porto, i vigili del fuoco, i 
mezzi della Marina militare. £ 
un'aereo dell'Aiisarda. un Dc9 
in volo da Cagliari a Pisa, che 
la da ponte radio. •Siamo stati 
ritrovati grazie al fatto di aver 
inserito un codice d'emergen¬ 
za sul rilevatore Radar» - spie¬ 
ga Palmucci. 

In pochi attimi scattano le ri¬ 
cerche del monomotore. 

Gli aiuti partono da La Spe¬ 
zia. da Genova, da Viareggio, 
dalla base della Marina di Lu- 
nl, vicino Satzana. 

Ma il buio della sera non 
aiuta gli elicotlerì dei soccorsi. 
•Noi li vedevamo sopra di noi. 
ma loro avevano difficoltà ad 


individuarci con precisione» - 
ricorda il pilota. 

È l'aereo dell'Aiisarda che 
favorisce le ricerche. Scende di 
quota e indica le coordinate 
giuste dcH'ammaraggio. Alle 
21,10, finalmente, Palmucci e 
Barollo vengono avvistali da 
un AB 212 della Marina, un 
mezzo dotato di particolarì at¬ 
trezzature elettroniche in gra¬ 
do di operaie anche in condi¬ 
zioni dì scarsissima visibilità, 
un'elìcoltero dirottato sulla zo¬ 
na deH'incIdenle aereo mentre 
partecipava alle operazioni di 
. spegnnimento di unincendio 
che si era sviluppato sul litora¬ 
le. 

Per i piloti torinesi, quando 
cala il verricello che li lira a 
bordo, è la certezza di una sal¬ 
vezza ormai raggiunta. Sono 
circa le 21,30 quando l'opera¬ 
zione si conclude. 

Mezz'ora dopo, alle 22, pilo¬ 
ta c allievo sono già atterrali al¬ 
la base di Lumi. 

Da qui, dopo la visita di un 
medico militare, vengono tra¬ 
sportati ali'ospedalc di Sarza- 
na. Palmucci ha un trauma 
cranico giudicato guarìbile in 


pochi giorni, lun Barollo solo 
lievi ferite, qualche graflio pro¬ 
vocato dal tentativo riuscito di 
abbandonare in fretta l'aereo. 
Ieri mattina il ragazzo ha rice¬ 
vuto la visita dei genitori. 

•L'emergenza ha funzionato 
benissimo, allrìmenli non sa¬ 
remmo qui» - dice adesso l'i¬ 
struttore dell'Aeroclub torine¬ 
se. 

Per lui e per l'allievo pilota, 
quello di sabato era un norma¬ 
le volo d'addestramento «a vi¬ 
sta» lungo la costa. Il piano di 
volo del velivolo da turismo 
Siae Marchetti 205, sigla llBao, 
prevedeva la rotta Torìno-Elba, 
Elba-Torlno. Partenza e arrivo 
in corso Marche, l'aeroporto 
torinese dove però il monomo¬ 
tore non è più arrivalo. 

Adesso si cercherà di capire 
il motivo dell'abbassamento 
della pressione dell'olio edel- 
l'avarìa al motore. Un guasto 
che poteva costare la vita a 
due persone, salvate, malgra¬ 
do la lunga permanenza in 
mare, da un buon funziona¬ 
mento degli strumenti di awi- 
slamcnlo e. anche da una 
buona dose di fortuna. 


Immigrato ferito a Udine 

Un killer a volto coperto 
esplode otto colpi di pistola 
Mistero sui motivi del gesto 


M UDINE. Passamontagna in 
lesta e pistola in pugno, uno 
sconosciuto killer ha esploso 
otto colpi di pistola all'indiriz¬ 
zo di due cittadini exiracomu- 
nitarì. £ accaduto l'altra notte a 
Udine, nei pressi del viale delle 
Ferriere. 

L'uomo, un bianco secondo 
le prime testimoninanze, pro¬ 
cedeva in biciclclla in direzio¬ 
ne della stazione del capoluo¬ 
go friulano, quando ha incon¬ 
trato Alimou Barry, 23 anni e 
Mamadou Bah, 22. entrambi 
cittadini della Repubblica del¬ 
la Guinea. Ha sparalo senza 
parlare, mirando con precisio¬ 
ne, forse non solo per ferire (I 
primi accertamenti balistici, in¬ 
fatti, hanno permesso il rinve¬ 
nimento di altri due proiettili 
conficcalisi in un muro vici¬ 
no). 

Mamadou Bah, raggiunto al 
polpaccio della gamba destra 
da uno degli otto proiettili spa¬ 
rali dal misterioso ciclista, po¬ 
trà lasciare solo tra qualche 
giorno il reparto ortopedico 
dcH’ospcdale di Udine. Il gio¬ 
vane, che lavora da alcuni me¬ 


si in una ferriera di Reietto co¬ 
me operaio, ieri è stato visitato 
dal connazionale Alimou Bar¬ 
ry, Tanto spavento e soprattut¬ 
to incredulità per un gesto che 
i due giovani di colore non so¬ 
no riusciti a spiegare alla poli¬ 
zia, che ha immcditamentc av¬ 
viato le indagini. Secondo le 
prime Indiscrezioni si tratte¬ 
rebbe di un isolato alto di inti¬ 
midazione rivolto alla numero¬ 
sa comunità di colore, oltre 
1200 persone, che vive nel ter¬ 
ritorio di Udine. 

Mentre Bah alloggia nel col¬ 
legio Bertoni, il suo amico Bar¬ 
ry la l'idraulico In una impresa 
friulana e vive a Bruttio, ospite 
di alcune persone amiche. I 
due giovani, che sono assistiti 
dalla Caritas, si stanno pro- 
gressivamenle integrando nel¬ 
la comunità friulana e prece¬ 
dentemente non avevano mai 
avulo problemi o erano stali 
vittime di atti di razzismo. Un 
fenomeno che non sembra 
toccare la provincia di Udine, 
dove i lavoratori di colore sono 
impegnati soprattutto nell'in¬ 
dustria metalmeccanica, in 
agricoltura e in edilizia. 


Domani scattano gli aumenti degli affitti per i contratti prima del 78 
I complessi criteri per determinare il canone delle abitazioni 

Carissima, impagabile casa mia 


Domani scattano gli aumenti degli affitti per i con¬ 
tratti prima del 78. Si tratta dello scatto .d'inftazion^e 
annuale al 7556, che è dél-4,2Sfc Maque^ percen¬ 
tuale si applica solo per gii usi noirabitiitivi.J%t le 
abitazioni si usano diwrsi metodi, anche complessi. 
Li spiegano i dirigenti del Sunia (inquilini) e del- 
l'Asppi (piccoli proprietari). Dall'entrata in vigore 
dell'equo canone l’aumento è stato del 163,200% 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Per gli affilli delle 
abitazioni con contratto stipu¬ 
lato prima dcH'cnlrata in vigo¬ 
re dcH'equo canone scattano 
gli aumenti, in base all'incre¬ 
mento annuale dell'indice dei 
prezzi al consumo stabiliti dal- 
ristat. L'Inflazione annuale Ira 
giugno 89 e giugno 90 è stata 
del 5,6%. E poiché all'equo ca¬ 
none si applica solo il 75% del- 
l'incrcmcnlo inflattivo, lo scat¬ 
to sarà del 4.2%. Ma suM'appli- 
cazlonc corretta delle percen¬ 
tuali non c'é accordo. 

Secondo II parere di Carme¬ 
lo Perrone, uno dei segretari 
del Sunia, la percentuale del 
4.2% si applica solo nei casi di 
aìfitto' non abitativo, come 


scatto annuale, o alle abitazio¬ 
ni quando viene applicato il 
metodo cosiddetto della varia¬ 
zione relativa, che può dare ri¬ 
sultati più bossi di quelli che la 
Cassazione, ormai con più 
sentenze, ha ritenuto possibili. 
C'é poi il metodo della varia¬ 
zione assoluta, leggermente 
più complesso, che dà un affit¬ 
to più alto; la Corte di cassazio¬ 
ne ha stabilito che é legittimo. 
Dopo le sentenze, il Sunia, 
normalmente non consiglia al¬ 
l'inquilino di resistere alle ri¬ 
chieste di aumento calcolale 
con questo metodo. 

Ecco la differenza fra i due 
sistemi. Il primo é semplicissi¬ 
mo: basta aggiungere al cano¬ 


ne che si paga la percentuale 
del 4,2%, che é il 75% dell'indi¬ 
ce del costo della vita del mese 
di giugno. L'altro meccanismo, 
invece, fa riferimento al cano¬ 
ne cosiddetto base, che è l’e¬ 
quo canone calcolalo con rife¬ 
rimento all’affitto calcolato nel 
78. con l’entrata in vigore della 
nuova normativa. Rlspctlo a 
questo canone, l’anno scorso 
l'aumento globale é stato del 
150.675%, mentre quest'anno 
risulta del 163.20%. Quest'au¬ 
mento che é di circa il 12% sul 
canone del 78, risulta invece 
del 5% rispetto ai canone del¬ 
l'anno scorso e. quindi, un pò 
più del 4.2.%. 

Esemplifichiamo: facciamo 
100.000 lire II canone iniziale. 
Un alloggio affittato nel giugno 
78 é passalo a 263.200 lire; af¬ 
fittato nel 79 a 232.675, neir80 
a 197.050, ncir8l a 167.650, 
nell'82 a 148.975. nell'83 a 
131.875, neir84 a I3I.875, 
nelf'85 a 123.325, neir86 a 
117.515, neirST a 113.875, 
neir88a 109.750 e l’anno scor¬ 
so a 104.200. L'incremento at¬ 
tuale sarebbe più alto perché 
neir84. per legge, non fu appli¬ 


calo lo scatto. 

Sì tratta, come si vede, di dif¬ 
ferenze non sostanziali, rispet¬ 
to alla gravità dei problemi di 
chi non trova casa e magari 
deve subire un canone nero. A 
Roma e a Milano, per un ap¬ 
partamento, si supera il milio¬ 
ne al mese. 

Il problema vero é quello di 
sbloccare il mercato, riforman¬ 
do seriamente l'equo canone e 
non liberalizzandolo come 
vuole il ministro dei Lavori 
pubblici. Ciò produrrebbe dei 
contraccolpi, specialmente 
nelle grandi città, con aumend 
assolutamente non tollerabili. 

Cesare Bordolini é vicese¬ 
gretario dell'Asppi, Associa¬ 
zione dei piccoli proprietari 
immobiliari. L'AsppI applica il 
criterio della variazione asso¬ 
luta. alla luce del giudizi delle 
Corti di cassazione e costitu¬ 
zionale. Qualche esempio: un 
appartamento di tipo civile a 
Roma, in periferìa, costruito 30 
anni la, di 80 mq. ha un cano¬ 
ne base di 77.000 lire; adottan¬ 
do il metodo della variazione 
assoluta dell'agosto 89 
( 150.675%). l'affitto a luglio 90 


é di 193.020 lire. Dal I agosto 
sale a 202.665 lire. Se Invece si 
applicassero le variazioni an¬ 
nuali, il canone risulterebbe 
interiore, e cioè 185.935. La 
differenza deH'aumenio fra i 
due meccanismi é inferiore se 
l'abitazione è di più recente 
costruzione. Infatti, lo stesso 
alloggio costruito neir85 (a 
cui si applica la variazione Istat 
di dicembre) ha un canone 
base di 346.500 lire. Attual¬ 
mente - indipendentemente 
dai mese di decorrenza del 
contratto - applicando la va¬ 
riazione assoluta, dair86 al 90 
l'affitto é salito a 406.700. Con 
le variazioni annuali, l'affitto 
sarebbe di 405.450. I%r molli 
inquilini rappresentano, sicu¬ 
ramente, affitti elevati. C'é da 
sottolineare che le 400.000 lire 
dell'abitazione di nuova co¬ 
struzione o le 200.000 dell'abi- 
lazione vecchia, non vanno 
tutte al proprietario, che, di fat¬ 
to, tra imposte e spese di con¬ 
servazione, percepisce al netto 
meno della metà. Da qui la ne¬ 
cessità di una riforma che ten¬ 
ga conto si delle esigenze degli 
inquilini, ma anche di quelle 
dei proprietari. 


Manifestazione a Parma per ricordare il sequestro della donna 

Fiaccolata per MìreÙa Sìlocchi 
n Papa ai rai^torì: «liberatela» 


Sabato sera Parma si è mobilitata per Mirella Siloc» 
chi. Un lungo corteo per le vie del centro e una fiac¬ 
colata dinanzi alla casa della donna hanno ricorda¬ 
to il rapimento, avvenuto un anno fa. Tanta solida¬ 
rietà per tutti i rapiti, ma anche parole di denuncia 
per le istituzioni. Ieri, dopo l’Angelus, il Papa ha lari- 
ciato un appello ai sequestratori sollecitandoli a li¬ 
berare la donna. 


NICOCAPONBTTO 


■B PARMA Sabato sera piaz¬ 
za Duomo si è fatta piccola. 
Poco dopo le 21, sei-settemila 
persone si sono raccolte sotto 
il sagrato del Duomo: hanno 
riempilo ogni angolo di questo 
luogo antico di Parma, si sono 
stipate nelle vie d'accesso alla 
piazza, per ricordare una data, 
il 28 luglio del 1989. Quella 
mattina di un anno fa, alle 
8,30, due falsi finanzieri bussa¬ 
rono alla porta di villa Lina a 
Stradclla, una frazione del co¬ 
mune di Collecchio, trascinan¬ 
do via Mirella Silocchi, per tutti 
qui, Anna. Dopo i primi contat¬ 
ti e la richiesta di un riscatto di 
5 miliardi, dal 17 dicembre 
scorso la famiglia delta rapita 


non ha più ricevuto notizie. Un 
lungo silenzio che dura ormai 
da sette mesi. 

Anche il Pap.) ieri, dopo 
l'Angelus, recitato nel cortile 
interno della villa di Castelgan- 
, doifo, ha ricordalo le vittime 
dei rapimenti, riferendosi in 
particotare a Mirella Silocchi e 
lanciando un appello ai se¬ 
questratori: •Vorrei ricordare 
ad ognuno di loro la sofferen¬ 
za di queste vittime cosi barba¬ 
ramente segregale, l'alicsa c 
l'angoscia dei familiari. Mi rife¬ 
risco in particolare al rapimen¬ 
to della signora' Mirella Siloc- 
chi. AiKora una volta mi rivol¬ 
go ai rapitori affinché ascoltino 
il grido di chi soffre e restitui¬ 


scano questi nostri fratelli e so¬ 
relle aH'aflelto dei loro cari». 

il corteo, partilo dalla par¬ 
rocchia di Santa Croce, dove 
Mirella Silocchi da anni presta¬ 
va il suo impegno, ha attraver¬ 
sato un'iqimensa fiaccolata. 

A guidare questo fiume di 
persone, dietro allo striscione 
•Insieme per Anna», ci sono 
Carlo Nicoli, il marito della ra¬ 
pila, i figli, la madre di Cesare 
Casella, Angela, c Imerio Tac- 
chella, papà della piccola Pa¬ 
trizia rapita a Slallavena. Die¬ 
tro sembra venire tutta la Par¬ 
ma che non è andata in vacan¬ 
za, seguita dalla gente di Col- 
lecchio, e da alcune decine di 
persone dei comitati contro i 
sequestri di Arzignano, il pae¬ 
se di Carlo Celadon, di Trada¬ 
te, dove é stato rapito Andrea 
Cortellezzi, di Stallavena, il 
paese di Patrizia Tacchella. 
Con loro ci sono due giovani 
calabresi del comitato •Sud- 
Nord, insieme per spezzare le 
catene». 

Vengono da Rizziconi, il 
paese dove il 12 aprile é stalo 
rapito il commerciante Rocco 
Surace: «Siamo qui - dicono - 
perché non accettiamo quello 
che sta succedendo, por espri¬ 


mere solidarietà, ma anche 
per denunciare uno stato di 
cose Inaccettabile. Slamo gio¬ 
vani calabresi, e troppe volle 
vediamo la nostra terra consi¬ 
derata come un unico luogo 
criminale. £ vero: da noi c'è 
più criminalità che altrove, c'è 
più omertà. Ma non serve mili¬ 
tarizzare la Calabria per scon¬ 
figgere queste plaghe, baste¬ 
rebbe che lo Stato fosse pre¬ 
sente, che la gente non si sen¬ 
tisse abbandonala, costretta a 
convivere con la paura«. 

Con le stesse parole l'archi¬ 
tetto Dalle Pezze, presidente 
del comitato di Stallavena si ri¬ 
volge alle migliaia di persone 
accorse in piazza: «Siamo qui 
per denunciare il silenzio, la 
mancanza di alti concreti e di 
risposte da parte degli organi 
dello Stato assenti al Sud. dove 
la malia e la camorra ne han¬ 
no preso il posto, assenti ad 
Ustica, assenti quando si deve 
rendere giustizia ai famlgliarì 
delle vittime della strage di Bo¬ 
logna». 

Allo stesso modo risuonano 
le parole del vescovo di Parma, 
Benito Cocchi, che chiede ai 
rapitori, per i quali ha parole 
durissime, ai loro famlgliari e 
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La manifestazione a Roma, nell'aprile scorso contro I sequestri di persona 


amici, di rompere questo silen¬ 
zio. Quelle del sindaco della 
città. Mara Colla, del presiden¬ 
te del comitato di Parma. Gio- 
van Battista Piegoso, che chie¬ 
de alle forze politiche fatti, e 
non parole «per debellare la 
piaga dei rapimenti». 

Alla fine della manifestazio¬ 
ne, il figlio di Mirella Silocchi, 


Michele, legge un messaggio 
indirizzato alla madre; •Nono¬ 
stante lutto quello che posso¬ 
no averti detto, non ti abbiamo 
dimenticato. A casa ci sono 
lutti, papà. Silvia, Margherita, 
Francesco, Gabriele. Vedrai, 
torneremo ad essere uniti». So¬ 
lo in questo momento il marito 
di Anna, rimasto per tutta la se- 


Traffico 
scorrevole 
per l’esodo 
di fine iuglio 



A Sissa 
tutti 

i mangioni 
di anguria 


Traffico quasi ovunque scorrevole nelt'ullima domenica di 
luglio. La polizia stradale definisce la situazione •tranquilla» 
c non ha segnalato, Imo al tardo pomeriggio, incidenti d: n- 
iievo. Anche sulla rete autostradale, dopo qualche incolon- 
namento registralo in mattinala in alcune aree <alde», la si¬ 
tuazione è stata, nel pomeriggio, molto tranquilla. Un incre¬ 
mento del traffico è atteso solo in serata, con il rientro dei 
«pendolari» delle vacanze. Due soli gli incidenti autostradali 
registrati nella mattinala e segnalati dalla società autostrade: 
undici persone sono rimaste ferite, per un tamponamento 
che ha coinvolto tre automobili, sulla A-1 tra Modena sud e 
lo svincolo deU'autosIrada A14. Il secondo incidente si è ve- 
rilicalo poco dopo sulla AI4, tra gli svincoli per Imola e Ra¬ 
venna. Due feriti, sei chilometri di coda. Brevi incolonna- 
mcnti anche sulla A9 in corrispondenza del contine con la 
Svizzera e traffico ralientato sulla AIO tra Albisola e Varazze, 
sulla riviera ligure. 

Un biologo di 24 anni di Par¬ 
ma e un'operaia trentatreen- 
ne di Torrile, nel parmigia¬ 
no, hanno vinto ieri sera a 
Sissa le rispcltive categorie 
del 22” campionato mondia¬ 
le per «mangiatori d'angu- 
ria», una gara che premia chi 
riesce a mangiare la maggiore quantità del frutto in un minu¬ 
to. I vincitori dcll'«anguna d'oro 1990» sono Stefano Mattel, 
che con 1230 grammi ha realizzalo la seconda misura di 
sempre, inferiore soltanto al record di 1340 grammi realizza¬ 
to da Giancarlo Ragazzini, e Gianna laschi, che ha divoralo 
480 grammi. Al secondo posto Eugenio Sassi, di Reggio Emi¬ 
lia, con 1005 grammi, al terzo Paolo Magri, di Collecchio, 
con 835. Solo quarto il campione uscente Michele Lai, di 
Nuoro, fenno a 830 grammi. Vincitrici delle angurie d'argen¬ 
to e di bronzo sono Patrizia Dctiorre, di Francavilla (Chieti) 
con 385 grammi, e lamila Cimaglia, di Parma, con 380. Du¬ 
rante la gara, alla quale hanno partecipato «atleti» di 15 na¬ 
zioni, sono stali mangiati ben 100 quintali di anguria fresca. 

Due persone sono morte e 
altre due sono rimaste ferite 
in uno scontro frontale tra 
due automobili avvenuto 
questo pomeriggio lungo la 
strada statale 17 per Rocca¬ 
raso. in provincia dell'Aqui- 
la, nei pressi del comune di 
PCttorano sul Gizio. Le vittime sono due turisti napoletani, 
Giuseppe Tricarico, di 73 anni, e la moglie Giuseppina Col¬ 
lana. La donna è morta sul colpo: l'uomo poco dopo il rio 
vero nell'ospedale di Sulmona. Nell'Impatto sono rimasti fe¬ 
riti gli occupanti dell’altra automobile, Giuseppe Moscio e 
Giuseppina Gagliardo. La ragazza è in condizioni gravi. An¬ 
che in Umbria due persone sono morte ed altre tre sono ri¬ 
maste ferite in uno scontro tra due autovetture avvenuto a 
Ponte d’Assi. Le vittime sono lo studente zairese I. Kabemba, 
di 30 anni, residente a Perugia, e il barbiere perugino Primo 
Billi, di 51 anni deceduù aU'istanle per la violenza dell’urto 
frontale tra i due veicoli. Feriti ì tre pass^gerì deir«Alfa Ro¬ 
meo Giulietta» condotta da Billi, Fabrizio Bardclloni. di 25 
anni operaio, Anna Cagiola, di 49 anni, casalinga c Cristina 
Billi di 21 anni, studentessa. Hanno nportato lente guaribile 
in 40 giorni. 


Un frammento di cornicione 
di palazzo Medici Riccardi, 
posto in via Cavour nel pie¬ 
no centro di Firenze, è cadu¬ 
to stamani senza alcuna 
. conseguenza per i passanti. 
Le dimensioni della pietra 
erano piuttosto ridotte tanto 


Incidenti 
mortali 
a L’Aquila 
e Gubbio 


Firenze 

cade 

antico 

cornicione 


che i vigili del fuoco non hanno transennato la pane di mar¬ 
ciapiede sottostante. Il palazzo, sede della prefettura e del¬ 
l'amministrazione provinciale, risale al 1444 (fu commissio¬ 
nato da Cosimo il Vecchio a Michelozzo) ed è al centro di 
un ampio intervento di restauro che dovrebbe concludersi 
nel 1992 in occasione del quinto centenario della morte di 
Lorenzo il Magnifico. 


Crolla tetto 
di una chiesa 
subito dopo 
cerimonia 


Il tetto della chiesa del con¬ 
vento dei frati minon di Col- 
fano, edificio in territorio di 
Campoiotondo di Fiastrone 
(Macerata) che secondo la 
tradizione rìsale ai tempi di 
S. Francesco, è parzialmen- 
le crollalo ieri, intorno alle 
13. dopo che da pochi minuti era terminata una funzione 
cui avevano preso parte circa 70 ragazzi di una comunità in 
questi giorni alleggiata nel convento. A provocare la caduta 
di mattoni e di intonaco, dopo che i ragazzi erano usciti e 
mentre un altro greppo di giovani assisteva a una messa che 
si era deciso di celebrare all'aperto piuttosto che in chiesa, é 
stato il cedimento, quasi certamente per il logorìo dovuto al 
tempo, di una capriata in legno. Sul lut^o - che non ospita 
più da qualche tempo religiosi - sono intervenuti i vìgili del 
fuoco di Macerala. 


GIUSEPPE VITTORI 


ra in disparte, cede alla tensio¬ 
ne. Poche ore prima, davanti 
alla casa in cui venne rapita la 
moglie, CI aveva detto: «Non ho 
più idee, non so più cosa lare. 
Ma se mia moglie mi legge vo¬ 
glio che sappia che aspettia¬ 
mo solo un contatto, e die Par¬ 
ma. tutta Parma è stretta intor¬ 
no a noi». 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE 
INTERVENTI E.R.P. E 01 EDILIZIA CONV, 


A sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55 si 
rende noto che II 28 marzo 1990 è stata esperita gara 
d'appalto a licitazione privata per la demolizione dell'e¬ 
dificio sito In via Borslerl 10 angolo Conlslonlerl 1 con II 
criterio di cui all'art. 1, lettera a), della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 e dell'art. 2 bis, 1°c. della legge 26 apri¬ 
le 1989 n. 155 per l’Importo e baso d’asta di L. 
252.000.000 

Elenco delle dille Invitate: 

AHI, Asti & Qrignanl, Belcastro. Bergamelli, Bettera, 
Bianchi, BroediI, Camisasca, Ciuffreda, Coop. Selciato¬ 
ri e Posatori, Craperl, Despe, C.I.S., Edile Metron, Edil- 
medlolanum, EdIlscavI, Edifscavlter, Edilteco, F.lll 
CamparinI, F.lli GaslinI, F.lli Ponti, F.lli Proverbio, 
Ghezzl, Green Line, GuzzettI, impredlle, Imprescav, 
Itras Costruzioni, I.F.G. TettamantI, I.M.G., La Lucana, 
Lucchini, MalegorI, MalossI, Noldem, Novastrade, Petti¬ 
nato, Pirrone, Premav, Re & C., Scavitai, Sca.Ma Stra¬ 
de. Scotti Alessandro, Scotti & C., Selcom e MattabonI, 
S.A.C.E.S.. Viganò. 

Elenco delle ditte che hanno presentato offerta 
AHI, Asti & Grignanl, Belcastro, Bergamelli, Bettera. 
Bianchi, BroediI, Camisasca, C.I.S., Ciuffreda, Edile 
Metron. EdiI Scaviter, Gasimi, Ghezzl, Green Line, Im- 
predlle, Imprescav, Lucchini, Noldem. Pettinato, ^otti 
&C. 

É risultata aggludicatarla l’Impresa Scotti & C. 

Milano, 20 luglio 1990 

IL DIRETTORE DI SETTORE IL SINDACO 

aw, Nicola Maria Romano Paolo Plllllterl 


Abbonatevi a 


rUnità, 




rUnità 
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NEL Mondo 


Armato fino ai denti Convinto di avere parenti 

uno squilibrato ha minacciato sequestrati a Beirut 
di far saltare in aria voleva fare uno scambio 

il «Tokyo Joe’s» di Londra Arrestato dopo ^eci ore 

Incubo nel club di Piccadilb^ 
Cento vip in ostaggio di un foUe 


Dieci ore di incubo in una discoteca di Londra dove f 
un uomo armato ha minacciato di far saltare in aria 1 
la sala con più di centro persone. Si tratterebbe di ( 
uno squilibrato di ongine libanese convinto di avere 
un fratello sequestrato a Beirut. Voleva volare in Li¬ 
bano con ostaggi di orgine medionentale catturati a 
Londra, e «fare uno scambio». Si è arreso dopo es¬ 
sersi ferito, tutti illesi i clienti del night. 


ALFiOBKRNABEI 


BB LONDRA. Per dicci ore un 
uomo armato, probabilmente 
di origine libanese, ha minac¬ 
ciato di far saltare una discote¬ 
ca nel cenno della capitale do¬ 
ve é riuscito a tenere prigionie¬ 
re oltre cento persone. Duran¬ 
te i negoziati con la polizia, 
l'uomo che è sembralo in par¬ 
te uno squilibrato, ha detto che 
alcuni membri della sua fami¬ 
glia sono stau sequesUati in Li¬ 
bano. Ha chiesto alle autonUl 
inglesi di mettergli a disposi¬ 
zione un aereo, apparente¬ 
mente con l'intenzione di pon 
tare a Beirut alcune delle per¬ 
sone di origine medionentale 
intrappolale nella discoteca in 
modo da poterle scambiare 
con suo fratello e parenti di 
sua moglie. Sembra che fra i 
presenti ci fossero membn di 
una famiglia reale araba. 

L'uomo 6 entrato nel Tokyo 
Joe's night club a due passi da 
Piccadilly, verso le due di notte 
presentandosi come un qual¬ 
siasi cliente ed ha estratto le 
armi ordinando al disk jockey 
di sospendere la musica fi ni¬ 
ght di proprietà di un busines¬ 
sman arabo, attira una cliente¬ 
la di coppie tranquille e bene¬ 
stanti di origine mediorientale 
Quando l'uomo ha estratto le 
armi, un fucile, una carabina, 
una baionetta, munizioni ed 


una bomba a mano, nel locale 
c'erano circa duecento perso¬ 
ne. Approfittando del trambu¬ 
sto iniziale, un’ottantina si so¬ 
no messi In salvo precipitan- 
dodi verso le uscite e dando 
subito l’allarme La polizia ha 
latto evacuate l'area circostan¬ 
te isolando la discoteca Agen¬ 
ti armati si sono appostati agli 
angoli delle strade e sotto le ar¬ 
cate del negozi non sapendo 
inizialmente che portata dtue 
all’episodio «L'uomo ha co¬ 
minciato col dire che era pron¬ 
to ad uccidersi facendo saltare 
in ana la sala con tutte le per¬ 
sone dentro*, ha detto Noci 
Toro, un testimone, «tutti han¬ 
no preso l'avvertimento sul se¬ 
rio e per alcune ore nessuno 
ha più tentalo di avvicinarsi al¬ 
le uscite* Crisiina Broderick, 
una ragazza che per qualche 
ora è stata scelta dall'uomo 
come una specie di scudo do¬ 
po che la polizia era entrata 
nel locale ha detto: «Sembrava 
disperato e interessato soprat¬ 
tutto ad attirare l’attenzione su 
certi ostaggi a BeiruL Non nu- 
selva a spiegarsi bene Era cer¬ 
tamente ubnaco, oppure sotto 
I effetto di stupefacenti*. Un'al¬ 
ba ragazza ha dichiaralo; 
•5[)essodiceva che voleva mo¬ 
nte, tanto era sicuro che il suo 



dio l'avrebbe salvato, poi inve- 
cegndava a squarciagola 
'Avanti, facciamo questa festa, 
beviamo qualcosa insieme'* 
Ad un certo punto è inciampa¬ 
lo mentre sorseggiava del li¬ 
quore. la bottiglia si £ spacca¬ 
ta, è scivolato sui vetn e si £ fe¬ 
rito ad una gamba. Molti han¬ 
no capilo che forse la bomba 
era finta, ma i fucili e la baio¬ 
netta erano certamente veri. 
Alcune decine di persone han¬ 
no comunque approfittalo del¬ 




l'incidente per correre verso le 
uscite tenute aperte dalla poli¬ 
zia 

Era l'alba quando l'uomo ha 
chiesto un aereo per «portare 
degli ostaggi arabi a Beirut* La 
polizia ormai convinta che si 
trattava di uno squilibrato ha 
cominciato ad intrattenere un 
dialogo conciliante, preten¬ 
dendo di inteiessani ad una 
storia che continuava a cam¬ 
biare da un momento all'altio. 
«Mio fratello £ sUito catturato e 


viene tenuto come ostaggio a 
Beirut Voglio andare a liberar¬ 
lo*. ha gndato ad un certo pun¬ 
to Pocopnmadianendersiha 
detto che era in grado di porta¬ 
re degli ostaggi arabi in Libano 
ed ottenere uno scambio, fa¬ 
cendo nlasciare anche quelli 
inglesi, tutt'ora in mano del lo¬ 
ro rapitori Nella sua mente 
squilibrata tutto ormai sembra¬ 
va incentrato sulla questione 
del nlascio degli ostaggi, 
echeggiando notizie che han¬ 


Davanti a 50 mila persone accorse ad ascoltarlo nel¬ 
lo stadio a due passi dalla melalopoli nera di Sowe- 
to, Nelson Mandela ha difeso il partito comunista 
sudafricano accusato dalla polizia di essere il moto¬ 
re di un complotto contro De Klerk. «Il Pcè stato ed 
è un amico fidato che rispetta la nostra indipenden¬ 
za e la nostra politica» ha detto il leader nero. 1 co¬ 
munisti: «Noi siamo per la soluzione pacifica». 


W OTTA' Da CAPO Ha dife¬ 
so con passione il PC sudafri¬ 
cano definendo un «Insulto* le 
accuse di complotto rosso 
contro il presidente De Kleik ri¬ 
volle dalla polizia ai comunisti. 
Nelson Mandela, il vicepresi¬ 
dente dell'Alrican National 
Congress, len £ sceso in cam¬ 
po parlando davanti a più di 
SO mila pestone radunale nel¬ 
lo stadio di «Soccer city* a me¬ 
tà strada tra Johannesburg e la 
megalopoli nera di Soweto in 


occasione del ritorno alla lega¬ 
lità del PC sudafricano dopo 40 
anni di messa al bando «Il Pc 
condivide le slesse idee del- 
1 Acn - ha sostenuto il leader 
nero - per quanto riguarda la 
soluzione pacifica della crisi 
sudafricana* Prendendo la pa¬ 
rola in un maie di bandiere 
rosse con la falce e martello c 
quelle nere, verdi ed oro del- 
I Acn. il segretario del PC suda- 
frKano, JoeSlovo, unico mem¬ 
bro bianco dell'esecuuvo na¬ 


zionale dell'African national 
congress, ha negato di essere 
stalo presente ad una nunione 
nel maggio scorso, durante la 
quale sarebbe stato messo a 
punto un piano di Insurrezione 
contro il presidente De Klerk. 

Dopo l'annuncio da parte 
della polaia di sicurezza del¬ 
l'esistenza di un complotto 
rosso* per rovesciare il suo go¬ 
verno, Frcderik De Klerk avreb¬ 
be fatto intendere a Mandela, 
m un incontro uigcnte avvenu¬ 
to tra I due la scorsa settimana, 
di non «gradire* la presenza di 
Slovo nella delegazione del- 
l'Acn che prenderà parte al se¬ 
condo round di colloqui tra 
governo e movimento militan¬ 
te, fissato a Prelona per il prov 
simo 6 agosto «Il partilo comu¬ 
nista £ assolutamente a fovare 
di una soluzione pacifica - ha 
detto Slovo Uà gli applausi del¬ 


la folla • noi sappiamo chi £ 
dietro le accuse mosseci nella 
velenosa offensiva che mira a 
staccare il Pc dall'Acn Alcune 
di queste persone circondano 
lo stesso presidente e gli am¬ 
maniscono una dieta fatta del¬ 
le più orribili bugie e distorsio¬ 
ni sul nostro partito* Per Slovo 
la bugia numero uno £ che egli 
abbia preso parte ad una riu¬ 
nione clandestina svoltasi a 
Tongaat, nel Natal, verso la fi¬ 
ne di maggio come sostiene la 
polizia. «Sfido chiunque a pro¬ 
vare che lo ero II Essi debbono 
sapere bene che il 14 maggio 
sono partito per Lusaka in 
Zambia e sono rientralo in Su- 
dafnea II 21 maggio La secon¬ 
da bugia £ che nella nunione 
di Tongaat sia stato detto che 
un eventuale cessale il fuoco 
Ira il governo e l'Acn non sa¬ 
rebbe vincolante per 11 Fc* 


' Il dipartimento di Stato smentisce: «Colpirà solo capre selvatiche» 

AmbientaBsti contro Baker cacciatore 
«In Mongolia sparerà ai mufloni protetti» 


La soffiata, da parte dei diplomatici di carriera che 
gli fanno la fronda, che Baker è andato in Mongolia 
solo per poter cacciare una ranssima specie di 
montone selvatico, l'Argali degli Aitai, provoca 
un’ondata di indignazione tra gli ambientalisti USA. 
Costringendo il Dipartimento di Stato a precisare 
che intende cacciare solo comuni capre selvatiche 
•e anche incontrasse un Argali non gli sparerà». 

OAL NOSTRO CORniSPONDENTE _ 

SIBOMUND OINZBBRO 


MNEW YORKPerch£ Baker 
ha deciso di andare in Mongo¬ 
lia^ I SUOI nemici al Dipaiti- 
mento di Stato dicono che ci 
va per cacciare «Si tratta pn- 
manamente di una partita di 
caccia di due giorni», dichiara 
piMelto dall'anonimilà al «Wa¬ 
shington Post* uno dei diplo 
malici di camera americani 
che hanno il dente avvelenalo 
con lui E aggiunge, nfercndosi 
alla deviazione di 6S00 chilo¬ 
metri che la visita In Mongolia 


comporta ncll'iunerano da 
Ciakarta. dove il segretario di 
Stato di Bush ha incontralo gli 
alleati asiatici, a Irkutsk. In Si¬ 
beria. dove ha appuntamento 
con Shcvardnadze «Chiedete 
a loro quanto verrà' a costare II 
viaggio* 

Baker ha molti nemici La 
destra non gli perdona di aver 
influenzato Bush nello scom¬ 
mettere su Gorbaciov Kissin- 
ger ormai lo punzecchia aper¬ 
tamente nelle sue <olumns* 


Ha dovuto far spiegare che £ 
costantemente in contatto ra¬ 
dio con Washington ed £ solo 
per puro caso che recente¬ 
mente nella tappa del viaggio 
verso Pangi era caduto dalle 
nuvole all’annuncio che Gor¬ 
baciov e KohI si erano messi 
d'accordo sulla Germania nel¬ 
la Nato. E si sa che i diplomati¬ 
ci di carniera ce l'hanno con 
Baker perché li trascura e diri¬ 
ge la politica estera USA con 
I aiuto di un ristrcttissmo grup¬ 
po di collaboraton e •teste 
d'uovo* che si e portato ap¬ 
presso Ma stavolta il mugugno 
ha prodotto un pandemonio 
nazionale, una vera e propria 
sollevazione da parte degli 
ambientalisti, quando una 
•soffiala* ha nvelalo che obiet¬ 
tivo della caccia grossa In 
Mongolia £ una rara specie di 
muflone, l’Argali 
Il guaio £ che questo monl> 
ne selvatico, le cui lunghe cor¬ 


na a spirale sono considerate 
uno dei trofei più preziosi cut 
possano aspirare I cacciatori, 
e' una specie minacciata di 
estinzione Era raro già all'ini¬ 
zio del secolo, quando gli 
esploratori dell'Asia centrale 
annotavano come latto note¬ 
vole nei propri diari di averne 
avvistato o ucciso uno. L'Aigali 
dei Monti Aitai £ rigorosamen¬ 
te protetto anche In Mongolia, 
dove - stando a quanto rifen- 
sce un portavoce del World 
Wildllfe Fund - fi consentilo ai 
cacclaton di ucciderne solo 25 
all anno, e questo dopo che si 
siano impoegnali a pagare 
25 000 dollan (30 milioni di li¬ 
re) per capo (una sottospecie 
che vive nel deserto del Gobi fi 
meno rara, vengono nlasciati 
75 permessi di caccia all'anno, 
per 13 000 dollan l'uno) 

I Mongoli avevano invitato 
Baker lo scorso anno ollrendo- 
gli, per allcttarlo, di cacciare 




Un giovane preso In ostaggio all'Interno delta discoteca londinese al mo¬ 
mento del nlascioA fianco due ragazze, scortate da una agente s'allon- 
tanano dal Tokyo Joe’s dopo essere state tenute prigioniere_ 


no occupalo mollo spazio sul 
giornali in queste ultime setti¬ 
mane quando la liberazione 
dell'irlandese Brian Kcenan 
pareva Imminente Ma proprio 
i'allTO ieri i giornali inglesi so¬ 
no tornati a parlare dcll'epLso- 
dio tenoristico avvenuto diver¬ 
si anni la nella discoteca di 
Berlino e la polizia deve aver 
consideralo una possibilità di 
trovarsi di fronte ad un penco- 
losomitomane. 

Finalmente verso mezzo¬ 
giorno di ieri, dopo che altre 
decine di persone avevano po¬ 
tuto mettersi In salvo, in parte 
grazie al negoziati della poli¬ 
zia. in parte perché l'uomo co¬ 
minciava a dar segni di stan¬ 
chezza, £ stalo elleituato l'ar¬ 
resto. «Mi arrendo, ma promet¬ 


tete di fare qualcosa per i miei 
ostaggi», ha detto pnma di po¬ 
sare le armi Gli ultimi sei 
ostaggi nella discoteca, tutti 
uomini, sono usciti dietro di 
lui Erano scioccati, ma illesi 
La bomba con la quale l’uomo 
aveva minaccialo di far saltare 
la discoteca si £ rivelata falsa. 
L’Individuo ha poi detto alta 
polizia di essere di ongine liba¬ 
nese, sposato ad una inglese e 
padre di tre figli. Ha insistilo 
col dire che membn della fa¬ 
miglia della moglie sono 
ostaggi in Ubano. Ha espresso 
odio verso arabi, ebrei ed in¬ 
glesi. Secondo Scolland Yard 
non £ ancora possibile stabili¬ 
re con esattezza la nazionalità 
dell’uo'no che potrebbe esse¬ 
re libanese o del Kuwait 


Il leader nero smentisce le accuse della polizia contro i comunisti 
^ - - «Un insulto» parlare di complotto rosso contro il presidente De Klerk 

Mandela difende il Pc sudafìicano 


Sostenitori del processo di 
pace in SudairKia. i comunisti 
hanno trovato m Mandela un 
fermo difensore «Il processo di 
pace ha molti nemici e sugge- 
reire, come £ stato fatto in que¬ 
sti giorni • ha detto alla folla • 
che valorosi fìgli e figlie del no 
sito paese pianifichino un'a¬ 
zione militare uniiaterale è un 
Insulto preparalo dai nemici 
della democrazia che hanno 
costruito nidi di cospirazione 
all'Interno delle strutture di po¬ 
tere» Ribadendo che l'Acn 
non £ un portilo comunista. Il 
leader nero ha conlemiatoche 
difende la democrazia e conti¬ 
nuerà a lottare per il diritto del 
Pc sudafricano ad esistere «Il 
P: ha difeso seruca esitare la 
politica del nostro movimento 
- ha proseguito Mandela - tal- 
foizandolo atKhe se vi sono 
delle differenze ideologiche*. 


Golpe «libico» nei Camibi 

Patto fra governo e ribelli 
«Dimissioni del premier 
elezioni entro tre mesi» 


La situazione a Tnnidad evolve verso un accordo tra 
il gruppo di musulmani neri ribelli e il governo. 11 
pruno ministro Ray Robinson si sarebbe dimesso 
promettendo, insieme airimpunità per i golpisti, la 
convocazione a breve scadenza di elezioni generali 
nelle due isolette dei Caraibi. Per oggi si attende la 
liberazione degli ostaggi. Sono ventidue le vittime 
del golpe. Tra i feriti anche il premier. 


BBPORT OF SPAIN I ribelli 
che da venerdì sera tengono in 
ostaggio il pnmo ministro e di¬ 
versi membri del governo nella 
sede del parlamento a Trini¬ 
dad, nei Caratbi, continuano a 
trattare per una soluzione in¬ 
cruenta e avrebbero ottenuto 
dal capo del governo, Arthur 
Robinson, la promessa delle 
dimissioni per lasciare il posto 
ad un govnno provvisorio che 
prepari nuove elezioni tra 90 
giomL Agli insorti sarebbe ga- 
ranbla l'impunita' per il tentati¬ 
vo di golpe. 

Molti aspetti della situazione 
non sono ancora chian inbel- 
li di Abu Bade, leader di una 
•comune* lilo-liblca di musul¬ 
mani neri, hatuio sempre m 
mano Robinson e diversi mlni- 
stn e parlamentan, asserraglia¬ 
ti nel palazzo del Parlamento, 
e controllano anche la stazio¬ 
ne della televisione e un'adia¬ 
cente stazione radio, ma han¬ 
no mancato l'obietuvo di solle¬ 
vare la popolazione perche' si 
schierasse con loro, per cui 
hanno dovuto accettare di ve¬ 
nire a patti. A parte quei pochi 
edifici. Il resto del paese e' sot¬ 
to il controllo delle forze del¬ 
l'ordine, len Bakr ha dichiarato 
alla televisione che aveva lega- 
I to dell'esplosivo indosso al pri¬ 
mo ministro e altn ministri, mi¬ 
nacciando di farli saltare in 
! ana se l'esercito tentava di sta¬ 
nare i ribelli Un'emlDenle go¬ 
vernativa sfuggita al controllo 
dei ribelli, ha nfento che sem¬ 
pre ieri Abu Bakr aveva chiesto 
che tosse fatto venire un aereo 
dalla Libia per potere lasciate 
l'isola e cercare nfugio sotto la 
protezione del governo di 
GheddafL 

Oggi la stessa radio ha tra¬ 
smesso un'intervista con un 
esponente degli insorti. Velali 



Abdullah, che ha annuncialo 
1 accordo sulle dimissioni di 
Robinson la costituzione di un 
governo prowisono formato 
dai priiicipali partiti del picco¬ 
lo Stato (due isole Tnnidad e 
Tobago, Insieme poco piu’ 
grandi del molise) e la garan¬ 
zia per i seguaci di Abu Bakr di 
poter restare in patna senza 
conseguenze penali per il loro 
gesto Abdullah ha anche af¬ 
fermato che Robinson e’ rima¬ 
sto lento alla gamba destra in 
modo leggero II direttore della 
televisione, Jones Madeira, pn- 
gionierodei ribelli insieme con 
altn 30 dipendenti nell edificio 
della tv, ha confermato al tele¬ 
fono la noUzia dell accordo e 
1 eventualità’ che Robinson e 
gli alut vengano nlasciati Nel- 
I ex colonia bntannica vige lo 
stalo di emergenza, indetto dal 
presidente prowisono Joseph 
Emmanuel Carter, sfuggito alla 
cattura e che sostituisce il capo 
dello Stato che si trovava a 
Londra in vacanza quando ve¬ 
nerdì sera i nbelli hanno assali¬ 
lo la <asa riassa*dcl Parlamen¬ 
to. Carter ha proclamato an¬ 
che ilcopnfuoco notturno e ha 
posto in stato di allerta i I 500 
Uomini della polizia e i 5 000 
Effettivi dell'esercilo 
Il gruppo capeggiato da 
Bakr, chiamalo Jamaat AI-Mu- 
slimeen, conta circa 250 uomi¬ 
ni, che vivono in una specie di 
comune con megli e figli alla 
penfena della capitale Le spa¬ 
ratorie intorno ai parlamento 
sono cessate dalie sei di ieri se¬ 
ra, secondo Madeira Radio 
610 pero’, ha dato noUzia di 
colpi sentiti nella zona anche 
oggi Non si hanno afre preci¬ 
se sul bilancio del tentato gol¬ 
pe. ma secondo l’agenzia di 
informazioni dei Caraibi. ci sa¬ 
rebbero stau 22 moru. 


Furti e saccheggi a Chicago 

Per un black out assaltati 
negozi e supermarket 
Arrestate quaranta persone 


Mandela e II segretario del partito comunista sudafricano Joe Slovo 


M NEW YORK. Centinaia di 
negozi sono staU presi d'as¬ 
salto e saccheggiati nella not¬ 
te Ira sabato e domenica in 
uno del quartieri più poveri di 
Diicago, dopo che un incen¬ 
dio ha messo fuori uso una 
centrale elettrica, la Comed's 
CrawfonJ Lo hanno riferito 
lonb della polizia rilevando 
che una quarantina di perso¬ 
ne sono state arrestate 
•E’ stalo un vero e propno 
pandemonio»- ha detto il 
portavoce della polizia di¬ 
strettuale della città, la terza 
degli Stati Uniti in ordine di 
grandezza. Secondo quanto 
ha nferilo la polizia la man¬ 
canza di energia elettrxra non 
solo ha fatto piombare nell o- 
scunta un intero quartiere 
che annovera oltre centomila 
abitanti, ma ha messo luon 
uso antifurti e segnali d'allar¬ 


me Ad essere presi di assal¬ 
to, con la complicità del 
buio, sono stau i negozi e i 
supermercaU soprattutto 
quelli provvisti di Iiquon. 

La corrente elettrica £ 
mancata per l'intera notte e 
la calma £ ntomata per le 
strade solo a mattinata inol¬ 
trata 

Giusto tredici anni fa. il 13 
luglio del 1977, un black out 
ma di piu ampie propoizioni 
lascio senza illuminazione 
elettrica per ben ven"cinque 
ore l'intera citta di New York. 

Migliaia di negozi e case 
privale vennero saccheggia¬ 
te In quella occasione furo¬ 
no fermate e arrestate olue 
tremila persone e circa set- 
lantanove poliziotti nmasero 
fenti negli scontn e sparatone 
ingaggiale con bande di mal- 
viventL 


TUTTO ESAURITO, 
TUTTI ESAURITI. 


l'Argali gratis In sua difesa il 
Dipartimento di Stalo aveva ri¬ 
cevuto l'buuzione di precisare 
ufficiosamente che la visita era 
condizionala allo svolgimento 
di libere elezioni e che Baker 
aveva posto la condizione di 
pagare di tasca propria le li¬ 
cenze di caccia come un turi- 
sUi qualsiasi. 

Il crescere delle polemiche 
da porte degli amblenlalisU ha 
costtetlo II Dipartimento di Sta¬ 
to a precisare, stavolta uHicial- 
mente, che Baker non ha alcu¬ 
na intenzione di uccidere un 
Argali La portavoce di Baker 
signora Tutwiler ha dello che 
durante questo weekend in 
Mongolia U segretano di Stalo 
SI sarebbe limitalo a cacciare 
«capre selvatiche» Niente Ar- 
gali allora’«Beh, Baker cerche¬ 
rà di vederne uno. ma non gli 
sparerà", ha dichiarato la por¬ 
tavoce 




Valigie d’agosto 



Gambero Rosso, speciale esaurimento: diciassette 
buone idee per chi ha deciso di partire all'ultimo 
minuto, evitando voli pieni e file ebeti agli sportelli, ma 
anche per gli eterni indecisi e per gli irrecuperabili^ 
distratti, con particolare nguardo ai nevrotici d'ogni 
razza e credo. Inoltre, sei mete tradizionali viste con 
occhio felicemente strabico: la Riviera Ligure, l’Elba, la 
Calabria, la Sicilia, la Sardegna, la Borgogna. Infine, 
alcune delle nostre tradizionali rubriche (non tutte, 
questo mese), appetitose e 
ben cotte. Arrivederci in edi¬ 
cola, buone vacanze. 
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NEL MONDO 


Erevan respinge il decreto 

L'Armema sfida Gorbaciov 
«Non scioglieremo 
i gruppi armati nazionali» 


H MOSCA. Il parlamento ar¬ 
meno ha lancialo la sua sfida a 
Gorbaciov. Ieri ha volato la so¬ 
spensione del decreto del pre¬ 
sidente deirUrss che ordinava 
lo scioglimento dei gruppi ar¬ 
mati nazionalisti entro IS gior¬ 
ni. A dare la notizia £ stato il 
nazionalista Shavarash Kocha- 
ryan che rappresenta il movi¬ 
mento nazionale armeno. In 
via preliminare dunque il so¬ 
viet supremo armeno sospen¬ 
de il diktat di Gorbaciov sul 
proprio territorio e nella regio¬ 
ne del Nagomo-Karabakh. I 
deputati di Eravan, che oggi ri¬ 
prenderanno la discussione 
sul provvedimento, ritengono 
che l'azione del Cremlino con¬ 
trasti con la costituzione della 
Repubblica. L'agenzia di stam¬ 
pa Interfax ha nierito che nu¬ 
merosi deputali armeni si op¬ 
pongono all'attuazione del de¬ 
creto presidenziale ed alcuni 
hanno espresso l'intenzione di 
costituire un esercito indipen¬ 
dente. 

Intanto Mikhail Gorbaciov 
ha tenuto venerdì una riunione 
di giornalisti ed economisti so¬ 
stenitori della sua perestroika, 
ed ha chiesto loro di semare le 
file temendo in modo panico- 
late. come ha dello, una scis¬ 
sione Ira i sostenitori delle sue 
rilorme. 

Ne ha dato notizia ieri po- 
menggio il quotidiano del go¬ 
verno sovietico Izuicsiia, aller- 
mando che Gorbaciov ha riba¬ 
dito la sua fiducia nel governo 
del primo ministro l^hkov 
per la iraslormazione dcH'cco- 
nomia del paese in un sistema 
di 'mercato regolato* ed ha 
chiesto ai suoi interlocutori di 
difendere le sue riforme. 

•lo non vi chiedo di restare 
in silenzio - ha dello Gorbaciov 
- tuttavia dovremmo impedire 
una scissione nel sempre piu' 
Ione centro sinistra. Il maggior 
pericolo per la perestroika ri¬ 
siede in uno scontro tra demo¬ 
cratici'. Egli ha chiesto ai par¬ 
tecipanti di «unire gli sforzi in¬ 
tellettuali di tutti i sostenitori 
della perestroika» mentre il go¬ 
verno agisce nell'attuazione 
delle sue rilorme. Ha aggiunto 
che rUrss può' contare sull'ap¬ 
poggio economico estero per 
le sue rilorme, ma ha rilevato 
che il legare condizioni ad una 
tale assistenza potrebbe essere 
coniroproduttivo poiché «una 


mancanza di spazio di mano¬ 
vra potrebbe costringerci ad 
una maggiore interferenza nel¬ 
l'attività' economica. Sono 
convinto che il mondo ha biso¬ 
gno della nostra perestroika 
non meno di quanto ne abbia¬ 
mo bisogno noi'. 

Il debito estero sovietico 
ammonta a 36 miliardi di rubli 
(61 miliardi di dollari). Lo ha 
conlermato il vice pnmo mini¬ 
stro sovietico Stepan Sitatyan 
in un' intervista pubblicata og¬ 
gi dal .settimanale Argumenti i 
fatiti. Nel giugno dello scorso 
anno, il primo ministro Nikolai 
Ryzhkov aveva [issato 1' am¬ 
montare del debito estero a 34 
miliardi di rubli (pari a SS mi- 
liardididollari). 

Alla domanda se le ditte c 
gli uomini d'altari stranieri 
stessero perdendo fiducia nell' 
Unione &}victica, il vice primo 
ministro ha nspostoche un de¬ 
bito di 36 miliardi di rubli 'non 
e' cosi tanto per un paese cosi' 
grande». 

Nella prima metà del 1990 il 
deficit della bilancia dei paga¬ 
menti deli' Urss é stalo di oltre 
6,4 miliardi di rubli (pari a 
11.01 miliardi di dollari), il ISO 
per cento in piu' rispetto al 
corrispondente periodo del 
1989. 

Intanto sale la tensione In 
Georgia dove ci sono picchetti 
che da giorni stanno bloccan¬ 
do il traffico dei treni nella 
giorgia, con l'occupazione del¬ 
l'importante nodo ferroviario 
transcaucasico di Samtredia. 

1 manifestanti hanno bioccato 
piu' di trenta treni passeggeri, 
ed oltre novanta treni merci 
pieni di grano, zucchero, car¬ 
ne e petrolio. 

Il presidente del Parlamento 
georgiano. Givi Gumbaridze. 
in un messaggio ha dichiarato 
che «il confronto ha raggiunto 
una linea pericolosa', e che 
una prova di forza potrebbe 
portare «all'anarchia ed al 
caos ed avere conseguenze 
imprevedibili» 

Da parte sua, il presktium 
del Parlamento repubblicano 
della Georgia, ha fatto sapere 
che si sta approntando un pro¬ 
getto di l^ge che prevede il 
multi-panilismo alle elezioni, 
ma ha insistilo nel rilevare che 
la discussione deve avvenire 
•al di fuori di ogni pressione*. 


Meeting del Psd a Colonia 

Gysi promuove un cartello 
con ^ppi dell'ovest 
Ma Vogel (Spd) dice no 


A Colonia il partito del Socialismo democratico di 
Gregor Gysi e alcune centinaia militanti di gruppi 
della sinistra dell'ovest hanno stretto un patto per 
presentare un nuovo cartello alle elezioni pantede¬ 
sche. Vi hanno aderito alcuni esponenti socialde¬ 
mocratici e verdi deH'ovest. 11 presidente della Spd 
della Rfg, Vogel ha però escluso ogni collaborazio¬ 
ne con il Pds, sorto sulle ceneri della Sed. 


■i BONN. Grandi manovre 
elettorali nelle due Germanie: 
sono i parliti della sinistra a vi¬ 
vere il maggior travaglio. Il par¬ 
tito del Socialismo democrati¬ 
co, sorto sulle ceneri della Sed, 
si sta muovendo in cerca di al¬ 
leanze. Per ora i risultati sono 
contraddittori. Da un lato il 
partilo di Gregor Gysi è riuscito 
a coalgulare alcuni gruppi di 
sinistra della Rfg attorno ad un 
nuovo cartello elettorale e al¬ 
cuni esponenti socialdemo¬ 
cratici e verdi dell'Ovest hanno 
subito accolto con simpatia l'i- 
niziaiiva.Oall'allro lato i social¬ 
democratici «ufficiali», cioè 
rSpd, fanno sapere che ogni 
forma di collaborazione con il 
Pds e esclusa categoricamen¬ 
te. Il Pds comunque a Colonia 
ha già ottenuto un buon risul¬ 
tato. Per due giorni Gysi e i suoi 
hanno discusso con gli altri 
gruppi della sinistra della Ger¬ 
mania Federale e hanno alla 
line deciso di allearsi in occa¬ 
sione delle elezioni per il pri¬ 
mo parlamento unico tedesco 
in programma per il prossimo 
2 dicembre. Il patto sarà messo 
nero su bianco e porterà aila 
formazione di un nuovo parti¬ 
to che si presenterà agli elettori 
con la denominazione 'liste di 
sinistraPds». Nella nuova for¬ 
mazione politica, tenuta a bat¬ 
tesimo da centinaia di militanti 
e simpatizzanti riuniti a Colo¬ 
nia, ciascun gruppo mantenà 
comunque la propria denomi¬ 
nazione. Al meeting di Colonia 
era presente, oltre a Gysi. an¬ 
che l'ex-presidcnic della Spd 
orientale Ibraihim Boehme 
(dimessosi daila carica dopo 
le rivelazioni sulla sua presun¬ 
ta collaborazione con la Stasi, 


la polizia del passalo regime). 

E da quest'ultimo sono ve¬ 
nule parole di apprezzamento 
per l'iniziativa di Gysi e per il 
suo partilo: «Un nuova foiza 
democratica della Rdt - ha det¬ 
to Boehme - che va trattata co¬ 
me tutti gli altri partiti del vec¬ 
chio regime, oggi accettali co¬ 
me partenr nelle coalizioni». 
Boehme si 6 detto contrario al¬ 
la clausola del cinque per cen¬ 
to 

per avere rappresentanti in 
Parlamento (e una regola del¬ 
l'Ovest) ed ha escluso allean¬ 
ze di lista. 

Gysi dal canto suo nel suo in¬ 
tervento al meeting di Colonia 
ha invece proposto un'ampia 
alleanza eleltorale.'La sinistra 

• ha sostenuto il leader del par¬ 
tilo del Socialmo democratico 

• deve cogliere la storica op¬ 
portunità di entrare nel primo 
parlamento della Germania 
unificala, deve rare propri gli 
interessi culturali, politici c so¬ 
ciali delle gente che non è co- 
nivolla da questo affreltalo 
processo di unificazione c del¬ 
la quale gli altri partiti si occu¬ 
pano». 

Parole che sono piaciute a per¬ 
sonalità della Spd e verdi del¬ 
l'ovest che hanno aderito 'In 
forma privata» al cartello elet¬ 
torale. Tra questi la teologa 
Dorolhce Soelle. l'ex-depulalo 
Spd Manircd Coppik, un sinda¬ 
calista del metallurgici tede¬ 
schi Bemd Hchn. Hans-Jochen 
Vogel presidente della Spd 
della Rfg ha invece escluso, in 
un'intervista, ogni collabora¬ 
zione con con Gysi accusando 
quel partilo di mantenere la 
proprietà di beni del passalo 
regime. 


Kreisky è morto ieri a Vienna Insieme a Brandt e a Palme 

all'età à 79 anni lavorò per la pace e la distensione 

Dirigente socialdemocratico di spicco tra Est e Ovest 
fu cancelliere austriaco II suo impegno a favore dell'Olp 


Scompare «Kaiser Bruno» 

Leader socialista amico di Arafat 


È morto Bruno Kreisky, protagonista della vita politi¬ 
ca europea, dirigente prestigioso del movimento so¬ 
cialista ed ex cancelliere austrìaco. La sua precoce 
«Ostpolitik» a favore della distensione, il suo impe¬ 
gno per il riconoscimento dei diritto del popolo pa¬ 
lestinese ad avere una patria, la grande popolarità 
di cui godette net proprio paese ne hanno fatto uno 
dei leader più significativi del dopoguerra. 


H VIENNA Bruno Kreisky, 
una delle personalità di mag¬ 
giore spicco del mondo politi¬ 
co europeo del dopoguena, 
dirìgente prestigioso del movi¬ 
mento socialdemocratico ed 
ex cancelliere austrìaco, è 
morto Ieri mattina a Vienna. 
Aveva 79 anni e soffriva da 
tempo di disturbi cardiaci. 

A capo del governo austrìa¬ 
co ininterrottamente dal 1970 
al 1983, Kreisky ha lasciato un 
segno profondo nella storia 
del proprio paese. Spirito tolle¬ 
rante. apprezzato per le sue 
doti di rcaiismo, ha innanzitut¬ 
to contribuito, con una politica 
di riconciliazione nazionale, a 
rimarginare le ferite che un dif¬ 
ficile passalo, compromesso 
tra l'altro con l'esperienza na¬ 
zista, aveva inevitabilmente la¬ 
sciato in eredità alle genera¬ 
zioni successive. Ebreo non 
praticante, ha inoltre favorito il 
rìawicinamento del movimen¬ 
to socialista con la Chiesa cat¬ 
tolica. Coerente nella propria 
opera di riappacificazione, ha 
infine aiutalo i propri conna¬ 
zionali a recuperare il filo della 
continuità storica, annullando 
il divieto che impediva ai 
membri dell'ex famiglia Impe¬ 
riale degli Asburgo di rientrare 
In Austria, richiamando dall'e¬ 
silio l'ultima imperatrice. Zita 
di Borbone Parma. 

' L'era di «Kaiser Bruno» « co¬ 


me lo chiamavano, con affetto, 
ma anche con soggezione, i 
suoi concittadini ■ é stata per 
l'Austria un perìodo di impor¬ 
tanti riforme sociali, impronta¬ 
te ai valori del Wellare State. 
Questo «austro-keynesismo* 
ha assicurato al paese una 
tranquillità e uno sviluppo 
ininterrotti che hanno fatto 
parlare di un «miracolo econo¬ 
mico austrìaco», maturato e 
cresciuto negli anni 70, pro¬ 
prio mentre il resto dcU'Europa 
cominciava a conoscete i pri¬ 
mi segni della crisi. 

Ma e sopratutto sulla scena 
Intemazionale che Kreisky ha 
dato la piena misura delle sue 
qualità di statista. Il prestigio di 
questo piccolo paese neuuale 
ha indubbiamente beneficiato 
del fatto che il suo cancelliere 
fosse un Interlocutore stimato 
e apprezzato dagli uomini di 
Stato del mondo intero. Fin da¬ 
gli anni 60, quando Kreisl^ era 
ministro degli Esteri, l'Austria 
fu uno dei primi paesi a prati¬ 
care una «Ostpolitik», a dialo¬ 
gare con l'Est europeo, e a non 
trattare il blocco comunista 
come un insieme monolitico, 
mettendo invece a frutto le dif¬ 
ferenze nazionali esistenti fra 
un paese e l'altro. Insieme al 
tedesco Willy Brandt e allo sve¬ 
dese Olof Palme. Kreisky fu 
uno dei più infaticabili tessitori 
delle trame distensive tra Est e 
Ovest Nelle sue funzioni di vi¬ 


ce-presidente dell'Intemazio¬ 
nale socialista, si £ inoltre atti¬ 
vamente impegnato a favore 
del dialogo Nord-Sud. Era in¬ 
fatti convinto, dando cosi pro¬ 
va di non comune lungimiran¬ 
za. che l'abisso economico tra 
le due metà del mondo costi¬ 
tuisse una minaccia per l'inte¬ 
ra umanità. 

Il conflitto tra arabi e israe¬ 
liano lo ha Inoltre visto svolge¬ 
re un'importante ruolo diplo¬ 
matico. Con molto anticipo su¬ 
gli altri statisti occidentali, 
Kreisky ha sostenuto la tesi se¬ 
condo la quale la soluzione 
della crisi mediorientale non 
poteva che passare attraverso 
il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese a pos¬ 
sedere un propria patria. Net 
1979 il cancelliere austriaco £ 
stalo il primo capo di governo 
occidentale a ricevere ufficial¬ 
mente il leader dell'Olp Yasser 
Arala!. Proprio questo suo im¬ 
pegno a favore dei Palestinesi 
aveva provocato le dure rea¬ 
zioni del governo israeliano di 
Menahcm Begin. che lo aveva 
definito, tra l'altro, »piccolo 
bottegaio della politica». 

Il grande leader scomparso 
aveva iniziato assai precoce¬ 
mente la sua attività politica. 
Proveniente da una tipica fa¬ 
miglia della borghesia vienne¬ 
se. a sedici anni Kreisky aveva 
aderito aU'organlzzazione dei 
giovani socialisti, e questo suo 
impegno gli valse, nel 1936, 
una condanna per alto tradi¬ 
mento. Nel 1938, dopo r«An- 
schluss» nazista, passò cinque 
mesi nelle mani della Gestapo 
e riuscì fortunosamente a fug¬ 
gire in Svezia, dove trascorse 
gli anni della guerra. Questo 
soggiorno gli consenti, tra l'al¬ 
tro. di conoscere il socialismo 
scandinavo di cui apprezzò so¬ 
prattutto l'elemento liberale. 


Commosso messaggio di Brandt, «no comment» di Shamir 


«Dlntemazionale socialista 
perde una grande guida» 


■I ROMA «La sua morte priva 
la democrazia europea di una 
delle sue pnncipali guide c 
l'intemazionale socialista di 
un presidente onorario mollo 
stimato». Con queste parole 
l'ex cancelliere tedesco Willy 
Brandt ha voluto rendere 
omaggio a Bruno Kreisky. In 
una dichiarazione il leader so¬ 
cialdemocratico tedesco ha 
voluto ricordare di aver cono¬ 
sciuto Kreisky 50 anni fa du¬ 
rante l'esilio svedese e di esser¬ 
gli rimasto legalo da allora nel¬ 
la «lotta per la sicurezza e la 
pace, il progresso dell'umanità 
c per un'Europa della respon¬ 


sabilità». Brandt, che £ presi¬ 
dente deU'intemazionale so¬ 
cialista, ha ricordato che Insie¬ 
me al leader socialista austrìa¬ 
co ha condiviso la preoccupa¬ 
zione per un miglioramento 
dei rapporti nel vicino oriente. 
Commosso per la scamparsa 
di Kreisky, «grande dirigente 
socialista, amico sincero del 
popolo palestinese». Il capo 
dell'Olp, Yasser Arafat. Nel suo 
messaggio di condoglianze ha 
ricordato il <oragglo, la fran¬ 
chezza, la lucidità» del leader 
austrìaco amato dai palestine¬ 
si per gli «sforzi latti per cercate 
una soluzione giusta al conflit¬ 


to In medio Oriente e per rista¬ 
bilire I diritti inalienabili del 
popolo palestinese». Silenzio 
assoluto. Invece, dal governo 
di estrema destra del premier 
israeliano Yitzhak Shamir. Un 
portavoce del ministro degli 
Esteri, al quale l'agenzia di 
stampa Ansa Ieri ha chiesto un 
commento alla scomparsa del 
dirigente socialista, ha risposto 
seccamente: «Non abbiamo 
nulla da dire». Kreisl^ era par¬ 
ticolarmente ma! visto dalla 
destra israeliana per le sue 
aperte critiche alla politica di 
Israele a proposito del conflitto 
con il mondo arabo c, soprat- 


Rientrato in patria, nel do- 
jroguctTa lece carriera nel ser¬ 
vizio diplomatico, diventando 
prima sottosegretario c poi, nel 
1959. ministro degli Affari este¬ 
ri nel governo di grande coali¬ 
zione tra popolari e socialisti. 
Toccò a lui condurre le trattati¬ 
ve più delicate con Mosca per 
il ripristino della sovranità au¬ 
striaca. Perìodo decisivo, in cui 
si definì quella originale con¬ 
cezione della «neutralità attiva» 
deH'Austrìa che resterà uno del 
cardini del pensiero krelskia- 
no. 

Eletto nel 1967 presidente 
del panilo socialista e diventa¬ 
lo, dopo la rottura della coali¬ 
zione governativa, il capo del- 


l'opposizionc, nel 1970 Kreisky 
conquistò per il proprio panilo 
la maggioranza relativa e poi. 
l'anno successivo, quella asso¬ 
luta. Iniziava cosi l'•egemonia» 
kreiskiana suila società au¬ 
striaca, quel periodo di ininter¬ 
rotto e incontrastalo governo 
del panilo socialista da lui gui¬ 
dato. Nel 1983. quando! socia¬ 
listi persero la maggioranza as¬ 
soluta (pur restando il primo 
panilo). Bruno Kreisky diede 
la dimissioni c si ritirò dalla 
scena politica. 

Con Bruno Kreisky l'Europa 
politica perde uno del suoi 
grandi protagonisti, e il movi¬ 
mento socialista uno dei suoi 
dirigenti più prestigiosi e attivi. 



Bnjno Kreisky, il cancelliere austriaco morto Ieri 


tutto, per II suo convinto soste¬ 
gno all'Olp e alla causa pale¬ 
stinese. «Pompane un grande 
dirìgente del socialismo euro¬ 
peo», ha invece commentalo il 
leader del panilo laburista 
israeliano, Shimon Peres. Ad¬ 
dolorati per la scomparsa di 
Kreinsky anche i pacifisti di 
■Peace now» il cui portavoce 
ha sotlollanato II ruolo del diri¬ 
gente socialista nel processo di 
pace in Medio Oriente. «Ren¬ 
diamo omaggio al coraggio, 
alla lucidità e aH'obieltività 
dell'ex camcelliere austriaco» 
ha detto nel suo messaggio di 
cordoglio il segretario generale 


della Lega Araba, Chadii Klibi 
definendo Kreisl^ «una delle 
grandi figure sulla scena inter¬ 
nazionale del nosuo tempo, 
un uomo che ha consacrato 
grande parie delle sue energie 
per le cause giuste del mon¬ 
do». «Un'intera epoca storica 
del periodo post-bellico del- 
l'Austria è legata all'eminente 
figura di Bruno Kreisky» ha 
commentato la Tass, l'agenzia 
di stampa sovietica che ha 
commentalo brevemente la 
scomparasa di «una delle più 
rappresentative figure del mo¬ 
vimento socialista democrati¬ 
co intemazionale». 


Jugoslavia 

Markovic 

forma 

nuovo partito 



Il primo ministro jugoslavo Ante Markovic (nella loto) ha 
annuncialo ieri la costituzione di un nuovo partilo nlormato- 
re in alternativa al partilo comunista al potere e con l'obietti¬ 
vo di riunilicare il paese diviso da forze centnfughe a caratte¬ 
re etnico e nazionalista. Parlando davanti ad una folla di ol¬ 
tre centomila persone Markovic ha detto che la nuova com¬ 
pagine, l'«Alleanza delle forze riformatnci della Jugoslavia», 
si presenterà quanto prima alle elezioni per il parlamento fe¬ 
derale. Senza entrare nei dettagli organizzativi, Markovic ha 
tuttavia precisato che l'alleanza si baserà sui capisaldi dcl- 
l'economia di mercato e del pluralismo politico. 


I colloqui tra Irak c Kuwait 
sul contenzioso petrolifero e 
temtoriale riprenderanno 
nella giornata di domani a 
Gedda, sulla costa occiden¬ 
tale dell' Arabia Saudita. 
L'annuncio £ stalo dato ieri 
sera a l^ad dal un portavo¬ 
ce saudita, dopoché prece¬ 
denti informazioni davano per certo un nnvio delle trattati¬ 
ve. addirittura alla settimana prossima. Il portavoce, secon¬ 
do quanto riferisce l'agenzia araba Spa, ha assicuralo che la 
decisione dell'incontro di domani £ stato preso «in seguito 
ad un accordo» fra i due paesi. 


Irak-Kuwaìt 
Domani 
riprendono 
i colloqui 


Ressa su ponte 
in Romania 
Due morti 
e 70 feriti 


È successo a Tirgu Mun?s 
nella Romania settcntrìona* 
le» Le ringhiere di un ponte, 
sul quale era stato allestito 
un mercatino, hanno ceduto 
sotto la pressione della lolla 
che faceva ressa. Oltre una 
Settantina di persone sono 
precipitate, con un volo di 
almeno dicci metri nel sottostante corso d'acqua o sulla- 
massicciata ai lati del ponte stesso» Gravissimo il bilaiKio: 
due morti e una settantina di lenti di cut una ventina in serie 
condizioni. 


L’Egitto 
aumenta 
il prezzo 
del petrolio 


12 per il Ras Badran c 11.70 per il Ras Charib» 


L'Egitto ha accolto con favo¬ 
re le decisioni deil’Opec ed 
ha deciso di rincarare i prez¬ 
zi di esportazione del petro¬ 
lio a partire dal primo ago¬ 
sto. II ministro del petrolio 
Abdcl*Hadi Kandil non ha 
precisato pero di quanto sa¬ 
rà l'aumento egiziano. L'E- 

.seconda 

^ di Suez: 
per il Bclayim; 


Walesa 
per nuovo 
presidente 
e parlamento 


Lech Walesa ha ieri sottoli¬ 
neato la necessilà di elegge¬ 
re un nuovo presidente della 
Repubblica ed un nuovo 
parlamenlo nel quadro di un 
ampio dibattilo politico per 
consentire alla Polonia, 
adesso «in coda alle rilorme 
nei paesi dell'Est», di appro¬ 
dare ad una autentica democrazia. Parlando davanti ai -co¬ 
mitati civici» riunitisi a Varsavia, il presidente di «Solidar- 
nosc» ha aiKora una volta respinto le accuse secondo cui la 
sua richiesta di «accelerazione» delle nforme «danneggia la 
democrazia». Nel corso di una successiva conferenza stam¬ 
pa, Walesa ha detto di ‘non aver mai detto di voler diventare 
presidente». 

Circa 200 tonnellate di pe¬ 
trolio si sono riversate nel 
canale di Houston (Texas) 
in seguilo alla collisione tra 
una petroliera e alcune 
chialte. L'incidente, che non 
ha provocalo viliime. 0 awe- 
huto tra la petroliera «Shi- 
noussa». battente bandiera 
liberiana, che si dirìgeva vero la baia di Calveston, e un con¬ 
voglio di tre chiatte, una delle quali £ affondata con a bordo 
ISmIla barili di gre^io. Una chiazza di peuolio di 1,6 km £ 
visibile all'imboccatura del canale, mentre sono in corso 
operazioni di disinquinamento. 


Stati Uniti 
Marea nera 
nel canale 
di Houston 


Morti e feriti Tre persone sono morte e 

due sono stale salvale da un 
peschereccio francese af¬ 
fondato ieri nel canale della 
Manica. Le squadre di soc¬ 
corso cercano ancora un se¬ 
sto occupante del battello 
colalo a picco ad una trenti¬ 
na di miglia al largo della co¬ 
sta del Sussex. Una imponente operazione di salvataggio £ 
stala oiganizzata dalia guardia costiera dopo che il pesche¬ 
reccio •Ar-Roax», di Dieppe, ha lancialo un segnale per avvi¬ 
sare di essere in difficoltà. Si rìflene che le sue reti possano 
essere rimaste impigliate in un ostacolo, forse un relilto, e la 
barca si £ rovesciata. 

Padre Slanislav Mazeika, un 
prete lituano che da venti- 
due anni era parroco a San 
Luigi dei Francesi - l'unica 
parrocchia caltolica di Mo¬ 
sca - ha passalo ieri le con¬ 
sone e, a ollantacinque an¬ 
ni suonati, ha dato il benve¬ 
nuto a padre Franciskus Ra- 
ciunas, un altro lituaixr, settantenne, che prenderà in mano 
la chiesa lino alla nomina del nuovo parroco. La parrocchia 
cattolica di Mosca conta attualmente, circa diecimila fedeli. 


VIRGINIA LORI 


Dopo 22 anni 
cambia ii parroco 
dei cattolici 
moitcoviti 


su peschereccio 
francese 
nella Manica 


Alle urne solo il 14,7% dei votanti, fallisce la consultazione voluta dai socialisti 
Dopo il boicottaggio di tutti gli altri partiti sarà il Parlamento ad eleggere il presidente 


L’Un^erìa non vota, annullato il refeirendum 



Arpad Gonez, presidente ad interim ungherese, mentre depone la sua scheda nell'ulna 


Il referendum indetto in Ungheria per decidere se il 
presidente della Repubblica debba essere eletto di¬ 
rettamente dal potalo o dal Parlamento è fallito. 
Appena il 14,7% degli elettori si sono recati alle ur¬ 
ne. Una prima grave sconfitta del processo di demo¬ 
cratizzazione. Le responsabilità dei socialisti che 
hanno voluto il referendum e quelle degli altri partiti 
che lo hanno boicottato. 


ARTURO BARIGLI 


■1 BUDAPEST. Il 14,7% degli 
elelton ungheresi si £ recato ie¬ 
ri alle urne ed ha risposto al re¬ 
ferendum indetto per decidere 
se il presidente deila Repubbli¬ 
ca debba essere elelo diretta¬ 
mente dal popolo o dal parla¬ 
menlo. Nella capitale la per¬ 
centuale dei volanti £ siala ap¬ 
pena deir8.3'*. Un fallimento 
totale. La previsione quasi ge¬ 
nerale era che il relercndum 
non savrebbe raggiuto la quota 
di validità del 50% degli eletto¬ 
ri. l'astensionismo ha su[>erato 
largamente le più pessimisti¬ 
che previsioni. L'assoluta indll- 


fetenza della popolazione di 
fronte a questo referendum se¬ 
gna una prim.3 pesante sconfit¬ 
ta per la giovane democrazia 
ungherese. A spiegarla e giusti¬ 
ficarla non basta invocare l'e¬ 
state e li caldo che certamente 
hanno contribuito ad accen¬ 
tuare l'aslen.sionismo. E non 
basta neppure fare ricorso alla 
stanchezza degli elelton un¬ 
gheresi chiamati alle urne per 
quattro volle nel giro di dieci 
mesi e con la prospettiva delle 
elezioni amministrative alla fi¬ 
ne di settembre. Gli ungheresi 
debbono pur sapere che se vo¬ 
gliono darsi istiluzioni demo¬ 


cratiche hanno davanti un lun¬ 
go perìodo di duro impegno e 
una frequenza di consultazioni 
che compensi quelle che non 
ci sono state per 40 anni. 

CI sono responsabilità per il 
fallimento di questo rcleren- 
dum che vanno fatte risalire al 
partito socialista che della 
consultazione è stato il princi¬ 
pale promotore. Ha forzato 
per arrivare ad una decisione 
popolare sul modo di elezione 
del presidente pur sapendo di 
essere completamente isolato 
rispctio alle posizioni degli al¬ 
tri grandi parliti di governo e di 
opposizione. Il ncorso al refe¬ 
rendum è apparso alla opinio¬ 
ne pubblica più una scelta di 
partito, un mezzo per rilancia¬ 
re li Psu che non una esigenza 
per il paese. Ma rcsponsabililà 
alircltanto grandi ricadono su¬ 
gli altri partiti, sull'apparalo di 
governo, sui mass media che 
hanno boicottalo la prova elet¬ 
torale o dichiarandolo aperta- 
menie o con il silenzio c facen¬ 
do mancare la adeguata infor¬ 
mazione. £ significativo ad 


esempio che, per la prima vol¬ 
ta non siano stati recapitati agli 
eiettori i certificati elettorali. I 
cittadini non avevano neppure 
un promemoria per andare a 
volare. Inoltre la esiguità della 
cifra stanziata per il referen¬ 
dum (8 miliardi di lire in tutto) 
ha latto concretamente scom¬ 
parire ogni forma di propagan¬ 
da e quindi anche di dibattito. 

È stalo un cattivo servizio re¬ 
so alla democrazia , conse¬ 
guenza diretta del patio di col¬ 
laborazione strello tra il mag¬ 
giore panilo di governo, il Fo¬ 
rum democratico, e il maggio¬ 
re partito dell'opposizione, il 
liberal democratico Szdsz. Un 
patto che ha permesso l'ele¬ 
zione del libcraldcmocratxto 
Gonez a presidente ad interim 
della Repubblica ma che sta 
facendo zoppicare la demo¬ 
crazia ungherese. Il relercn¬ 
dum dunque £ nullo e sarà il 
parlamento come presenve la 
costituzione che £ stata in pro¬ 
posito più volle modificata ad 
eleggere il presidente della Re¬ 
pubblica. 
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SERENO 


VARIABILE TEMPORALE 



COPERTO PIOGGIA NEVE 


IL TEMPO IN ITALIA. Una moderata perturbazione di origine 
atlantica proveniente dalla Spagna tende ad interettare le 
regioni deii Italia settentrionale e marginalmente quelle dal* 
ITlalia centrale Sulle altre regioni italiane permana ancora 
una distribuzione di alta pressione atmosferica che mantlena 
Il tempo orientato verso 1 1 bello 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali graduale In* 
tensitlcazlone della nuvolosità e durante it corso della gior* 
nata possibilità di qualche temporale isolato. La nvolosità 
tenderà ad «stendersi gradualmente anche verso le regioni 
dell'Italia centrale e in particolare verso la lascia tirrenica e 
la Sardegna. Su tutte le altre località della penisola e sulla Si¬ 
cilia prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente poco mossi i bacini occidentali calmi gli 

altri mari. 

DOMANI: Condizioni di variabilità null'ltalia setisntrtonala e 
ault'llalla centrala con schiarite piu ampie sul settore nord 
orientale e la lascia tirrenica e nuvolosità più frequenta sul 
settore nord orientale 


TIMDBUTUf» IN ITALIAt 
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31 

ecri 

i} 

■5T 

ToHtio ■ 

20 
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20 
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23 
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22 
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20 

33 
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10 

20 
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21 

34 
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2S 

31 
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20 

33 
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26 

30 

Ancona 

16 

33 

Catania 

20 

34 

Perugia 

21 

32 
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21 

04 
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16 

OS 

Cagliari 

23 
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TBMMHUTUmAU’RSTtllOs 


Amstor<fam 

15 

22 

Londra 


Alone 

21 

33 

Madrid 

16 

27 

Berlino 

16 

31 

Mosca 

10 

18 

Brunellea 

17 

29 

New York 

21 

26 

Coponoghen 

18 

25 

Parigi 

14 


Ginevra 

15 

32 

Stoccolma 

16 

23 

Helsinki 

13 


Varsavia 

10 

"35 

Liabona 

16 

28 

Vienna 

16 

31 
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Padova 107 550 Parma 92000. Pavia 90950 Palermo 107 750, Perugia 
100 700 / 98 900 / 93.700 Pesaro 96 200 Pescara 106 300. Pisa 105.800 / 
93.400. Pistola 87600 Ravenna 1C710O Reggio Calabria 89050 Reggio 
Ernia 96.200'97 OOO Roma 94 900 / 97 000 ri 05 550 Rovigo 96 850 Rlo- 
tt 102 200 Sstono 102 850 /103 503. Savona 92 500 Siona 94 900- Teramo 
106.300 TertV 107600, Tonno 104 OOO. Trento 103000 /103300 Trieste 
103 250 /105250 Udine 96 900. Val d Arno 99 800 Varese 98 400 VKert» 
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TezIHe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7numeri L2')5000 L150 000 

enumeri _ L 2 r 4 ) Olio _ L 132 000 

Eetena Annuale Semestrale 

Tnumen 1502 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi' versamento sul c c p n 29972007 intestalo airunllà 

SpA. via dei Taunnt, 19*00185 Roinaoppurc versando l imporlo presso 

ali uttret proptiganda delle Sezioni e Federazioni del Per 

_ Tariffe pubblicitarie 

Anod (mm 39 < 40) 

Commerciale feriale L 312 OOO/wbatu 374 000/ leslivo 468 000 
Rnestrella I* pagina (eriale L 2 611000 / I* pagina sabato 
L 3 136 000/ 1- pagina lesliva L 3 373 OOO 
Manchette di testala L I SCO 000 
Redazionali L 550 000 
FInanz -Legali -Concess -/Vsle-Appalli 
Feriali L 452 000-Fesll/iL 557000 
Aparola Necrologie-pari -lultoL 3 Q00-F;cononilclL I 750 
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SPI, via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 
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Russell McCormmach 

PENSIERI NOTTURNI 
DI UN RISICO CLASSICO 

Cera una voltarla scienza newtoniana. 

Cerano una volta la civiltà 
e tl progresso. Tutto fini alTimprowtso... 

Un romanzo che è anche un saggio 
di storta del pensiero. 

«/ CramL» Lt/t 2S 000 


Emil Habibi 

LE STRAORDINARIE 
AVVENTURE 
DI FELICE SVENTURA 
IL PESSOTTIMISTA 

Dal dramma delVinttfada palestinese 
uno straordinario romanzo comico, tra un film 
di Alberto Sordk un racconto di Voltaire. 

«I Criildi» Lift 26 OOO 



Natalija Baranskaja 

UNA SETTIMANA COME 
UN’ALTRA 

I! tempo che manca e il senso di colpa 
che incombe. La Russia come metafora 
della condizione femminile. 

•! Pkeoa» Un IZ OOO 


Marina Cvetaeva 

IL DIAVOLO 

La Russia mistica di prima del diluvio 
nei ricordi delta scnttnee che Pastemak definì 
«diabolicamente grande». 

di Qfandi» Lire 20 000 



Bjòrn Kurtén 

LA DANZA DELLA TIGRE 

Al confine fra scienza e narrativa, un appassionante 
romanzo àelVera glaciale. 

mi Ctandt» Uff 2^ 000 


Bjorn Kurtén 

ZANNASOLA 

Il secondo romanzo dell’era glaciale. 

•Una meravigliosa combinazione di scienza 
scmpoìosamente precisa, congftture ingegnose, scnttum 
mùviticente e una storia maledettamente buona». 

' ' - ” (Stephen Jay Couid) 

*1 Cwuii» Lift 2S 000 


Antonio Callado 

CONCERTO CARIOCA 

Una partita sottile e perversa, sullo sfondo 
di un’ambigua frontiera tra foresta amazzonica 
e Rio de Janeiro. Il grande romanzo 
di uno dei maggiori scntton brasiliani d'oggi, 
mi Cnndtm Uff 28 000 


Laura Franco 

LA MELA NEL CASSETTO 

Matematica delie emozioni nella prosa 
di una nuova scnttnee. 

mi Ptccolt» Lift 14 OOO 


Luca Canali 

SEGRETI 

In quattro racconti, lo spietato ntratto 
di una borghesia imbarbanta dal denaro e incapace 
di onestà e di amore 
Seconda edizione 
mj Grandi» Ltrt 20 000 


I libri di viaggio di Cesare Brandi 


CITTÀ 

DEL DESERTO 

Prefazione di Ceno Pampaioni 
CU uomini, l’arte, la natura, la storia: 
il fascino esotico di popoli, oggi alla ribalta, visti 
e interpretati da un viaggiatore d’eccezione. 

mi Cwldt» Lire 000 


VIAGGIO NELLA 
GRECIA ANTICA 

Creta, l'Acropoli, Delfi, Micene, Olimpia: 
nei luoghi della classicità tl grande stanco 
dell’arte ci guida a ntrovare i labinnti associativi 
che sono la nostra stona 

m] Grandi» Lirf 26 000 
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Cultura e Spettacoli 


La discussione sul pensièro marxista. Se si esce dalla concezione 
della storia come «tribunale perpetuo» si possono ascoltare ancora 
i problemi che il pensiero del filosofo continua a porre al mondo 
contemporaneo, ai suoi miti, alle sue scelte sociaJi e politiche 


Le domande di Marx 


FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 


M Inlerventcnendo, suW'U- 
nilù dello scorso 25 luglio, sul 
tema della •riabililazione* di 
Kart Marx, campeggiarne nel 
titolo di un recente numero del 
supplemento settimanale de 
La Repubblica, Mercurio. Al¬ 
berto Burgio ha opportuna¬ 
mente osservato che il termine 
evoca una <oncezione foren¬ 
se della storia», in generale 
inaccettabile, ed in particolare 
fuori luogo nei confronti di 
Marx. 

Il pensiero di Marx non è 
stalo mai. per la verità, con¬ 
dannato a morte da nessun tri¬ 
bunale culturale, anche se è 
stato vittima dei tribunali reali 
con cui i fascismi hanno tenta¬ 
to di distruggere i loro awersa- 
n. 

Sebbene si sia ritenuto più 
volle di poterne constatare la 
morte, ossia la naturale consu¬ 
mazione (e sarebbe non privo 
di Interesse il ricostruiie la non 
comune vicenda della reitera¬ 
la applicazione dell'immagine 
della fine c della morte ad una 
teona scientifica), la sua in- 
tnnscca appartenenza alla 
schiera dei classici del pensie¬ 
ro moderno lo ha sottratto ad 
impossibili inumazioni e alle 
correlative 'riabilitazioni». 

Tuttavia, a parte l'inoppor¬ 
tunità dei termini che vengono 
usati, la questione della pre¬ 
senza e della produtlivìià del 
pensiero di Marx nel panora¬ 
ma della cultura dell'Europa di 
oggi, la CUI fisionomia è scon¬ 
volta dal crollo dei regimi co- 
mun'isti, è di grande rilievo. 

Di essa si dovrebbero mette¬ 
re in risalto tre aspetti distinti; 
la circostanza che alcuni degli 
stimoli a non abbandonare gli 
studi sul pensiero di Marx na¬ 
scano nell'ambito della cultura 
laica e liberale, o liberaldemo- 
crallca; il rapporto tra questo 
pensiero ed II comuniSmo rea» 
le. ossia Ira teoria e storia nel 
pensiero di Marx, e la storia del 
Novecento connessa con quel 
pensiero; ed, infine, il confron¬ 
to con quella parte della cultu¬ 
ra occidentale (il cosiddetto 
•marxismo analitico» anglosas¬ 
sone) che ha realizzalo con 
Marx un fecondo e paritario 
scambio, al line di non rinun¬ 
ciare a questo strumento della 
comprensione storica ed eco- 
nomico-sociale del mondo 
contemporaneo. 

Sarà opportuno svolgere 
qualche nficssione specifica 
su questo ultimo punto in un 
prossimo articolo, anche per 
informare sulle iniziative edito¬ 


riali che lo riguardano. 

li confronto di Marx con 
Tocqueville (si tratta, va ricor¬ 
dato, di due grandi interpreti 
della democrazia moderna) e 
con Max Weber (lungo una li¬ 
nea’ storiografica inaugurata 
dall’essenziale saggio di Karl 
LOvvith del 1932, e tutt'altro 
che esaurita), di cui parla Lu¬ 
cio Colletti nell'Intervista pub¬ 
blicata su Mercurio, merita un 
apixezzamenlo in parte diver¬ 
so da quello che gli riserva Bur- 
gio. 

L'inserimento a pieno titolo 
del pensiero di Marx nell'oriz- 
zontc delle grandi interpreta¬ 
zioni storico-sociologiche del 
capitalismo à basato sulla im¬ 
plicita convinzione che sia 
possibile isolare il tema del co¬ 
muniSmo dalla <rilica dell'e¬ 
conomia politica», e che per 
questa via le geniali analisi del 
Capitale possano continuare a 
competere - ed eventualmen¬ 
te a prevalere - sulla scena del 
confronto stonografico e 
scientifico. E che mantengano 
in ogni caso II diritto di essere 
studiate e discusse. 

Isolare il tema del comuni¬ 
Smo non vuol dire, natural¬ 
mente, dimenticarlo. Nel pen¬ 
siero di Marx, analisi economi¬ 
ca c sociale del capitalismo e 
teoria della rivoluzione dissol- 
vitrice del sistema della appro¬ 
priazione privata della forza la¬ 
voro sociale, sono profonda¬ 
mente connesse. 

È aiKhe vero, tuttavia, che 
centinaia di pagine sono dedi¬ 
cate da Marx a quella analisi, 
e, insieme, alla illustrazione 
della fisionomia politica del ri¬ 
fiuto della .reificazione» capi¬ 
talistica dei rapporti tra gli uo¬ 
mini Al'comuniSmo, a questa . 
costrizione sodale ' futura, - 
Mani; Invece non dedica anali¬ 
si dtsdKa, perche non e un 
pensatore utopisUi, ma e piut¬ 
tosto un hegeliano impegnato 
a decifrare la ragione attiva nel 
presente storico. 

li crollo dei regimi comunisti 
sembra offrire una tragica, an¬ 
che se indiretUi, conferma sto¬ 
rica di db che poteva apparire 
chiaro allo studioso resistente 
alle seduzioni Ideologiche, an¬ 
che prima che quel crollo si ve¬ 
rificasse. Ossia che la ricerca 
stonograflca su Marx non può 
certo trascurare di indagare 
cnticamcnle il nesso che strin¬ 
ge l'analisi del capitalismo alla 
toana della rivoluzione che 
abolisce la proprietà prìvaUi 
dei mezzi di produzione. 
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Parla Ngugi wa Thiongo, scrittore africano, in esilio a Londra 
«Arap Moi, il successore di Kenyatta, è un servo della cultura bianca» 

«Cadrà il Macbeth del Kenya» 


Il regime di Arap Moi è nella paralisi morale di un 
Macbelh, non potrà durare a lungo». Cosi parla Ngu- 
gì wa Thtongo, ex direttore della faroltà di letteratu¬ 
ra dell'Università di Nairobi, uno degli intellettuali 
africani più stimati. Ngugi è in esilio a Londra, dove 
milita in una coalizione che raggruppa sette forma¬ 
zioni politiche dell’opposizione keniota. Un’analisi 
del postcolonialismo in Africa. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA La prigione, l'e¬ 
silio. ed ora la paura che gli 
stessi tetn individui che una 
settimana la hanno latto irru¬ 
zione nella sua casa minac¬ 
ciando sua moglie, tornala in 
Kenya, si rifacciano vivi con 
nuove sinistre Intimidazioni. 
Ormai tutto è possibile. 

Nel famoso paese dei Isala- 
ri. data la situazione politica 
sempre più instabile, da circa 
un mese la caccia grossa più 
praticata ù quella che si fa nel¬ 
le città, i larepressione contro 
le forze che chiedono la line 
del partilo unico (il Kanu Ke- 
nyan A/rican National Union) 
e l'inizio di uno sviluppo de¬ 
mocratico. 

Nel quadro delle recenti di¬ 
mostrazioni a Nairobi e dintor¬ 
ni ci sono stale decine di morti, 
centinaia di arresti. Amnesly 
International ha parlato di tor¬ 
ture inflitte al detenuti. In que¬ 
sti ultimi giorni i legali che si 


occupavano di diritti umani 
hanno dovuto lasciare il pae¬ 
se. 

Per Ngugi wa Thiongo. lo 
scrittore più famoso del Kenya 
e una delle massime voci della 
cultura nera africana insieme a 
Wolc Soyinka e Chinua Ache- 
be. gli ultimi dodici anni sono 
stati segnali dalla repressione 
politica che ha colpito non so¬ 
lo coloro che hanno voluto 
avanzare prospettive di oppo¬ 
sizione al regime, ma amebe e 
soprattutto gli intellettuali. 

Ngugi era il direttore della 
facoltà di letteratura all'Univer¬ 
sità di Nairobi e autore di uno 
dei romanzi classici moderni 
africani più ammirali Peiais of 
Blood (tradotto anche in ita¬ 
liano col titolo Petali di san¬ 
gue) quando nel 1978 fu aire- 
stato e tenuto In pngionc |)er 
quasi un anno, senza proces¬ 
so, per avere scritto insieme ad 
un amico Mi sposerò quando 


voglio, un dramma teatrale in 
kikuyu, una delle principali lin¬ 
gue nazionali. Non sembrava 
un'opera particolarmente sov¬ 
versiva. ma i contenuti allar¬ 
marono il regime deH'allora, 
presidente del Kenya. Jomo 
Kenyatta. 

Il dramma, recitalo da con¬ 
tadini ed abitanti di un villag¬ 
gio. alludeva al fatto che colo¬ 
ro che si impegnarono mag¬ 
giormente nella lolla per l'indi¬ 
pendenza della Gran Bretagna 
- ottenuta ne! 1963 - furono 
poi quelli che ricavarono di 
meno sotto un governo con¬ 
trollato da una nuova classe 
media nera, la borghesia com- 
pradora o. per usare il termine 
di Ngugi, >1 nuovi schiavi» dei 
bianchi. Era una critica che 
proveniva da un autore che si 
poneva il quesito del ruolo del- - 
l'intellettuale nella società: >Cli 
scrittori che ammiro di più so¬ 
no quelli che non si nascondo¬ 
no dalla realtà delle forze eco¬ 
nomiche. politiche e culturali 
che ci stanno intorno. Metto 
insieme ai ricordi di mia ma¬ 
dre che lavorava la terra, i 
combattimenti notturni contro 
la polizia coloniale, il coraggio 
di uomini e donne, gente ordi¬ 
naria del Kenya che fecero 
fronte al potere degli inglesi e 
al loro lenorismo», dice Ngugi. 
•Scrivo nel tentativo di capire 
la mia posizione nella stona e 


nella società». 

Seguendo questo itinerario, 
Ngugi à diventalo uno dei prin¬ 
cipali portavoce del gruppo di 
intelleltuaii e storici che si so¬ 
no ribellali alla versione della 
storia del Kenya •distorta» dai 
bianchi c poi adottata dai regi¬ 
mi di Kenyatta e dell'attuale 
presidente Daniel Arap Moi. 
Ngugi ha denunciato i tentativi 
del governo di seppellire ideo¬ 
logicamente le lolle dei Mau 
Mau per l'indipendenza, che 
pure hanno fatto parte della 
stona del paese per oltre otian- 
t'anni. 

È per questo che ha scritto 
insieme a Micerc Gilhae Mugo, 
il dramma oggi famoso che ù 
stato rappresentalo con suc¬ 
cesso anche a Londra, Il pro¬ 
cesso di Dedan Kimathi, ispira¬ 
to alla guerriglia organizzata 
dal giovane Kimathi quando 
gli inglesi il 20 ollobrc del 1952 
Imprigionarono Kenyatta. Nel 
1982 Ngugi partecipò alle di¬ 
mostrazioni per protestare 
contro l'aiTCSIo dello storico 
Maina wa KJnyalti, accusalo di 
avere scritto II tuono dalle colli¬ 
ne. una moderna analisi della 
società Mau Mau. 

■Moi ha dovuto mettere in 
prigione la storia del suo pae¬ 
se». dice Ngugi, «il motivo lo si 
comprende facilmente se si 
considera che durante la cam¬ 
pagna terroristica inglese con- 


Esiste un’eredità 
problematica 
che è possibile 
recuperare 
Ma occorre 
rinunciare 
alle «ambizioni 
profetiche» 



Ma, per quel che riguarda la 
circolazione culfdnBe e l'uso 
scientifico del i^^iero mar¬ 
xiano, ciò che ririiane al centro 
dell'attenzione di chi vuol ca¬ 
pire il mondo contemporaneo 
con tutti gli strumenti che il 
pensiero politico ed, economi¬ 
co gli mette a disposizione, è 
la icrilica dcU'economia politi¬ 
ca» e la ricostruzione delle fasi 
storiche e dello "transizioni» 
dall'una all'altra, sfocianti nel 
moderno dominio della pro¬ 
duzione capitalistica. 

Ora, è un fatto meritevole di 
essere riconosciuto e di essere 
valutato positivamente, che lo 
studio del pensiero di Marx 
trovi oggi uno stimolo in am¬ 
bienti culturali di matrice libe¬ 
ralo. 

Ed ò giusto che all'invito a 


Qui a sinistra, 
Tocqueville. 
In alto. 

Max Weber 


mantenere in vita un legame 
con quel pensiero e a farlo 
frullare nell'incontro e nello 
sconUo con altre correnti 
scientifiche e filosofiche si ac¬ 
compagni l'invito a riprendere 
il contatto con quella rapida 
ma importante stagione della 
riflessione su Marx in Italia, 
che prese corpo nei saggi di fi¬ 
ne secolo di Benedetto Croce e 
di Giovanni Gentile. 

Mollo di ciò che ancor oggi 
merita di essere discusso sui 
temi dell'economia, del ■mate¬ 
rialismo storico» e della dialet¬ 
tica in Marx ò contenuto in 
quei saggi. 

A proposito della funzione 
esercitata dalla cultura liberale 
nel mantener viva la produttivi¬ 
tà scientifica del pensiero di 
Marx, o di un aspetto di esso, si 





potrebbe ricordare il nuovo li¬ 
beralismo di Ralf Dahrendorf, 
nel quale confluiscono e ven¬ 
gono rielaborate categorie 
marxiane. 

Ma il modo forse più ngoro- 
so pe r affrontare la questione è 
testimoniato dallo scambio di 
lettere su "marxismo e storio¬ 
grafia», tra Girolamo Arnaldi e 

10 storico polacco Karol Mod- 
zelevrski, pubblicate quest'an¬ 
no In due numeri della rivista 
Storia e dossier. 

Secondo Arnaldi, Il latto che 

11 pensiero di Marx sia stalo 
esonerato "dalla tremenda e 
assurda responsabilità di indi¬ 
care il cammino da compiere 
aH'umanità dello scorcio del 
secolo ventesimo», gli consen¬ 
te di tornare ad essere con rin¬ 
novato vigore "Uno strumento 
di le'itura e di interpretazione 
delle società del passato, di 
una fertilità senza eguali». 

La risposta di Modzelewski è 
puntuale, rigorosa e suscettibi¬ 
le di un'applicazione più am¬ 
pia rispetto all'ambito della 
storiografia sul medioevo eu¬ 
ropeo. Respingere le ambizio¬ 
ni "profetiche» del marxismo, 
ed alche una parte delle sue 
tesi .stenografiche, equivale a 
mettersi nelle condizioni mi¬ 
gnon per ascoltare le -doman¬ 
de» che il pensiero di Marx 
continua a porre. 

L'ambizione di <ostruire 
unairisione di storia Integrale», 
che comprenda, insieme all'a- ' 
risiisi deU'Bssetio sociale, quel¬ 
la delle interazioni ua gii uomi¬ 
ni e l'ambiente naturale, e 
quella della mentalità, delle at¬ 
titudini spirituali e delle assio- 
logie, richiede che si tenga fer¬ 
mo un rapporto con l'eredità 
della "problematica» del pen¬ 
siero di Marx. 

Si tratta, dunque, di saper 
ascoltare ancora certe "do¬ 
mande». per fornire risposte di 
intcrt>rclazione del presente 
capitalistico e della sua storia, 
in cui anche le domande del 
maixismo, tra le altre, vengano 
riconosciute. 

V'(), tuttavia, una sorta di do¬ 
manda pregiudiziale, cui deve 
essere data una risposta, e a 
cui si allude ogni volta che si 


mettono in rapporto le vicende 
del pensiero di Marx e la storia 
del comuniSmo. È evidente la 
centralità del concetto di 
■prassi» in Marx. 

La prassi dei gruppi sociali, 
o delle classi, collocale con 
funzioni e fisionomie diverse 
nel meccanismo produttivo e 
nell'insieme delle relazioni so¬ 
ciali, è espressione assoluta 
della comprensione che esse 
hanno della propria colloca¬ 
zione storica. La azione storica 
di classi ed individui risolve in 
sé il momento leonco (la sto¬ 
na come pensiero, si direbbe 
in termini crociani), e ne costi¬ 
tuisce la verifica pratica. La 
prassi storica, che include, nel¬ 
la fase del moderno capitali¬ 
smo, la consapevolezza della 
trasformazione nvoluzionaria 
possibile c matura, é costituita 
dall'unità inscindibile di sape¬ 
re c di azione storica, e si risol¬ 
ve nella produzione di eventi 
che posseggono il carattere 
della necessità extraindividua¬ 
le. 

Questo aspetto del pensiero 
di Mare non deve essere di¬ 
menticato quando si riflette sul' 
suo rapporto con le vicende 
sloriche del comuniSmo. 

SI può tuttavia seriamente 
dubitare che esso coincida 
con l'uso che si è fatto del pen¬ 
siero di Mare, nella costruzio¬ 
ne delle società basate sull'a¬ 
bolizione della proprietà priva¬ 
ta e sul monopollo del potere 
da parte di un partito. Si può 
imputare a quella che rimane 
pur sempre una teoria della 
prassi e della stona, e quindi 
una delle forme in cui si é de¬ 
clinata modemamenle la "filo¬ 
sofia pratica», la prassi reale, 
ideologicamente ispirantesi a 
quella teona? 

Si tratta di un problema teo¬ 
rico e storico, che merita una 
discussione approfondita. La 
posizione di coloro che distin¬ 
guono di fatto tra teoria e sto¬ 
ria (oltre che all'Interno della 
teona). auspicando il prodursi 
di un rinnovato interesse per 
Mare, come effetto della crisi 
del comuniSmo, indica alla di¬ 
scussione un pexorso possibi¬ 
le. 
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tro i Mau Mau fra il 1954-55, 
l'atlualc presidente era un fun¬ 
zionano del governo colonia¬ 
le. Giunto alla presidenza nel 
1978 dopo la morte di Kenyat- 
td. si circondò di gente che la 
pensava come lui, mettendosi 
a capo di un regime di restau¬ 
razione coloniale asservito agli 
interessi stranieri, soprattutto 
quelli anncricani ed inglesi. Un 
succube della cultura bianca». 

Ngugi ricorda con Ironia che 
proprio negli stessi giorni in cui 

10 storico Wa Kinyatti ed altn 
intellettuali vennero arrestali 
ed opere di teatro sulla storia 
del Kenya furono messe al 
bando dal governo, si videro i 
membri dell'establishment la¬ 
re la fila per andare a vedere in 
un teatro di Nairobi un balletto 
intitolato Alice nel paese delle 
meraviglie, mentre la tv locale 
presentava II soap tratto dal ro¬ 
manzo di Elspeth Huxley CU 
alberi delle fiamme di Thika, 
una "glorificazione del colo¬ 
nialismo». Ecco la cultura favo¬ 
rita dal regime. 

"Quanto alle finanze e all'in- 
dustna, i responsabili si sono 
accontentati di fare da cintura 
di trasmissione Ira il Kenya e 
l'imperialismo, operando co¬ 
me agenti di interessi stranieri. 
Lo stesso vale per l'agricoltura. 

11 risultalo, tanto per fare un 
esempio, é che durante la ca¬ 
restia del 1979-80 il regime do¬ 
vette chiedere alimenti agli 



Uno scaricatore al lavoro nel porto di Mombasa 


Stali Uniti che li inviarono, ma 
in cambio chiesero ed otten¬ 
nero di installare basi militari 
nel Paese. 

Ngugi ha lasciato il Kenya 
nel 1982 a conclusione di un 
secondo periodo trascorso in 
prigione, accusalo questa vol¬ 
ta di avere dato alle scene un 
dramma teatrale rappresenta¬ 


to nel villaggio di Kaminithu. 
Ricevette un awerlimenlo mol¬ 
to chiaro: il governo fece rade¬ 
re al suolo il teatro. La repres¬ 
sione instaurata dopo il fallito 
colpo di Stato contro Moi nel¬ 
l'agosto deir82 lo obbligò ad 
espatriare. Oggi si muove fra 
Londra e l'Università di Har¬ 
vard dove insegna letteratura. 


Recentemente è diventato il 
portavoce del gruppo Mwake- 
nya che opera clandestina¬ 
mente in Kenya e la parte di 
una più vasta organizzazione 
anti-Moi fondala a Londra nel 
1987, rUmoia, formata da set¬ 
te gruppi di opposizione. "Il re¬ 
gime di Moi ha raggiunto la pa¬ 
ralisi morale di un Macbeth af¬ 


fondato nel sangue», dice Ngu¬ 
gi. «Ma dopo gli avvenimenti di 
queste ultime settimane non 
potrà mai più tornare a gover¬ 
nare come pnma, il popolo 
non accetterà. È troppo tardi 
per delle riforme <osmetiche» 
e se diventa ancora più fascista 
alienerà un numero più vasto 
di persone». 


l'Unità 

Lunedi 
3niuclio 1990 




















Cultura e Spettacoli 


Voltapagina Le «lacrime» 
nel segno del cinema 

dell'Urss anni Trenta 


M Un viaggio attraverso I 
latti di cronaca e i grandi temi 
dell'attualità estiva, con il setti¬ 
manale del Tg3. A partire da 
questa sera alle 23, riprenderà 
Voltapasioo estate, il program¬ 
ma curato da Carlo Brienza 
che, giunto quest'anno alla ter¬ 
za edizione, accompagnerà 
l'estate televisiva in giro per l'I¬ 
talia e affronterà argomenti 
irtonografici d'interesse Inter¬ 
nazionale. Questa prima pun¬ 
tata sarà rivolta con una diretta 
alla Liguria, dove la gente del 
posto e gli esperti, parranno 
del'inqulnamento, della siccità 
e delle difficoltà del turismo. 
Seguirà un dibattito con un 
ospite a sorpresa, che in studio 
approfondirà un fatto di crona¬ 
ca. Dopo l'attualtà, Zittio in 
una notte, la sezione monogra¬ 
fica. Il tema di questa sera sarà 
rUtss, analizzata attraverso il 
suo oscuro passato, il suo pre¬ 
sente carico di problemi, le 
sue prospettive interne ed in¬ 
temazionali. Al centro dell'in¬ 
dagine la figura di Mikhail Cor- 
baciov riproposta con brani 
originali di filmali storici e do¬ 
cumenti tratti dai settimanali 
delTg3. 


■i Racconti ipopolari» per 
gii appassionati del vecchio ci¬ 
nema. Da oggi lino al due set¬ 
tembre in onda su Raitre alle 
12, Romanzo popolare accom- 
pugnerà le ' mattinate estive 
con una rassegna di trentacin- 
que pellicole, tratte dal filone 
del romanzo d'appendice in 
voga negli anni Trenta: dram¬ 
moni e lacrime d'autore che 
sono passati alla storia con la 
coppia Amedeo Nazzari e 
Yvonnc Sanson. Oggi apre il 
ciclo O la borsa o la vita, una 
commedia di ambientazione 
malavitosa, esordio cinemato¬ 
grafico di Carlo Ludovico Bra- 
gaglia. Tra i registi presenti alla 
tassila, Alessandro Blasetti 
con Ettore Fìeramosca e La co¬ 
rona di ferro. Poi un esponente 
di spicco del filone: ^ffaello 
Matarazzo, del quale sarà pro¬ 
posto il suo primo film. Treno 
popolare e L'albero degli as¬ 
senti. Seguiranno altre firme 
storiche come quella di Mario 
Camerini che insieme a Blaset- 
ti à sicuramente una delle più 
significative dell'anteguerra. 
AtKora Mario Soldati, Ferdi¬ 
nando Maria Poggioli, Augusto 
Genina e Guido Brignone, tutti 
interpreti di quel gusto d'eva¬ 
sione che segnò un'epoca. 


r~l FESTIVAL DI AVIOWOWE _ 

Presenze record, venduti 
più di ISOmila bigetti 
Nel '91 la danza di Forsythe 


M AVIGNONE. Primi bilanci 
per il festival diretto dal 1985 
da Alain Crombecque, il cui 
mandato ò stato rinnovato sino 
al 1992. La previsione di 130 
mila biglietti è stata ampia¬ 
mente superata, si valuta che 
alla fine ne saranno stali ven¬ 
duti I4S-1S0 mila per i 2S0 
spettacoU, I IO concerti e le 8 
mostre. Particolare il successo 
di «Le furberie di Scapino», di 
Mollare, con Jean Auieuil 
(36mila biglietti venduti) e di 
•Il sogno di una notte di mezza 
estate», di Shakaspeare. nel- 
l'allcBtlroenio di Jerome Sava- 


Si è conclusaierì sera II pi »mio per il miglior film 

la XXXVI edizione del festival è andato a «Small time » 

Un incontro tra Italia e Usa di Norman Loftis. Una storia 

ametàstradatracinemaetv disperata e metropolitana 

Ghetti neri a Taonnina 


Si è chiusa, non senza qualche polemica, la XXXVI 
rassegna cinematografica di Taormina dedicata al 
cinema Usa (film indipendenti e anteprime della 
prossima stagione) e a produzioni italiane preva¬ 
lentemente a destinazione televisiva. La giuria ha 
premiato Small tìmedei regista afroamericano Nor¬ 
man Loftis. «Cariddi d’oro» a Qualcosa di Don Orio¬ 
ne, un film per la tv di Raiuno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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ry, in coproduzione con il festi¬ 
val di Taormina (26mila bi¬ 
glietti) . Crombecque ha antici¬ 
pato il programma di Avigno¬ 
ne '91. Il posto d'onore tocche¬ 
rà al Theatre National de la 
Colline, di Jorge Lavelli, con 
una messa in scena in fraiKese 
delle iCommedie barbare», tri¬ 
logia <tello spagnolo Ramon 
del Valle-Incian. Nel cortile del 
Palazzo dei Papi si esibirà an¬ 
che il balletto di FTancoforte 
diretto dall'americano William 
Forsythe. Nel 1992 Avignone 
avrà come ospite d'onore il 
SudAraerica. 


H TAORMINA A leggere la 
motivazione del palmarès che 
ha suggellato la XXXVI rasse¬ 
gna cinematografica di Taor¬ 
mina, sembra proprio che la 
giuria intemazionale che ha 
assegnato i quattro riconosci¬ 
menti maggiori non abbia tro¬ 
vato soverchie emozioni, né 
ancora meno rapinosi traspor¬ 
ti. dinanzi alle opere prese in 
esame. Tra le quali ha poi scel¬ 
to (signiiicativamente a mag¬ 
gioranza, mai all'unanimità) «i 
lavori promettenti, quantun¬ 
que imperfetti.., dando un vo¬ 
to sia di incoraggiamento, sia 
di riconoscimento...». 

Motivazione a parte, i premi 
attnbuiti sono questi: migliore 
realizzazione é risultata il film 
Small lime, dell'autore afroa¬ 
mericano Norman Loftis: mi¬ 
glior regista si é dimostralo Ch¬ 
ristian Faber per il suo primo 
lungometraggio a so^tto 
Boll jumper, migliore attrice, 
grazie alla convincente inter¬ 
pretazione di un difficile per¬ 
sonaggio in Mortai passions di 
Andrew Lane, é stata giudicala 
Krista Errickson; miglior attore, 
infine, é stato M. K. Harris per 
la sua sensibile prestazione In 
The Horseplayer di Kurt Voss. 
Un «veniello», questo, sostan¬ 
zialmente giusto nell'insieme, 
pur se la esigua schiera delle 
opere in concorso all'insegna 
del «Giovane cinema america¬ 
no» (otto in tutto) e la circo¬ 
scritta portala di possibili novi¬ 
tà in questo stesso ambilo non 
hanno certo propiziato esiti 
troppo vistosi. .. . ' ' ' 


Un dato oggettivo emerge, 
tuttavia, aiKhe da simile occa¬ 
sione competitiva. Pensiamo, 
in ispecie, al massimo premio 
attribuito a Small lime. Scrive¬ 
vamo soltanto qualche giorno 
fa a proposito della stessa ope¬ 
ra: «Realizzalo in un bianco e 
nero disadorno, efficacissimo, 
questo film racconta l'esisten¬ 
za disperata di 'ragazzi di vita* 
dei ghetti negri delie metropoli 
americane... Scandito in capi¬ 
toli concisi e strazianti. Small 
Urne palesa forse spigolosità e 
toni ancora acerbi stilistica- 
mente, ma sulla verità, sulla re¬ 
sidua poesia del suo messag¬ 
gio non ci sono certo malinte¬ 
si. È un film di energica, tesa 
passione civile». 

A suffragare ulteriormente 
tale valutazione positiva soc¬ 
corre perfettamente rimpianto 
creativo di base Ideato, corret¬ 
to, prodotto da Norman Loftis, 
docente di letteratura, scrittore 
e poeta di qualche notorietà, 
cineasta «in progress». Small li¬ 
me, detto In breve, è un ritratto 
della vita di Vince Williams, un 
giovane afroamericano la cui 
esistenza scorre rischiosamen¬ 
te al margini della società. Il 
film, dunque, fa perno sulla 
sordida, banale esistenza quo¬ 
tidiana di questo piccolo fuori¬ 
legge suo malgrado, sui suoi 
rapporti desolanti con la ma¬ 
dre sempre a corto di soldi, 
con la pur amata amichetta 
fatta oggetto di rabbie, di risen¬ 
timenti ingiusti Eppure, il sen¬ 
so innato di umanità di questo 
: stesso disadattato prevale, co¬ 



RENATO PALLAVICINI 


«^hialcosa di Don Orione», premialo neiia sezione Taormina Tv 


munque e sempre, su ogni più 
tragico evento. Persino quan¬ 
do il disgraziato Vince mette a 
repentaglio la sua stessa so¬ 
pravvivenza. 

E poi, il fatto die alla sua pri¬ 
ma sortita nell'ambito di una 
prestigiosa rassegna intema¬ 
zionale qual è Taormlna<ine- 
ma, Small time abbia conse¬ 
guilo subito il successo più 
pieno non fa che ribadire la fe¬ 
lice ispirazione e la convinta 
tensione morale che stanno al 
fondo di tale medesima opera. 
Al proposito, Norman Loftis 
spiega significativamente la 
non facile gestazione, ma an¬ 
che lo stimolante lavorio per 
realizzare appunto Small lime: 
«Quando ho cominciato avevo 
lOmtIa dollari e un incarico di 
assistente alla City University di 
New York. Il periodo più duro 
è sempre quello della pre-pro- 
duzione... Certo, come tutti, 
avrei preferito molto denaro, ' 


ma la povertà dei mezzi può 
diventare un vantaggio. Il limi¬ 
te diventa l'occasione di una 
scelta estetica. Ciò che vorrei 
propormi è un nuovo neoreali¬ 
smo, fatto da attori professioni¬ 
sti e non. Ho girato in bianco e 
nero perché costava meno, ma 
anche perché era la scelta giu¬ 
sta per il film che stavo cercan¬ 
do». Sarà anche l'ultimo venu¬ 
to in fatto di cinema, questo 
Norman Loftis, ma certo ha 
idee chiarissime. E oltretutto le 
sa mettere sullo schermo in 
modo persuasivo, assoluta¬ 
mente coinvolgente. 

La conclusione delle proie¬ 
zioni di Taotmina-Cinema '90 
é stata contrassegnata dalla 
gradita, garbatissima sorpresa 
di un film insieme candido e 
complesso come Iran andSIUt 
della cineasta cinoamericana 
Shirley Sun che - puntando ri¬ 
solutamente sull'omonimo li¬ 
bro (pubblicato anche In Italia 


da Serra e Riva, con titolo Ferro 
e seia) e sulla personale espe¬ 
rienza di Mark Saizman, oltre¬ 
lutto interprete disinvolto della 
stessa pellicola - perlustra, in¬ 
daga con sguardo critico e, al 
contempo, con trasparente as¬ 
setto personaggi ed eventi del 
«pianeta Cina» quali li scopri 
appunto il giovane professore 
e cultore di kung-fu Saizman 
tra r82 e r84. Realizzato av¬ 
venturosamente appena prima 
dei tragici latti della Piazza 
Tien An Men, Iran and Silk é 
un'opera forse anche un po’ 
ingenua, per qualche verso pa¬ 
tetica, ma ha comunque dalla 
sua un approccio, un’attenzio¬ 
ne innegabilmente generosi, 
sinceri per le emozioni, I senti¬ 
menti nativi 

Per finire un ultimo dato di 
cronaca. Il miglior lavoro tele¬ 
visivo In lizza nella parallela 
sezione qui a Taormina '90 é 
risultato Qualcosa di Don Orio- 
ne dlMarccllo Siena. 


■i Pare proprio che questo, 
per il colorato mondo dei car¬ 
toon e del fumetto, sia il perio¬ 
do di anniversari e ricorrenze. 
Ci siamo appena lasciati alle 
spalle i cinquantenari di Su¬ 
perman e Barman, i trent'anni 
di Asterix, e già si avvicinano i 
quaranta per i mitici Peanuts. 
Ma questo é anche l'anno di 
un altro -cinquantenne» famo¬ 
so: il pestifero coniglio grìgio 
della Warner Bros, più noto 
come Bugs Bunny. Le celebra¬ 
zioni sono iniziate qualche 
mese fa ed andranno avanti 
per tutto l'anno a colpi di feste 
in costume, parate, rassegne di 
cartoni animati, edizioni in vi¬ 
deocassetta ed un diluvio di 
merchandising, vale a dire, ma¬ 
gliette, cappellini, adesivi, spil¬ 
le e chissà quanti altri oggetti. 
Di queste celebrazioni e di 
questa colorata invasione, con 
cui il colosso Time-Wamer 
cercherà di dare del filo da tor¬ 
cere al suo tradizionale con¬ 
corrente, la Disney, avremo 
occasione di parlare in futuro. 

Per il momento s^naliamo 
lo speciale di Blob, in onda su 
Raitre questa sera alle 20.30. 
Cinquanta minuti di follie a co¬ 
lori, a cura di Marco Giusti, dal 
titolo, appunto, «Bugs Bunny 
compie SO anni». Si tratta di un 
collage di una trentina di car¬ 
toon (in parte già presentato a 
Trevisocartoon, nello scorso 
maggio) che ricosiruiscono la 
folgorante carriera del coniglio 
a partire dalla sua prima appa¬ 
rizione ufficiale nel film A Wild 
Mare, il 27 luglio del 1940. 
Creato, allevato e cresciuto in- 


manicra quasi collettiva dalla 
schiera di disegnatori e di anl- 
maton della Warner (Tex Ave- 
ly, Chuck Jones, Robert Clam- 
pett, Fnz Frceling, Frank Tash- 
Itn, Cai Dalton e Ben «Bugs» 
Hardway, che gli diede il no¬ 
me) il personaggio Bugs Bun¬ 
ny divenne ben presto famoso 
(coninbuendo non poco alle 
fortune della Warner) e si im¬ 
pose per la sua furbizia unita 
ad una buona misura di catti¬ 
veria che lo distingueva da cer¬ 
ti suoi troppo sdolcinati con¬ 
correnti. Le sue malefatte e le 
sue funamboliche vendette 
prendevano il via con la con¬ 
sueta frase (rubala a Croucho 
Marx) :«OI course, you know 
that this means war!» (natural¬ 
mente tu sai che ciò significa 
guerra'), pronunciata con l’in¬ 
confondibile voce nasale pre¬ 
statagli da Mei Blanc. 

Blob proporrà il meglio del 
Bugs Bunny classico, soffer¬ 
mandosi sul suo impegno du¬ 
rante la guema (vedremo il co¬ 
niglio affrontare contempora¬ 
neamente Hitler. Goering. 
giapponesi e Gremlins, trave- 
slltsi da Hirohito. Stalin e Hit¬ 
ler) . Tra le rarità dello speciale 
in onda sui Raitre, una pubbli¬ 
cità degli anni Cinquanta, fir¬ 
mala da Tex Avery; gli esordi, 
in un cartoon del 1938, di un 
coniglietto picchiatello, paren¬ 
te stretto del Bugs Bunny che 
sarebbe nato ufficlaimcnie 
due anni dopo: perfino la mor¬ 
te e (naturalmente) la resurre¬ 
zione del pestifero coniglio, 
ambientala in un temibile (so¬ 
lo per allora?) 1990. 




Ci^aiuno 


9,00 CONCnrrO. L. Van Beethoven 


9.30 SANTA BARBARA. Telefilm 


10.19 ILCORVaFllm 


11.99 CNBTBMPOPA.TOinASN 


19,09 MIA SORELLASAM Telefilm 


12.30 ZUPPA BNOCGIOUNB 




14.00 CIAOTORTUNA 


14.15 GIURO DI DIRB LA VBfirrA. Film con 
John Sarrymore. Regia di George Ar« 
ehainband 


15.30 SITTB GIORNI RARLAMBNTO 


15.00 BIG BBTAm Per ragazzi 




19.09 SBATTLB.GaodwllleOame. 


1Su49 SANTABARSARA.Telafllm 


Il 1 ■ !• w.li J f .(-i-i-i -11 j-.u-:, I ; l-J 


taOO TBLSOIORIIALB 


90.40 LA COLLERA DI ma Film con Robert 
Mllchum, Rita Hayworth. Regia di Ral¬ 
ph NelMn 


99,30 TELEOIORNALB 


92.40 SALVATORE ACCAROa Interpreta 
Mozart. Orchestra da camera di Praga 


93.19 ALLMàMORA DEL VESUVIO 


83.90 T01 NOTTE «OOOI AL PARLAMEN* 
TO 


34X0 DIRITTO D*OPPESA. Film 


RAHXJE 


LASSI E. Telefilm 


PROTESTANTESIMO 


OCCHIO SUL MONDO 


MONOPOLI, (esepisodlo 


CAPITOL. Telenovela 


TOa ORE TREDICI • METEO 3 


TOa-ECONOMIA 


BEAUTIPUI. Telenovala 


SARANNO FAMOSI. Telalllm 


OHIBU. I placar! della vita 


MR. BELVEDERE. Telefilm 


EOMBRBRa Film con Ricordo Montal- 
ban, Anna Maria Plerangell. Regia di 
Norman Poster 


TOaSPORTSSRA 


LE STRADE DI SAN PRANCISCa Te¬ 
lefilm con Michael Douglas 


TOa TELEOIORNALB 


TOE LO SPORT 


IL COMMISSARIO KdSTlR Telefilm 


STAQIONB LIRICA 199a MBPISTO. 

PSLS di Arrigo Bollo: con Alberto Cupi¬ 
do e Samuel Ramoy (1* e 2* atto) 


TQ2 STASERA 


MSPISTOPSLB. (3* e 4» atto 


TOaNOTTB.METSOS 


SEATTLE. Goodwill Qamsa 


RAITRE 



11.35 RALLACANBSTRa (da FoMombro- 

ne) _ _ _ 


OBILISilO. Velocita inaaltta 


-TTif-n 




13.40 CALCia Monza-Mllan (ami. 
chevole) 


1B.30 TENNIS. Martina Navratllova. 
ArsnixaSanchez 


1SX0 OU OCCHI DEL CIELO. Film 
con Larry Wilcox 


13.90 OOULa II oenlo del pianoforte 


_.'l'JMI tt flL-JdlM’I.U’il'ilf.l'J 

itRLM.ViiAT l'lt»TiJT:'TTgiTM.ilki:.Ug 





85.15 GOLF. Torneo Open Usa 1990 
(Giornata finale) 


55.15 AUTOMOBIU5Ma Formula 
3000 


24.00 CHANDLBR.FIIm 



11.45 0KILRRBZ20tQIUirr0.Qulz 


et F!-M l»ij’ 1 ìàGikl 


13X3 ILTRENODELRITORNa Film con Ri¬ 
chard Egon, Dana Wynlar. Regia di Phi¬ 
lip Dunne 


S TT7ì;ii:«.nniirni 

HECECEISEiniIE 

'7:T3-i (-1:1 «reriHim 


10.55 DIRB, PARE, BAaARB, LVTTBRAs 
TESTAMENTO. Alla scoperta del pia¬ 
neta bambini 



•ONAN2A. Telefilm 


L’AMORE SI FA COSI. Film 


A5FBTTANDO IL DOMANI 


COSlOIRA IL MONDO 


LOUQRANT. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


SENTIERI. Sceneggialo 


PALCON CRS3T. Talell Im 


AMANDOTI. Telenovela 


ANDREA CELESTE. Telenovela 


LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


QENERAL HOSPITAL. Telefilm 


13.00 ILTESORODELBAPEBE 
1B.30 IL SBORETO. Telenovela 
17X0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

19.00 TUTTAONAVITA _ 

90X9 VICTORIA. Telsnovela_ 


21.19 IL 9EORETa Telenovela 


lilMIIillll 


iiTTia E>I«i IR 'Ipidk’] 


80.50 CASABLANCA CASABLANCA. Film 
con Francesco Muti 


H V T.f:t -i 4hriiir!:i 

l|n I ■ ''l'u I :i M 


1.10 I CINESI A FARIOI. Film con Michel 
Serrault. Regia di Jean Vanne 


20.50 SCUOLA DI MODELLE. Film con Wil¬ 
liam Katt. Catherine Oxenberg» Regia 
di Chris Thomoson 




l.t l-M M'l -MJ 


1.30 BBNSON. Telefilm 




90.30 CONCERTO CON OBLITTa Film con 
Peter Falk. Regia di Nicholas Colssan- 
to 


22.30 EREDITA CORVINI. Film con David 
McCallun. Regia di Gabrielle Beau- 
mont 


93.93 CANNON.Telefilm 


14.00 TELEOIORNALB 

ì 

10.30 TELEOIORNALB _ 

E0.30 EPOHTBEOIONALE _ 

33.00 IO SEMIRAMIDE. Film con 
Yvonne Furneaux. Regia di Pri¬ 
mo Zegllo 


RADIOGIORNALI. GR1: S; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14:17; 18; 21.04; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 18.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 10,30; 22.30. GR3: 
8.45; 7.20; 9.45; 13.45:14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 0.03. 6.56. 

7.56, 9.56, 11.67, 12.66. 14.57, 16.57, 

18.56, 20.67, 22.57: 0 Radio anch’io; 
11.20 I grandi della Rivista; 16 II pagi- 
none estate; 19.20 Audiobox: 20.30 
Pensione Bellavista: 22 Momenti - Il 
meflllo delle belle notizie del mondo. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 

17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue, 10.30 Pronto estate; 
12.45 Alta definizione; 15 Memorie 
d'estate: 22.35 Felice Incontro. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43, 

11.43.6 Preludio: 8.30-10.4S Concerto: 
11.50 Antologia operistica; 15.45 Orio¬ 
ne: 19 Terza pagina, 21 Settimane mu¬ 
sicali internzlonall di Napoli. 


SCEGLI IL TUO FILM 


S.30 L'AMORE SI FA COSI 

Ragia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Colette Dar- 
lauti, Enrico Vlarlalo, Paolo Sloppa. Italia (1939). 78 
minuti. 

Primo Bragaglla della giornale (l'altro é -O la borsa o 
la vita» in onda su Raitre alle 12.15) con una storia In¬ 
centrata su un giovane mal visto dal suo principale e 
dalla fidanzata che con diversi siratagemmi riuscirà 
ad apparire grand'uomo agli occhi di entrambi. Una 
situazione poco originale che II regista dirige con 
buona mano, purtroppo male assecondato dagli Imor- 
preti. Inclusa la giovanile prova di Stoppa. 
RETEOUATTRO 


10.18 ILCORVO 

Regia di Henry-Caorge ClouzoI, con Pierre Fresnay, 
GInatte Laclerc, Pierre Larquay. Francia (1943). 100 
minuti. 

Prodotto durante l’occupazione tedesca, questo ritrat¬ 
to spietato della piccola borghesia francese provocò 
ogni sorta di scandali. Crudele l'ambientazlone. In 
una tranquilla cittadina sconvolta da lettere anonime 
che seminano panico e sospetti. Un medico, bersaglio 
principale del -corvo», scoprirà II colpevole. Grande 
prova di attori 
RAIUNO 


90.30 DABVDOLL 

Ragia di Ella Kazan, con Karl Malden, Carroll Baker, 
Eli Wallach. Usa (1956). 104 minuti. 

Il profondo sud americano di Tennessee Williams, 
Baby Doli, la moglie bambina di un coltivatore di coto¬ 
ne e una torbida storia di sesso che negli anni Cin¬ 
quanta scandalizzò tutta l'America puritana. Nono¬ 
stante qualche artificiosità nel copione. Il cocktail mi¬ 
scelato dal regista Kazan funziona a meraviglia, gra¬ 
zie soprattutto alla splendida prova di Wallach o della 
giovane Carroll Baker. Il film ebbe anche quattro can¬ 
didature all'Oscar. 

TELEMONTECARLO 


90.90 SCUOLA DI MODELLE 

Regia di Chris Thompson, con William Katt, Catherine 
Oxenberg, Cyd Charliaa. Usa (1989). 95 minuti. 

Per lanciare una nuova collezione di costumi da ba¬ 
gno. una ditta cerca la modella ideale. Gran passerel¬ 
la di fanciulle dotate, ma gli Implacabili selezionatori 
non riescono a scegliere finche non si prosenia Cyd 
Charisse, regina di tanti musical del passato Una sto¬ 
riella para-pubbllcitarla e poco Interessante in prima 
vistone tv. 

ITALIA 1 


20X0 LA COLLERA DI DIO 

Ragia di Ralph Naison, con Robert Mitchum, Rita Hay¬ 
worth, Frank Langalla. Usa (1972). 114 minuti. 

Nel Meaalco del 1920 un awenturloro. un prete pisto¬ 
lero e una donna Indiana, catturali dal rivoluzionari, 
sono costretti ad attentare alle vita di un tiranno del 
posto. Tra sparatorie e capovolgimenli di scena. Il 
film oscilla tra melodramma e Ironia, giocando con la 
violenza delle situazioni narrate. Una delle ultime 
buone Interpretazioni della Hayworth. 

RAIUNO 


21.30 IL PIANETA PROIBITO 

Regia di Fred M. Wilcox, con Walter Pldgeon, Anne 
Francia, Lesila NIelsen. Usa (1956). 98 minuti. 

Un piccolo e geniale classico del genere fantascienza 
degli anni Cinquanta, con tanto di mostri e temutissi¬ 
mi nemici ispirali dalla guerra fredda. Il plot ò partico¬ 
larmente Ingegnoso e si ispira alla .Tempesta» di 
Shakespeare, arricchendola di suspense, sorprese 
ed elletti speciali un po' primitivi ma molto elticacl. 
RAITRE 
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Lunedi 

30 luglio 1990 
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In Friuli 

Alida Valli 
un premio 
e cento film 


■i CXMONA. Le noie di Ma 
l'amore no, leit moliv di Stasera 
niente di nuovo, gli applausi 
del pubblico, una targa d’ar¬ 
gento consonata dal sindaco 
della cittadina. Cosi Gemona 
ha festeggiato, sabato sera. Ali¬ 
da Valli conferendole la prima 
edizione di un premio, il aGa- 
maiun International Award». 
L’attrice se ne è dichiarala 
«ommossa ed onorala», tanto 
più che il riconoscimento pre¬ 
mia, recita la motivazione, <la 
più valorosa ed eclettica delle 
nostre interpreti drammati- 
che».Una carriera peraltro, 
quella di Alida Valli, per nulla 
inlenotlai proprio in questi 
giorni l’attrice istriana è infatti 
impegnata sul set di Amore si¬ 
lenzioso, il nuovo film di Luca 
Verdone. Si tratta del centesi¬ 
mo titolo di una filmc^ralia de¬ 
stinata ad allungarsi ulterior¬ 
mente se è vero che l’allrice è 
adesso in trattative con Andrej 
KotKialovskij per interpretare 
un suo film in Urss. Anche in 
previsione di questi futuri ap¬ 
puntamenti il premio attribuito 
ad Alida Valli dal Laboratorio 
intemazionale della comuni¬ 
cazione di Gemona ù stato 
presentato dagli organizzatori 
come mn tulio nel futuro» piut¬ 
tosto che un ripiegamento sul 
passato. La manifestazione 
della cittadina friulana e stata 
aiKhe l’occasione per presen¬ 
tare Omas 8‘0 ad Alida Valli, un 
video-documentario di Bruno 
Bigoni. 


Intervista a Giuseppe Sinopoli 
direttore di uno splendido 
«Olandese volante » a Bayreuth 
ma oggetto di contestazioni 


Qualcuno non gli perdona raccordo 
con la famosa Staatskapelle 
«Ma io lavorerò con un'orchestra 
che è un esempio raro al mondo » 


Ingrata Berlino, vado a Dresda 


Ha diretto uno splendido Olandese volante, la Phi- 
larmonia di Londra gli ha chiesto di mantenere la 
collaborazione sino al 1994, eppure a Bayreuth uno 
sparuto gruppetto l’ha contestato. Qualcuno non 
perdona a Giuseppe Sinopoli le dimissioni dall'O¬ 
pera di Berlino e l'accordo raggiunto [>er il 1992 con 
la Staatskapelle di Dresda, con la quale registrerà le 
sinfonie di Bruckner. 


PAOLO PITAZZI 


■■BAYREUTH. Da poche set¬ 
timane Giuseppe Sinopoli ha 
lasciato rincarico di direttore 
musicale della Deutsche Ope¬ 
ra di Berlino ovest, e in Germa¬ 
nia qualcuno cerca ancora 
oscun retroscena a queste di¬ 
missioni, anche se il direttore 
veneziano aveva già prima de¬ 
nunciato precisi episodi di 
mancala collaborazione o di 
vero e proprio boicottaggio da 
parte del sovrintendente del 
teatro, il regista GOlz Friedrich: 
l’annullamento del prestigioso 
impegno berlinese sembra 
aver scatenato la caccia dietro- 
logica ad altre spiegazioni. Co¬ 
si. una conferenza stampa te¬ 
nuta a Bayreuth due giorni do¬ 
po L'olandese volante inaugu¬ 
rale era carica di una tensione 
quasi minacciosa. 

La confereruia stampa an¬ 
nunciava ufficialmente una 
cosa nota: dal 1992 Giuseppe 
Smopoli sarà il direttore princi¬ 
pale deila Staatskapelle di Dre¬ 
sda con l'impegno di sei con¬ 
certi all’anno. Questa orche¬ 
stra, una delle migliori del 
mondo, lavora anche per il 
teatro d’opera di Dresda; ma 
Sinopoli à Impegnato soltanto 
per l’attività sinfonica, come 
egli stesso aveva chiesto (an¬ 
che perché non prevedeva, ov¬ 
viamente, di lasciare Berlino). 
L’amore Ira il direttore vene¬ 
ziano e la Slaalskapelle di Dre¬ 
sda era iniziato anni fa. con la 
registrazione della Quarta Sin¬ 


fonia di Bruckner, e la richiesta 
di una collaborazione più In¬ 
tensa era stata decisa ^l’or- 
chesha molto prima che scop¬ 
piassero le polemiche. Inoltre 
il lavoro a Dresda non ostaco¬ 
lerà la collaborazione di Sino¬ 
poli con la Philarmonia di Lon¬ 
dra, che con voto unanime 
l’orchestra inglese gli ha chie¬ 
sto di proseguire lino al 1994. 
Un rappresentante della Phi¬ 
larmonia è venuto a Bayreuth 
a portare a Sinopoli e ai colle¬ 
ghi di Dresda i migliori auguri e 
questa signorilità creava uno 
stridente contrasto con l’atteg¬ 
giamento di alcuni giornalisti 
tedeschi, rabbiosamente deci¬ 
si a stabilire un rapporto di 
causa ed effetto tra l'impegno 
di Sinopoli a Dresda e le sue 
dimissioni dall’Opera di Berli¬ 
no. Era impressionante la mal- 
celata violenza delle domande 
riguardanti i problemi econo¬ 
mici: à stato anche chiesto per¬ 
ché l’orchestra aveva osato im¬ 
pegnate Sinopoli pur trovan¬ 
dosi in una situazione ammini¬ 
strativa confusa. 

Oggi infatti la gloriosa 
Staatskapelle non dipende più 
dal potere centrale, ma dal 
«Land» Sassonia appena ripri¬ 
stinato in vista della riunifica- 
zione tedesca. E il «Land» da 
poco creato non si é ancora 
occupato deirotchestra: non 
era quindi possibile dare una 
precisa definizione economica 



Il maestro 
Giuseppe 
Sinopoli: 
qualche 
tedesco 
dell'Ovest non 
gli perdona 
l'accordo con 
l'orchestra 
di Dresda 


al rapporto con Sinopoli, che 
comunque ci si è voluti assicu¬ 
rare per tempo. L'insistenza 
delle domande su questo pun¬ 
to sottintendeva chiaramente 
l'interrogativo; come si per¬ 
mettono i parenti poveri della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca di portarci via Sinopoli da 
Berlino? E che cosa mai gli 
avranno offerto quei pezzenti? 
L’atteggiamento di certi tede¬ 
schi dell'Ovest nei confronti 
dell'altra Germania ricorda il 
razzismo delle «leghe» di casa 
nostra nei confronti dell’Italia 
meridionale. 

«La Staatskapelle di Dresda 
ha un’etica che è un esempio 
raro: non conosco altre orche- 
sUe che aspettino il direttore 
già perfettamente pronte e in¬ 
tonate dieci minuti prima del¬ 
l’inizio della prova», aveva det¬ 
to Sinopoli nel corso della con¬ 
ferenza stampa, e nell'Intervi¬ 
sta che mi ha concesso subito 


dopo ha ribadito la sua ammi¬ 
razione per I risultati che que¬ 
sta orchestra raggiunge soprat¬ 
tutto nel grande repertorio te¬ 
desco. Con essa ha già in pro¬ 
gramma la registrazione di tut¬ 
te le sinfonie di Bruckner. E in¬ 
tanto qui a Bayreuth é naturale 
parlare del suo eccellente rap¬ 
porto con il Festival, che pro¬ 
segue ininterrotto fin dal de¬ 
butto net 198S. Fino al 1994 Sl- 
nopoli riprenderà L'olandese 
volante, poi la collaborazione 
continuerà con un’altra opera 
ancora non definita (voci rac¬ 
colte dietro le quinte danno 
per probabile il Parsifal). Sino¬ 
poli è uno dei direttori che 
hanno avuto meno problemi 
neU’affrontare la particolare si¬ 
tuazione creata dalla colloca¬ 
zione deirotchestra a Bayreuth 
sotto il palcoscenico, ad altez¬ 
ze diverse: «È una sfida molto 
Interessante. Il suono dell’or¬ 
chestra aniva prima sulla sce¬ 
na, dove si riflette per andare 


poi in sala. Perciò gli Interpreti 
vocali devono cantare dopo 
aver sentito l’orchestra, entran¬ 
do sempre un poco in ritardo, 
perchè la loro voce e 11 suono 
deirotchestra possano arrivare 
in sala insieme. E poi nella 
stessa orchestra bisogna tener 
conto che gli ottoni sono a cin¬ 
que metri di profondità, e dun¬ 
que il loro suono impiega più 
tempo ad arrivare fuori dalla 
buca rispetto a quello dei violi¬ 
ni, che stanno all’altezza del 
direttore. A Bayreuth gli inci¬ 
denti, le sfasature sono mollo 
più facili». 

Nell’O/andese volante mi 
sembra che la tua interpreta¬ 
zione metta In luce la presenza 
di componenti stilistiche diver¬ 
se invece di cercare di ma¬ 
scherarle. «In quest’opera non 
mi interessa il carattere com¬ 
piuto; ma, per dirla con Char e 
Boulez, l'artisanot funeux del¬ 
l’esperimento, il furioso, veni- 


ginoso sperimentare alla conti¬ 
nua ricerca di qualcosa. Lo si 
nconosce già nel rapporto 
spazio-tempo che viene sospe¬ 
so. Chi si può chiedere se il so¬ 
gno precede la realtà o se la 
realtà precede il sogno, se l'e¬ 
vocazione magica delle visioni 
di Senta produce la realtà del- 
l'amvo dell’Olandese o se è ve¬ 
ro il contrario. Questo caratte¬ 
re si definisce in momenti con¬ 
trapposti: da una parte la real¬ 
tà, dalt'alua il mondo delle 
evocazioni. E aiKhe quando 
Wagner riprende modelli della 
tradizione operìstica francese 
o italiana, sperimenta al loro 
interno, riesce talvolta a confe- 
nre loro un significato nuovo. 
Sono sicuro che la mia inter¬ 
pretazione farà discutere per¬ 
ché i tedeschi hanno spesso 
cercato in quest’opera una 
"Tiele", una profondità nietz¬ 
scheana che ancora non c’è. 
Per me essa vive di furore spe- 
nmentale». 


Una platea per l’estate 



Messina Blnes FestlvaL «Le signore del blues» ò l'ultimo con¬ 
certo del festival al Teatro antico di Taormina con Dee Dee 
Bridgewater, An^la Brown, Mana Joao. Le «ladies» saranno 
accompagnate da un pianista tedesco, Peter Walter, 

Fiesole. L'orchestra Villa Lobos, un ensemble di dodici violon¬ 
celli, in concerto al Chiostro della Badia Fiesolana. Il pro¬ 
gramma prevede naturalmente trascrizioni da J. Strauss, Ega¬ 
no, Villa Lobos, Jobin, Bach. 

Erfce. Ha inizio oggi il settimo Festival di musica medievale e n- 
nascimentale a Enee, cittadina medievale in provincia di Tra¬ 
pani. Questa sera alle 21 all'auditonum San Giovanni il com¬ 
plesso inglese Pro Cantione Antiqua diretto da Mark Brown 
eseguirà alcune sequenze del Xll e XIll secolo e una pnma as¬ 
soluta Orda ad representandum Herodis, dramma liturgico 
tratto dal Libro dei drammi diFleury, un testo del Duecento. 

Lanciano. L'Estate musicale Frentana prosegue fino al 25 ago¬ 
sto e ogni sera alle 19 offre una nuova proposta. Quest'oggi, 
come sempre aH’Auditorium Diocleziano, il violinista Giulia¬ 
no Carmignola e il pianista Piemarciso Masi eseguono musi¬ 
che di Schubert. Schumann e FraiKk- 

Dro. Numerosi appuntamenti musicali e teatrali tra le 21 e mez¬ 
zanotte a Dro per il Festival Drodesera. Paola Ruffo. Semola 
Teatre, Adriana Zamboni, il Teatro delle Briciole, Mitsuru Sa- 
saki e Lucio Vinciarelli. 

Caltanlaaena. Aria ruvida del barese Giuseppe Pasculli a «Over¬ 
dose di risate»; morte, sesso nbellione e quotidianità tragico¬ 
mica. 

Venezia. Al caffè teatro Treporti spazio per la comicilà con la 
rassegna «Saper ridere». Stasera Marvy in Magic moment. 

Cartoon club. Alla Rocca Malatestiana arriva la coppia di fidan¬ 
zatini più famosa del mondo filmata da Cesare Perfetto. Ilgiro 
del mondo degli innamorati di Peynct un film del 1974. 

Agrigento. A Cao^ nella casa di Pirandello, questa sera una pn¬ 
ma nazionale. É Sgombero testo teatrale tratto dai racconti 
dello scrittore a cura di Giovanni Macchia. Lo spettacolo è 
prodotto dal Théàire Populaire Romand, la regia é di Gino 
Zampieri, l'interprete è Jacquelme Payelte. 

Anzio. Replica ad Anzio delle Nozze di Figaro di Beaumarchais 
nell'adattamento di Ennio Coltorti che ne firma anche la re¬ 
gia. Nel ruolo del conte d'Almaviva Renzo Montagnani, Fran¬ 
co Costanzo è Figaro. 

Fletoic. Ultima replica di Elettra nella versione moderna di Giu- 
sepiie Manfridi, regia di Giorgio Treves. il testo si muove sul 
difficile crinale tra classicismo e nuova drammaturgia. 

Gubbio. Prosegue il festival musicale con il terzo concerto di ca¬ 
polavori della musica da camera, questa sera a Palazzo Preto¬ 
rio alle 21.15 Sherban Lupo al violino, Csaba Erdelyi alla viola. 
Mirei lancovici al violoncello. 

Flrasainoro. Secondo concerto rock in provincia di Modena: alle 
21 Tempie of Venus; Customs Band, Long Picots, Diciassette 
KanakeHang Ten. 

Bologna. Al patco Cavaioni c'è una discoteca e una rassegna di 
vidco-makers bolognesi indipendenti' Gianmarco Del Re. Lui¬ 
gi Rossini, Kassero Gay Band & BallcL Mauro Mingarefi, Rober¬ 
to Nanni, Gianluca Farinelli. Nicola Mozzanti, Giorgio Coma¬ 
schi. 

San Glmlgnano. Ultima replica di Andrea Chenier, opera in 
quattro quadri di Umberto Giordano, a piazza del Duomo alle 
21.39. Per informazioni telefonare al numero 0577/940008. 

(a cura di Cristiana Patemó) 


La «Cantata del fiore» e la «Cantata del buffo» hanno concluso il Festival 
delle Ville mentre gli incendi avvolgevano le pendici del vulcano . 


Il Vesuvio brada, Nardso muore 


Si é conclusa a Villa Bruno la quinta edizione del Fe¬ 
stival delle Ville Vesuviane, àjno state eseguite la 
Cantata del fiore e la Cantata del buffo - versi di Vin¬ 
cenzo Cerami - messe in musica da Nicola Piovani 
che ha anche diretto lo spettacolo. Tra gradevoli ri¬ 
me baciate e melodie fresche e argute, si è svolta la 
rievocazione di Narciso e di un Caramella, fondato¬ 
re dell'antica Neapolis. 


■RASMOVALUUTB 


M ERCOLA.no. C’è il fumo sul 
Vesuvio: non il pennacchio 
delle cartoline, ma il fumo 
obliquo di incendi non meno 
invincibili, pare, de) fuoco che 
si scalena dal profondo. C’è un 
grosso idrovolante che va e 
viene dal mare per riemplisi 
d’acqua e laiKiarla sulle riam¬ 
ine. L’incendio dura da qual¬ 
che giorno, la gente dice pec¬ 
cato. Non però con indifeiren- 
za, ma con la rassegnazione 
per quel che si distrugge, si 


perde, lln’isce, senza poter fare 
nulla. Se ne parla anche a Villa 
Bruno, dove il Festival delle 
Ville Vesuviane ha concluso la 
sua quinta edizione tra alberi e 
pini stupendi, bene asciugati 
dal tempo, che potrebbero II- 
niie in cenere Sarebbe un 
peccato. 

Eccitate dal riflettori, le cica¬ 
le si svegliano e un grosso topo 
si affaccia a vedere che cosa 
succede. Fa la passerella sulle 
travi dei rifleltorl. Sotto, Norma 


Martelli, attrice, con intensa vi¬ 
brazione racconta la favola di 
Narciso e di Eco, la sua inna¬ 
morata. 

È reinventata in versi a rima 
baciala da Vincenzo Cerami, 
scrittore, uomo di cinema che 
indugia a lungo sul seme che 
Narciso preferisce disperdere 
tra rupi e sassi, anziché metter¬ 
lo a proiilto altrove, per far 
contenti gli Dei che vorrebbero 
una bella discendenza di Nar¬ 
cisi. 

L'innocente fanciulla - Eco 
- vede questo spreco e si acco¬ 
sta vogliosa a Narciso, attratto 
a tutta prima, ma poi annoiato. 
Eco non gli dà nulla di diverso, 
ma ripete all’Infinito le sue 
stesse parole. Continua ad ir¬ 
rorare del suo seme il paesag¬ 
gio circostante, finché Incon¬ 
tra, vedendolo in uno specchio 
d’acqua, un bellissimo ragaz¬ 
zo. E la sua stessa immagine 
che gli viene incontro, quando 


lui si china sull’acqua per ba¬ 
ciarla. L’acqua Io prende alla 
gola e lo uccide. Non può nul¬ 
la contro il fuoco del Vesuvio, 
ma uccide Narciso, «Gesù, tan¬ 
to nu bello guaglione». Il di¬ 
spiacere per la triste fine viene 
melodicamente espresso da 
un gruppo di tredici strumenti, 
dalla voce recitante e dal can¬ 
to di due voci femminili. Cioè 
dalla composizione ad hoc, la 
Cantata del fiore, scritta da Ni¬ 
cola Piovani, musicista soprat¬ 
tutto di cinema, che. con note¬ 
vole felicità melodica, svolge 
anche lui una partitura a rime 
baciate, gradevole aU’orecchio 
e alla memoria, capace di dar 
respiro alle immagini che ven¬ 
gono dalle parole recitate da 
Nonna Martelli, cantate da 
Francesca Breschi e Donatella 
Pandimlglk). È un clima elegia¬ 
co. assorto, malinconico, che 
ha poi un ilsuolto allegro nella 
Cantata del buffo. 


Come alla notte il giorno, 
cosi alla mestizia del fiore 
stroncato, il Narciso appunto, 
succede i'ammoina scatenata 
intorno ad un'altra favola 
scherzosamente rivisitata dal 
Cerami e dal Piovani. Una fa¬ 
vola latta a pennello, su misu¬ 
ra, per l’arte scenica di Lello 
Arena, personaggio del cine¬ 
ma e della tv, straordinario ani¬ 
matore della figura di un •Ca¬ 
ramella». fondatore di Neapo¬ 
lis, la buffona del mondo, con¬ 
dannalo a far ridere, a sparge¬ 
re. non il seme, ma risate a ca¬ 
tinelle. Hnisce con l’essere 
assunto come barbiere alla 
corte del re Mkfa cui, per puni¬ 
zione divina, spuntano due 
orecchie di somaro. Nessuno 
deve saperlo, ma Caramella 
<leve» dirlo a tutti, e lo fa a 
squarciagola: ’XIreMida tene 
'erecchieaduodo.'^. 

Divertente e incline alle stro- 
fette sciogiilingua, la Cantata 



sliora il musical, la rivista, il co- 
baret, offrendo a Lello Arena 
splendide opportunità di vis 
comico, accentuata dal «rìlor- 
nello» d'uno starnuto irrctrena- 
bile ogni volta che la rima por¬ 
ta parole che finiscono in 
•ufo». Garbato spettacolo di 
buon trattenimento estivo, ac¬ 
collo da tanti applausi e chia¬ 
mate agli autori, agli attori, alle 
due cantanti, al nucleo orche¬ 
strale dal quale sono emersi la 
pianista Gilda Bultà e fa violon- 


ceiiisia Francesca Taviani. Le 
«recchie a ciuccio», col moti- 
velto facile, hanno <onquista- 
10 » i ragazzini, poi é tomaio il 
silenzio. Ira il lumo da una par¬ 
te (peccato per i boschi) e il 
mare (Inquinato) dall'altra. 
C'é un bnjlichio di macchine e 
di gente nella lunga strada che 
porta a Napoli, ma lutto si 
muove in un silenzio fitto. C’é il 
caos, ma non serve più nem¬ 
meno suonare il clacson. Pec¬ 
cato. 




Dagli Stones 
aUnaTurner 
passando 
per l’Indonesia 


wm È finita ien l’altro, con II concerto torinese, il breve tour 
dei Rollina Stones in Italia. Ecco (in alto a sinistra) la foto-ri¬ 
cordo di due giovani fidanzati felici, forse, di aver r^giunto 
( il concerto comincerà di II a poco) un'ottima posizione sul 
prato delio stadio. Se gli Stones suonano da oltre venticinque 
anni c'é chi. nel mondo della musica rock, va in cerca di altri 
record. Il batterista indonesiano Jelly Tobing (nella foto cen¬ 
trale) ad esempio, é appena reduce da una performance a 
suo modo eccezionale: ha suonato il suo strumento ininter¬ 
rottamente per dieci ore in uno stadio di Jakaria. Riuscendo 


cosi a battere il suo precedente record, risalente a due anni 
la. quando suonò per otto ore continuative. Ecco invece (nel¬ 
la foto a destra) Tina Tumer. La pop star americana è in una 
posa aggressiva tubala ad un suo concerto «lutto esaurito» te¬ 
nuto sabato sera a Wobum, in Inehilleira. Riuscirà a racccn 
gliere lo stesso entusiasmo in Italia? Queste le «piazze» dove si 
svolgeranno i suoi concerti e dove troverà ad accoglierla, in 
veste di ospite, il nostro Zucchero; Aibenga (7 agosto), Bari 
(9 ago$to9, Catanzaro (11 agosto), Viareggio (13 a^to). 
Ugnano Sabbiadoro ( 15 agosto). 



A Follonica una serata «nostalgia» 

Tutte le emozioni 
di Ludo Battisti 


DINOOUNNASI 


■■ FOLLONICA Suonare, ma 
cosa? Questa è la preoccupa¬ 
zione di Grey Cat Music, nella 
serata ispirala, dedicala, se¬ 
gnala dal «fantasma» di Lucio 
Battisti, il cantautore che da 
anni ha fallo perdere le pro¬ 
prie tracce musicali. lOel resto, 
la rassegna estiva che da nove 
anni porta jazz e altro in città e 
paesi della provincia di Gros¬ 
seto é sempre stata attenta a 
cogliere i fermenti che agitano 
la scena della musica odierna, 
a proporre spesso strade in¬ 
consuete e originali. Suonare, 
ma cosa? Di questo problema 
Grey Cat Music ha fatto il tema 
dell'edizione 1990, riprenden¬ 
do uno dei motivi più appas¬ 
sionanti della musica in gene¬ 
rale e della storia del iazz in 
particolare: quello del reperto¬ 
rio. 

La fonte di ispirazione per 
gli improvvisatori si é spesso 
basata su materiali preesisten¬ 
ti, su temi, canzoni, brani di 
musica partoriti dal genio di 
compositori come Cole Porter, 
George Gershwin. Itving Berlin. 
Richard Rogers, e altn meno 
noti, che con i loro titoli hanno 
contnbiiito alla creazione di 
una sona di songbook intema¬ 
zionale. Nel corso del tempo 
alla carenza di nuovi autori di 
talento che fossero in grado di 
scrivere motivi adatti come 
trampolino di laiKio per suc¬ 
cessive nelaborazioni ha fatto 
da contraltare un ampliamen¬ 
to di questo repertorio, cultu¬ 
ralmente e geograficamente. 
Adesso i matenali possibili so¬ 
no estremamente diviersilicati. 

Grey Cat Music ha voluto fa¬ 
re quest'anno una sorta di cen¬ 
simento, mettendo insieme i 
possibili elementi per un re¬ 
pertorio quanto più ampio 
possibile. All’Interno di questo 
contesto prt^eltuale si è con¬ 
cretizzata l'idea di andare a 
pescare arxihe nella tradizione 
di casa nostra, tra le canzoni di 
autori dì un recentissimo pas¬ 
sato. Già alcuni anni fa il gran¬ 
de Gli Evans, maestro nell'arte 
dell'arrangiamento e della ne- 
laborazione. dopo l’ascolto di 
alcuni nastri aveva giudicato 
interessante un lavoro sulle 
melodie di Lucio Battisti; in au¬ 
tunno dovrebbe poi uscire un 


album interamente dedicalo 
alle sue canzoni, realizzato da 
un follo gruppo di musicisti ita¬ 
liani. Ecco quindi che, dopo la 
serata in cui il quartetto Giochi 
Proibiti con En^o Rava ha ri¬ 
proposto alcuni brani di Luigi 
Tenco, è arrivala la Grey Cai 
Band con un repertorio intera¬ 
mente basato sui titoli di Batti¬ 
sti. 

Formata da giovani musici¬ 
sti, prevalentemente toscani, 
questa orchestra comprende 
anche gli arrangiatori dei bra¬ 
ni, che hanno sfruttato l'ampio 
organico per dare un respiro 
diveiso a ogni canzone. Utiliz¬ 
zando colori e atmosfere la 
formazione diretta da Alessan¬ 
dro Di Puccio ha riproposto 
dieci temi, da Amarsi un po'a 
57 viaggiare, da Una donna per 
amico a 7,40. Senza stravolge¬ 
re la marcata peisonalità di 
motivi ormai storKt ed evitan¬ 
do le secche di una nproposi- 
zione strettamente filologica, 
l'orchestra ha percorso la stra¬ 
da di una rivalutazione armo¬ 
nica e melodica, a volte intro¬ 
ducendo li tema con suggestivi 
impatti tìmbrici degli ottoni, a 
volle cogliendo solo l'idea si¬ 
gnificante del motivo. Un 
esempio di questo approccio 
elastico può essere Mi ntomi 
in mente, spiritosamente gio¬ 
cata sul processo inverso, 
quello della smemorizzazione 
un trio di clarinetti ha eseguito 
più volte il solo tema, elimi¬ 
nando progressivamente l'ulti¬ 
ma nota, fino al silenzio. Fra 
tutti 1 solisti particolaimenle 
ispirati sono stati il trombettista 
Sergio IsUi. il sassofonista Ste¬ 
fano Cantini e il chitarrìsla 
Maurizio Lazzaro: questi ultimi 
due sono stati protagonisti di 
una versione di Emozioni forse 
ancora più sognante e delicala 
deiroriginale, mentre il sax ba- 
nlono di Dario Cecchini ha da¬ 
to un'impronta «scura» a II tem¬ 
po di monre. 

Dopo la replica del concerto 
stasera ad Orbetello e il tango 
di Evan Lune e Alfredo Peder- 
nera domani a Grosseto, Grey 
Cai Music propone la nicitura 
di un'altra pagina di questo sti¬ 
molante repertorio per la mu¬ 
sica degli anni 90- le composi¬ 
zioni di Omette Coleman. il 3 
agosto a Scarlino. 
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Ci scrive 
il direttore 
Inps 

di Milano 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Maria Guidolti, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisei 


// direttore dclIVniti ha rice¬ 
vuto dal dr. Ennio Rocca, diret¬ 
tore della sede Inps di .Wifano, 
la seguente lettera. 

Il quolidiano da lei diretto 
ha pubblicato il 23 luglio u.s., 
una lettera del sig. Riziero Gal¬ 
li, apparsa sotto il titolo: ‘Die¬ 
tro il rompicapo ci deve essere 
un'anomalia». 

Il pensionato segnalava di 
essere in attesa dal 1985 che la 
sede dell'lnps di Milano prov¬ 
vedesse a liquidate, in suo fa¬ 
vore, la maggioraziane della 
pensione per i benefici com- 
batteniisllci previsti dalla legge 
140 dello stesso anno. 

Nella lettera il sig. Calli rive¬ 
riva. inoltre, che la vicenda re¬ 
lativa alla sua pratica si trasci¬ 
nava da tempo, in uno scam¬ 
bio di corrispondenza con gli 
ullici dell'Istituto finalizzato a 
sollecitare la definizione della 
stessa e a corredarla di docu¬ 
mentazioni. 

Sulla questione mi corre 
l'obbligo di precisare che le ra¬ 
te della pensione del sig. Galli 
sono state incrementate, giù a 
partire da quella in pagamento 
nel mese di settembre 1986. 
dei benefici combattentistici in 
questione e che all'interessato 
sono state inviate, il 9 luglio 
1986, le sommo arretrate spet¬ 
tanti a tale titolo fino a tutto il 
31 agosto 1986. a mezzo di un 
assegno di lire 254.805. 

Il protrarsi della vicenda è 
stato provocato dalla circo¬ 
stanza che il sig. Galli ha inol¬ 
tralo agli uffici ultcrion istanze, 
dircilamcnic o tramite un ente 
di patronato, tutte finalizzale al 
conseguimento degli stessi be¬ 
nefici già erogati e, comunque, 
successive alla definizione del¬ 
la pratica. 

La corrispondenza instaura¬ 
tasi a seguilo a delle istanze ha 
indotto, probabilmente, l'inte¬ 
ressato a ritenere che la mag¬ 
giorazione in questione non ^i 
tosse stala ancora accordala. 

Per quanto attiene, infine, 
alla segnalazione inoltrala dal 
sig. Galli rs novembre scorso, 
le preciso quanto segue. 

In vista di una più puntuale 
risposta ed allo scopo dì con¬ 
cludere per le vie brevi la vi¬ 
cenda in modo definitivo e 
chiarificatore per il pensiona¬ 
lo. senza che cid comportasse 
un ulteriore iter burocratico, gli 
uffici di questa sede hanno più 


volte tentato di contattare tele¬ 
fonicamente al proprio domi¬ 
cilio il sig. Galli. 

11 tentativo non ha consegui¬ 
lo inizialmente alcun risultato 
sia per l'irreperibilità deli'inle- 
res.saio sìa per la completa as¬ 
senza di risposte, dopo che era 
stato stabilito il contatto telefo¬ 
nico. 

Solo nello scorso mese di 
aprile, dopo che era stala for¬ 
nita una specifica risposta al 
quolidiano <11 Giorno*, che 
aveva segnalato la stessa vi¬ 
cenda il 13 marzo scorso, gli 
uffici hanno ttolulo contattare 
il sig. Calli, al quale, nel corso 
di un apposito colloquio con 
un funzionario della sede, so¬ 
no stati fomiti dettagliali ed 
esaurienti chiarimenti». 


inaliamo all'attemione 
dei lettori la tempestività e la di¬ 
ligenza con le quali i direttori 
delle sedi Inps di Milano e Tori¬ 
no danno riscontro alle segna¬ 
lazioni pubbitcale nella rubrica. 
La pubblicazione della lettera 
del signor Riziero Calli i avve¬ 
nuta quando la questione era 
già siala risolla. 


L’aliquota da 
rimborsare 
sulle somme 
della cassa 
integrazione 


Vorrei un chiarimento. La 
mia dilla con la retribuzione 
del mese di dicembre 1989 mi 
ha trattenuto circa 47mila lire 
perche, a suo dire, la cassa in¬ 
tegrazione guadagni pagala 
nei primi tre mesi dello stesso 
anno andava ridotta di una 
percentuale superiore. Prima 
dì contestare il provvedimento 
vorrei sapere come stanno le 
cose. 

Enzo Sassi 

Milano 


La legge finanziaria 1986 ha 
introdotto da! 1° gennaio 1986 
una limitazione al pagamento 
delle integrazioni salariali. Ha 
detto infatti che l'importo do¬ 
vuto al lavoratore deve essere 


ridotto di una certo percentuale 
che à pari al contributo Inps che 
paga l'apprendista. Perciò, in 
tal caso, le integrazioni spellan¬ 
ti sono state ridotte, alTinizio 
del 1989, della percentuale del 
4.55%. Ma nel corso del secon¬ 
do semestre 1989 6 intervenuto 
una legge che ha aumentalo ta¬ 
le percentuale dello 0,14%, di 
modo che la riduzione da ap¬ 
plicare sulle migrazioni già 
pagale { salita al 4]69%. Secon¬ 
do le istruzioni emanale dal- 
Tlnps if dolore di lavoro ha do¬ 
vuto recuperare la somma pres¬ 
so il lavoratore e versare allo 
stesso Ente di previdenza le 
quote non trattenute all'epoca 
Correttamente l'azienda ha 
provveduto a tale adempimen¬ 
to e le somme decurtate dalla 
busta paga di dicembre L989, 
devono essere restituiteaU'fnps 
e non entrano ne! bilancio della 
azienda. 


Perle30»000 
vale la data 
della seconda 
domanda 


Quando usci la legge che ri¬ 
conosceva ai pen^nali ex 
combattenti le 30.000 mensili, 
subito avanzai domanda alle¬ 
gando i pre.scritli documenti 
indirizzata alla Previdenza so¬ 
ciale. Mi fu respinta perché la 
mia pensione decorreva prima 
del 1968. Successivamente tale 
diritto fu esteso. Presentai la 
domanda in data 13 febbraio 
1989. Vorrei sapere con quale 
decorrenza mi é stalo ricono¬ 
sciuto tale diritto. 

Cannine Mendnto 
Castellammare di Slabia (Na) 


Ne! tuo caso (la seconda do¬ 
manda in data 13 febbraio 
1989) l'assegno di ex combat¬ 
tente i stato liquidalo con de¬ 
correnza 1" gennaio 1989. Ciò 
e quanto si è potuto ottenere 
anche se sarebbe risultato giu¬ 
sto darvi decorrenza do! tempo 
della presentazione della pri¬ 
ma domanda. 


Notizie e 
riflessioni 
sull’indennità 
integrativa 


Sarei dovuto andare in pen¬ 
sione da circa otto mesi c sono 
preoccupato perché ancora 
non é stata inserita la indenni¬ 
tà integrativa speciale nel cal¬ 
colo della buonuscita. A conti 
latti, senza l'indennità, pren¬ 
derei una liquidazione di fine 
lavoro più bassa di circa 18 mi¬ 
lioni di lire al lordo. 

Giuseppe Bruzzese 
Palermo 


Il trattamento di fine rappor¬ 
to, cast come lami altri aspetti 
del rappotM di lavaro e delle 
prestazioni previdenziali, risul¬ 
ta essere telato in modo di¬ 
verso fra lavoratori pubblici ol¬ 
tre che Ira questi e lavoratori 
privali. Da tempo si pone il pro¬ 
blema di una sua armonizza¬ 
zione, anche perché la Corte 
costituzionale ha più volte invi¬ 
tato Il Parlamento a una diver¬ 
sa regolamentazione della ma¬ 
teria. t giornali nei giorni scorsi 
hanno dato spazio ai disfai di 
legge presentati ed informalo 
che la commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato ha inizialo 
od esaminare l'argomento. Ve¬ 
dremo quindi nelle prossime 
settimane se vi sarò la volontà 
di risolvere la questione, aven¬ 
do presente che essa sta all'in¬ 
terno di rilevanti problemi pre¬ 
videnziali che andrebbero af¬ 
frontati conlesluiilmenie 
(esempio: non pensionabilità 
della retribuzione legala olla 
produttività adalla /iresenza), ■ 

Occorre a nostro parere, una 
misura transUoria che sani il 
passato fino alla entrata in vi¬ 
gore della nuova legge. Dopo 
tale data il criterio dierogazio- 
ne dovrebbe essere identico per 
dipendenti pubblici e privati. 
Questo corrisponde ad esigen¬ 
ze di armonizzazione ed omo¬ 
geneizzazione delle norme e 
del trattamenti. Sono del resto 
incomprensibili norme tanto 
diverse e trattamenti cosi discri¬ 
minanti. L'uniformità de! Iralta- 
menlo Ira pubblici e privati i 
inoltre condizione per rafforza¬ 
re / 'istituto del trattamento di fi¬ 
ne rapporto che, non bisogna 
dimenticare, ha avuto negli ulti¬ 
mi tempi attacchi da pane di di¬ 
verse forze compresa la Confin- 
dustria. 

L'armonizzazione di queste 
materie i voluta a parole da lut¬ 
ti i gruppi parlamentari, vedre¬ 
mo seguendo i resoconti chi sa¬ 
rà coerente echino. 


■i Nella prima parie dell'a¬ 
nalisi della legge 12 giugno 
1990 n. 146 (l'Llnilù del 
23/7/1990) é stata sintetica¬ 
mente delineata la prospettiva 
di fondo. Si sono altresì indica¬ 
li gli strumenti coi quali si deve 
procedere all'identificazione 
delle prestazioni da assicurare 
c che debbono essere minime 
ed indispensabili; ad esempio 
per garantire nei trasponi i tra¬ 
sferimenti indilazionabili o 
non organizzabili privatamen¬ 
te. 

- t datori dilavi^ sono tenuti 
a rendere noti agli utenti gli 
estremi dei senrizl che vengo¬ 
no cosi garantiti. In ogni caso 
lo sciopero nell'ambito regola¬ 
lo deve essere reso noto con 
un preavviso non inferiore a 
dieci giorni; la comunicazione 
agli utenti deve avvenire alme¬ 
no cinque giorni prima dello 
sciopero, definito come aslcn- 
sone dal lavoro (cib che darà 
adito, prevedibilmente, a qual¬ 
che problema), deve essere 
preventivamente indicata ta 
durata - e ai codici di autore¬ 
golamentazione si chiede di 
farlo per le tsingole* astensioni 
come se dovessero trasformar¬ 
si In programmazioni analiti¬ 
che delle azioni conflittuali - 
in maniera che possano essere 
posti in essere gli atti necessa¬ 
ri. comprese le comunicazioni 
agli utenti. Preavviso ed indica¬ 
zione di durala non sono ne¬ 
cessari solo per gli scioperi in 
difesa dell'otdine costituziona¬ 
le o di protesta per gravi eventi 
lesivi (ma, é da suppone, an¬ 
che solo potenzialmente) del- 


■■ Signor direttore, siamo un 
(gruppo di Funzionari ispettivi 
dipendenti dal ministero Agri¬ 
coltura e Foreste, Ispettorato 
centrale repressioni frodi. In 
servizio presso l'ufFicio di Mila¬ 
no. Vi scriviamo per pone un 
quesito in merito ai •premi dili¬ 
genza* per gli scopritori di con¬ 
travvenzioni. 

Detti premi iniziarono ad es¬ 
sere corrisposti già nel lontano 
1865 con la legge 26.01.1865 
n. 2134 e con la legge 
15.11.1973 n. 734 questi premi 
diligenza furono tolti ai dipen¬ 
denti civili dello Stato, in cam¬ 
bio di una particolare indenni¬ 
tà; r»assegno perequativo». 
L'articolo 29 della legge 
24.11.1931 n. 689 sembra rista¬ 
bilire che la compartecipazio- 
rie sia un diritto degli scoprito¬ 
ri. Allora vi chiediamo; delti 
premi diligenza, anche chia¬ 
mati quote di compartecipa¬ 
zione. spettano di nuovo ai dl- 
frendenti civili dello Stato? 

Gaetano TnigUo 
e altre firme. Milano 


_ LEGGI E CONTRATTI. _ 

* 1 filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Cugtittmo $Iinon«»chl, giudico, responsabile e coordinatore' Pltrglovanni Alleva, avvocato Cd) di Bologna, docente 
universitario; Mario Giovami Garofalo, docente universitario, Nyrarme MoshI e Iacopo Malaguginl, avvocati Cdl di Milano, 
Saverlo Nigro, avvocato Cdl di Roma, Enzo Merllr>o e Nino Raffont, avvocati COI di Tonno 


La legge n. 146 del 12 giugno 1990/2 

n preavviso di sciopero 


l'incolumità e della sicurezza 
dei lavoratori. Superati i filtri 
del controllo e varate cosi defi¬ 
nitivamente le regole, chi non 
le osserva incorre nelle sanzio¬ 
ni previste: i lavoratori in quel¬ 
le disciplinari che non impli¬ 
chino mutamenti definitivi o 
estinzione del rapporto: i sin¬ 
dacati nella perdita dei per¬ 
messi, dei contributi sindacali 
da devolvere all'lnps. nell'e¬ 
sclusione dalle trattative per 
un periodo di due mesi dalla 
cessazione del comportamen¬ 
to, indicazione questa da veri¬ 
ficare in concreto per il suo si- 
nìTicato; 1 rappresentanti dei- 
impresa ad una sanzione am¬ 
ministrativa pecuniaria e in ca¬ 
so di reiterala violazione, di so- 


CECIUAASSANTI’ 

spenslone dall'incarico per 
non più di sei mesi. Se lo Stato 
o gli altri enti pubblici tengono 
un comportamento antisinda- 
cale ai sensi dell'art. 28 dello 
Statuto dei diritti dei lavoratori 
l'azione, per le condotte lesive 
solo del sindacalo, è esperibile 
davanti al pretore competente 
per territorio, per quelle 
espresse in provvedimenti dei 
quali si chieda la rimozione, 
lesive pure di posizioni indivi¬ 
duali, va esercitata avanti al 
giudice amministrativo. Chiu¬ 
dendo parzialmente un pro¬ 
blema ed aprendone uno di 
parità di trattamento, l'art. 28 
viene dichiarato applicabile 
aivihe ai diritti di fonte nego¬ 
ziale del sindacato nella sfera 


dei servizi considerati. Per ca¬ 
pire le esigenze delle quali sia 
stata vanificata ta copettuta, 
quando esiste un «fondato pe¬ 
ncolo di un pregiudizio grave e 
imminente ai dfiriili della per¬ 
sona costituzionalmente ga¬ 
rantiti* dei quali si é data ta de¬ 
scrizione. SI può ricorrere alia 
precettazione. Viene discipli¬ 
nato lutto il procedimento: 
l'ordinanza viene emessa, a 
seconda dei casi, dal presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri o 
dal prefetto dopo aver senblo 
rappresentanti eletti delle co¬ 
munità coinvolte; la comuni¬ 
cazione ai precettati, tra i quali 
possono essere inclusi anche 
lavoratori autonomi o parasu¬ 
bordinati estranei per il testo 


aH'impianio della legge, ed al¬ 
le altre parti dei rapporti, va 
fatta direttamente o con forme 
adeguate di pubblicità. 

Tuttavia l'ordinanza pud. in¬ 
vece, "Imporre un differimento 
deU'azione, tale da evitare la 
concomitanza con astensioni 
collettive dal lavoro riguardanti 
altri servizi del medesimo set¬ 
tore»; anche tale disposizione 
pobà suscitare dubbi interpre¬ 
tativi e forse di coerenza costi¬ 
tuzionale. L'ordinanza è impu¬ 
gnabile ma. dato che l'impu¬ 
gnazione non sospende l'ese¬ 
cutività immediata, tenuto 
conto dei tempi, la sentenza 
favorevole appare destìnata ad 
avere effetti solo indiretri (ad 
es. il risarcimento dei danni). 

Con qualche misuralo effet¬ 
to vantaggioso viene disposta 
l'abrogazione degli art. 330 e 
333 del codice penale e viene 
alleggerita, ma la disposizione 
susciterà perplessità, la dila¬ 
zione nell'applicazione degli 
accordi per il pubblico impie¬ 
go dovuta al controllo della 
Corte del conU stabilendo che 
il suo silenzio assume il signifi¬ 
cato di assenso. Per le stesse 
ragioni é eliminato il parere 
del Consiglio di Stato. 

Non manca, infine, una nor¬ 
ma sostanzialmente transito¬ 
ria: lino a quando non saranno 
formate le fonti autonome, da 
sistemare entro sei mesi dal¬ 
l'entrata in vigore, vanno co¬ 
munque rispettati modalità e 
criten di fondo secondo le li¬ 
nee legislative. 

• Ordinario di Diritto del 
lavoro all 'Università di Trieste 


Quote di compartedpazione 
per il pubblica dipendente 


rtopond» NYRANNE MOSHI 


La giurisprudenza amministra¬ 
tiva è orientata ad escludere II 
diritto de! dipendente statale ai 
premi di diligenza, non tanto In 
forza dell'art 37 della L 
15/11/73, n. 734 che ha intro- 
dolto l'assegno perequativo, il 
quale é stalo soppresso dall 'art. 
ì 73 della L 312/80, ma in for¬ 
za del principio di omnicom- 
prensivilà della retribuzione 
stabilita nella dt. Iegge3l2. 

Principio di omnlcomprensi- 
vità che non ho carattere gene¬ 
rale e assoluto, ma la cui opera- 
livilà è subordinala al presup¬ 
posto che la prestazione sia 


connessa con la qualiTica rive- 
stitaeoon l'Ufficio ricoperto dal 
lavoratore, e quindi non opera 
soltanto nelTipolesI che Tatlivi- 
là svolta esorbiti dai compiti 
istituzionali e non rientri nei 
normali doveri d'ufficio (Tar 
FUgUa-Bari f Sez. 22/6/^, n. 
3S9; Cons. Stato, Sez. Il, 
28/10/86. n. 826). 

Principio di omnicomprensi- 
vità ribadito anche nella L 
93/83 che alTart. Il dispone 
per tutti i comparti del pubblico 
Impiego che il trattamento eco¬ 
nomico, comprensivo degli as¬ 
segni fissi ed -ogni altro emolu¬ 


mento-, è disdplinato dagli ac¬ 
cordi sindacali con divieto per 
le amministrazioni pubbliche 
di concedere trattamenti inte¬ 
grativi non previsti dall’accor¬ 
do stesso e, comunque, com¬ 
portanti oneri accessori. Quindi 
nel vigente sistema di determi¬ 
nazione del trattamento econo¬ 
mico non sono ammissibili 
compensi ed indennità non 
previsti nei decreti attuativi de¬ 
gli accordi sindacali, che siano 
allribuili come corrispettivo 
dell’attività prestala nelTassol- 
vlmento dei propri doveri d'uf¬ 
ficio (in questo recenterrìente 


Tar Lombardia II Sez. 1/6/89, 
n. 327, che ha escluso il diritto 
dei messi oU'indennilù di notifi¬ 
ca). Peraltro in merito allequo- 
le di partecipazione sugli im¬ 
porti versati a titolo di pene pe¬ 
cuniarie per la contravvenzioni 
relative alle repressioni di frode 
nella preparazione e nel com¬ 
mercio di sostanze, la giuri¬ 
sprudenza ha generalmente ne- 
^to il diritto a tali compensi ai 
vigili sanitari che esercitano il 
controllo sui generi alimentari 
sul presupposto che é vietato in 
forza della disciplina vigente 
concedere al personale delle 
Unità sanitarie locali competisi, 
indennità o assegni di qualsiasi 
genere e natura, che modifichi¬ 
no direttamente o indiretta¬ 
mente il trattamento economi¬ 
co previsto dai decreti presi¬ 
denziali che approvano l'ac¬ 
cordo collettivo (in questo sen¬ 
so Tar Lombardia, sez. Bresda, 
21/12/88, n. 1054; Tar Cam¬ 
pania sez. I, 30 aprile 1987, n. 
261; contro Tar Sardegna 17 
marzo 1986n. 173). 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


• I BTP di durata settennale hanno godi¬ 
mento 16 giugno 1990 e scadenza 16 giugno 
1997. 1 BTP di durata quadriennale hanno 
godimento Fluglio 1990 e scadenza I®luglio 
1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli settennali vengono offerti al prezzo 
di 96,40%; i quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 97,70%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 luglio. 


• 11 collocamento dei BTPavviene col meto¬ 
do dcU’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di sot¬ 
toscrizione»; quest’ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• 11 pagamento dei buoni sarà effettuato il 2 
agosto al prezzo di aggiudicazione e con la 
corresponsione degli interessi maturati sulla 
cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 30 luglio 

Rendimento annuo massimo 


BTP settennali: 
BTP quadriennali: 


Lordo % 

13,74 

13,68 


Netto % 

11,99 

11,93 


A \A anni dalia sua mode, la mo 
glie ed i figli dcordeno 

ANDREA REDETH 
sempre con tanto amore. Nell'occa* 
sionc sottoscrìvono per IVfutà: > 
Padova. 30 luglio 1990 


Dopo tanti anni e piO che mai in 
questi momenti cosi difficili. Sisa 
Bellasio rimpiange ta guida e l con> 
sigli di un compagno eccezionale 
come il 

doti ANDREA REDETTI 

Sottoscrìve per VUniUl 
Milano, 30 luglio 1990 


Perchè il panilo non dimentichi u> 
mini onesti, rigorosi c buoni come il 
compagno 

ANDREA REDETTI 

le sorelle Bianca. Rita, il cognato e i 
nipoti sottoscrivono per VUnttù. 
Milano. 30 luglio 1990 


Nel terzo anniversario della scom> 
parsa del compagno 

CtOVANNI DElil QUADRI 

la famiglia io ricoida con sempre 
immutato affetto e sc^toscrive per 
VUmtù. 

Agnone (Iscmia), 30 luglio 1990 


Luca e Matteo AmtwosoH, Piero* 
Paolo e Alessandro MognonI c Ro¬ 
berto Marchelii profondamente ad¬ 
dolorati annunciano la scomparsa 
della compagna 

NUCOA MOGNONI 
La camera ardente sarà allestita 
martedì 31 luglio dalle ore 8.30 alle 
ore 10 all’osp^ale S. Cario. La sal¬ 
ma sarà tumulata nd cimitero di 
Cwdia lomeiiina (Pavia) alle ore 
11.30. 

Milano, 30 luglio 1990 


Matteo ed Elisabetta ringraziano la 

NUCOA 

per i grandi insegnamenti che ha la¬ 
sciato loro e per i tanti ric^i felici. 
Milano. 30 luglio 1^ 


Roberto Marchetti piange con im¬ 
menso doiore rimprovvisa scom¬ 
parsa di 

NUNÙ 

amatissima compagna di trent'anni 
(elici. 

Milano, 30 luglio 1990 


! 

Il Comitato di zona 11 del Pei 
.Studi • Argonne* dolorosamente 
colpito partecipa al tulio per la mor¬ 
ie dello cara 

NUCOA MOGNONI 
Milano. 30 luglio 1990 


i''iero e Iute Puddu sono vicini alla 
famiglia ed al Pcì per la scompaia 
della cara compagna 

NUCOA 

Sottoscrivono per IVntld. 

Milano. 30 luglio 1990 


Alessandro, Tiziana e Federico Poi- 
lio-SaiimbenI paile^par^ al àoion 
di Matteo, l^ica cRooM^niipiangen- 
do la icompom della compagna 

' WJCCIAlfOCNONI 

Milano, 30 luglio 1990 


Roberto Cappellini partecipa ai 
lore per la scompana di 

NUCOA MOGNONI 

dirigente comunista, educatrice Im¬ 
pegnata e appassionata. 

Milano, 30 luglio 1990 


Ui Federazione milanese del Pei 
esprìme a Roberto. Luca e Matteo 
profonda partecipazione al dolore 
per la scomparsa della cara compa¬ 
gna 

NUCOA MOGNONI . 

Milano, 30 luglio 1990 


Il Comitato cittadlrro de) Pel parteci¬ 
pa al dolore di Luca. Matteo e Ro¬ 
berto per la scomparsa della com¬ 
pagna 

NUCOA MOGNONI 

originale e indimenticabile figura di 
dlngcntc politico. 

Milano, 30 luglio 1990 


Nora Fumagalli planM la scompar¬ 
sa della compagna ed amica carissi¬ 
ma 

NUCOA MOGNONI 

t vicina a Roberto, laica, Matteo e 
familiari 

Milano. 30 luglio 1990 


Libero e Miranda Traversa con i fi¬ 
gli Utlana, Rossella e Vittorio si strin¬ 
gono in un abbraccio ai tigli di 

NUCOA 

e ai caro Roberto. 

Milano, 30 luglio 1990 


I compagni della sezione «XXV Apri¬ 
le - Cario Venegoni* partecipano 
sgomenti al dolore del familiari per 
la prematura scomparsa della com¬ 
pagna 

NUCOA MOGNONI 

Ne ricorderemo sempre il lucido ed . 
appassionato impegno politico. 
Milano, 30 luglio 1990 


Nicolina e Alberto ricordano add> 
iorati 

NUCOA MOGNONI 
AMBROSOU 

il suo impegno di comunista e la sua 
umanità. 

Milano, 30 tugl» 1990 


Alba dulia Ezio Tabacco stringono 
in un caloroso abbraccio Luca. Mat¬ 
teo e Roberto e salutano la grande 
indimenticabile v • „ , > 

NUCOA 

Milano, 30 luglio 1990 


Marìolina Esposito con Isabella. 
Marco e Angela sono affettuosa¬ 
mente vicini a Luca e Matteo per la 
perdita della loro cara mamma 

NUCOA MOGNONI 

Milano, 30 luglio 1990 


Maddalena esprime grande dolore 
per la scomparsa di 

NUCOA MOGNONI 

il cui Impegno, rigore e slancio m> 
rale e polliico sono stali e saranno 
un esemplo. 

Milano. 30 luglio 1990 


Marina, Andrea e Cristian ricorde¬ 
ranno sempre con affetto e stima la 
compagna 

NUCOA 

Milano. 30 luglio 1990 


Cara 

NUCOA 

ti ricordiamo con profondo affetto. 
Sci stata una compagna straordina¬ 
ria. inielligcnle e piena di voglia di 
vivere. La tua improvvisa scompar¬ 
sa lascia in lune noi un vuoto dolo¬ 
roso e incolmabile. Abbracciamo 
Luca, Matteo e Roberto e siamo lo 
ro vicine. Emilia De Biasi e ie com¬ 
pagne della Commissione femmlnl- 
■ le provinciale. 

- Milano. 30 luglio 1990 


Le compagne e i compagni del Co 
mitato federale e della Commlssio 
ne federale di garanzia di Milano ri¬ 
cordano con tanto affetto 

NUCCU 

compagna indimenticabile e si 
stringono a Luca, Matteo e Roberto 
in questo momento di grande dolo 
re. L’appuniamenlo per rultimo sa¬ 
luto a Nuccia è martedì 31 luglio, 
dalle 8.30, presso la camera arden¬ 
te deirospedaie S. Carlo. 

Milano, 30 luglio 1990 


Le compagne e i compagni del Co 
mitato regionale lombardo si strin¬ 
gono a Luca, Matteo e Roberto nel 
cordoglio per la scomparsa di 
NUCOA MOGNONI 
Milano. 30 luglio 1990 


Roberto Vitali e Antonietta Suffrilti 
sono vicini a Luca. Matteo e a Ro¬ 
berto Marchetti nel dolore per la 
scomparsa di 

NUCOA MOGNONI 

Milano, 30 luglio 1990 


Barbara FollastrinJ profondamente 
commossa ricorda 

NUCCU 

e abbraccia affettuosamente Luca. 
Matteo e Roberto. 

Milano. 30 luglio 1990 


Le compagne e i compagni della 
presidenza del Comitato federale 
piangono con dolore la scomparsa 
di 

NUCOA MOGNONI 

e sono vicini ai familiari. 

Milano. 30 luglio 1990 


Anna Pedrazzi piange l'amica e 
compagna 

NUCCU 

ed è vicina nel dolore a Luco. Mat¬ 
teo e a Roberto Marchetti. 

Milano, 30 luglio 1990 


La sezione 15 Martiri partecipa con 
profonda tristezza al dolore che ha 
colpito Luca. Matteo e Roberto per 
la Immatura scomparsa della com¬ 
pagna 

NUCOA MOGNONI 

Di lei la sezione ricorda l'impegno 
politico, Tonesta Intellettuale e il la¬ 
voro svolto per tl Partito e per i citta¬ 
dini tutti. 

Milano. 30 luglio 1990 


Matteo, il tuo amico Cario ti abbrac¬ 
cia con la sofferenza di chi ti vuole 
bene e condivide il doiore per la 
scomparsa della cara 

NUCOA 

Milano, 30 luglio 1990 


Renzo Confalonlerl ricorda con 
grande rimpianto la compagna 

NUCOA 

e si stringe con affetto a Luca, Mat¬ 
teo e Roberto. 

MilaiK), 30 luglio 1990 


Daniela e Alfredo addolorati per la 
scomparsa della compagna 

NUCOA 

sono vicini a Luca, Matteo e Rober¬ 
to con affetto. 

Milano. 30 luglio 1990 


Donatella c Umberto sono vicini a 
Luca. Matteo e Roberto e partecipa¬ 
no al loro dolore per la scomparsa 
delia compagna 

NUCCU 

Milano. 30 luglio 1990 


Pinina e Roberto commossi per la 
scomparsa della compagna 

NUCCU 

partecipano al doiore di Luca. Mat¬ 
teo e Roberto. 

Milano. 30 luglio 1990 


Irene e Fausto si stringono con affet- 
10 a Luca, Matteo e Roberto per la 
scompana della compagna 

~ NUCCU 

^ Milano. 30 luglio 1990 


Adriana e Mariella partecipano al 
grande dolore di Luca, Matteo e Ro¬ 
berto per la scomparsa della com¬ 
pagna 

NUCCU 

Milano, 30 lugbo 1990 


Ughetta, Marina, Laura e Vanna, 
piangono la scomparsa della com¬ 
pagna 

NUCCU 

ed abbracciano Luca, Matteo e R> 
berlo, 

Milano. 30 luglio 1990 


Nadia sì unisce con tutto i) cuore a 
Luca. Matteo e Roberto nel dolore 
per la scompanna della compagna 

NUCCU 

Milano, 30 luglio 1990 


Massimo partecipa con infinita tri¬ 
stezza al dolore di Luca, Matteo e 
Roberto per la scomparsa della 
compagna 

NUCOA 

Milano, 30 luglio 1990 


Nel quinto anniversario della pre¬ 
matura scomparsa del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 

la moglie e t figli lo ricordano con 
accorato rimpianto ai compagni, 
agli amici ed a quanti lo conobbero 
e lo stimarono ed in sua memoria 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni¬ 
tà. 

Gallipoli, 30 luglio 1990 


Ne) quinto anniversario della pre¬ 
matura scomparsa del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
accorato rimpianto ai compagni, 
agli amici ed a quanti lo conobbero 
e io stimarono ed in sua memoria 
sottoscrivono 50.000 lue per l'Uni¬ 
tà. 

Gallipoli, 30 luglio 1990 


1968 1990 

30 luglio 

Nei se^ndo anniversario della mor- 
ledi 

GIUSEPPE DE MARCO 

la moglie Lidya. le figlie Anna, Do¬ 
natella c Giuliana, la sorella Rosa, 
lo ricordano con immutato affetto e 
sottosenvono 100.000 lire per l'Uni¬ 
tà 

Napoli, 30 lusiio 1990 


La moglie e i parenti danno l’annun¬ 
cio della scomparsa del compagno 

BERTONCaU FRANCESCO 

di anni 63 
Bologna 29 luglio 1990. 


-| ^ l’Unità 

I y Lunedì 

301ugIioI990 



















SE L’HAI FASnO HBAIIS 
E’ ANCOBA nir GBAVE 
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BLOOM, di Daniele Panebarco 

LUNEDI' 27 AGOSTO: RITORNO AL FUTURO, di Disegni & Ca- 
viglia _ 

E il giorno di Fen’agosto, MERCO- 
LEDI' 15, COMMANDO di Vauro 

Cuore tornerà in edicola, ab- 
bronzalo e Irescone, lunedi 3 set- 

Buone vacanze a voi, e ottime a 
noi. Ciao! 


Ci auguriamo che Craxi abbia 
almeno qualche azione Fininvest, 
qualche condominio a Milano Due: 
la politica tornerebbe 
ad essere comprensibile 
In settimana altri episodi 
di insensata violenza: 

Il Tgl minacciato da un folle 
che si spaccia per il 
Presidente della Repubblica 
Terribile avventura di una giovanissima, 
la Cosa: sequestrata e violentata 
per tre giorni Interi in un palazzo 
romano da tale Comitato Centrale 
Mario Tomassinl. secondo eletto 
nelle liste comuniste in Emilia, 
•cade dalla finestra della 
Giunta regionale: suicidio? 
Clamore alla notizia che si sono 
dimessi cinque ministri della sinistra de: 
nessuno si era mai accorto che la 
sinistra de avesse cinque ministri 
Anche Misasi denuncia 
lo stesso malessere dei suoi 
colieghi. ma l'ailarme rientra: 

/-N era una banale 

SmtL indigestione 

di cozze 

* Colpito duramente 

à anche Cuore: 

la sua inesperienza 
sugli appalti 
gii costa 

. jfe»j una querela 
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BASTA CON LA POUUGA 

(arfleolo quasi serio) 

_ Michele Serra_ 




VADO IN FÈRIE 

ANCORA 

COAAONIS'TA. 


LASCIA 
WN ReCAPITO. 



L a Festa dì Cuore si è chiusa a Moniec- 
chio (evviva Moniecchio, evviva i com¬ 
pagni di Monlecchìo) nel segno di Paolo 
Hendel e dei dibattiti (tanti, e pieni da 
non poterci credere) : dunque nel segno 
del comico e del tragico, i due soli linguaggi «alti» 
che la cultura umana, da Mammut Babbut e Figliut 
ai giorni nostri, abbia saputo reperire. 

C'erano, quest'anno, molti giornalisti, e questo 
era il rischio più evidente. Per uscire indenni dalle 
parole altmi, spesso non bastano buona lede, intel¬ 
ligenza e gentilezza. Ci vuole un culo grosso come 
una casa. Tutto sommato l'abbiamo avuto; è venu¬ 
to, per esempio, un invialo dell'Auonn'chc sembra¬ 
va una persona normale, e anzi qualche cosa di 
più. Ha partecipato alla festa, mangiato con noi, 
parlato con noi, discusso di Wagner con Angelo 
Branduardi. Poi sull'Atianri.' ha scritto, con garbo, 
che siamo un po' stronzi, ma si sa, bisogna stare al 
gioco, la doppia morale è d'obbligo nel partiti stali¬ 
nisti. Non è colpa sua, insomma, e se tornerà l'an¬ 
no prossimo gli saremo ancora più amici. 

lo. che ho abbandonalo la doppia morale da 
quando mi sono iscrìtto al Pei (diciassette anni fa), 
a Monlecchìo ho adottalo, invece, la doppia tesse¬ 
ra. Stretto fra Pannella e Fassino, che litigavano sul¬ 
la costituente, mi sono iscritto al partito radicate, 
non senza aver sottolineato quanto Pannella mi sia 
stato sui corbelli. 

Proverà, in dieci righe, a spiegare perché. A 
Montccchio c'erano decine di migliaia di persone. 
Comunisti, antiproibizionisti, ambientalisti, obiet¬ 
tori, militanti senza targa di quella che Chino di 
Tacco chiama «la sinistra confusionaria e inconclu¬ 
dente». Quelli, insomma, che non concludono affa¬ 



ri con Ghino di Tacco. Di parlare delle tre mozioni 
avevano pochissima voglia. Di parlare di tutto il re¬ 
sto, moltissima. 

Mi sono iscritto al partilo radicale (mentre Fassi¬ 
no mi rassicurava; oggi, nel Pei, il casino é tale che 
non si espelle più nessuno) perché non me ne fre¬ 
ga più niente del partilo radicale, delle tre mozioni, 
dei due partiti verdi e di tutto il resto. A settembre, 
anche se mi costa un patrimonio, cercherò dunque 
di iscrivermi anche ai Verdi Arcobaleno, a Op, al 
Partito Marxista-Leninista (esiste ancora?) e al 
Club di Topolino. Voglio tutte le tessere di tutti i 
partiti di sinistra (il Psi si é già chiamato fuori da 
tempo) perché voglio protestare contro i costi poli¬ 
tici (e anche finanziari) che vengono imposti, og¬ 
gi, a chi é di sinistra ma non sì sente più rappresen¬ 
tato dalle tante e litigiose e avare sinistre disponibili 
sul mercato. 

Le incollerò l'una all'altra e vedrò, poi. se il colla¬ 
ge deforme che ne esce assomiglia almeno un po' 
alla cosiddetta Cosa. 

Non so se sono riuscito a spiegarmi, ma non im¬ 
porta. C'è tutto agosto per dormirci sopra. Prego 
Pannella di spedirmi la tessera prestissimo, voglio 
portarmela al mare: io sono un dipendente di sini¬ 
stra. 




Tutti I senatori comunisti, SENZA ECCEZIONE ALCUNA, sono tenuti a presenziare domani mattina, 
alle ore IO, alla riunione del Gruppo alla Palestra «Anlene». Ordine dà giorno, ■!! gancio sinistro e 
la nuova legge antl-sput». 



LA RIUNIFICAZIONE È UN FALSO PROBLEMA 
QUELLO VERO SONO LE FRÀULEIN DA 90 CHILI 


Renzo Foa è il nuovo direttore 
dell'L/mU. Ciomalista del quoti¬ 
diano comunista da oltre trenta- 
' cinque anni, iniziò nel 'S4 con 
un'intenrisia a Dubeek. Corrispon¬ 
dente da f^a, poi inviato a Bmo 
e autore di diverse inchieste sulla 
Cecoslovacchia, ha realizzato in 
tutto ventinove interviste a Dub- 
cek. un libro sulla n^lic dì Dub¬ 
eek e, in collaborazione con la fi¬ 
glia di Dubeek, un'inchiesta tele¬ 
visiva intitolata «Casa Dubeek». 

Cognato di Dubeek, Foa paria 
^ correntemente cinque lingue: il 
ceco, lo slovacco, il cecoslovac¬ 
co, il boemo e l'italiano. Rientrato 
da pochi giorni dalla Cecoslovac¬ 
chia, ha detto di non avere mai 
- perso di vista la scena politica ita- 
. liana e ha chiesto subHo di essere 
ricevuto dal segretario del Pcì, 
Longo. Nel suo primo editoriale, 
intitolalo «Frantichek Grognek» 
(che in ceco significa-■Cari letto¬ 
ri»), Foa rivolge dure critiche al 
governo Fella e al ministro Tre- 
melloni. 

Al compagno Renzo Foa gli au¬ 
guri fraterni della redazione di 
Cuore: OgneiKakoslavJuchevI - 



I TEDESCHI 
HOH a EABNO BADBA 
LE TEDESCHE à 
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Secondo le più aggiornate analisi socio-eco¬ 
nomiche e comportamentali, gli italiani, quelli 
abitanti nelle zone turistiche in particolare, non 
devono assolutamente temere alcun effetto nega¬ 
tivo dalla riunificazionc delle due Germanie. I te¬ 
deschi insomma non fanno paura. Ma le tedesche 
si, soprattutto le bionde fràulein dai 90chili in su. 

Per dirla chiaramente; al confronto di certe isti¬ 
tutrici bavaresi. Hitler era un buontempone. Le 
prove? Purtroppo sono già molli gli episodi terrifi¬ 
canti che hanno coinvolto nostri connazionali. A 
Cesenatico una maestra d'asilo di Amburgo ha 
massacrato due bagnini perché non la molestava¬ 
no, mentre a Igea Marina l'intero comitato diretti¬ 
vo dcirArci-Gola è stato ricoveralo in ospedale in 


preda alle convulsioni; un'anziana e corpulenta 
signora di DQsseldorf aveva appena mangiato di 
fronte a loro, in segno di sfida, una zuppiera di la¬ 
sagne condite con marmellata di albicocche. A Ri¬ 
mini sono poi da registrare nuove vittime del «sa¬ 
bato sera». Poco dopo la mezzanotte quattro ra¬ 
gazzi a bordo di un'Alfetta hanno investito una tu¬ 
rista di Badcn Baden che attraversava sulle strisce 
e sono morti sul colpo. Per fortuna c'è da registra¬ 
re una nota lieta da Cattolica, dove la moglie del¬ 
l'ispettore Derrick ha arrestato da :>ola a mani nu¬ 
de una banda di rapinatori da spiaggia. Comun¬ 
que non siamo gli unici a piangere: il poderoso 
abbraccio Ira casalinghe di Berlino Ovest e di Ber¬ 
lino Est ha causato centinaia di fratture gravi. 


























































La solidarietà da ricercare c 
perfezionare sul piano regionale 
deve passare attraverso una ripro- 
posizione della reale volontà di 
attribuire valore e contenuto alla 
collaborazione dei partiti che co¬ 
stituiranno la maggioranza. 

Questa collaborazione deve 
avere un significato politico pro¬ 
fondo che risponda all'Interesse 
dei partiti e risponda alle soluzio¬ 
ni dei gravi problemi che sono sul 
tappeto. 

L'invito ai partiti è in questo- 
senso e per queste ragioni: tutti 
debbono dimostrare una coeren¬ 
za che corrisponde poi al rispetto 
delle maggioranze democratiche 
che gli elettori hanno determina¬ 
lo. 

Non si possono costituire mag¬ 
gioranze diverse che rischiano di 
dissolvere una convergenza poli¬ 
tica che ha avuto ed ha positive 
potenzialità. 

Il riconoscimento di maggior 
valore da attribuire alla politica 
sul piano regionale in presenza di 
una legge che attribuisce straordi¬ 
naria importanza alte istituzioni 
locali, è il compito che spelta alla 
classe dirigente dei partiti che vo¬ 
gliono governare la complessa 
realtà della Campania. 

Si tratta di una posizione che 
tutta la Oc assume in maniera for¬ 
te e convinta, con la certezza che 
eguale convinzione vi sia negli al¬ 
tri partili. 

(•) documento int^rale 
del comilato regionale 
della Campania. 


Si devono (are giunte di penta- 
parlilo dapperlutlo. Lo diciamo al 
f^i che ■ come ù noto-vuole invece 
(are sempre quello che gli pare. / 
socialisti trattano la giunta regio¬ 
nale come una cosa secondaria, 
(h'ima (anno accordi locati (e così 
abbiamo avuto la riconlerma della 
giunta di sinistra a Salerno e la pri¬ 
ma giunta di sinistra ad Avellino). 
poi •trattano- per la Regione. 
Avrebbero dovuto siglare subito 
l'accordo con noi in Regione 
(pentapartito) e tenere quello co¬ 
me base per le amministrazioni lo¬ 
cali. 

(•) hacollaborato 

Monica Tavernini 
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COOWRLU 


MIUENNIO 


comm. Carlo Salami 


Kra stalo profetalo: il millennio 
svenirà in un vortice di cacca. 1 .se¬ 
gni dell'apocalisse pro.ssima futu¬ 
ra ci .sono lutti. 

Continua, incomprensibilc ed 
. inquietante, il .successo del teno¬ 
ne da Colpo Crosso Bettino Craxi, 
nominato, dal Supcrpirla Bush, 
revisore dei conti dei paesi in via 
1 di.sviluppo con la partecipazione 
deirintero collegio del probiviri 
del Psi costituito da Rocco Trame, 
Claudio Signorile, Ligresti e il ma¬ 
netta Teardo nonché dal fratello 
da e.sposizione del superchiappa 
Gianni De MichelLs. Diciamo la 
verità; al Craxi, maggiordomo del 
Berlusconi P2, in una società mi¬ 
nimamente decente, non sarebbe 
stala affidala neppure la gestione 
di una pizzeria; ora costui, invece, 
con quella faccia, con quelle lel- 
• te. con quel deretano vuole lare il 
-- Presidente della Repubblica sosti¬ 
tuendo un: uomo, il Cos.siga, che 
almeno aveva il merito di frequen¬ 
tare, come il Porlani, l'oltretomba. 

' La fine del mondo, diceva il 
profeta, sarà annunciala da una 
legione di mostri che occuperan¬ 
no la Terra. Per ciò che riguarda 
l'Italia proprio ci siamo: btisli os¬ 
servare attentamente Cirino Pomi¬ 
cino. 'il pallor. funesto sguardo»; 
Vittorio Sgarbi, la fantasima Oria¬ 
na Fallaci, la scervellala Enrichet- 
ta Manca con la boccuccia a for¬ 
ma di telecamera, il cenotafo se¬ 
movente Giovanni Spadolini e la 


Avevamo appena consegnalo in 
redazione il nostro corsivo di ie¬ 
ri. in cui. come (orse ricorderete, 
si accennava al vittorioso destino 
_ -^ell'on. Tonassi, ministro della ■. 
^■ 'fEh'Icsa. quando c» 6 càpitalo.dl . ' ■ 
' ' lèggere il numero de! 7 settèmbre 
del Piccolo di Trieste, in cui è da¬ 
to conto della cerimonia svoltasi 
a Pradibosco. nell'Udinese, dove 
per la sesta volta, ormai, si sono 
radunali i socialdemocratici (riu- 
lani. a cui si erano aggiunti, (orse 
per con(oriarti. altri socialdemo¬ 
cratici del Veneto e persino del¬ 
l'Austria e del Belgio, dimostran¬ 
do cosi, come temevamo, che ci 
sono dei disgraziati dappertutto. 

L'anno scorso al raduno di 
Pradibosco aveva parlato Ton. 
Mauro Ferri tritolato, quest'anno 
invece ha tenuto un grande di¬ 
scorso Ton. Tartassi, la cui cultu¬ 
ra. da tutti insospettata, ha avuto 


I 




E tere: adesso è solo risac¬ 
ca. 

■ - ■ (titolo 
. ' iryprirna pagina 
, dci'Unumitù) 

P er agire moralmente. 

cioè per laro il bene de¬ 
gli altri, noi dubbiamo, 
per prima cosa, doman- 
dare foro cosa vogliono, 
e poi lavorare per soddisfarli. F. 
questo il punto di partenza degli 
economisti c dei moralisti inglesi 
del Scllecenlo c dcirOltoccnlo. Se¬ 
condo quc.sla filosofia, se In un ae¬ 
roporto non ci sono posti di ristoro, 
ò un alto immorale. Se in un su|)cr- 
mereato la fila alle ca.ssc ò troppo 
lunga, c'e stala mancanza morule. 
Chi ha aci cllalo questa logica sono 
stali i glap|>oncsi. Ossi e nata l'idea 
diGualilà. ■ 

( Fituici-sai Alberi mi. 
Oh riere dello.Si-rii ) 

1 giovani sono in gran 
p.irle stupidi... sono in 
larghissima maggioran¬ 
za arroganti. snp|«)nen- 
li, intolleranti, come del 
resto erano quelli della mia genera¬ 
zione e delle generazioni pas.sale... 
oggi Vasto Rossi chiede se siamo 
miti bestie e i (io mila (giovani pre¬ 
semi al suo concerto) che ris|)on- 
dono allermativamenle non fanno 
male a nes.suno. .'ili ai mi la Mns.soli. 


ni chiedeva alle (olle oceaniche: 
•Volete la guerra?». «Sili!» risponde¬ 
vano le be.stle del tempo. 

(RirioButbarclli. 
Gazzetta di Mantova ) 

I l vecchio comunisnro ri¬ 
torna qua e là con le fe¬ 
ste deU'Unlta e. a dire il 
vero. sarcbl)e un pecca- 
ti> che que.ste veni.sscro 
abolite. Degli spaghetti cosi ben 
condili, dei ristml tant«> profumati c 
delle grigliale di |X)llo e costine di 
maiale come qimllc che si mangia¬ 
vano in quelle occasioni, non è tan¬ 
to lavile trovarne. 

t G. GasiKiriiii, 
tenero o tt Giornate I 

C . aro direttore. Ito letto la 
'sua ri.s|Kista a Giovanni 
Mosca. Solai |H'rletta. 
mente d'accorslo con 
Uà. la guerra 0 iialisiH'ii- 
.siibik'. purtroppo. 

t Vanni Otiomtio. 
tenero all Giornale > 

H ji conipinlo una breve 
visita a Piacenza il (irin- 
ciiK- tUiin Hertraial <U 
t Irleaiis e liraganza. <li- 
sceialenu- deirini|H'ra- 
lori- del Krasile. Il priiH'i|H'Xla coni- 
(àeialo nn viaggio in Enro|>a. quale 
<'.s|xtnenle <leira.vs(K'iaz.ioiie -l'ra- 


sua fidanzala Suni Agnelli clic, in 
un momento di erolismo ecologi¬ 
co si congiunse con il Monte Ar¬ 
gentario, il viveur Giorgio Gastone 
Benvenuto che da una vita piglia 
per i fondelli il lavoratore per non 
dire del filo.solo della galxila Lu¬ 
cio Polletti, vero esponente di 
quel pensiero pelame che in que¬ 
sti ultimi dicci anni si ò andato ra¬ 
pidamente affermando. Ma i se¬ 
gni della fine sono fanti, troppi: 
Madamini. il catalogo è questo: il 
trio laido costituito dai veri c soli 
ca.ssinlcgrati italiani: La Malfa. Al¬ 
tissimo e Cariglia, Eugenio de' Pa- 
pcroni che fotocopiando da ven- 
Panni lo stesso articolo è diventa¬ 
to miliardario. Renalo Nicolini 
che con quel "io- che apre tutti i 
suoi discorsi e .suoi inutili scrini 6 
senz'altro l'erede, anzi il figlio 
prcdilelto, del senatore a vile Fan- 
iani. 

Un popolo di telespettatori che 
già un pensatore del calibro di Et¬ 
tore Bernabei, quand'era direttore 
delle TV, definì acutamente: venti 
milioni di te.ste di cazzo. Ma gli 
annunci della line sono anche mi¬ 
nimi, a volte impercettibili come 
le risale di Lucio Magri, dopo una 
riunione del ‘no», colta da un ge¬ 
niale cameraman. Non ricordia¬ 
mo chi disse: Una risata vi seppel¬ 
lirà! Era quella. 
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APPUNTO 

bagliori accecanti. Secondo il 
Piccolo, infatti, quest'uomo dalle 
sterminate letture ha detto: -Nel 
nostro Paese ci sono problemi 
difficili da risolvere, nonostante 
il progresso della tecnica e detta 
scienza, nonostante l'accresci¬ 
mento del benessere: quel che 
manca, a questi problemi è una 
risposta universale, quale quella 
che seppe dare Napoleone vino- 
rioso a Jena, portatore dei princì¬ 


pi universali, appunto, dello ri¬ 
voluzione francese e perciò rap¬ 
presentante. come io definì He¬ 
gel. dell'anima dei mondo a ca¬ 
vallo-. Ora. ciò che a noi pare 
specialmente notevole, in questo 
scorcio di eloquenza erudita, e 
una paroletia da niente: quell 'av¬ 
verbio -appunto- che rivela lo 
stupore ingenuo dei pensatori 
come Tonassi, i quali sposano ta 
cultura al candore, ta sorpresa al 
sapere. Napoleone portatore dei 
principi universali, appunto, del¬ 
la rivoluzione francese, come a 
dire: quando si dice ta combina¬ 
zione. 

Per ciò che riguarda Hegel è 


stato notalo da tutti I presenti a 
Pradibosco che Ton. Tonassi lo 
ha citato senza consultare un ap¬ 
punto. così come se parlasse di 
Cariglia. In casa Tonassi, quando 
il ministro va a tenere un discor¬ 
so in provincia, sono preoccupa¬ 
li egli raccomandano: -Ricordati 
che quello de! cavallo è Hegel 
Scrivìieto, per favore-. Ma Tonas¬ 
si non se ne dà per inteso: -Non 
abbiate paura, ci sono solo dei 
socialdemocratici. Semi dimenti¬ 
co di Hegel dicoSchopenauer, fa 

10 slesso-. E il ministro se ne va: 

11 sole ridea calando, appunto, 
dietro it Resegone 

13 settembre 1970 


i 



Oizioiie, famigtlii e proprìelà». Una 
sTMiipre più vasi» parte della |x>|)o- 
l.'izioite ■ rileva il prineipc - rimpian¬ 
ge reixx’a d uni eeoiilirtn nella re- 
slauraziuiie.. 

t Iji I.iIh'iIù ) 

I ; .si'iiiiiiaristi (levonu rice¬ 
vere una lurmazione 
elle li abitili airiilàx'- 

_ ilieiiz.i versi) rauliirilà. 

I titillo Hit 
T()s.K-i vtiioivRoiiiiiiio ) 

D a iiiii min vi ò l aeeiatore 
alpini) elle non euiiservi 
gelt)s)uiieiile aliiiemi un 

_ Iriileu (li eaniusi'lu <) (li 

ea|iriulu in casa. Il InlUs> 


•parla» aU’lnIcnditorc. Trolei lussu¬ 
reggianti, forti, divaricali, ben im- 
|V)slati, appartengono a soggetti ro- 
biisii. Trofei esili, drlomii, anomali, 
si aecoinpugnano ad ungulati sut- 
loposli ad eccessivi stress, apparle- 
nenli a branebi (iostnittiirnti social- 
niente. 

( fScigaiiio 
Olmo c Pesca ) 

C inema a luci rosse, Mila¬ 
no: Urienliil l)aby silter; 
Ingordigia libidino.sa: 
Grido di voglia: Aliai in- 
Irodiirs; Daniel e Pliilip 
III iniosexnal generai. 

I II Giorno ) 


oi, c'è il tifone, il mio co- 
losso di Rodi privato. 
Anobi, il figlio del dio 
Osiride e tulle le trasfigu- 
razioni immaginifiche 
che gli ho attaccato per anni. Sa¬ 
rebbe triste se si perdessero, le tra¬ 
sfigurazioni immaginifiche, come 
penne di gallina vecchia. A me non 
sembra che Gullit sia un volatile del 
genere. Ritorni dunque Anubi e poi 
te lodò ioilMilan. 

(Gian Maria Cazzaniga, (I Giorno) 

P er le calzature su misu¬ 
ra, il numero di matrico¬ 
la deve essere apposto 
punzonando sla la solet-, 
la di montatura in sede 
lalangea, sia sotto'la suola in pros¬ 
simità del tacco e riportato su ap- , 
posila linguetta ottenuta con la :. 
sles.sa fodera della tomaia. , ; 

* * * 

La Regione Toscana, nell'ambito 
delle finalità statutarie di tutela e 
promozione della cultura e di favo¬ 
re per le relazioni economiche e 
culturali con comunità estere, col- 
labora a condizioni di reciprocità 
con il Comune di Malmoe e con ta 
stessa Regione svedese della Sca¬ 
nia per la realizzazione del proget¬ 
to Vichinghi. 

( Grizzclla Vf/idate) 
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Questa settimana purtroppo non troverete in questa rubrica te lettere di 
Michelangelo Russo e di fiiolo Bufalini perché hanno preferito scrivere ad 
Occhetto, a D’Alema e alla magistratura per lamentarsi di una vignetla di 
Vincino apparsa su Cuore anziché rivolgersi direttamente e pubblicamente 
alla nostra redazione Peccato In compenso ne troverete molte altre tulle 
interessanti Questa •infornata- di lettere (l'ultima prima della pausa d a 
gosto) è una sorta di •meglio di- Non nel senso che ripubblichiamo lette¬ 
re già apparse, ma perché si rifanno vivi alcuni dei protagonisti e dei temi 
delle ultime settimane è tutto un citare e rispondere che disegna una bella 
ragnatela di botte, risposte e rimandi Ma niente paura anche chi non la 
collezione di Cuore e anche chi non è aggiornato sulle puntate precedenti 
farà alla svelta a -copile- 




Tu \ irus 


Questa pantera da voi definita 
«starKa», ma in realtà solo affama¬ 
ta di ideali e pnncipi non dettati 
daH'opportunismo, vorrebbe ave¬ 
re la (xissibilità di nspondere a chi 
l'ha chiamala in causa Devo con¬ 
statare come sia difficile il dialogo 
Ira I partiti istituzionali e la società 
reale Desidererei tranquillizzare 
l'Ordine dei Media dichiarando 
che non sono afflitto dal virus bc- 
nimo della Rivoluzione ma sono 
solo uno dei tanti alle cui doman¬ 
de mai nessuno ha voluto rispon¬ 
dere con lealtà e senza secondi fi¬ 
ni determinati dalla casta di Parti¬ 
lo conducendo, cosi, un'intera 
generazione nella sfiducia più 
profonda in chiunque proponga 
dall'atto «nuove efficaci soluzio¬ 
ni» Ho letto il progetto del PCi, 
pubblicato tempo addietro su Ri¬ 
nascita, e poco SI differenziava, a 
mio giudizio, da quello da noi 
combattuto nei mesi scorsi I pnn- 
clpi di fondo sono gli stessi del mi¬ 
nistro Roberti, università come 
fabbrica di manodopera intellet¬ 
tuale ad uso industriale, università 
come sede di prevaricazioni e 
competizione, università come 
lappa verso il mondo del profitto, 
università come palestra «deH'ar- 
dimento» per giovani mastini poli¬ 
tici No, virus a parte, non voglio 
più battermi per proposte di legge 
dai caratten «sindacali» o per la 
glona di qualche persona intra¬ 
prendente o per dare ossigeno a 
una istituzione che come Ime ha il 
suo ngenerarsi Come il sottoscnt- 
to non si an«nderanno alia nor¬ 
malizzazione tutti coloro che han¬ 
no creduto, e tuttora credono, 
nella forza di mille idee e nella 
possibilità di modificare (se non 
cambiare) un sist ema per anni 
spalleggiato da TUTTE, tutte le 
forze politiche. 

UNOSTUDENTE 
metropolitano diTonno 


Una |>anU‘ia 


Caro Cuore, li riscrivo (vedi Cuore 
del 25 giugno) perché apprezzo 
moltissimo la risposta che mi for¬ 
nisce il «lettore» Sergio Soave, de¬ 
putalo comunista (vedi ancora 
Cuore del 2 luglio) Dovete scusa¬ 
re la mia disinformazione, ma 
purtroppo dopo quello che è suc¬ 
cesso é tutto stato affossato, si é 
teso a parlare molto poco di tutto 
CIÒ che riguardava la scuola Però 
vorrei anche dire al signore che 
non é vero che «vediamo nemici e 
tradimenti» dappertutto Comun¬ 
que vorrei chiedervi, a voi «gran¬ 
di», solo una cosa perché volete 
frenare il nostro impeto giovanile’ 
Sono la prima a credere di aver 
preso manganellate per nulla, ma 
perché toglierci il gusto di essere 
di vivere anche se in un modo un 
po' desueto’ Perché partite scon¬ 
fitti’ Perché volete che anche noi 
ci «normalizziamo» e cominciamo 
una vita grigia già a 16 anni’ D al¬ 
tronde siamo già abbastanza 
schedati dalla Società USA e 
getta (fast food, motorino a H 
anni, automobile a 18. discoteche 
e Madonne vane, mentre languo- 
no le biblioteche), cosa volete to¬ 
glierci, anche il sogno’ 

Lasciateci continuare a gridare 
perché io nella società, oggi co¬ 
me oggi, ci vtedo poco di buono 
(vedi mondiali 90) e non voglio 
che pian pianino io arrivi a non 
vederci niente di buono Certo è 
bello incavolarsi e urlare, ma non 
piangerò certo di disperazione 
(con la sottile tentazione del pia¬ 
cere che ne deriva) se la mia 
scuola non cadrà a pezzi e se ci 
sarà qualcuno ad istruirmi sulle 
istituzioni (come ho scelto) nel¬ 
l'ora di religione NON SIAMO SO¬ 
LO DEI PIAGNONI, ficcatevelo in 
testa Non stufate, i piagnoni siete 
voi' Ma VI siete guardati la vita che 
conducete’W II CHE' 

LA PANTERA 




risponde Patrizio Roversi 




l.a (■lu )(iif\aj iiia 


Ciao Patrizio, sono ancora io, la 
solila Cheguevanna quattordicen¬ 
ne Innanzitutto voglio ringraziare 
tutti quelli che hanno risposto alla 
mia lettera, qualunque cosa mi 
abbiano detto E poi ho due co- 
sette da dire agli Occhetto-fans 
I ) Se andiamo al governo «a qua¬ 
lunque costo», può darsi che il 
prezzo sia proprio nnunciare al 
nostro obiettivo di cambiare il si¬ 
stema 2) Queste non sono paro¬ 
le mie ma di Contessa, una delle 
mie canzoni preferite « le idee di 
rivolta non sono mai morte Se c è 
chi lo afferma non statelo a senti¬ 
re. è uno che vuole soltanto tradi¬ 
re Sputategli addosso, la bandie¬ 


ra rossa gettalo ha in un fosso'» 
Studenti lavoratori, intellettuali, 
COMPAGNI' Non rintaniamoci 
nelle sale dei Congressi, torniamo 
a ncmpirc le piazze con la nostra 
rabbia c VINCEREMO' Adesso 
potete anche dire che sono utopi¬ 
stica. e VI cito uno slogan di Dp- 
QUANDO SI SOGNA DA SOU È 
SOLO UN SOGNO. QUANDO SI 
SOGNA INSIEME E LA REALTÀ 
CHE COMINCIA 

CHEGUEVARINA 
(da Brescia, non da Milano') 

-Come no la tua Cheguevanna 
ha ragione ha ragione a patto 
che tutte te sue certezze, basate sul 
tono perentorio di un inno, non 
stano impermeabiti at dubbio 
Una canzone o uno slogan non 
devono essere una scusa per na¬ 
scondersi, né uno scudo contro il 
dubbio, né possono essere presi 
alla lettera senza ironia Pensa che 
quando ho senno ‘Mio caro pa¬ 
drone domani ti sparo', qualcuno 
mi ha chiesto come e quando si 
poteva fare Ehi, un momento, gli 
ho detto, é una canzone • 

Cosi mi ha risposto (più o me¬ 
no) Paolo Pietrangeh al quale ho 
letto al telefono la tua lettera in 
quanto autore di Contessa 


AITO ADIGE - Scarsissima affluenza 
turistica (Lotteria) 

ASCOU nCENO - La sanità funziona 
sempre peggio per una radiografia si 
può attendere pazienicmcntc in coda 
ancheseiorc (Mandozzi) 
BORDICHERA (Im) - Un maresciallo 
di Polizia, scottalo gravemente ad una 
mano nell alto di salvare una bambina 
da un coito circuito clcllrico. ha tentalo 
Inutiimcnie di farsi medicare al Pronto 
soccorso Ha infatti atteso che il medi 
co di fumo e gli infermieri finissero di 
discutere di attan loro per una buona 
mezzora, poi ha deciso di andare m 
farmacia dove ha compralo i medica 
menti utili (Martelli) 

BOLZANO - Problemi per gli stabili 
menti industnali della città 1 ira ana di 
crisi, infatti, per la fveco le Acciaierie, 
la Magnesio e I Alluminia, dove dovab- 
bcro essere chiusi 7 dei 34 forni 
(416314) 

CADONÉCHE (Pd) - L hanno battez 
zaia «la via manesca al socialismo e ad 
fnventarta c promuoverla é sialo il se¬ 
gretario provuKialc del Pei padovano 
che. in un bar della locale lesta dell U 
mlù. ha aggredito Klliberto Zovico (fun¬ 
zionario dimissionano del Pei veneto 
ora coordinatore dei «Centri per la Co¬ 
stituente) reo a suo avviso d aver pub¬ 
blicamente dichiarato- «Armano e un 
trasformista di bassa lega, un clown un 
demente c un limo nnnovatore» (Eiiie 
loì 

CATANU-U triste Ime di un topo m 
un tubo d'allaccio alla rete idrica co 
munalc semina il panico a Fiumeircd 
do La gente reclama il nnnovo dell in¬ 
tera rete di distribuzione (Sicilmiio) 
COMO - Preoccupazione anche a Co¬ 
mo e provincia per I elevato las.vi di 
ozono registralo nella vicina Varese 
Cosi le istituzioni hanno provveduto ad 
installare 9 punti di rilevazione che pc 
rò non sono ancora funzionanti (Daa 
no) 

CUNEO Si e sposalo sabato nelle Lan 
ghe Danilo Paparelli vignettista satin 
co cuncese collaboralorc di «Cuore» 
(DadoneJ 

FANO (ra) - La «Giunta del Incolore» 
(Pei Dc-Pri-Verdi) ha ne-gato ospllalilà 
al «Meeting Anlicterieale» un appunta 
mento famoso a livello nazionale e lor 
temente osteggiato negli anni passali 
dai c attolici tanesi (Gabriele) 
FERRARA ■ Ha retto solo una settima 
na e mettzo I accordo politico provin 
elafefracomunisticMKialisli llgaiofa 
no nnfaccia I infedeltà della «Cosa» alla 
quale evidentemente i fion non basta 
no pilli Ora si apre una crisi al buio la 
più grave del dopoguerra (Gissi) 
FRSCONA (TV) -112 consiglien to- 
munaii de (su 15) non sono ancora 
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stali c.ipaci di eleggere il sindajo -Non 
^ppiitmochi sccgliirc'»^ staiti i<i Iran 
Cd ammissione dei democrisiitini n< ii 
h comprendiamo (Horuin) 
CltUANOVA (Tc) Il PCI c la IX 
hanno orKanizzatu la ksla dell tnitti c 
Id fcsi4 dell Ainictzid nello stesso }>i ru» 
do (Antumo) 

GRADISCA (Go) Ecco la giunta IX 
(sindtico ♦ 2 dvscvsori) e Pci (*1 as 

scssori) (fiataltHi) 

ISERNIA • Ld pruMniM piu biarK a d I 
tdlid ha un animinislraroonc rov»d 
(UmiHKonc) 

LAMEZIA TERME (Ct) • Varatti una 
nuova giunta di sinistra cIk subito ha 
t>arturiio una strie di inlcrcvs.inti prò 
tX)sU tra k (|u«ili ridii/ioiu dilk cino 
scri/ioni (da 11 a S) massima traspa 
rcn^a dc^h atti ainmimsirtitivi c iioMla 
avsoluta per l<t (al.ibrn una (onsiiltri 
per lo probkmitKlit giovanili in vista 
dun assessorato all.i Kiovcntu (Utn 
muH ) 

LUGO (Ra) trov.iU ,ik uiu puh i ni i 
t(x.dti<li.lMunH.i|m> Ih \) 

MILANO Visio <1 Ijiidti sul «ilo |>( r 
Roma IdKd (ordini di MoiiU/iiiiolo 
con dilli mi n.ivii hi do|H>,ivf rsigno 
ritmi rie piowislulo .illd puli/i,i li.i d|> 
pdtlolloldloi idsii Ilo ilisliiil,lini uh i I 
din di suolo (Hi Inni) 


MONCAJLVO ( At) £ in tx ndila ld cu 
S.Iincuisivsc tu-iKlii Riisin» hiprosiM 
rosd poiKiIdn.i lite fu prima I <im<iiiti' e 
|Kii (do|x> ld morte dclhi rigind Mdria 
Adiliiidei 1,1 moglie del ri VillurHi 
Emanili II II (Aiioiiiasvi; 

NOVARA Ptolisn dilhisi/iom lini 
minili dii sii|xndrcire di Nin.ir.i Li 
idUM soirdllolldiui nlodilleii III i ri 
dolld igiiiii iiid soprutlutlo I imiHissi 
hilild ixrli di II nule di m quishiri for 
ni Utili o zdiiipirum |K'r lomlMllin h 
limhih Zdiiz.iri dille ris,iii noidnsi 
t/niiritxiri , 

ORISTANO Pii inno Ktnn e S,ih,iiori 
Mutlds ili S,mlii LiisMirgin i (iinseppiiio 
( Ih ssii diBiroliVI iini-ro,imstilli 'i.niiii 
1,1 |K-r six|ni Siro di iH-rsonn l>,i dllor i 
hdiino fililo lini dimidii.iriiri prmn 
Ino prim.i di esv n iIk In irnli loinpii 
l.nniiili limolinli Allo M.ilo li,inno 
lini sio flKl milioni di riNiniim nlo|K r i 
grinisMiin d.niin inoridi i iii.ili ri.iti in 
gitisi,uni liti snliili Li (orli ilAp|Htlo 
di( iginii iH-i giorni SI orsi h.inspiiilo 
hi rn Ini si i sosti iii lido i In I ini Ini si i 
I r.i vdlldhi pniiid dilldp|ini\,i/iiim- 
di III Uggì ilii tm-sxili II iis.m uni Ilio 
ddinii |H r gli impili.Ili .irri si,ili iiiginsl.i 
mi nli LiSt,iionoiins.m ir,iim,ifu'.i n 
Iti non diM iiiilld (»iisli/i,i i l.iiid | 
l-Mlli llllllH 1 


•Come no la tua Cheguevan 
na ha ragione A quattordici anni 
bisogna saper pensare olire biso 
gna coltivale la volontà sacrosanta 
di cambiate di autoaffermarsi È 
luna una questione di meialore I 
partiii-adiilli hanno il dovere di ca¬ 
pire e di garantire che sono dispo 
nibili nel caso che le cheguevanne. 
un domani, volessero mediare per 
realizzare almeno qualcosa dei lo¬ 
ro sogni, cioè far politica- Cosimi 
ha risposto ( più o meno ) Svusy, 
alla quale ho letto la tua tetterà in 
quanto donna-pedagogista c\ ri¬ 
voluzionaria e rompiscatole come 
le Cosa posso aggiungere'^ lo nel 
mio impelo revisionistico, adotte 
rei il metodo della Teoria-Prassi- 
Teoria uno coltiva pensieri di 
cambiamento che orientano la 
ptopria cultura, poi si applica alla 
mediazione quotidiana per realiz¬ 
zare il possibile e infine convive, 
con beltà simbiosi dialettica, coi 
piopn sogni c con la propria real¬ 
tà. senza rinnegare nessuno dei 
due livelli Forse sono un socialde¬ 
mocratico schizofrenico 


Sii II lo co.sa'.' 


Ciao Patrizio' Ho appena letto 
I ultima uscita di Cuore e mi nsen- 
to «VIVO», come quasi ogni lunedi, 
ricancdto di una linfa vitale che la 
si che il mio senso di solitudine 
gastro-politico-ideolo^ica (ho in- 
fdlli a volte dei crampi allo stoma¬ 
co) SI allenui fin quasi a scompa¬ 
rire. almeno momentaneamente 
Sapessi quanto mi sta benefico 
sapere che < è qualcuno che la 
pensa come le» in questo mondo 
Oggi sono rimasto piacevolmente 
colpito dalla lettera di Shaul di 
Venezia (vedi Cuore n 26) suH'a- 
dcsione aH'Appcllo seno al quale 
aderisco assolutamente Una sola 
domanda Cosa si può fare di 
concreto per mettere in alto que¬ 
sta proposta’ Patrizio contiamo 
su di le 

P S Vorrei mettermi i contatto 
con Shaul, visto che sono spesso 
a Venezia per motivi dt studio Vi 
lascio il mio indirizzo 

GABRIELE ZUCCHINI 
via Roma 109 
44028 Poggio Reatico (FE) 
• • • 

Caro Michele, sono concorde 
al «No al Concordato» e a tante al¬ 
tre <ose«. sottoscrivo 

MAURO Porretia (BO) 

• » • 

Se può servire a qualcosa vonei 
adenre al vostro «Appiello seno» 
sulla religione 


PORDENONE -1 commerciami di cor 
so Garibaldi chicdonocon imlsicnza la 
riapertura al traffico del cenilo cittadi 
no (Sibilta) 

RAVENNA Vendclfa delia gelosia nel» 
la Bassa do|X> aver cotto in flagranle 
nel proprio letto mairimontaic il manto 
con 1 amante la convwte Uadha ha 
meditato una singolare vendetta Qual 
che notte dopo mentre il manto stava 
beatamente dormendo la diabolica 
mofilio gli ha cos|>arso il |Mibe di «Attak» 
e sIk'I h«i appiccicato sopra Ora il ma 
rito <• rKovcrato all os|)edalc nel repar 
lo Grandi ustioni (Tmxt) 

RIMINI (Fo) Visti raKa^^i sul hinfto 
man* che esponevafK> una magiieila 
con la seguente scrina -Sono sierone 
gativo e*d ho i prescrvatiM in lasca- 

SAVONA Mentre si ^ inaugurat<i la 
hcra óil LitH<» i scomparvi lo^anlz 
/«linone di \endiia raiCMle de*gli Editori 
Riuniti Sembra non sia eol|>a <ti (K 
elietto ma k> come povso acquistare i 
due libn di viaggio di Cesare Braixli' 
f Zucca) 

TERAMO Qu«indo il P<ipa venne a vi 
sitare l«icittà nel I^IKS liminoniceolli 11) 
milHint per costruire una casa d acci»- 
glicnza I milioni soiM> diventili k)|xr 
ìficquisto di un «istcnsore 20 con la 
sossen/toiK di «ikuite attività 
liliali inconiinvim*disokti<iik min 
stoni i |K»i sono (Il I lutto m ontparsi |n*r 
un ( «mtnhuto dato «ili t («ivi vici rdot<i 
k iIk e si dall »giiin/<i ma M»ll«inlo 
IK ri preti (i)Anutu>) 

TERNI AIiiiioi'O lin ai motidMli «mi 

CIk il SIIKl<l<.<»S<KI<tllSt t <<k»|K» 1% III 

ni dt gutila lomunisl.t) f77K* ImUuu 
iUtis) 

TREVISO ContiniMkFsf.KikMk’livi 
lnnioiit<»iultiir<tk iilliidiiio qiHst.iixti 
f<i sono st.iti niUm «ik uni |m /tosi afin 
siili dilla Irisiiiu*M «1 ilm*vi di S.iiit<i 
(«tkriiM «idihila a Miihs» loniuiMk 
( l fft timi t 

•TRIF.STE Aiiiir«i!ii si»s|.iii/h»si kivori 
d^n si loro in tulle k iliii soiatlolKlH 
di Ini sii MtiioriiimvsrsoiiHHiiano 
Ih i lh*i avuta lii/iuula ikMtrK«« sisli 
nuiiido un U i p ik» di ll.i Imi propfHt 
HI MK//Iri I«ilktfall i«ii Inon ik I 
laitiK'visakksi fXfiKtHXi:) 

VENEZIA IkàiKàtIiak M»aiiihi la|Ml 

lai «IIM Siro ialM I 11 11 HI I luf itii ki iiiHh i 
K« i\( r < iiiigm 1 Mt sin tsl or<i <ii tilosi 
et m /I mi ihmi ri si i i Ih il g«kll al Udt» 

I tnsKKra/i«i < iiialltritK 

V1pÌtFNO<Bi) l'arii iniM li Magio 
IM r il IH oiNirtM n di I N«t)H»|i(«io\aii 
m(«.tlli Msilato-i| I igiioli là Ik glilim 
IMI vHir Ilio tk imi oggi III di>r«»i mi ii 
tn trt*t«l iltf l iM|tuuli t MI ri 

lin> {tUtumutf 


TAINO (Luigi Mano) dal Mona¬ 
stero Chan della scuola Un Chi di 
Buddismo di Orvieto Scalo (TR) 

Va bene lasciare in sospeso i riferi¬ 
menti ma riguardo all Appello se¬ 
no vale la pena di ricordare (visto 
che continuano a piovere adcsio 
ni) che conteneva più o meno le 
seguenti richieste laicizzazione e 
liberalizzazione di festività nazio¬ 
nali nonché esclusione delle auio- 
riió religiose dalle manifestazioni 
ulficiali e. viceversa, esclusione 
delle personalità pubbliche in ve¬ 
ste ufficiale dalle manifestazioni 
religiose, abolizione delle immagi¬ 
ni eh cullo dagli edifici pubblici, 
abolizione dell ora di religione a 
scuola e preghiera ai giornahsli 
Rai dt andarci piano col •Santo Pa¬ 
dre- nei telegiornali Vedi comun¬ 
que n 22 di Cuore dell ! I giugno 
90 


Sono t* .sarò 


Caro Palnzio, oggi sono giunta al- 
I amara conclusione di restituire 
la tessera del Pci Nel mio cuore 
sono e rimarrò sempre comuni¬ 
sta Ma il comportamento dei 
compagni che si riconoscono nel¬ 
la prima mozione verso i compa- 


A gOLOSNA \ 
ClSARÀ^JNOA^JCHe 
, AUIECARKXe / 


gni che hanno delle perplessità o 
non SI riconoscono in essa è di 
ventato talmente arrogante Forti 
della pseudomaggioranza che 
hanno avuto al Congresso, dico 
pscudo perchè nelle sezioni a vo¬ 
tare non è andato piu del 30-40% 
Arroganza e verticismo sono di¬ 
ventati il credo della maggioranza 
dei dingenti Nella mia città si so¬ 
no confezionati su misura asses¬ 
sori e assessorati, evitando di dare 
incarichi in Giunta a compagni 
capaci e menievoli, solo perchè 
appartenenti alla seconda mozio¬ 
ne 

MARISA, Novi Ligure 

Invece nella mia città hanno avuto 
incarichi in giunta compagni an¬ 
che della seconda mozione e non 
ne hanno avuto nessuno compa¬ 
gni (anche loro capaa e meritevo¬ 
li) indipendenti, esterni e -costi¬ 
tuenti- Marisa facciamo un patto^ 
Proviamo a portare pazienza tutti 
e due. fino a che non sarà chiaro 
come andrà a finire Perchè la fase 
costituente, come de! resto la fase 
anale e quella orale nella vita di un 
uomo, è fondamentale ma dovrà 
essere superata primo o poi, pena 
la nevrosi e la regressione 


PROPRIO co/vie > 
do ANNfI ^ : 
AUORA ESBoeef?0., 



La Mattel ha da tempo abbraccia¬ 
to una sene di progetti tesi a soddi¬ 
sfare le esigenze dei più giovani 
Oggi annuncia il progetto più ambi¬ 
zioso in questa direzione il Barbie 
Summit (Il Giornale, Attualità 
Aziendali) 

Convegno del Fsdì su «Crisi dello 
slato buon governo e nuove regole 
del consenso» (prima pagina del- 
t Umanilù) 

Le contraddizioni si intessono 
nell umanità inevitabilmente la lu¬ 
ce e il buio, il giorno e la notte, la 
giovinezza e la vecchiaia (Luigi M 
Personé, L Osservatore Romano) 
Qualche tempo fa il ministro degli 
Interni della Baviera si complimen¬ 
tava con me dicendo che i Carabi- 
nien sono la miglior 
polizia del mondo <— 
(Francesco Albero- 
ni, Comere della Se¬ 
ra) 

Dove hanno sba¬ 
gliato I fratelli Saat- 
chi (secondo Mar¬ 
tin àarrel) (molo 
su Scrap. newsletter 
mensile) 

Le Tonga si trova- L__^— 
no leggermente a 
Ovest rispetto alla linea intemazio¬ 
nale di cambiamento della data 
nell Oceano Pacilico (Deh Sahae, 
Aweninienli) 

Cagliari, una sera d'aprile L'En- 
das i. agliantano c i suoi dirigenti fra 
I quali Rosabianca Cadeddu Rom¬ 
bi m avevano chiamato là a parlare 
dell opera di Sandro Penna (Elio 
liecoiv Lo Voce Repubblicana) 
Franco CordeUi ha sempre ama¬ 
lo credo, «Giù la testa» anche se di 
recente non si è perso «Tuono blu» 
(Severino Cesari. L Espresso ) 

Un cinese prezioso quanto I oro. 
un messicano piccolo c grintoso, 
un belga dal fiuto eccezionale Ab¬ 
biamo messo in posa i numeri uno 
dei cani (King) 

•Bisogno di play boy» Già perché 
di pl.iv boy non ce n é proprio più 


ECHI 

SENE 


S). Emilio de Cesare, ma è propno 
isolato Troppo poco (Carla Pilolti, 
H Messaggero) 

Milano. La discoteca «Scandalo» il 
giovedì diventa «Pussy Calores». il 
venerdì «Sueno Prohibido», la do¬ 
menica «Gel away» (Maria Grazia 
Mauriello, Il Giorno) 

Tutta questa gente che anela a un 
unico partner, non mi fa sobbalzare 
come sarebbe avvenuto fino a qual¬ 
che tempo fa (Monna Ripa di Mea- 
na, L Espresso) 

Mercoledì ero in macchina, par¬ 
cheggiato accanto a un marciapie¬ 
di Stavo osservando uno scopatolo 
municipale (Giorgio Torelli. Avve¬ 
nire) 

La mia pnma auto è stata una Rat 
500 A Proprio per- 
—I ché volevo bene a 
quella «Topolino» mi 
sembrò giusto rega¬ 
larla, I anno dopo, a 
mia sorella Gianna in 
occasione delle sue 
nozze (Pininfanna, 
intervistalo da Alberto 
Bellucci, t Automobi¬ 
le) 

____J Gino Montanari di 

Scandiano pnmo ab¬ 
bonato della Reggiana (moto su 
due colonne della Gazzetta di Reg¬ 
gio) 

Nel giorni di depressione, per con¬ 
vincermi che è tutto relativo e nac- 
quistare I equilibrio dei sensi, cerco 
di riandare con la mente a un mio 
trascorso di giornalista sportivo 
(Gianni Pcrrelli La ProvirKia Fraje¬ 
se) 

Gioco a polo daH'ctà di 12 anni 
(Sylvester Stallone. Panorama) 

Chi è dunque Mina’ Per studiarla 
attraverso i numeri dobbiamo con¬ 
siderare sia il nome anagiafico sia 
quello della cantante (Memone £ 
Ricordi) 

Passerò tutta testate a Roma 
(LindsayKemp, Panorama) 


geiaHa 
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PROMESSE 



Vi ò talvolta nelle persone o 
nelle cose un fascino 
invisibile, una grazia naturale 
impossibile da definire, e che 
si è stati costretti a chiamate 
un non so che. Mi sembra 
che sia un effetto 
principalmente fondato sulla 
sorpresa. Noi siamo colpiti se 
una persona ci piace più di 
quanto sulle prime pareva 
che dovesse piacerci e siamo 
gradevolmente sorpresi 
quando essa ha saputo 




vincere difetti che gli occhi cì 
mostrano, e ai quali il cuore 
non crede; ecco perché le 
donne brutte hanno molto '. 
spesso della grazia che.è raro 
trovare nelle belle; e poiché 
una bella donna solitamente 
agisce in modo contrario a > 
quel che ci saremmo attesi, 
essa finisce per sembrarci 
meno amabile; dopo averci 
sorpreso positivamente, ci 
sorprende negativamente; 
ma l'impressione buona è 



vecchia, quella cattiva 
nuova; cosi le belle donne 
suscitano raramente grandi 
passioni, quasi sempre 
riservate a quelle che 
possiedono grazia, ossia 
attrattive inattese e che non 
avevamo motivo di 
attenderci. 1 vestiti fastosi 
raramente hanno grazia, 
mentre spesso ne ha 
l'abbigliamento delle 
pastorelle. Ammiriamo la 
magnificenza dei panneggi 



di Paolo Veronese, ma siamo 
commossi dalla semplicità di 
Raffaello e dalla purezza di 
Correggio. Paolo Veronese 
promette molto, e mantiene 
quel che promette. Raffaello 
e Correggio promettono 
poco e mantengono molto, e 
questo ci piace 
maggiormente. 

Montesquieu 
«Saggio sul gusto» 

SE 
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Guerra e Fallaci 


RICEVUTI 


Il mestiere 
della 

pubblicità 

ORESTE PIVETTA 

A lla mia età non riesco a leggere li¬ 
bri che superano le duecento pa¬ 
gine...». L'osservazione è di Ge¬ 
sualdo Bulalino e mi sembra tra 
le migliori comparse nei bei ser¬ 
vizi di aWirnhledon», il mensile 
letterario diretto da Giotgio Dell'Aiti, nel suo ul¬ 
timo numero, a proposito delle ottocento pagi¬ 
ne di Oriana Fallaci. Che ottocento pagine siano 
tante lo pensano in molti, riflettendo sul tempo 
che si brucia e lo stress che cancella persino lo 
spazio di una lettura tranquilla. Ma forse é una 
preoccupazione infondata. Se vado ogni giorno 
dall'abitazione In perìlerìa all'ulficio in centro 
con I tram che l'amministrazione pubblica mi 
inette a disposizione un'ora buona ci vuole. Per¬ 
chè non occuparla leggendo Inscipllah. che sa¬ 
rebbe cosi grazie alia sua dimensione In perfet¬ 
ta sintonia con una società di servizi pubblici 
inefticienll. terziario arretrato, congestione ur¬ 
bana. La qualità del romanzo dovrebbe essere 
discreta, ma quel che conta è una trenta avvin¬ 
cente, che poggi su alcuni pltasul della cultura 
media da intrattenimento; amore, ntone. gue^ 
la. sesso, destini avversi, or^pee disordine, ec¬ 
cetera eccetera. Tuno quésto (e qualcosa di 
più) c'è nel romanzo della FallacL che è molto 
più brava di quanto in fondo sia necessario per 
confezionare un best seller di buona stoffa, co¬ 
me Insegnano ì suol colleghi americani. Tutto a 
pMto allora, tutto rientrerebbe in un giudizio di 
stima e di simpatia, persino di solidarietà per 
l'immane fatica che Oriana Fallaci si è sobbar¬ 
cata, se non ci si mettessero di mezzo 'pubblici- 
tari» di vario genere. Gli eccessi rbchlano di 
danneggiare le migliori immagini, atKhe se gli 
obiettivi sono «nobili»; vendere un milione di co¬ 
pie, battere Geo, incassare miliardi, promuovere 
film e serial. 

Il battage è comincialo mollo presto, con un 
mistero: la vita misteriosa di Oriana Fallaci, rin¬ 
tanata a Manhattan, in un appartemenlo de¬ 
scritto con il cuore In mano da Piero Oslellino 
su Serre del Corriere detta Sera, perfetta testimo¬ 
nianza, stanza per stanza, delle diverse fasi del¬ 
la vita della scrittrice; quella bellica c quella 
•haute couture» di »una donna restituita alla 
propria femminilità». Oriana , racconta Furio 
Colombo sulla Stampa, si apre solo davanti alle 
minestrine dei cuoco Sandro dell'omonimo ri¬ 
storante di Manhattan: «Col tempo Sandro deve 
essersi reso conto della vastità dell'Impresa. 
Forse non avrà visto la stanza con i fogli, gli 
schemi del personaggi sul muro, i capitoli sul 
pavimento. E quando lei non compariva per 
giorni andava a portarle la pastina a casa.'Mi è 
venuto ad aprire un fantasma, era la sua descri¬ 
zione». 

Un altro mistero è sopravvissuto a lungo fin¬ 
ché non è intervenuto il Comere, autorevolmen¬ 
te, con la firma di Giulio Nascimbeni, per svela¬ 
re il titolo: tnsdottah, come Dio vuole, come a 
Dio piace. Diventerà presto una parola corrente 
nel nostro linguaggio, pronosticava Nascimbe- 
ni. A leggere i dati di vendita, migliaia e migliaia 
di copie acquistate in poche ore. ha ragione lui. 
II che sanzionerebbe qualche cosa di più di un 
successo. Un trionfo addinttura, che insinua i 
suoi simboli tra le abitudini comuni, cosi che 
domani ci saluteremo pronunciando insciattah, 
mangeremo, ci addormenteremo, studieremo 
al suono della medesima parola. I meriti però si 
devono dividere: tanti per la Fallaci, tanti per 
l'ullicio promozione Rizzoli, tanti per il mono¬ 
polio che raccoglie libri, quotidiani, settimanali, 
che può mettere in campo tante sinergie e che 
fa a capo al signor FiaL Dalle poche citazioni 
presentate avrete capilo: Rizzoli più Camere 
detta Sera più Sette più Slampa. Aggiungiamo 
qualche striscione pubblicitario distribuito tra le 
piazze e 1 viali italiani (è la seconda volta che 
nel nostro Paese un libro viene «presentalo» at¬ 
traverso questo strumento, che toccava in gene¬ 
re prima a mostre, sfilate di moda, corse ciclisti¬ 
che, gare automobilistiche): la piessione sull'o¬ 
pinione pubblica è stata massiccia, assillante, 
creando via via l'attesa e l'evento. I risultati si 
toccano con mano e dovrebbero interessare an¬ 
che il legislatore che s'occupa di anti-trust e che 
nell'ultima proposta ha scorporalo i libri dal re¬ 
sto delle risorse consentite ad un unico gruppo. 
I libri non farebbero trust Ed invece l'ultimo ca¬ 
so, senza colpa alcuna di Oriana Fallaci, dimo¬ 
stra che anche i libri fanno tnist e che viviamo 
ormai consegnati ad una situazione di duopo¬ 
lio: da una parte Mondadori e testate varie, dal¬ 
l'altra Rizzoli e testate varie. Onnipotenti duopo¬ 
li. Non di solo tv si rischia di annegare. 


Da pochi giorni in libreria, il ponderoso «Insciallah» 
lanciato da una straripante campagna pubblicitaria 
sta andando a ruba: «Insciallah» non è più un mistero... 

AUGUSTO FASOUt 


Il nuovo reclamizzatlaslmo romanzo di 
Oriana Fallaci, è appena da una 
settimana in libreria, ma pare abbia 
mietuto la prima vittima: Umberto Eco. Il 
re del best seller italiani sembra 
destinato infatti a impallidire di fronte 
all’ondata di vendite che sta premiando 
la scrittrice toscana. Gli uffici 
commerciali della Rizzoli non 
comunicano cifre, perchè qualsiasi dato 
è destinato ad essere superato nel giro di 
poche ore. Luigi Zecchin, direttore 


commerciale, si è limitato a dichiarare 
che il successo di «Insciallah» non ha 
precedenti sul mercato. Si parla di oltre 
centocinquantamila copie. Le 
prospetti^ dunque sono straordinarie. 
Ma un po' di cautela è necessaria. 11 trend 
del primi giorni, sollecitato dalla 
massiccia campagna pubblicitaria, 
potrebbe anche esaurirsi. I conti si 
possono fare solo aUa fine. Eco può 
ancora sperare. 


C he cosa si porta in vali¬ 
gia partendo per le fe¬ 
rie il cittadino italiano 
che il fatidico lunedi 23 
luglio si è precipitato in 
iibrerìa ad acquistare 
una delle 400.000 copie del nuovo 
libro di Oriana Fallaci? Un chilo¬ 
grammo scarso di carta ai prezzo 
di 30.000 lire, per un romanzo Riz¬ 
zoli di 795 pagine (650 in meno di 
•Guerra e pace», 250 in meno di - 
«Tom Jones», 200 In meno di «Davi- 
dsOopperficid»; non è importante, 
ma‘ è a Toistoi, Reiding, Dickens 
che qualcuno ha latto riferimento 
nella presentazione del libro), ro¬ 
manzo che è stato concepito e 
scritto a partire dal 1985 in piena 
guerra fredda, e che ha avuto la 
ventura (fortunata o sfortunata?) 
di apparire quando tutti prociama- 
no la definitiva vittoria della disten¬ 


sione, e nel quale, come in un fiu¬ 
me in piena, si trova di tutto. Un li¬ 
bro di econtro la guerra 11 cui tema 
è condensabile in poche parole: gli 
ultimi tre mesi di pennanenza del 
contingente italiano a Beimt (con 
un finale che il lettore disciplinato 
saprà solo dalle ultime quindici ri¬ 
ghe). ma il cui riassunto richiede¬ 
rebbe molle .colonne di giornale. 
Forse più di pento. Infatti, sono l 
personaggi che aftoflado ..queste 
pagine, con un rincorrersi dì storie, 
ciascuna delle quali ne genera al¬ 
tre in una progressione geometrica 
del resto saldamente controllata 
dall'autrice. Una specie di «Via col 
vento»? Anche, perché il modello 
della narrativa americana del No¬ 
vecento più o meno recente ha la¬ 
sciato il suo segno; ma con mollo 
spessore morale e tante ambizioni 


in più. Una mirìade di personaggi, 
dunque; e parecchi rimarranno 
nella memoria: Condor, Il coman¬ 
dante energico e fascinoso, iperat- 
tivo e umano, e Charlie, uno dei 
suoi collaboratori che - «novello 
Ulisse in questa piccola Iliade» - ne 
completa in modo ittsostituibile la 
personalità con la sua diplomazìa; 
Angelo, il bell'incursore che tenta 
di risolvere i problemi detta Vita e 
della Moite,cqn formule matemati- 
che, e la misteriosa splendida Ni- 
nette che nasconde dietro la sua 
apparente ninfomania un tragico 
destino; Pistoia, l'ufficiale guasco¬ 
ne che coltiva relazioni con tre 
donne, ognuna a un piano diverso 
della stessa casa, e il suo collega 
Zucchero, amante della vita milita¬ 
re e gran collezionista di cimeli 
bellici; il soldato Martino, dolce e 


cedevole che non riuscirà mal a 
confessare un suo doloroso segre¬ 
to. e Gino, il gigante buono che il 
destino colpirà proprio nella sua 
essenza di ingenuo poeta. E poi i 
personaggi estranei al corpo di 
spedizione italiano: Passepartout, 
il ragazzo arabo protervo e corrotto 
che viene travolto dalle brutali leg¬ 
gi delia guerriglia, e BilaL lo spazzi¬ 
no nano che si improvvisa capopo¬ 
lo, e Zandra Sadr, l'imam Ieratico e 
subdolo degli sciiti, e le cinque 
suore che nella obbligata convi¬ 
venza con I soldati italiani vivono 
delicate ed esaltanti esperienze 
sentimentali. E infine i morti, i feriti, 
l'esercito di innocenti e colpevoli 
vittime di disumane vicende sullo 
sfondo della martoriata città di Bei¬ 
rut: 'Una moribonda che rifiuta di 
morire, una sconfitta che rifiuta 
d'arrendersi». 

Un fiume in piena, si è detto, in 
cui c'è di tutto. E il lettore troverà 
alcune pagine di grande livello, 
nelle qurdi il mestiere giornalistico 
e la fantasia si combinano nel mi¬ 
gliore dei modi, come nel racconto 
del tenero amore per un soldato 
col quale la prostituta araba riscat¬ 
ta la sua vita; come nella morte di 
Maometto, il bimbo grande amico 
di un bersagliere, la cui madre, col 
suo lamento, darà il vìa a un pianto 
corale e irrefrenabile; come il lun- 
. go brano nel quale, prendendo a 
.. pretesto la pallottola vagante che 
ferisce un soldato, se ne ricostnii- 
sce la storia e si delinea uno spieta- 
' to affresco della cinica industria 
delie anni; o come la vicenda di 
Calogero il Pescatore, il piccolo 
soldato sradicato che impazzisce e 
cerca ossessivamente una barca 
per tomaie alle sue Egadi. 

Ma il lettore troverà anche qual¬ 
che caduta di stile, e proverà qual¬ 


che delusione. O anche il fastidio, 
come di fronte alla insistenza nel¬ 
l'uso dei dialetti italiani e dei lin¬ 
guaggi stranieri messi in bocca in 
mrxlo stucchevole ai vati penio- 
naggl con la relativa traduzione a 
fronte; o anche incredulità, come 
per esempio leggendo le ripetute 
farneticazioni del colonnello «Ca¬ 
vallo Pazzo», la cui ostinazione nel 
citare a ogni piè sospinto aneddoti 
militari e sentenze di Seneca gli to¬ 
glie ogni umanità per ridurlo a pu¬ 
ra macchietta. E potrà anche acca¬ 
dere - ed è l'appunto più gravi; • 
che il lettore, dopo aver recepito, 
sparsi nel libro, lunghi brani sul si¬ 
gnificato deU'Esistenza, per i quali 
è stato addirittura creato un perso¬ 
naggio - il Professore - che nel ro¬ 
manzo fa solo da comparsa, ma 
che si rivela poi essere l'alter ego 
della narratrice, sentendosi annun¬ 
ciare alia fine che la formula della 
Vita è «Come Dio vuole, come a 
Dio piace» (•Insciallah», appunto) 
concluda che forse non era neces¬ 
sario rifarsi all'equazione di Bollz- 
mann per approdare ad afferma¬ 
zioni che - valide o meno - sembra¬ 
no cosi vicine al tradizionale senso 
comune. 

In conclusione, che cosa si tro¬ 
verà in valigia II lettore? Lo confer¬ 
miamo: il prodotto di una notevole 
impresa - tanto più notevole se 
confrontata con gli sUracchìalissi- 
mi e pallidi parti di tanti pur bravis¬ 
simi giovani narratori • del quale 
molto è da ricordare e qualcosa da 
dimenticare. Avrà tempo e userà 
pazienza, leggerà e vaglierà... Al ri¬ 
torno non mancheranno i critici 
che gli spiegheranno con prondera- 
tezza perché il libro è bello, o per¬ 
ché è bmtto, o perché è cosi cosi. 
Ma intanto esso sarà Inevitabil¬ 
mente, implacabilmente, america¬ 
namente diventalo un bestseller. 
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ANTOLOGIA 


PubbUebiamo alcune 
brevi citaizloni da 
«Insciallah». Alcune 
righe soltanto, poca 
cosa rispetto alle 
settecento pagine, 
giusto un assaggio 
prima di più 
approfondite letture... 


INIZIO 

La notte i cani randagi invade¬ 
vano la città. Centinaia e cen¬ 
tinaia di cani che approfittan¬ 
do dell'altrui paura si rove¬ 
sciavano nelle strade deserte, 
nelle piazze vuole, nei vicoli 
disabitati, e da dove venissero 
non si capiva perchè di giorno 
non si mostravano mai... 
Come gli uomini si dividevano 
in bande arse dall'odio, come 
gli uomini volevano esclusiva¬ 
mente sbranarsi, e il monoto¬ 
no rito si svolgeva sempre con 
lo stesso pretesto: la conqui¬ 
sta d'un marciapiede reso 
prezioso dai rifiuti di cibo e 
dal marciume... 

Rotolando nel marciume ag¬ 
gressori e .iggrediti si azzan¬ 
navano alla gola e alla schie¬ 


na. si mordevano gli occhi e 
gli orecchi, si strappavano il 
ventre, e gli urli di lurore as¬ 
sordavano più delle bombe. 
Non Importa quale combatti¬ 
mento lacerasse la notte, qua¬ 
le scontro Ira gli uomini, il fra¬ 
stuono dei cani che si am¬ 
mazzavano per il possesso di 
un marciapiede superava gli 
schianti del razzi, i tonfi dei 
mortai, i boati deirartiglleria... 

GIOVENTÙ 

Ebbe un moto di stizza. Prima 
di Beirut questo non gli acca¬ 
deva. Accettava l'esistenza 
senza discuterla, con la disin¬ 
voltura di un animale che 
mangia e beve e dorme e 
amoreggia a suo piacimento. 
Si godeva la sua gioventù. 
Non SI poneva troppe doman¬ 
de. 

CONDOR 

«Aquila, base Aquila, rispondi 
! Qui Condor. Sala operativa 
Condor !■. 

«Siema Mike, base Sierra Mike, 


rispondi f Qui Condor, Sala 
operativa CondorI». 

«Rubino, base Rubino!«. 
«Logistico, base U}gistico!«. 
«Attenzione, a tutte le basi, a 
(ulte le postazioni, attenzione! 
Massimo stato d'allarmel 
Bloccare bene gli accessi, 
sbarrarli coi carri! Raddoppia¬ 
re la sorveglianza, fermare 
qualsiasi automezzo, qualsia¬ 
si veicolo! Perquisire, esami¬ 
nare ogni pacco.'«»gni ogget¬ 
to. e se nece' ' sparare! 
Ordine del C .>vior!»... 

PROGRESSO 

Era un po' presuntuoso, .Mat¬ 
teo, e meno sagace di quel 
che sembrasse quando para¬ 
gonava Beirut ad una 'ndran¬ 
gheta di maliosi che si am¬ 
mazzano coi mortai e coi can¬ 
noni anziché con la lupara. 
Non capiva (un giorno lo 
avrebbe capito) che il pro¬ 
gresso cambia ben poco gii 
uomini, che l'opulenza li in¬ 
debolisce. che lungi dall'esser 
minchioni i suoi bisnonni era¬ 
no più intelligenti di lui cioè di 


chi si illude dì ragionare con 
la propria testa perchè va al¬ 
l'università o legge libri e gior¬ 
nali... 

GALU 

Un silenzio allucinante sta¬ 
gnava su Sabra e Chatila, 
un'immobilità greve come un 
sudario di piombo. Dai cortili 
e dai pollai non si levava nem¬ 
meno un chicchirichì dispera¬ 
to e nelle strade vuole, nei vi¬ 
coli deserti, non scorgevi 
nemmeno una talpa in cerca 
di cibo. All'improvviso perfino 
i galli che a qualsiasi ora can¬ 
tavano la loro follia s'erano 
chetati, perfino le talpe che 
banchettavano dentro la 
spazzatura s'erano dileguate, 
e con le talpe le capre che 
brucavan l'erbaccia sopra la 
fossa dei mille ammazzati... 

NUMEUMEITO 
Prese dunque a pregare: «Ge¬ 
sù. se l'è veu che t'ei contro 
l'abono, recorda che nun 
m’hanno abortlo. Sii bun cun 
iu, sii buono con loro. Sii bun 


anche cun mi; nu fame mul 
dissanguou e orbu, non farmi 
morite dissanguato e cieco. 
Nu me u meito, non me lo me¬ 
rito. Sun un bravo figiè, sono 
un bravo ragazzo, sun un tipo 
che u nu zega e u nu belve, un 
tipo che non gioca e non be¬ 
ve, che u nu spende palanche 
in scemenze e o coniraio 'e 'e 
mette da parte»... 

BESTIE 

...non l'aveva superata la rab¬ 
bia d'aver perso i suoi dician¬ 
nove anni, d'aver scoperto 
che gli uomini sanno dipinge¬ 
re la Cappella Sistina e scrive¬ 
re l’Amleto e comporre il Na¬ 
bucco e trapiantare il cuore c 
andare sulla luna ma sono 
peggiori delle bestie sicché se 
hai un po' di cervello anzi di 
cuore non ti piace essere nato 
fra gli uomini c concludi che 
sarebbe stato meglio nascere 
ha ie iene o gli scarafaggi... 

RPG 

Non c’erano state a Chatila 
dove un Rpg proveniente dal¬ 


l'angolo nord-ovest di Gobey- 
re e diretto sui mortaisti della 
Sesta aveva scansato di cin¬ 
que centimetri il carro della 
ventotto per finire sul marcia¬ 
piede di fronte, uccidere Ah- 
med che si affacciava alla por¬ 
ta perchiamare Jasmine... 

TRICOTOMIA 

Ah, s’: partendo dall’assioma 
che l’uno esiste, che lo zero 
esiste, che l'uno e lo zero so¬ 
no diversi, aveva scelto di pro¬ 
cedere con una uicotomia e 
fissato le tre ipotesiofferte da 
due elemeti a e b. Quella che 
a ia uguale a b, quella che a 
sia maggiore di b, quella che a 
sia minore di b. 

RNE 

...E incrostati di sangue, scian¬ 
cati, tignosi, alcuni con un oc¬ 
chio solo, un orecchio solo, 
tre zampe e basta, eppure bel¬ 
lissimi, morti milioni di volle, 
miliardi di volle, eppure vivi, 
vivi quindi immortali, quella 
notte i cani randagi tornarono 
a invadere la citta, 


PARERI DIVERSI 


Perfida tv: 
facce e voti 
dello Strega 


GRAZIA CHERCHI 

I nvano mi sono proposta in più luo¬ 
ghi come titolare di una rubrica teie- 
visiva-settimanaie, va da sé, il maso¬ 
chismo ha un limite. Dato che nel 
settore spettacolo (tra poco il più 
voluminoso di ogni periodico) è 
sempre più spesso richiesta, pregiudizialmente, 
l’incompetenza, ho, quanto alla TV, tutte ie car¬ 
te in regola: a eccezione di qualche film, non la 
vedo quasi mai. E vero che quando qualche 
amico mi racconta di cose mostruose viste e 
sentite in questa o quella trasmissione (ovvia¬ 
mente sempre premiata dal successo), traseco¬ 
lo e mi propongo di guardarle. Ma poi finisco, 
col non mantenere la promessa e, finché resto 
singte, dubito che la manterrò: da quanto mi si 
dice. Un giorno In pretura o Ceravamo tanto 
amati ecc. ecc. si peósono reggere solo in com¬ 
pagnia, condendo cioè la visione con commen¬ 
ti, lazzi e lai. Infine, e la (accio finita col mio ca¬ 



so personale (•lo e l'asino mio» dicevano i no¬ 
stri avi a chi [tarlava sempre di sè e il detto an¬ 
drebbe ripreso, oggi più che mai) : dove la tro¬ 
vate una persona che non ha mai visto, una sola 
volta, il Maurizio Costanzo Show? Insomma, ga¬ 
rantirei un'incompetenza di prim'ordine, da cui 
discenderebbe una naiveté di impressioni, rea¬ 
zioni e commenti senza pari. Pazienza, chi non 
mi vuole non mi merita, come diceva quel tale 
che nessuno voleva (comunque sulla Tv biso¬ 
gnerebbe vietare ad Hans Magnus Enzensber- 
ger, grande intellettuale peraltro, di esprimersi 
vita naturai durante; ne ha dette e conUnua a 
dime troppe; dato l'ordine, il giorno dopo amva 
il contrordine: chiedo il silenzio stampa su En- 
zensbergcrelaTV). 

Nell'ultimo mese però, oltre a due pellicole, 
ho visto una trasmissione alla Tv; l'assegnazio¬ 
ne, in diretta, del Premio Strega, nella notte del 
13. Sul mercato dei premi letterari - in mostruo¬ 
sa e irrefrenabile proliferazione, ho già senno 
più volte con malanimo e non mi ripeterò. Lo 
Strega, che gode o godeva ancora di un suo mi¬ 
sterioso prestigio, quest'anno era decisamente 
messo male. Stravinto prima di cominciare da 
Giovanni Macchia, cioè dalla Mondadori, con 
conseguente ritrosia degli altri autori-editori a 
scendere in gara, si è poi verificato il gran rifiuto 
del Macchia. Il quale, neH'intervista sentita du¬ 
rante il premio, ha palesato una spropositata e 
disdicevole, amarezza venata di risentimento. 
Ma. poche storie, dato che lo Strega va a un ro¬ 
manzo, il libro proustiano di Macchia era di per 
sè fuon concorso. (L'unico esempio di libro di 
saggi, portato in diretta, dal direttore letterario 
della Mondadori, riguardante un libro di Garboli 
in concorso anni fa - gli ricordiamo il titolo data 
la sua momentanea amnesia: La stanza separa¬ 
la -era imparagonabile c tra l’altro Gar¬ 

boli non si poneva come vincitore incontrasta¬ 
to) . Non starò qui né altrove a diffondermi sulla 
cinquina, nella quale Vassalli, che ha vinto con 
enorme distacco, com'è noto, sembrava Toi¬ 
stoi, mentre due parole vanno dette sulla noia 
micidiale di questa trasmissione. In cui ormai si 
evita - ed era uno del pochi motivi d'interesse - 
di stare con la telecamera accanto a chi scrutina 
le schede, ma si intervista sfarfallando qua e là. 
E II pubblico inquadralo, con voci soliste, è uno 
spettacolo deprimente; ecco Roma vien da dire, 
ed è detto tutto. Una visione insostenibJe sono 
ormai, credo per quasi tutti, le facce o faccione 
dei politici, immancabili, addestrati a rovinare 
ogni «festa», sportiva o culturale che sia. Ogni 
volta che nei mondiali di calcio venivano inqua¬ 
drati in uibuna d’onore, cosa augurar loro se 
non la sconfitta della nostra squadra? 

E ora buone vacanze - alla fine delle quali, in 
settembre, tornerà a voi «Under 15.000* - e ban¬ 
do alla disperazione. Come diceva quello scnt- 
torc francese: «Visto che la disivrazlone non ci 
portava a niente, finimmo per metterci a ridere». 
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CERCATORI D’ORO 


GIANFRANCO BIRAROI 

JeanFavter 

•L’oro e le spezie. L’uomo 
d’affari dal Medioevo al Ri¬ 
nascimento» 

Garzanti 

Pagg.430, lire 48.000 


L'uomo d’affari è un tipo uma¬ 
no abbastanza moderno, che 
non compra né vende a caso, 
ma che, nella ricerca del pro¬ 
fitto, prevede, reagisce, cerca, 
inventa e sceglie. Tale tipo 
umano é nato negli ultimi se- 
coii del Medio Evo ed ha trion¬ 
fato nel Rinascimento. Era po¬ 
tenzialmente vivo nei •mercan¬ 
ti dai piedi polverosi» che se¬ 
guivano di persona la merce, 
ma é diventato realta solo con 
le grandi <ompagnie» dei Me¬ 
dici e dei FQggcr nei secoli XV 
c XVI. Il libro di Favier é la sto¬ 
ria di questo tipo umano, scrit¬ 
ta mettendo a frutto studi fa¬ 
mosi, dal Sombart al Pirenne, 
dal Sapori al Tenenti e al Le 
Cìofl. Ed é anche, in gran parte 
la storia, di come l’uomo - quel 
tipo d'uomo - sia progressiva¬ 
mente riuscito a conquistare la 
capacita di prevedete e domi¬ 
nare la congiuntura. E per co- 
stmlre e strutturare tale capaci¬ 
tà ha annullato, per quanto 
possibile, l'approssimazione 
con la creazione di nuovi stru¬ 
menti e mezzi tecnici di con¬ 
trollo: dalla lettera di cambio 
alla «girata», dalla partita dop¬ 
pia all'assicurazione. Occorre¬ 
va superare gli imperativi della 
teologia e del diritto canonico. 
Esemplare in questo senso so¬ 


no i capitoli che l'autore dedi¬ 
ca agli «affari e il principe» e al 
»denaro e la coscienza». Sareb¬ 
be quindi un errore attenersi 
alla visione d’un mercante me¬ 
dievale occupato solo nel con¬ 
seguimento dei beni di questo 
mondo. Egli è figlio di una so¬ 
cietà completamente impre¬ 
gnala di spirto e di pratiche re¬ 
ligiose, egli e e resta un cristia¬ 
no e la Chiesa, dal canto suo, 
finisce per accoglierlo fra le 
sue broccia: profitto e salvezza 
vanno a braccetto. Esprimen¬ 
do una teologia legala agli am¬ 
bienti merc.inlili e finanziari 
toscani. San Bernardino da 
Siena arrivo a legittimare l'inte¬ 
resse con rutilila dello scam¬ 
bio che contribuisce al buon 
ordine della società cristiana. 
Al culmine di questa evoluzio¬ 
ne della Chiesa ci sono i due 
papi Medici Leone X e Cle¬ 
mente VII. Pt:r finire una rifles¬ 
sione. Lungi dall'essere stata 
un ostacolo .ilio sviluppo della 
«ultura» dell'uomo d'affari ri¬ 
nascimentale, la Chiesa, nella 
sua iniziale ostilità, lo ha in 
qualche modo sollecitato a 
crescere. La condanna deil'u- 
sura, di determinate forme di 
prestito ad Interesse, ha porta¬ 
to i mercanti a perfezionare 1 
loro metodi, a ricorrere a sotti¬ 
gliezze. Lo sviluppo della lette¬ 
ra di cambio, elemento essen¬ 
ziale deH’incremento della 
classe mercantile, trova la sua 
fonte nel desiderio d'obbedire 
alla Chiesa, cambiando un'o¬ 
perazione di credito che essa 
disapprovava, in un'operazio¬ 
ne di cambio che essa poteva 
tollerare. 


TRAME DOPO LA GUERRA 


FOLCO PORTINARI 

Mario Biondi 

•Crudele amore» 

Rizzoli 

Pagg. 362, lire 28.000 


Ci sono due sistemi principali, 
e collaudati, di scrittura, alme¬ 
no come avviene da secoli: per 
sottrazione o per addizione. 
Specie per i romanzi: data una 
storia, o si toglie o si aggiunge. 
Sono due universi, entrambi 
legittimi, entrambi sostenuti da 
grande abbondanza di buone 
referenze. Perciò é legittimo 
che il quidam, lo scrittole o II 
lettole, ne possa prefciiie l’u¬ 
no piuttosto dell'altro. Mario 
Biondi, in Crudele omore alme¬ 
no. ha scelto l'addizioiie, cioè 
quella struttura narrativa. 

Oi un romanzo scritto per 
addizione si puO dire che in 
genere é più visibile la costru¬ 
zione, l'architettura. E anche in 
questo caso l'architettura é vi¬ 
sibile, cosi come la professio¬ 
nalità dell’architetto, la sua 
scaltrezza compositiva. 

La storia centrale copie un 
anno appena. Ira il 1946 e il 
1947. £ la storia di uno scrittore 
milanese che ritorna a casa da 
un campo di coiKentramento 
nazista assieme a un’ebrea 


(che lo lascerà presto per cor¬ 
rere in Palestina). Vedovo di 
una moglie morta combatten¬ 
do in Spagna, a Milano ritrova 
il figlio e la governante, ma at¬ 
torno a lui reduce si riconosco¬ 
no vicende passate, sentimen¬ 
tali e politiche, altre storie che 
la trama lega assieme, tirando¬ 
ci dentro fin tre continenti, lan- 
t'é che quel filo principale si 
annoda di continuo e perde la 
sua centralità di continuo, spo¬ 
standola in un andirivieni nel 
tempo e nello spazio. E questa 
è abilita. 

£ cosi che m'é avvenuto di do¬ 
mandarmi. come il cardinale 
estense dell’Aiiosto del Furio¬ 
so (perù lo avrebbe chiesto 
anche al Dicitens del Pickwick 
o al Dumas dei Moschetileri): 
•Dove avete trovato tante co¬ 
glionerie?». In senso buono, in 
quel senso di meraviglia. Mica 
é un’Impresa facile. Un capito¬ 
lo come «Ricordi», per esem¬ 
pio. che é un racconto a sé, 
pretende un gran lavoro pre¬ 
paratorio sul la cultura ebraico¬ 
polacca. E questo è il segno di¬ 
stintivo un po’ di tutto il ro¬ 
manzo e. sopra tutto, di quel 
gran lavoro di trama (dove 
ogni personaggio ha la sua, in¬ 
dipendente dall’altro e pure a 
quello indissolubilmente lega¬ 
to) con dos-iggl precisi di du¬ 
rata e di sospensione. Ito i do- 



Strade della fatica 

Silvio Guamieri pubblica «Paesi irdei» 

Ottant’anni di vita dedicati a Feltra 
e ad una cultura che non vuole scomparire 

MARIO PASSI 


T alvolta, nei bar, i feltrìni si 
divertono a lare un gio¬ 
co: domandarsi «fino a 
dove arriva l'Italia». Qual- 
cuno si limila a Firenze. 
Molli propendono per il 
Po. Ma non manca qualche estremi¬ 
sta che sostiene, deciso: «Per me, l'I¬ 
talia arriva fino al Piave». Cioè a po¬ 
chi chilometri da casa sua. Silvio 
Guamieri ci racconta questo aned¬ 
doto perdere il senso dell'isolamen- 
to, della diversità avvertila da questa 
gente dura e buona, abituala a vivere 
In una sorta di «enclave» naturale, in 
cui l'asprezza delle condizioni clima¬ 
tiche si sposa a fatiche e sofferenze 
immense per strappare da vivere ad 
una terra chiusa e severa. Per Feltre e 
la sua gente, diventare «italiani» con II 
plebiscito del 1866 ha significato fini¬ 
re di costruire strade e ferrovie per 
l'Austria, prendere una nave e anda¬ 
te a fare gli stessi lavori in Argentina, 
in Brasile, negli Stati Uniti. Adesso le 
cose sono cambiate: prendono l'ae¬ 
reo e vanno a fare strade e dighe in 
Sudafrica o in Etiopia. Non tagliano 
più le radici, sono diventati una spe¬ 
cie di pendolari delle lunghe distan¬ 
ze. 

Silvio Guamieri ha ottant'anni ben 
portali, anche lui ha fatto l'emigran¬ 
te, studi a Firenze, iavoro negli istituti 
culturali delle ambasciate italiane al¬ 
l'estero, poi insegnamento universi¬ 
tario a Pisa. Ora é in pensione, da al¬ 
cuni anni é tornato a casa (in quelle 
belle case con le facciate ad affreschi 
del centro di Feltre), ed ha messo in¬ 
sieme un libro («Paesi miei», il Poli- 
^afo, 222 pagine, 32.000 lire) in cui 
riprende il filo di un discorso che lo 
appassiona da sempre. Quello sul 
«Carattere degli italiani» che ha dato 
il titolo, negli anni SO, alla sua opera 
forse più importante, pubblicala da 
Einaudi. 

In «Paesi miei» c'è molta memoria 
del passato, il ricordo, la ricostruzio¬ 
ne affettuosa di modelli di vita ora 
profondamente cambiati, ma nessun 
lirismo, niente abbandoni nostalgici. 
Ruttosto, la ricerca di quanto un pas¬ 
sato magari non più visibile sia pre¬ 
sente, e in quale misura, nella gente 
d'oggi, nel suo nuovo rapporto con 
la propria tena, con fa fatica e il de¬ 
naro. Con quel gusto del racconto 
ampio, spazioso che caratterizza la 
sua scrittura, Guamieri dice: «Questo 
libro raccoglie contributi diversi, arti¬ 
coli e saggi pubblicati nel corso di 
parecchi anni e arKhe dei capitoli 
scritti appositamente. C'é perù una 
costante, ed è il riferimento continuo 
al mio paese, la ricerca, lo scavo per 
vedere cosa resta del vecchio patri¬ 
monio, della civiltà contadina scom¬ 
parsa nella civiltà italiana di oggi, lo 
giro per la mia terra chiusa fra le 
montagne, non aperta ad altre regio¬ 
ni, ad altri Stati come il Trentino e il 
Friuli. SI, alla mia età giro in biciclel- 
la, vedo tante case nuove, vecchie 
case ristrutturate e abbellite, popola¬ 


zioni dimezzate e paesini rifioriti, 
abitati dagli emigranti degli anni SO. 
Quelli che nelle gallerie svizzere e 
nelle miniere del Belgio hanno paga¬ 
to con la silicosi, l'alcolismo, spesso 
con la pazzia. In questa gente resta il 
ricordo, se non della fame, certo del¬ 
ta fatica, di decenni di fatica imma¬ 
ne. Il ricordo, la consapevolezza di 
una vita strappata con sofferenze in¬ 
finite alla miseria». 

Probabilmente, tuttociùvale perle 
generazioni più anziane. Ma i giovani 
sono di sicuro completamente diver¬ 
si... «Certo. I giovani non tornano solo 
dopo 30-40 anni. Vanno anche loto 
all'estero. Africa, Asia. Sono specia¬ 
lizzali, diplomati, guadagnano mol¬ 
lo. Tornano tutte le estati, perle ferie. 
Hanno quattrini, spendono facile, 
con gusto, quasi con rabbia: quasi a 
riscattare tutte le privazioni e i sacrifi¬ 
ci dei loro genitori. Ma dopo pochi 
anni anche i giovani tornano al ri¬ 
sparmio. alla riflessionu su ciù che 
costa loro un po' di benessere. Ecco, 
noi siamo cosi, lenti, seri e sobri, co¬ 
me la nostra terra che non è nemme¬ 
no riuscita a passare sotto la provin- 





eia di Treviso, la "Marca zojosa" dei 
veneziani, ed è rimasta serrala fra le 
sue montagne alla fine del mondo». 

Tu caratterizzi tutta la diversità, la 
particolarità del feltrino, che giunge a 
chiedersi: «Rn dove rivela l'Italia?», e 
risponde: «Rn al Piave». Eppure, nel¬ 
lo stesso tempo, cerchi che cosa av¬ 
vicini il carattere dei feltrìni al caratte¬ 
re degli italiani. Ci sono, davvero, dei 
(ratti comuni? 

Il vecchio saggio ha un guizzo d’i¬ 
ronia dietro gli occhiali. «Quando dei 
miei amici fiorentini sono venuti a 
trovarmi, hanno esclamalo: “Ma que¬ 
sta è Austria"!, Qui hanno trovato ri¬ 
gore, senso di parsimonia, austerità, 
mentre nel nostro Paese sembrano 
dominare valori opposti. Montale af¬ 
fermava che l'unica vera capiuile ita¬ 
liana è Napoli, perché a Napoli lutto 
è apparenza. Eppure bisogna saper 
distinguere. Gli italiani brava gente ci 
sono dappertutto, gli italiani gran la¬ 
voratori ci sono ovunque, anche a 
Napoli e in Sicilia. A Feltre ci sono fra 
tanti emigrati, anche degli immigrali: 
in particolare insegnanti, medici, 
professionisti, in maggioranza meri¬ 
dionali. Si sono affermati, hanno 
sposato donne di Feltre, sono diven¬ 
tati “come noi”. Il dramma, la trage¬ 
dia degli italiani è che non sono rap¬ 
presentati degnamente, non hanno ì 
governanti che meriterebbero. Dopo 
Garibaldi non c’è stato nessuno In 
cui il popolo potesse riconoscersi. 
Mussolini é stalo popolare solo pcr- 
chéé stato un grande corruttore». 


Ma poi è venuta la democrazia, e 
con la democrazia il popolo può sce¬ 
gliere i suoi rappresentanti... 

«Purtroppo lo stretto rapporto fra 
governati e governanti proprio della 
democrazia è solo teorico. Nei latti, 
da più di quarant'anni ci governa la 
mediocrità. Al potere, con la De, ci 
vanno i ceti medi emersi con lo scon¬ 
volgimento del tessuto della srrcietà 
nazionale, beneficiali dallo sviluppo 
economico, ma ostili a cambiamenti 
e a riforme profonde. È avvenuta una 
ascesa sociale senza selezioni di doli 
di serietà, di impegno, di cultura. Sa¬ 
le in allo chi lavora, ma soprattutto 
chi mostra una accanità volontà di 
emergere, con qualunque mezzo. 
L'italiano porta dentro di sé la me¬ 
moria di essere figlio di un Paese po¬ 
vero, mai perù rassegnato alla mise¬ 
ria. E sa di non poter attendersi dal 
potere nessuna considerazione per i 
propri diritti. Da qui nasce quell'indi¬ 
vidualismo che costituisce il tratto 
più peculiare del carattere degli ita¬ 
liani: come una difesa dalle asprezze 
della realtà ma anche dal modo di 
essere dello Stalo». 




saggi veri son quelli degli in¬ 
gredienti. Mi riferisco agli in¬ 
gredienti stilistici, le descrizio¬ 
ni, le divagazioni, i dialoghi, il 
discorso libero indiretto... E gli 
ingredienti più complessi, i 
«generi» o le «specie» che vi si 
incrociano. Penso alla buona 
dose di patetico, dal bambino 
«orfano», un’ebrea reduce da 
un lager, un protagonista redu¬ 
ce e disadattato... In più ricor¬ 
di. Né manca l'intonazione 
idillica. Né l'elegia memoriale 
nei «Ricordi» ricorrenti. Un 
buon carico di erudizione, poi, 
assieme alla storia. E una por¬ 
zione non indifferente di ihril- 
ling, di giallo, di suspence. con 
tanto di agnizione, uno spirito 
di avventura che aleggia e si 
diffonde su tutto il romanzo, 
qualcosa che mi ricorda La 
pietra di luna, per lare un no¬ 
me, E c'è l'esotico, se la vicen¬ 
da si svolge Ira Parigi, Istam- 
bul, New York (con sbalorditi¬ 
va riproduzione topografica 
della città). E l'esoterico. E in¬ 
fine persino il pamphlet satiri¬ 
co. valido allora come oggi nei 


modi e nella sostanza (anzi, 
più oggi che allora), contro 
l’editona ignorante, «Milano, 
primi di settembre 1946». E 
non è forse un «classico» che 
l’eroe sia un artista? 

Io non so se CI sono metafo¬ 
re o allegorie sottese. Non le 
ho cercate, mi sono nfiutato, 
preso com’ero a seguire l'in¬ 
crociarsi e il dipanarsi di linee 
che sembravano separate, di¬ 
stanti o parallele, c puntual¬ 
mente si incontravano per la 
più romanzesca delle virtù, le 
«stravaganze del caso». Con gli 
incastri che si chiudono bene 
nel puzzle. Proprio per questo 
mi convince meno VEpilogo, 
perché è un'uscita dal roman¬ 
zo romanzesco fin II persegui¬ 
lo. per un'opzione di buon 
senso, di verosimiglianza, per¬ 
ché la realtà è banale c non 
eroica. Mi ha deluso dal punto 
di vista del godimento avventu¬ 
roso, convinto che il romanzo 
è una finzione. Divertente, se 
mi pare certo, per molti sinto¬ 
mi, che Biondi si sia divertilo a 
scriverlo, questo libro. 


PROVINCE OPPOSTE 


MAROHERITA BOTTO 

Fausta Garavlnl 

«Parigi e provincia. Scene 
della letteratura francese». 
Bollati Boringhieri 
Pagg.239. lire 33.000 


Geografia e storia della lettera¬ 
tura francese: questo il titolo 
che Fausta Garavini, sulle or¬ 
me di Dionisotti, confessa di 
aver vagheggiato per la sua ri¬ 
cerca sul plurilinguismo e la 
plurìglossia in Francia - una ri¬ 
cerca che prende le mosse 
dagli anni 60, con vari studi 
dedicati all'area occitanica, e 
di cui Parigi e provincia mo¬ 
strerebbe soltanto alcuni 
«frammenti» più recenti. Il vo¬ 
lume raccoglie infatti una se¬ 
rie di articoli apparsi su rivista, 
per lo più in Francia, lungo 
l'arco temporale di oltre un 
decennio, dal 1973 al 1988. In 
realtà, questi pretesi fram¬ 
menti compongono un dise¬ 
gno quanto mai coerente: 
non soltanto perché ripercor¬ 
rono tutte le grandi tappe che 
scandiscono la storia della let¬ 
teratura e della cultura france¬ 
se, dal XII secolo all’epoca 
contemporanea, ma perché 
affrontano questo itinerario 
secondo un'ottica omogenea, 
e totalmente originale. 

Perseguire il progetto di 
una geografia e storia della 
letteratura francese significa 
innanzi tutto mettere in di¬ 
scussione la gerarchia cano¬ 
nica che il titolo stesso del vo¬ 
lume consapevolmente - e 
forse polemicamenle - rispet¬ 
ta: assai presto Parigi si è im¬ 
posta al territorio francese, se 
non ancora francofono. La 
storia politica, sociale e cultu¬ 
rale della Francia, «il Paese 
più centralizzalo, politica¬ 
mente e linguisticamente, di 
tutta l’area romanza», é anche 
e soprattutto la storia della 


progressiva sudditanza della 
provincia (di cui, non a caso, 
si parla sempre al singolare), 
che dal Seicento in poi divie¬ 
ne semplice pretesto di tipiz¬ 
zazioni comiche o serbatoio 
inesaunbile di colore locale o, 
ancora, modello idealizzalo 
in senso con,servalore e pas¬ 
satista. L'os,servatorio privile¬ 
giato per l'analisi di questo fe¬ 
nomeno. as.sai noto a chiun¬ 
que frequenti la cultura fran¬ 
cese ma in realtà pochissimo 
studiato, è per Fausta Garavini 
il conflitto, di esito via via sem¬ 
pre più incerto. Ira il francese 
di Parigi e i dialetti, che la ca¬ 
pitale tende inesorabilmente 
a ridurre da lingue di cultura a 
patois, a parlale umili e incol¬ 
te. Le puntuali annotazioni 
sulle «spie» fonetiche, morfo¬ 
logiche, sintattiche, lessicali 
della dialettica fra Parigi e pro¬ 
vincia si rivolgono a un lettore 
non digiuno di storia della lin¬ 
gua francese, soprattutto per 
quanto riguarda i saggi dedi¬ 
cati al plurilinguismo medioe¬ 
vale e agli scrittori occitanici. 
Per il pubblico dei non specia¬ 
listi l'interesse di questi studi 
risiederà innanzitutto nella lo¬ 
ro prospettiva comparatista: 
in particolare, laddove Fausta 
Garavini affronta il tema della 
cosiddetta letteratura regiona¬ 
le, chiamando discretamente 
in causa anche la situazione 
italiana. Mentre la crìtica fran¬ 
cese. applicando schematica¬ 
mente a una situazione altra i 
parametri della propria visio¬ 
ne centralistica, ha in genere 
giudicato la nostra letteratura 
<ome un prodotto del suolo e 
del dilettantismo sociologico», 
gli scrittori italiani - senza re¬ 
spingere la loro «preistoria 
provinciale» -hanno saputo 
raggiungere «per tal via non 
solo temi e toni europei, ma 
una trasposizione in chiave 
europea della propria non rin¬ 
negala provincialità o regio¬ 
nalismo». 


XtiìiSlitI 


NOVITÀ» 


Ibert 

Escales, Chansons de Don 

Quichotte 

Dir. Ibert 

EmiCdm7634162 

Dal suoi archivi storici la EMI 
trvae documenti di Jacques 
Ibert: il più curioso è quello del 
1933checi la ascoltare la voce 
del mitico Scialiapin nelle 
quattro «Chansons de Don 
Quichotte» composte nel 1932 
per il progettato film di Pabst 
su Don Chisciotte, di cui il ce¬ 
lebre basso russo doveva esse¬ 
re il protagonista. Per la musi¬ 
ca erano stati Interpellati an¬ 
che RaveI, Milhaud e Delan- 
noy, ma era stato scelto Ibert, 
sebbene la qualità delle sue 
eleganti pagine non sia para¬ 
gonabile con i geniali capola¬ 
vori composti da RaveI (le 
«Trois Chansons de Don Qul- 
chotte à Dulcinèe»). £comun- 
.que inteiessante conoscerle in 
questa registrazione (soddl- 
' sfacente) diretta dall’autore, 
che ritroviamo in incisioni del 
1954 dedicate a una delle sue 
più note partiture giovanili, 
«Escales» (1922, evocazione 
superficialmente pittoresca di 
atmosfere di Roma, Palermo. 
Tunisi. Nefia, Valenza). e allo 
spiritoso, garteto balletto «Les 
amours de Jupiter» (1946) 
non lontano dallo spirilo dei 
«Sei». ap.p. 


Bonlez 

EclaVMultiples, Rituel 
Dir. Boulez 
SonySk45839 

Sono uscite con regolarità le 
prime ristampe in CO della 
Boulez Edition: accanto ai me¬ 
ravigliosi dischi dedicati a Va¬ 
rese e a Bcrg particolarmente 
importante è questo che riuni¬ 
sce due lavori degli anni 1964- 
74. Il più complesso è «Eclat- 
/Multiples»: «Eciat» (1964-65). 
in sé autonomo, si prolunga e 
moltiplica in «Multiples», dove 
gli indugi contemplativi, le 
schegge luminose, gli incantati 
giochi di rifrazioni del primo 
pezzo divengono molto più 
mobili, densi e articolali attra¬ 
verso una scrittura più fitta e 
nervosa. Diversissimo «Rituel»: 
la scansione aspra e ossessiva 
di questo «rituale» composto in 
memoria di Madema si basa 
su un sistema di ripetizioni va¬ 
riate. dove la ripetività voluta. Il 
procedere ieratico e implaca¬ 
bile aiuta rascollalore a segui¬ 
re le sottili trasformazioni, il 
lento, sapiente cangiare di 
sfaccettature che caratterizza il 
pezzo. In esso Boulez dirige 
l'Orchestra della Bte, in «Eclat- 
/Multiples» Io.splendido En¬ 
semble InterContemporain: le 
esecuzioni sono superiori a 
ogni elogio. ap.p. 


Pagine del Settimo Libro 

PAOLO PETAZZI 



Claudio MontevenJi 


U n Monteverdi «ita¬ 
liano», con inter¬ 
preti di generazio¬ 
ni diverse, posto 
sotto II segno di 
una sensibilità stili¬ 
stica e di una finezza ammire¬ 
voli, è quello che si puO ascol¬ 
tare in una delle più importanti 
pubblicazioni della bolognese 
Tactus, la registrazione com¬ 
pleta del Settimo Libro del Ma¬ 
drigali, waffidata all'Ensemble 
«Concerto» e alla Cappella 
Maurìziana sotto la direzione 
di Roberto Gini (Tactus TC 
56031103/4). La Tacsus (oggi 
distribuita dalla Carisch) pro¬ 
segue cosi un'intelligente poli¬ 
tica di valorizzazione del re¬ 
pertorio italiano dell'età ba¬ 
rocca con i gruppi e i solisti ita¬ 
liani che negli ultimi anni han¬ 
no partecipalo alle più attente 
ricerche sulla prassi esecutiva 
e sui criteri di una conetta «filo¬ 
logia» interpretativa. 

L'Ensemble «Concetto» di¬ 
retto da Roberto Cini aveva già 
registrato di Monteverdi il 
Combattimento di Tancredi e 
Ctorindae più recentemente la 
Lettera amorosa e la Partenza 
amorosa del Settimo Libro In¬ 
sieme con fi ballo delle ingrate 
e II lamento dello ninfa dail’Ot- 
tavo Libro. La qualità di questo 
disco (TC 56031102) trova 
piena conferma nella registra¬ 
zione del Settimo Libro, che 


soltanto una volta era stato in¬ 
ciso nella sua completezza, in 
una coraggiosa e invecchiata 
edizione diretta da Raymond 
Leppard. 

Pubblicato nel 1619 il Setti¬ 
mo Libro ha un sottotitolo, 
«Concerto», che di per sé ne in¬ 
dica il carattere innovativo ri¬ 
spetto alla tradizione polifoni¬ 
ca dei madrigali a cinque voci, 
collocando l'intera raccolta 
neH'ambilo del madrigale 
«oncertato». Per Monteverdi 
nel madrigale rconcertato» (di 
cui si trovano alcuni esempi, 
meno radicali, nel Quinto e Se¬ 
sto Libro) alle voci si uniscono 
gli strumenti e le voci stesse, in 
numero variabile (nel VH Li¬ 
bro 1,2,3,4,6, con prevalenza 
di duetti) sono trattate solisti¬ 
camente, talvolta con scrittura 
virtuosistica, cosi che fra loro si 
instaura una molteplicità di 
rapporti ormai lontana da 
quelli che caratterizzavano il 
maturo madrigale cinquecen¬ 
tesco. La varietà delle soluzio¬ 
ni formali ed espressive, la ric¬ 
chezza, in alcuni casi, degli or¬ 
ganici strumentali, il virtuosi¬ 
smo vocale rimandano a una 
dimensione di elegante intrat¬ 
tenimento, evocata talvolta, 
dalle scelte dei testi (tutti amo¬ 
rosi, con prevalenza di Cuari- 


ni. Marino, dei marinisti e di 
Achlllìni). 

La ricchezza delle imm^ini 
verbali suscita nei compositore 
diverse reazioni, per lo più nel¬ 
l'ambito di una raffinata, nitida 


eleganza, lievemente distacca¬ 
ta se non addirittura scherzosa 
o ironica, senza escludere pe¬ 
rù pagine di più intensa pro¬ 
fondità espressiva. Questa va¬ 
rietà di caratteri è posta in luce 


con attenta flessibilità dall'En- 
samble «Concerto» sotto la gui¬ 
da sensibile di Roberto Cini. 
Tra gli interpreti vocali si trova¬ 
no nomi già da anni familiari a 
chi segue la musica «antica» in 
Italia, come quelli di Cettina 
Cadelo e Carlo Gaifa, affiancati 
da Cristina Miatello, Vincenzo 
Manno, Emanuele de Cecchi, 
Giovanni Faverio e Claudio Ca- 
vina (e, in alcuni brani, dal co¬ 
ro Cappella Mauriziana): tutti 
si fanno ammirare per il consa¬ 
pevole controllo stilistico. 

Nel catalogo Tactus vanno 
segnalate anche una rarità re¬ 
gistrata dal vivo in San Petro¬ 
nio, le sontuose musiche per i 
Vespri del bolognese Giovanni 
Paolo Colonna (1637-1695), 
un recupero interessante do¬ 
vuto alla bravura della Cappel¬ 
la Musicale di San Petronio di¬ 
retta da Sergio Vartolo (TC 
63030701/2), e cantate da 
Giovanni Bononcini (// tomen¬ 
to d'Olimpia c Core tua del 
mio bene") e di Alessandro 
Scarlatti (Betta rrujdre de’ fio¬ 
ri). con Gloria Banditelli e l'En¬ 
semble «Aurora» (TC 
67012001). Il mondo della 
cantala italiana sei-seltccente- 
sca è ricco quanto inesplorato, 
e questo d.sco, presentato co¬ 
me voi. 1 di una serie che si 
spera ampia, ne offre una im¬ 
magine seducente, in interpre¬ 
tazioni ammirevoli. 


NOVITÀ» 


BacVCarter 

T. Demenga, violoncello 
Ecm 1391-839617-2 

Un magnifico violoncellista e 
un accostamento inconsueto 
per una etichetta da sempre 
incline a scelte non ovvie: la 
Suite n. 3 per violoncello di Ba¬ 
ch è seguita da 4 lavori di EllioI 
Carter per organici diversi. 
Rauto e clarinetto dialogano 
nel raffinatissimo «Esprit rude. 
Esprit doux» (1984), dedicato 
a Boulez, mentre eleganze 
francesi sembrano rievocate 
negli «Enchonted Preludes» 
(1988) per flauto e violoncel¬ 
lo; per violino solo è «Ricono¬ 
scenza per Goffredo Petrassi» 
(1984) e sei strumenti danno 
vita al «Triple Duo» (1983), il 
pezzo più ampio, il più denso 
e complesso. In un altro disco 
ECM la Suite n. 4 di Bach inter¬ 
pretata da Demenga era unita 
a musiche di'HoIliger qui la vi¬ 
cinanza della mirabile suite 
bachiana esalta la varietà delle 
aperture, l’esuo e lo spirito co¬ 
struttivo dell'ultima stagione di 
Carter, fi bellissimo accosta¬ 
mento è valorizzalo da inter¬ 
pretazioni impeccabili: De¬ 
menga propone un Bach nobi¬ 
le e intensamente meditativo e 
con lui per Carter vi sono alcu¬ 
ni eccellenti strumentisti. 

DP.P. 


Stravlnsky 

RaveI 

Prokoflev 

V. Muliova, violino 

Philips 426 254-2 

In perfetta collaborazione con 
Bnrno Canino ai pianoforte 
Viktoria Muliova propone tre 
impegnativi momenti delia let¬ 
teratura violinistica delia prima 
metà del nostro secolo, fra loro 
diversissimi, come queste in¬ 
terpretazioni fanno capire con 
nitida chiarezza e profonda 
adesione. La limpidissima li¬ 
nearità e l’aristocratica finezza 
che sempre caratterizzano il 
modo di suonare della Muliova 
sono perfettamente congeniali 
alla controllala eleganza della* 
scrittura di RaveI nella famosa 
e bellissima Sonala ( 1923-27) ; 
ma altrettanto persuasiva è 
l’intensa interpretazione della 
Sonala op. 94a di Prokofiev 
(1943, originariamente com¬ 
posta per flauto), con la sua 
fresca immediatezza e la sua 
effusiva vena iirica. E Stravins- 
ky è suonato in modo strepito¬ 
so: si tratta del Divertimento 
del 1931. trascrizione per violi¬ 
no e pianoforte (con l'aiuto di 
S. Dushkin) di 4 brani del «Bai- 
ser de la Fée« (1928). La Mul¬ 
iova rivela qui un virtuosismo, 
una invenzione del suono e 
una tensione davvero magi¬ 
strali. ap.p. 
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Detective democratico 


Albert O. Hlrschman 

•Tre conbnenti. Economia 
politica e sviluppo della 
democraaia in Europa, Sta¬ 
ti Uniti e America» 

Einaudi 

Pagg. 186, Lire 45 000 


L a «oesistenza di 
un impegno nella 
vita pubblica con 
una grande aper- 
tura inlellettuale 
mi Mmbracoìiuiui- 
re l'ideale microlondamento 
di una società saldamente de¬ 
mocratica». Con queste parole 
Albert O Hiischman conclu¬ 


deva il suo nngraziamenlo per 
la laurea honons causa conte- 
magli dalla facoltà di Scienze 
politiche di Torino, attribuen¬ 
dole alla lezione tratta dai 
comportamenti di Eugenio Co- 
lomi c dei suol amici antifasci¬ 
sti In qualche modo, perù, 
quelle parole costituiscono an¬ 
che una sorta di summa di 
quanto I autorevole poiiitcal 
economat di ongine tedesca 
ha fatto e ha voluto fare Infatti, 
come sia Luca MeldolesI, che 
è il curatore di questo e di altn 
ottimi volumi tratti dai nume¬ 
rosi saggi di Hlrschman. sia 
Franco Ferraresi, nel suo di¬ 
scorso di Tonno, mettono in 
giusta evidenza, Hlrschman 
non ha mai cessato di battersi 


con le opere, come quando 
aiutò I perseguitali dal regime 
nazista a fuggire dall Europa c 
con le parole, nei suoi effica¬ 
cissimi interventi e nei suoi 
densi volumi a favore di >una 
società saldamente democrati¬ 
ca» 

Luomo è cortese simpati¬ 
co spiritoso c collo Lo studio¬ 
so fortunatamente, mantiene 
tutte queste caraltenstiche e vi 
aggiunge non soltanto la con¬ 
sapevolezza che il dubbio mo¬ 
tiva la nccrca, ma la capacità 
di ncercare, con totale libertà 
intellettuale e sempre sorpren¬ 
dente anticonformismo vio¬ 
lando I confini fra le discipline 
Infatti, /re commenti Econo¬ 
mia politica e sviluppo della 


democrazia in Europa, Stati 
Uniti e America Latina non è 
soliamo una raccolta di saggi e 
articoli, alcuni Inediti e altri dif¬ 
ficilmente reperibili É anche la 
testimonianza viva e vivace 
della capacità deirautore. un 
economista a fare fruttuosissi 
me incursioni nella sociologia 
delle organizzazioni c nella 
scienza politica Cosi i saggi 
svanano dai problemi dell in¬ 
flazione e della deflazione a 
quelli dell integrazioni curo- 


OIANFRANCO PASQUINO 

pea con particolare altcnzione 
alla creazione di un Autorità 
monetaria, dall ideologia e 
dalla prassi slaiunitcnse In ma¬ 
teria di dissenso c defezione 
all analisi dei regimi aulonlan 
in America Latina, dalle diffi¬ 
coltà dello Stato sociale alle 
prospettive della democrazia 
ancora in America Latina 
Hlrschman affermerebbe 
forse, che la forza del suo me¬ 
todo analitico ò di non essere 
tale, di essere un non-mctodo 


basato su ‘sani» pnncipi meto¬ 
dologici Il ricercatore deve es¬ 
sere sempre aperto alle possi¬ 
bilità più improbabili e alle op¬ 
zioni più infrequenti Deve sa¬ 
pere seguire le tracce di un di¬ 
scorso economico, sociale, 
politico come se fosse un de¬ 
tective Deve essere consape¬ 
vole che dalla Icona sociale cl 
SI può attendere soprattutto 
una sene di riformulazioni 
"Queste rifoimulazioni non la- 
sceranno le cose esattamente 


com'erano di tanto in tanto ci 
faranno vedere sotto una nuo¬ 
va luce sia le 'oizc in azione, 
sia le possibili opzioni e risulta¬ 
ti» Questa ò h lezione di un 
metodo democratico che Hir 
schman ha applicato anche 
nella pratica sia in Europa co¬ 
me consulente del Piano Mar¬ 
shall, sia in America Latina, 
come consulerte per lo svilup¬ 
po di parecchi Paesi lalino- 
amencani (Ira gli altn la Co¬ 
lombia) 

Proprio la vanctà e la nc- 
chezza degli apporti, delle n- 
llessioni, dei suggerimenti c 
i onginalità delle impostazioni 
e delle prospettive rendono 
difficile sintetizzare gli sentii di 
Albert Hlrschman e rendere 


giustizia all influenza teorica e 
politica da lui escrcilata su 
molti studiosi su alcune disci 
pline su parecchi policy ma 
kers in tre continenti 1 suoi 
contributi specifici sono so¬ 
stanziali e sostanziosi Sarebbe 
sbagliato interpretarlo come 
uno studioso eclettico e poco 
sislemalico Scherzando si po¬ 
trebbe sostenere che cè del 
metodo nella sua follia (espli 
cativa e interpretativa) Cè. in 
fine in special modo una non 
acntica fiducia nell efficacia 
del dialogo democratico, del 
confronto fra soluzioni, del 
pregiudizio a favore della spe¬ 
ranza Tutto questo senza ve¬ 
nir meno al postulato fonda- 
mcnlale della ncerca scientili 
ca, applicato nel caso concrc- 


Compagni di barbarie 


Cattivi critici 
«filoneisti» 
con il dogma 
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S torico letterario e critico militante, 
docente universitario e organizzato¬ 
re di cultura, in oltre mezzo secolo 
di carriera attivissima Giuseppe Pe- 
tronio ha vissuto con energia non 
^ comune la somma, anzi II vortice di 

nvolgimenti che hanno via via investito la nostra 
idea di letteratura La sua formazione è avvenu¬ 
ta peirambito dell'estetica neoidealista crocia¬ 
na Ma poi c'è stata una serie di incontri rilevan¬ 
ti- con il marxismo anzitutto e con la linguistica, 
lo strutturalismo, la psicanalisi l'antropologia, 
la teoria della ricezione Sempre, il suo atteggia¬ 
mento è stato di disponibilità incunosita e spre¬ 
giudicata a tutti i suggerimenti che potessero ar¬ 
ricchire le sue coordinate di lavoro 
Ferma è rimasta però la fedeltà basilare a un 
oggettivismo storicistico che assegna al critico il 
compito di accertare quanto più limpidamente 
possibile la realtà costitutiva del testo, cosi co¬ 
me l'autore lo ha progettato e voluto, secondo 
le spinte e 1 condizionamenti deH'ambicnte so¬ 
cioculturale cui apparteneva S'intende che in 
questa operazione II critico non metterà Ira pa- 
, reniesi il bagagliodiconcettl. esperienze.sensi- 
I bilUà che lo rendono a sua volta figlio del pro¬ 
prio tempo Ma l'essenziale è che non gli venga 
mal meno II rispetto per I autonomia dell ogget¬ 
to scritto con cui sta misurandosi e che non ce¬ 
da alle teniazioni dello spinto di prevaricazione 
soggellivista 

< Il titolo dell'ultimo libro petroniano allude ap¬ 

punto al proposito di sottoporre a «restauro» le 
opere prese In esame, per liberarle dalle incro¬ 
stazioni, dalle mascherature che siano state loro 
sovrapposte, volutamentiz o no, e npnstiname 
l'assetto, se non più autentico, almeno più at¬ 
tendibile L'acribia del restauratore si esercita 
soprattutto su due auton come Verga e Piran- 
‘ dello, che hanno costituito quasi un banco di 
prova per le più varie metodologie interpretati¬ 
ve Nell'aflrontarli, Petronio conferma le sue ca¬ 
pacità ben note di articolazione analitica di un 
discorso leso a ricostruire la complessità dei 
molivi che hanno presieduto alla genesi del te¬ 
sto non però considerandolo alla stregua di un 
fenomeno inelato, anzi proiettandolo con deci¬ 
sione sullo sfondo del dinamismi socioculturali 
di cut l'autore era partecipe Alcuni altri saggi 
poi. di prospezione panoramica della narrativa 
Italiana ottocentesca, comprovavano un'am¬ 
piezza di dottrina e un'attitudine alla sintesi sto¬ 
riografica egualmente robuste 
A insaponre particolarmente il volume è però 
l'introduzione Qui Petronio scalena il suo gusto 
per la polemiciL e prende di petto una sene di 
scuole, tendenze, onenlamenti oggi mollo ac¬ 
clamati, legali tutti a premesse d indole irrazio¬ 
nalista e relatnrista In un periodo come l'attua¬ 
le, in cui il dibattito delle idee langue e non si di¬ 
scute. non ci si appassiona, non ci si arrabbia 
per niente di serio, queste pagine si leggono 
con piacere Per apprezzarle non c'è affano bi¬ 
sogno, beninteso, di condividere tutte le obie¬ 
zioni e le insolenze che Petronio nvolge ai suoi 
interloculon Ciò che conta è I esempio d una 
voglia energica di confrontarsi e accapigliarsi 
con chi la pensa diversamente, non per fare 
della rissa ma per porre allo scoperto 1 impor¬ 
tanza delle ragioni del contendere In questo 
senso il non più giovane Petronio, ottani anni 
compiuti, manifesta una vitalità agonistica assai 
' supenorc a quella di molti giovincelli troppo 
smagati e estenuati 

D altra parte, non si deve prendere epidermi¬ 
camente alla lettera la sua esuberanza polemi¬ 
ca A eccitarla sono due tipi di pignzie mentali 
Il primo è quello che cg I chiama •filoneismo», 
in opposizione al misoneismo cioè la tendenza 
- a entusiasmarsi per tutte le novità di moda, sen¬ 
za rimeditarne personalmente la congruenza e 
la portata II secondo è la •assolutizzozione», os¬ 
sia li semplicismo dogmatico degli scolari gli 
imitatori che estremizzano sino al parossismo le 
caralterisUche del metodo di ricerca cui sì rifan¬ 
no. persuasi della sua validità immutabile e illi¬ 
mitata 

In fondo, Petronio si rizhiama ad alcuni pnn- 
clpl di buon senso emp rico, che insegnano a 
non lasciare troppo In fre tta la via vecchia per la 
nuova e a non affidarsi con faciloneria troppo 
entusiasta ai propn criteri di ventà Queste gli 
sembrano le premesse su cui costruire una «cri¬ 
tica dal volto umano» non chiusa burbanzosa- 
. mente in se stessa ma Intenta a un colloquio 
cordiale con i lettori per aiutarli a capire e gode- 
, re l'arte lelterana di ieri e di oggi Certo, questo 
atteggiamento non basta di per sé a risolvere la 
densità dei problemi di teona e di metodo con 
cui la critica è oggi alle prese Ma è pur vero che 
per orientarsi in un orizzonte sempre più svilup¬ 
pato, la bussola del buon senso mantiene intat¬ 
ta la sua efficacia. 


Il tentativo di collocare noi e il nostro sapere 
in mezzo agli altri e alle loro culture 
n racconto di Dario, i Greci, i Gallati, i morti... 


F rancesco Remolli cl 
parla di una vicenda 
lunga, iniziala molli 
secoli or sono nell i- 
mmmmm dea di Erodoto che 
il giudizio di barba¬ 
ne dica poco o nulla sul giudi¬ 
calo e molto sul giudicante II 
racconto è noto Ha come pro¬ 
tagonista Dano, re dei Persiani, 
che una volta si vide indicare 
dal Greci e dai Callali soluzioni 
opposte al problema del «che 
lare» dei morti Mentre i Greci 
bruciavano i loro morti, i Gallali 
li mangiavano Cosi dissimili nei 
loro costumi. Greci e Gallali si 
mostravano però del tutto simili 
nell'accusarsi vicendevolmente 
di barbane Chi è. dunque, «bar¬ 
baro»? Ogni risposta vale allo 
stesso m^o Infatti, puoi dire 
«tutti» o «nessuno», indifferente¬ 
mente Come len agli occhi di 
Dano, nsulla chiaro ai nostn oc¬ 
chi che gli uomini quando giu¬ 
dicano gli altri, parlano in realtà 
dei costumi da cui sono posse¬ 
duti e delle abitudini che tutela¬ 
no le loro fatue idiosincrasie im¬ 
mortali Ma tutto ciò accade ne- 
ccssanamentc'’ È sciocco e inu¬ 
tile cercare una via d'uscita dai 
costumi’ 

Di queste domande l'autore 
conosce l enormità e anche il 
pericolo di una risposta sbaglia¬ 
ta Cosi quando risponde che i 
costumi sono in corto senso sor- 
monlablli, non intendo alludere 
a un luogo pnvo di costumi, pu¬ 
ro, dove avverrebbe II contatto 
con le cose stesse e finalmente II 
giudizio insuperabile A sedurtc 
Remotti è una risposta molto 
più complessa È 11 tentativo di 
addomesticare la prigionia ne¬ 
cessaria dei costumi attraverso i 
costumi Non è un impresa alla 
portata di lutti, anche se tutti do¬ 
vrebbero iniziarla In genere, la 
compie chi sa di dover contene¬ 
re nella sua prospettiva uno 
schema di ciò che I uomo è nel 
I attimo In cui verifica di non 
possedere le ragioni che valga¬ 
no a renderlo eterno Quest a- 
spirozione di stnngere dappres- 


CARLO MONTALEONE 

so il modello senza mai cattu¬ 
rarlo è sottoposto a utia condi¬ 
zione mentale piuttosto difficile 
da ottenere e ancor più da con¬ 
servare Infatti, essa .servirà allo 
scopo finché -c non è un para¬ 
dosso - lo scopo di chi vi si sot¬ 
topone va deluso, finché dura la 
tensione della distanza e il salto 
In direzione del modello che 
non possediamo può essere ri¬ 
tentato Si può dare un nome a 
questa tensione? Per Pernotti 
questa tensione è la «saggezza» 
e probabilmente egli sarebbe 
d'accordo nel definire saggio 
chi nncorre, in modo apparen¬ 
temente vano, il modello di uo¬ 
mo che non possiede e che gli è 
distante 

«Modello immortale» è un'e¬ 
spressione di Platone che ricor¬ 
re nel libro Serve a raggruppare 
1 pensaton stazionari, quelli che 
Intendono il «viaggio» attraverso 
i costumi come fonte di confu¬ 
sione c che perciò teorizzano 
un «giro breve», a volle cosi bre¬ 
ve da coincidere praticamente 
con una definizione assoluta di 
uomo. Prendiamo Kant Aveva 
idee (Mh divterse' da quelle di 
Platone. Però lo seguiva nell'or¬ 
rore che un mucchio di partico¬ 
lari sconnessi, dispersi attraver¬ 
so il mondo, oscurasse l'esisten¬ 
za del quid prezioso grazie al 
quale «pensiamo» e non sempli¬ 
cemente <rediamo» qualcosa 
Rcmolti usa un'espressione cu¬ 
riosa Kant non sache farsene di 
Tahiti' E intende che I uscita dat 
costumi, in cui dovrebbero esse¬ 
re abili coloro di cui Kant spiega 
I attività intellettuale in base al¬ 
l'esistenza di certe strutture 
esclusivamente formali, espri¬ 
ma solo r«antropologia Implici¬ 
ta» della civiltà da cui II pensato¬ 
re di KOnisberg aveva tratto la 
sua stessa nozione di pensiero e 
di umanità Naturalmente, non 
era stato Kant l'orditore volonta- 
no del plot Kant fu piuttosto vit¬ 
tima dell inclinazione moderna 
a difendere la supremazia di un 
vertice conoscente, un che di 
puro capace di sintetizzare l'in¬ 


sieme delle proposizioni vere 
sui mondo. Dunque, che cosa è 
la «ragione» di Kant’ Certo, è 
tante cose, ma la domanda re¬ 
sterebbe inevasa se venisse la¬ 
sciata ai margini l'opposizione 
di Kant alle plunme ragioni con 
cui I «antropologia esplicita», 
nnculando da quelle strettole, 
motiverà lì «giro lungo» attraver¬ 
so i costumi più diversi, te mo¬ 
dalità più strane del pensiero c 


le forme di vita meno omologa¬ 
bili Ma non solo Kant è cornei 
selvaggi, VISIO che non sa che 
farsene di loro Come i selvaggi, 
Kant è vittima del proprio onz- 
zonle, ossia etimologicamente 
del proprio limite 
E «noi» come lui? Possiamo, 
noi, dopo aver appreso il gioco 
sottinteso di cui s era nutrito l'in¬ 
ganno di Kant, fingere che non 
VI sia inganno o peggio, ch'esso 
sia necessano alle società, co¬ 
me le chiamava Max Weber, ac¬ 
quisitive’ Chi nsponde con un si 
mollo sonoro, accetta un'antro¬ 
pologia povera, che finisce per 
indagare soltanto una porzione 
d'umanità «altra» o, nel caso che 
le lasciamo varcare la soglia del¬ 
la modemilà in direzione del 
«noi», un umanità fatta di picco¬ 
le comunità chiuse marginali n- 
spctto al nostro comportamento 



quotidiano Noi, primitivi non 
racconta solo, o esclusivamen¬ 
te, il negativo che circonda il 
•noi» come problema La male- 
na incandescente che si inalvea 
nella costituzione del «noi» Re- 
molti la scruta con 1 occhio dcl- 
I antropologo tenacemente im¬ 
pegnato dalla SUB professione 
alla senetà di una nsposta che 
abbia dei punii fermi II suo 
punio fermo pnnclpalc’ Sempli¬ 
ce è la convinzione che il gran 
numero di prìncipi da cui pren¬ 
dono le mosse i nostn giudizi 
non trasforma 11 latto che la no¬ 
stra valutazione resti empirica 
Le altre idee, che nutrono I am¬ 
bizione di osservare la cornice 
stando nel quadro, non sono in¬ 
vece cosi facilmente enunciabi¬ 
li Se ne capisce il perchè Non è 
facile, ed è anzi conircintuitivo, 
ammettere che <iò che vi è», i 
cosiddetti falli, siano circondali 
da possibilità ìirealizzalc E an¬ 
cor più controinluilivo è il pen¬ 
sare che non si possa intendere 
il senso dei cosiddetu latti se 
non esponendoli allo sguardo 
incale di «mondi possibili» E 
cioè quali’ Non mi è difficile n- 
spondere Ammesso che non 
abbia capovolto il senso del li¬ 
bro, direi che per l'autore di Noi, 
pnmilivi I «mondi possib'li» sono 
quei concetti «trasversali» che si 
generano »non troppo» lontano 
dall'espenenza dei "particolari» 
e, per questa ragione, rivelano 
una certa capacità di attraversa¬ 
mento Interculturale Natural¬ 
mente, è nel nspettaro ri «non 
troppo» la difficoltà pnncipale 
che il libro riconosce alla pro¬ 
fessione dell antropologo Per¬ 
chè il "troppo» garantisce si la 
massima distanza e trasversalità 
tra le esistenze particolari e gli 
elementi irrevocabili dell esi¬ 
stenza umana (come l'organiz¬ 
zazione fisica e neurologica al¬ 
cune costanti psicologiche 
ecc ) ma al prezzo enomie di 
causare la chiusura dell antro¬ 
pologia nella stenle manducano 
«di pnncipi strutturali o di possi¬ 
bilità logiche» (p 210) 

La pedagogia dello sguardo 
anUopologico istruì a da Re- 
motti vuole soppnniere la di¬ 
stanza tra universale e particola¬ 
re Ma non perchè, dato un uni¬ 
versale eventuale, non potrebbe 
configurarsi una qualche distan¬ 
za dal particolare di cui valga la 
pena parlare Al contrano. dato 
un universale (magari kantia¬ 
no) la distanza esisterebbe sen¬ 
z'altro e non sarebbe allatto mu¬ 


tile dilungarsi a commentarla. 
Solo che quell universale (non 
necessariamente kantiano) non 
è che un particolare in una cate¬ 
na di particolan Dunque, la di¬ 
stanza sarà non solo Ira «parti- 
colan» «noi» in mezzo agli altn, 
appunto Oppure gli altri tra noi 
gli altn davanti a noi Avviene 
cosi che la pedagogia di Remol- 
tl elabon il suo scopo senza am¬ 
mettere strumenti di trasversali¬ 
tà fissi compiuti conclusi, desti¬ 
nati, per definizione a preser¬ 
varsi perfettamente pun nel pia¬ 
no dell universalità extra o pre- 
culturalc che It ha generati La 
trasversalità propnamente «cul¬ 
turale», quella che va dal parti¬ 
colare al particolare nasce in¬ 
vece dallo scarto Ira i diversi 
contesti culturali Non si lascia 
riconoscere in base alla distan¬ 
za da alcuni pnncipi inamovibi¬ 
li, non considera un peccato 
rendersi disponibile all adatta¬ 
mento Per questa ragione con- 
hnua a parlarci di strani mondi 
possibili peri'nnemenle in cam¬ 
mino, fruito di comparazioni in¬ 
genue e traviilicamenti sofistica¬ 
ti, difficilmente compiuti nella 
loro struttura interna c sicura¬ 
mente incsauslivr sul piano del¬ 
le applicaz'oni Concetti «aper¬ 
ti» per quanto legatamente ar¬ 
duo ecco come il libro defini¬ 
sce questo tipo di strumenti in¬ 
terculturali Dotati di un raggio 
d azione limitato, indclcrminau, 
altamente trasformisuci, rag¬ 
giungono lo scopo "facendo po¬ 
sto» nella loto organizzazione 
interna, ai significali culturali m- 
digeni Talora, il prezzo plullo- 
slo allo che capita loro di paga¬ 
re è fonte di perplessità e sde¬ 
gno ma lo ricompensano con 
la dilatazione etnografica che 
favorisce il contano di forme e 
significai diversi, in un dialogo 
senza fine che non conosce al¬ 
cun principio di cittadinanza (e 
di relativa esclusione) 

E questa I ambizione più alm 
dell antropologia secondo Fran¬ 
cesco Remolti, viaggiatore e filo¬ 
sofo della possibilità’ Risponde¬ 
re «si» è ormai superfluo Forse 
non lo è altrettanto ricordare 
che - mentre getta tutto nel muc¬ 
chio, costumi, sistemi modelli - 
1 antropologia toglie ai suoi og¬ 
getti il senso di naturalità e ine¬ 
vitabilità con CUI questi oggetti 
se SI potesse dire si pensano E 
davvero non è poco in tempi co¬ 
me questi, pieni di trisU vocifera¬ 
zioni su un presunto orizzonte 
invalicabile 
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P er la psicanalisi la mutilazio¬ 
ne degli occhi simbolizza 
una perdila radicale spa¬ 
ventosa, pena massima per 
la massima delle colpe la 
violazione del tabù dell'In¬ 
cesto Nel nostro immaginano, che si 
modella sul mito, la cecità è temuta per 
un verso come la più orribile delle di¬ 
sgràzie, ma. al tempo stesso, è circonda¬ 
ta da un'aura di sacralità II cieco, pro¬ 
prio perchè non vede, ci appare come 
colui che è dotalo di un potente sguardo 
Interno, è chi sa, più degli altn. scrutare 
Il destino e I animo umani £ chi, non 
potendo dimenticare, nè rimuovere, nè 
Ignorare, è strumento della verità e sua 
incarnazione È 1 indovino Tiresia, il 
chiaroveggente 

Anche senza ricorrere al mito, co¬ 
munque. per dimostrare 1 effetto sugge¬ 
stivo prodotto dalla cecità, basta osser¬ 
vare i atteggiamento nspeltoso, che é 
solo una maschera dell angoscia, as¬ 
sunto dal passante sorpreso ad incrocia¬ 
re un bastone bianco che rotea nell aria 
o che tasta il terreno alla ncerca di osta¬ 
coli da evitare La cecità è vistosa, fa 
macchia sullo sfondo omogeneo com¬ 
posto dall'Insieme dei vedenti La sua 
appanscenza è incomparabilmente più 
pregnante di quella prodotta dalla vista 
eli altre menomazioni giacché è dovuta 
soprattutto al latto che un cieco sembra 
guardare, e guardarci anche se non ci 


vede La sua cecità ci «riguarda», è affar 
nostro La proliferazione immaginaria 
su questo tipo di menomazione è pro¬ 
babilmente alle radici della cura sociale 
prestata ai ciechi cosi come della parti¬ 
colare sollecitudine che si opera nei lo¬ 
ro confronti 

Lo stesso non avviene. Invece, per chi 
è affetto da una menomazione altrettan¬ 
to grave, la sordità che. per numero jlL- 
soggetti colpiti, costituisce una 
propria malattia sociale Di questo si la¬ 
menta Oliver Sacks che nel suo ultimo li¬ 
bro, «Vedere voci», narra di un viaggio 
iniziato quasi per caso nel mondo dei 
non udenti Sacks è un neurologo, sia 
pure di tipo particolare, che si avventura 
nel mondo senza voci come «outsider» 
Senza essere nè storico, nè linguista, nè 
studioso dello sviluppo Infantile, com¬ 
pie un esplorazione che lo induce a 
«concepire in modo diverso e impreve¬ 
dibile li linguaggio, la biologia, la cultu¬ 
ra» e gli rivela come «strano ciò che era 
familiare, familiare ciò che era strano» 
Un nbaltamento di prospettiva, dunque, 
che lo fa riflettere da un lato sulla natura 
non automatica, nè puramente biologi¬ 
ca, ma sociale e stonca del linguaggio 
fonetico, ma anche sulla indispensabili¬ 
tà che riveste il linguaggio verbale e 
non per lo sviluppo deirintelligenza 
umana La sua assenza, rileva, produce 
gravi deficit intellettivi, come dimostra il 


caso di bambini sordi classificati sub¬ 
normali. ma in realtà solo privi di uno 
strumentano classificatorio con cui ordi¬ 
nare il mondo, di un patrimonio lingui¬ 
stico. non necessanamente fonetico. 
Sacks insiste su questo punto l'essere 
umano è un essere di linguaggio, ma 
non forzosamente sonoro 

Egli intende cosi difendere la comuni- 
■tà dei sordi da una certa tendenza alla 
colonizzazione linguistica propna di 
molte scuole speciali in cui si insegna ai 
sordi congeniti ad articolare parole da 
essi mai udite É vero che I addestra¬ 
mento a «leggere» le parole sulla bocca 
altrui e a pronunciare le propne pur sen¬ 
za udirle permette una migliore integra¬ 
zione sociale, ma al tempo stesso richie¬ 
de un terribile sforzo che produce una 
prestazione funzionale, ma slegata da 
qualsiasi sensazione ricordo o affetto I 
sordi di nascita non dimostrano nessun 
desideno di parlare il che dimostra che 
nell uomo la disposizione a parlare non 
è innata 

I sordi profondi, afferma il nostro au¬ 
tore. imparano invece con grande facili¬ 
tà la lingua dei Segni, una sorta di lin¬ 
guaggio visivo che. in quanto tale, è a lo¬ 
ro perfettamenle accessibile I figli sordi 
di geniton sordi, ad esempio, imparano 
ad usare i pnml segni verso i sei otto 
mesi, alla stessa età in cui i bambini 
emettono i pnmi fonemi L'apprendi¬ 


mento del linguaggio che in genere av¬ 
viene naturalmente attraverso il dialogo 
con la madre e nell'ambilo parentale 
prima, poi nelle microstrutture sociali 
del nido e della scuola materna, è nega¬ 
to ad un bambino sordo, a meno che 
egli non sia stato esposto precocemente 
al linguaggio dei Segni Per lui 1 ingresso 
in un mondo afono, fatto di segnali non 
decodificabili e perciò insensati, lo ren¬ 
de straniero ed insieme apolide, pnvo di 
un posto in cui isenvere la propna sog¬ 
gettività A lui è negato l'accesso ad un 
mondo fatto di domande e desideno i 
bambini sordi di nascita hanno difficol¬ 
tà a comprendere le domande ed a por¬ 
ne a loro volta, cosi come difetta loro la 
capacità di ricordare il passato e proget¬ 
tare il futuro 

Il freudiano bambino del rocchetto, 
quello che si serviva dei fomeni «h t- 
Da» per simbolizzare la presenza e l'as¬ 
senza della madre, non solo scandiva 
cosi il ritmo temporale della presenza e 
deli assenza, ma poteva, attraverso il 
trucco linguistico, sopportare che la do¬ 
manda di presenza materna fosse tem¬ 
poraneamente frustrata 

Prima ancora, però che il tempo pos¬ 
sa essere simbolizzato attraverso una 
forma, sia pure rudimentale, di linguag 
gio, ogni bambino fa l'espenenza del¬ 
l'attesa che inlercone tra I impellenza di 
un bisogno ed il suo soddisfacimento 


Egli impara a domandare perchè fa 1 e- 
spenenza di aspettare che la madre n- 
sponda al suo bisogno e giacché lei non 
sempre risponde o non subito, impara 
a desiderare 

Queste espenenze pnmitive sono pre¬ 
cluse al bambino so'do egli non possie¬ 
de le parole legate alla tcmporalizzazio- 
ne dunque non ha il senso del tempo è 
pnvo dei fondamenti del linguaggio 
simbolico I bambini sordi sono con¬ 
dannati a vivere in un mondo udiUvo- 
orale per nulla predisposto a trattare 
con loro, ad introdurli ad un codice lin¬ 
guistico a loro facilmente accessibile, 
cioè ad un codice visivo Potremmo do¬ 
mandarci allora perchè, al contrario di 
quanto avviene per i ciechi, l'attenzione 
sociale alla causa dei sordi sia cosi scar¬ 
sa e cercare un j risposta di marca psi¬ 
canalitica In realtà la mancanza d udito 
o il suo detenoramento producono iro¬ 
nia e sarcasmo piuttosto che angoscia 
evidente, come la cecità Si pensi alle 
tante barzellette sui sordastn giocate sul 
fraintendimento del messaggio linguisti¬ 
co Ridendo si ammette una venta, che 
sordastn nei confronti dei nostn interlo- 
cuton lo siamo tutti, perchè li frainten¬ 
diamo e a loro volta gli altn ci frainten¬ 
dono Cl identifichiamo dunque nel sor- 
dastro, ma ci è impossibile lare altret¬ 
tanto col sordo profondo La sordità 
congenita non ha a che vedere col no¬ 
stro solipsismo linguistico, non ha affini¬ 
tà sla pure burlesche con le forme di 
distorsione comunicativa fra udenti Es¬ 
sa costituisce un altro pianeta dove se si 
ha la ventura di approdare, si può sco- 
pnre come Sacks che chi lo abita non 
ha nessuna voglia di abbandonarlo nè 
di farsi assimilare linguisticamente da 
cantatevoli e aggressivi visitaton, da stra¬ 
nieri, noi udenti 


to e oggi SI direbbe con sue 
cesso anche gr i/it agli studi 
stimolati da Hlrschman stesso 
all autoritarismo in America 
Latina £ appropriato conclu 
dorè con le sue parole «Appo 
na un fenomeno sociale è sta 
lo pienamente spiegato da 
una molteplicità di approcci 
convergenti ed è di conse 
guen/a compreso nella sua 
maestosa inevitabilità e forse 
anche nella sua permanenza 
esso svanisce» Allora il pre¬ 
giudizio a favore della speran 
za trova il suo giusto alimento 
nel pregiudizio a favore della 
conoscenza comunque .ac¬ 
quisita, nei suoi percorsi con¬ 
torti c entusiasmanti nelle sue 
strade scoscese che portano in 
allo 
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ROBERTO CARIFI 


A tre anni di distanza 
dalla pubblicazio¬ 
ne di La svolta va¬ 
sta e originale ri- 
flessione sul nichi¬ 
lismo Marco Guzzi 
SI confronta di nuovo con la 
«via del ritorno» con le ragioni 
di una nuova direzione cono¬ 
scitiva e spirituale nell epoca 
maggiormenie segnata dalla 
cnsi dei fondamenti Filosofo 
di matrice heideggeriana Guz¬ 
zi intrattiene in Rivolgimenti un 
dialogo afkascinantc con sei fi¬ 
gure della cultura contempo¬ 
ranea (Raimundo Panikkar 
Kariheinz Stockliausen Hans 
Kong, Luigi Pintor Adnana 
Zam, Chnstian Norberg- 
Schulz) "profondamente c 
creativamente coinvolte nel 
molo di rivolg.mcnto del no- 
suo tempo» 

Questi dialoghi di fine mil¬ 
lennio dove domande 0 rispo¬ 
ste condividono la provenien¬ 
za da un unico luogo dalla co¬ 
mune potenza sorgiva della 
parola aprono un ventaglio 
teonco sul destino planetario 
dell occidente toccano tasti 
decisivi come la tecnica e la 
politica la mistica e la scienza 
articolando in un discon>o 
compatto le dilfere'-t. voci 
chiamale in causa Gli intcrlo- 
culon di Guzzi sembrano con¬ 
vergere da seniicn diversi nel 
punto di svolta dove si giuoca 
la metamorfosi radicale di un 
ciclo dctinilivo della stona 
umana Lo stesso Guzzi chian- 
sce riprendendo molivi carat¬ 
teristici della sua nllcssione fi¬ 
losofica Il senso di questa cur¬ 
va epocale del rivolgimento 
che rende ormai inaccettabile 
un «intero repertorio stonco» e 
nchiede «la forza e la libertà 
necessarie per incarnare una 
nuova figura di uomo» Guzzi si 
pronuncia per un sapere «sem¬ 
pre emotivamente intonalo, 
passionale spenmentale, e 
perciò poetico» capace di co¬ 
niugare le traslormaz oni del 
reale «con il processo di aulo- 
trasformazione esistenziale di 
chi se ne la propugnatore» 
Forte di un impegno che è po¬ 
ma di tutto elico e ontologico 
Guzzi interpella espenenze in 
atto direttamente comunicale 
attraverso la parola viva del 
dialogo salvaguardate nella 
loro diversità e tuttavia orienta¬ 
te da una passione comune 
Dal mistico «terzo occhio» di 
Panikkar aperto con umiltà sul 
cuore profondo della terra mi¬ 
nacciata alla nuova luce che 
bagna la musica totale di Stoc- 
khauscn dal ge"C.oso proget¬ 
to di giustizia evocato da Pinlor 
agli alto segnali di creatività 
presenti in Rivolgimenti il di¬ 
scorso nvela la sua piena signi- 
ficanza nella «poeticità incar¬ 
nata» che Guzzi contrappone 
alla pura razionauià calcolan¬ 
te Qui emergo con chiarezza 
1 intonazione tuli altro che me¬ 
tafisica dei SCI dialoghi im¬ 
prontati invece a uno sguardo 
teonco sull essenziale sulla 
<osa stessa» a un approccio 
operativo in grado di pensare 
la conversione del violento sra¬ 
dicamento attuale Soprattutto 
nel colloquio che Guzzi intrat¬ 
tiene con 1 architetto notvege- 
sc Norberg Schuiz diventa 
centrale la metafora mutuala 
da Holdcriin tramite la lettura 
hcidcggenara dell abitare 
poeticamente la terra resti 
luendole la misura della dimo¬ 
ra umana La casa la città i 
luoghi divengono cifre della 
comspondcnzi tra uomo e 
mondo sottratti all angoscia 
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CHIESA SENZA PIOVRA 


ALCISn SANTINI 

Domenico del Rio 
Antonio Rlboldl 

•Il vescovo e la piovra» 
Piemme 

Pagg.272. lire 28.000 

La peculiarilà di questo libro- 
intervista sta proprio nella te¬ 
stimonianza di un uomo di 
Chiesa, come Antonio Riboldi, 
che, dopo aver conosciuto la 
vecchia e la nuova mafia du¬ 
rante i venti anni (1958-1978) 
trascorsi in veste di parroco a 
Santa Ninfa, nella Valle del Be- 
lice, una volta fatto vescovo da 
Paolo VI, viene inviato nel 
1978 ad Acerra, il centro della 
camorra. Viene, cosi, a trovarsi 
nella condizione di poter met¬ 
tere a confronto due fenomeni 
gravi del nostro tempo non già 
per analizzarli sociologica¬ 
mente, ma per affrontarli attra¬ 
verso il colloquio diretto con 
gli uomini che ne sono l'e¬ 
spressione, a livello di coman- 
rio e di gregari. 

Ed è interessante seguire il 
racconto di questo sacerdote- 
vescovo, un po' particolare per 
essersi formato in aree di fron¬ 
tiera, da cui emergono figure 
della malia e della camorra 
che, nonostante la loro arro¬ 
ganza, dimostrano di aver bi¬ 
sogno di un rapporto spirituale 
come se volessero, cosi, otte¬ 
nere quella comprensione che 
il penitente Invoca in confes- 
wrrte dal ministro di Dio ma 
che nr-ssuna legge umana può 
concedere perché evidenti e 
spietati sono i loro atti crimina¬ 
li. 


£, forse, questo l'aspetto più 
originale del libro che ci con¬ 
sente di cogliere che qualche 
cosa di umano é rimasto nella 
coscienza pur dominata c de¬ 
viata dalla criminalità dei ma¬ 
liosi, dei camorristi I cui nomi 
sono stati tesi noti dalle crona¬ 
che e dai processi giudiziari. 
Ed anche se, per il vincolo del¬ 
la confessione che lo obbliga 
al silenzio, mons. Riboldi non 
rivela quanto ha sentilo, rac¬ 
conta, però, come gli stessi uo¬ 
mini criminali, riniuti per lar¬ 
ga parte impenetrabili all'inve¬ 
stigazione degli inquirenti, si 
siano, invece, aperti al sacer¬ 
dote che continuava a consi¬ 
derarli «persone da salvare». 
Cosi, brigatisti che sembrava¬ 
no irriducibili - racconta mons. 
Riboldi - «si sono sentiti come 
degli esseri mostruosi» dopo 
essere rimasti fortemente scos¬ 
si dalle dichiarazioni di perdo¬ 
no fatte dal giovane Bachelel 
verso gli assassini del padre. 

Ma se la Chiesa deve mo¬ 
strarsi comprensiva verso chi 
riconosce di avere sbaglialo, 
non può piegarsi a quegli uo¬ 
mini polenti della mafia e della 
camorra che vogliono servirse¬ 
ne «come un'apoteosi» di fron¬ 
te alla popolazione che li teme 
e li considera paradossalmen¬ 
te, in occasione di matrimoni o 
di funerali. Di fronte a un capo 
camorrista che aveva fatto ad¬ 
dobbare con il consenso del 
parroco la facciala della chie¬ 
sa, mons. Riboldi ordinò, rima¬ 
nendo tra la gente in piedi, di 
levare immediatamente tutto. 
«Era come se la Chiesa si stesse 
togliendo di dosso i tentacoli 
della piovra». 


MEDIOEVO CLASSICO 


LAURA MANCINELU 

(Uoacchino Volpe 

•Il Medio Evo» 

Latprza 

Pa8g.490. lire 43.000 

Nella Biblioteca Universale La- 
terza é stato riedito dopo de¬ 
cenni di assenza // Medio Eoo 
di Gioacchino Volpe: riveduta 
dallo stesso autore nel 1943, 
quest'opera é uno dei primi 
importanti studi di storia me¬ 
dievale del primi decenni del 
secolo. Gioacchino Volpe, 
morto quasi centenario all'ini¬ 
zio degù anni Settanta, ebbe la 
ventura, grazie, alla sua lun¬ 
ghissima esistenza, di vivere 
personalmente gli eventi prin¬ 
cipali dell'Italia postrisorgi¬ 
mentale e moderna, a cui de¬ 
dicò la sua attenzione e la sua 
attività, risenrando tuttavia uno 
spazio notevole alla storia me¬ 
dievale, in cui si muove con la 
sicurezza e l'esperienza di uno 
specialista, pur operando in 
un'epoca in cui tali specializ¬ 
zazioni non esistevano. Il Vol¬ 
pe fu uno storico nel senso 
completo della parola, e tutta 
la storia italiana era suo cam¬ 
po d'indagine e riflessione, dal 
Medioevo agli eventi contem¬ 
poranei, a cui dedicò scritti im¬ 
pegnati come Guerra, dopo¬ 
guerra e /ascismo del 1928, e 
L'impresa di Tripoli del 1946 e 
altri. 


Quale può essere l'interesse 
di questo libro pubblicalo la 
prima volta nel 1926, riveduto 
e ristampalo diverse volte fino 
al 1966, e riproposto ora, dopo 
tanto tempo, daH'Edllore La¬ 
terza? In un periodo in cui la 
storia medievale é campo di 
scoperte sempre nuove, e in 
cui scrittori come Duby e Le 
Goff si muovono con il piglio 
pionieristico di opere come Lo 
specchio del feudalesimo o La 
nascita de! Purgatorio, il libro 
di Volpe ci riporta su un plano 
più tradizionale, di storia an¬ 
corala a latti e avvenimenti 
precisi, alle figure dei grandi 
artefici degli eventi, a quel ter¬ 
reno solido su cui Indagine e 
riflessione hanno potuto poi 
spaziare con 1 risultati brillanti 
e affascinanti che noi oggi co¬ 
nosciamo: Il terreno delle noti¬ 
zie accertate, indispensabile 
per ricostruire la vita e la men¬ 
talità di quel nostri antenati 
lontani, legati a noi con il filo 
resistente della conlinuité sto¬ 
rica e culturale. 

Le immagini del Medioevo 
che ci danno gli storici con¬ 
temporanei, soprattutto di 
scuola francese e derivati dalle 
«Annaics», ricche di fascino e 
di smalti suggestivi, non sareb¬ 
bero possibili, né avrebbero 
senso compiuto, senza il lavo¬ 
ro paziente della storiografia 
delle generazioni precedenti. 
Ho parlato di storiografia, ma 
non voglio con questo dare un 


S uccede che, dopo 
avere elogialo 
qualche tempo 
fa una mostra parigina 
mmmmmm («Aichilettura delle 
biblioteche: storia 
e prospettive-), che offriva 
l'ennesima occasione per 
denunciare il triste stalo delle 
istituzioni culturali nazionali, 
abbianotelefonato alcuni 
addetti al lavori informandomi 
che in alcune zone italiane 
(in particolare in Toscana e in 
Romagna) ci sono numerose 
biblioteche ottimamente 
organizzale, cotKludendo 
insomma che il disastro non può 
essere generalizzato. 

Vi sono eccezioni. Ma questo lo 
avevo già scritto («nello sfacelo 
generale esistono eccezioni»). Lo 
confermo con gioia, tenendo 
oltretutto conto che, come hanno 
scritto molti giornali, si sta avviando 
un nuovo processo di 
modernizzazione e di 
informatizzazione delle nostre 
biblblcche, che potranno di 
conseguenza vivere una In rapporto 
dell'altra, mettendo a disposizione 
di tutti gli utenti lutto il patrimonio 
librario custodito. È un passo avanti, 
che si spera possa dare risultati al 
più presto. 

Tutto bene dunque? No, perché in 
un Paeseche avrebbe sempre più 
bisogno di cultura, le strutture ' 
restano arretrate: in un Paese dove il 
lavoro intellettuale é cresciuto e 
cresce a dismbura, biblioteche e 
ogni altro tipi} di supporto restano 
povere, vecchie e qualche volta 
persino Inawicinabili. Vista ad 
esempio la situazione delle 
Biblioteche nazionali, le quali 
dovrebbero rappresentare l'asse 
principale della politica e delle 
attività di settore ed Invece 
esemplificano il punto massimo del 
disastro cultural-librario del 
cosiddetto Belpaese. Prova ne é, per 
fare nomi, la Brakfense di Milano, la 
Marciana di Venezia, la Nazionale 
di Firenze (agonizzante peraltro, 
con alcuni settori chiusi per 
restauro), mentre l'accesso alle sale 
di lettura della Palatina di Parma é 
ancora impedito dal terremoto del 
1983. Tutto questo mentre in una 
infinità di cittil del mondo (in primo 
luogo Parigi, 1 ! poi in numerosi 
centri tedeschi, negli Stati Uniti, a 
Londra) si é dato da tem(>o avvio a 
un poderoso lavoro di ampliamento 
e di ristrutturazione degli spazi 
dedicati alle biblioteche e, più in 
generale, agli spazi museali. 

Che cosa succede in Italia? Quali 
sono le ragioni del dissesto, le 
ragioni politiche e culturali di tanto 
ritardo? Lo chiediamo a Giovanni 
Solimine, presidente della Aib 
(Associazione italiana 
biblioteche). «Non c'è mai stata una 
politica nel settore da parte degli 
organi pubblici, acuita anche dalla 
scarsa abitudine italiana alla 
frequentazione di biblioteche. Poca 
coscienza pubblica e poca 
coscienza privata. Oltre che pochi 
investimenti. Sicché se si considera 
poi che la maggior parte delle 
biblioteche é ubicata in edifici 
storici e di tradizione, che alla luce 
delle più recenti misure di sicurezza 
richiedono profondi adeguamenti 
struttuitili. si comprende perché il 


Attenti al topo 

Le biblioteche in Italia: troppo vecchie le strutture, 
vecchia Torganizzazione; pochi i soldi 
Ne parliamo con Giovanni Solimine, presidente Aib 
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sistema bibliotecario nazionale è 
attualmente cosi disastrato». 

Ma mi pare che iproblemi non siano 
solo •murari'... 

«Certo. C'é innanzitutto una 
concezione antica del libro in base 
alla quale anziché essere un bene 
da fruire é un bene da conservare. 
Poi c'è una normativa complessa e 
anacronistica che di fatto toglie 
ogni autonomia alle biblioteche. 
Pensi ad esempio che addirittura i 
soldi delle fotocopie vanno versati 
al Tesoro. Come dire: nemmeno 
quelli restano per finanziare altre 
iniziative bibliotecarie. £ un po' la 
stessa situazione dei musei, dove a 
differenza di quelli esteri, che 


stampano libri e poster, fanno del 
merchandising, gestiscono bar e 
caffeterie (insomma incrementano 
di molto i loro bilanci). da noi per 
legge non si può vendere nulla». 
Senta, dal momento che siamo in 
tema, cosa si spende 
complessiuamente in Italia? 

«Non si sa con precisione: troppe e 
frantumate le competenze, cosi 
come i centri di spesa. Si possono 
solo lare delle stime. Si fa una 
valutazione complessiva sui 100 
miliardi all'anno, una cifra che 
paragonata a quello che spendono 
gli altri Paesi industriali è quasi 
ridicola. Pensi ad esempio che la 
Nazionale di Firenze, forse la 






meglio o peggio? 

«Anche in campo bibliotecario 
esiste una forbice Ira nord e sud, la 
quale tende sempre più ad 
allargarsi. Poche le regioni dove si 
sta lavorando in direzione deila 
costruzione di un sistema 
bibliotecario. Quelle che hanno 
meglio operato sono la Lombardia, 
l'Emilia Romagna, la Toscana. Dal 
punto di vista delle diverse realtà 
bibliotecarie le più disastrale sono 
quelle universitarie, mentre quasi 
inesistenti sono quelle di quartiere». 
A vostro avviso, in quanto 
associazione di rappresentanza del 
settore, di operatori professionali, 
che cosa si deve fare? 

«Innanzitutto dare autonomia alle 
biblioteche, che significa non 
privatizzarle ma renderle soggetti 
imprenditori: snellire i regolamenti: 
uscire dalla logica dell'emergenza e 
degli interventi straordinari: 
automatizzare il sistema 


biblioteca più importante, ha 
attualmente una disponibilità di 300 
milioni. Una miseria. Ma si 
immagini il resto». 

Più che immaginarlo sarebbe meglio 
cheto illustrasse lei, magari 
aiutandoci a capire come quella che 
viene considerata la sesta potenza 
industriale del mondo possa essere 
assurta a tale rango, nonostante 
l'organizzazione del sapere e della 
cultura sia da Terzo Mondo, 

«Anche qua ci sarà forse un "sapere 
sommerso". Ma se si prendono in 
considerazione altri indicatori, ad 
esempio la "statistica dei brevetti", 
la quale traduce e fotografa 
precisamente lo stato della ricerca 
di un Paese, che a sua volta risulta 
dal numero e dalla qualità di 
laboratori, biblioteche, centri studi, 
investimenti in cultura, ecc., si può 
vedere come l'Italia occupi gli ultimi 
posti della classifica fra tutti i Paesi 
sviluppati». 

E se consideriamo invece la 
situazione nazionale: dove e cosa va 


bibliotecario. Questo progetto al 
quale aderiscono ministero. 
Regioni, università è partito da 
alcuni anni (all'epoca del varo 
dell'operazione "giacimenti 
culturali’ voluta da De M ichelis). 
Esso dovrebbe collegare in rete tutte 
le realtà nazionali, consentendo 
all'utente di sapere in tempo reale 
se un tal libroc'é e dove é ubicalo, 
oltre a fomiigli vari altri servizi 
blbliograficL Attualmente le 
biblioteche collegate in questa rete 
automatizzata sono 200. Ma 
dovrebbero presto aggiungersene 
altre». 

Naturalmente i condizionali sono 
d'obbligo visto che dopo il 
finanziamento straordinario 
dell'avvio gli stanziamenti sono 
ritornati alla normalità, cioè su livelli 
di cui l'attuale ministro al Beni 
culturali può solo vergognarsi ogni 
volta che pronuncia o sente 
pronunciare la parola libro. E 
considerato anche che in realtà, 
cioè sino ad ora, dei 35 milioni di 
volumi che complessivamente 
vantano le 200 biblioteche 
computerizzate solo un milione é 
staio schedato. 


giudizio limitativo all'opera di 
Volpe, che più di altri storici 
della sua generazione conce¬ 
piva la sua disciplina come 
una scienza onnicomprensiva, 
e del Medioevo vedeva prean¬ 
nunciarsi rirruzione del dop¬ 
pio corso parallelo della rivo¬ 
luzione cnstiana e dell'eversio¬ 
ne germanica. 

Lo studio di Volpe vede la 
nuova società che nasce sotto 
le ceneri e il sangue delle inva¬ 
sioni, soprattutto quella longo¬ 
barda in Italia, che segnò la fi¬ 
ne, é vero, del mondo e della 
cultura antichi, ma fu il cro¬ 
giuolo della nuova società ita¬ 
lica. Non é che un esempio, 
questo, della concezione mo¬ 
derna della storia medievale di 
Volpe, al quale si può per que¬ 
sto perdonare qualche cedi¬ 
mento alla cultura del suo tem¬ 
po. come là dove esprime me¬ 
raviglia per la violenta contrap¬ 
posizione tra Romani e Ger¬ 
mani «nonostante la originana 


affinità etnica (tutti ariani o in¬ 
do-europei) ■: unità etnica che. 
se ancora viene talvolta accet¬ 
tata pressoché dogmatica¬ 
mente per la scarsità di notizie 
storiche ane a contestarla, non 
viene tuttavia più invocata per 
fondare una unità culturale, 
oggi comunemente considera¬ 
ta un prodotto di eventi storici 
indipendenti da faltori etnici. 

Allo stesso modo gli si può 
perdonare qualche afferma¬ 
zione, a dir poco sorprenden¬ 
te, come là dove dice che gli 
invasori longobardi, artefici di 
un bagno di sangue nel corso 
della loro invasione in Italia, 
«erano pochi di numero (forse 
non oltre 100.000 guerrieri); 
affermazione che sembra non 
tener conto dello spopola¬ 
mento delle regioni settentrio¬ 
nali d'Italia, dove forse gli abi¬ 
tanti erano più di centomila 
(non di mollo), ma ridotti a 
sparute larve in cerca di rifugi 
nelle foreste e nei conventi. 


I PROGETTI PI VALÉRY 


MARIO SANTACOSTINI 

Paul Valéry 

•Varietà» 

SE 

Pagg.342, lire 38.000 

«Varietà» di Paul Valéry rappre¬ 
senta una scelta di testi teorici 
minima ma estremamente si¬ 
gnificativa per aflenarc il fien- 
siero del poeta di Séte. Come è 
noto, Valeiy non scrisse fiumi 
di versi; al contrario la sua pro¬ 
duzione poetica è raccolta in 
un numero abbastanza limita¬ 
to anche se memorabile di liri¬ 
che e poemi. Ma è altrettanto 
noto che alle spalle della poe¬ 
sia sta una immensità di ap¬ 
punti e riflessioni (raccolti nel 
«Cahicrs» e ora in corso di pub¬ 
blicazione in italiano) di cui 
«Varietà» funge più che da an¬ 
tologia da indicatore dei temi 
possibili. Di fatto, Valéry è au¬ 
tore dotato di interessi molte¬ 
plici e non sempre strettamen¬ 
te letterari: la sua formazione 
culturale fu estremamente par¬ 
ticolare e libera; l'attenzione 
andava dall'architettura alla 
musica alla fìsica teorica c ave¬ 
va come filo conduttore l'ana¬ 
lisi di quella che oggi si chia- 
mereblre la «logica della sco¬ 
perta scientifica», più in gene¬ 
rale dei meccanismi che stan¬ 
no a capo di qualsiasi forma di 
creazione. 

Paradossalmente, dietro il 
massimo poeta francese del 
nostro secolo spinge una forza 
speculativa lesa al grandioso 
progetto di ridune in leggi 
computabili ogni invenzione. 

Valciy indaga i processi pre¬ 
posti alla costruzione di qua¬ 
lunque prodotto spirituale (un 
sogno, un sistema scientifico, 
una fantasia...): dunque an¬ 
che la genesi del testo poetico. 
Sostanzialmente, quesl'ullimo 
é per Valéry il risultalo di una 
composizione interminabile, 
la cui conclusione è di latto ar¬ 
bitraria. Mentre il linguaggio 
comune si esaurisce nella sua 
finalità pragmatica, quello 
poetico deve (o dovrebbe) se¬ 
guire una logica che eccede 
radicalmente ogni scopo ma¬ 


teriale. La poesia, alloro, si ren¬ 
de lontanissima - spesso peri¬ 
colosamente lontanissima, po¬ 
tremmo aggiungere- dalla co¬ 
siddetta «realtà» proprio per¬ 
ché utilizza uno strumento che 
instaura tra i propri compo¬ 
nenti una rete di rapporti fon¬ 
dala essenzialmente sul piano 
interno dell'analogia e della 
somiglianza. Di fatto, Valeiy 
(rientrando in ciò nel clima 
delle <risi dei fondamenti» di 
inizio secolo) lenta di costrui¬ 
re un suo proprio particolaris¬ 
simo formalismo poetico, un 
sistema di regole in cui far rien¬ 
trare e attraverso cui motivare 
ogni sfumatura linguistica: il 
caso anche nella poesia va ri¬ 
portalo alla necessità. Ciò che 
preme a Valéry fino all'osses¬ 
sione é allora il ribadire che la 
poesia non nasce da un raptus 
improvviso ed esterno alla 
mente ma dalla totale atten¬ 
zione nei confronti dei percor¬ 
si che il linguaggio proelico 
apre davanti a sé e nei quali si 
inoltra: poesia é esclusivamen¬ 
te composizione, controllo as¬ 
soluto sugli strumenti, millime¬ 
trico lavoro di scavo, prercezio- 
ne degli scarti, attività eminen¬ 
temente intellettuale. Proprio a 
causa di ciò. la ragion d'essere 
del testo proetico non va ricer¬ 
cata in esperienze in qualche 
misura memorabili ma in 
frammenti minimi dell'esisten¬ 
za. in sensazioni ultime non 
scomponibili e infinitesimali a 
partire dalle quali inizia il per¬ 
corso che condurrà nel testo. 
Come si prosegue, come la 
mente passa da una fase alla 
successiva, come insomma 
l'intelletto comprone e avanza, 
questo é forse il tema principa¬ 
le e ossessivo della speculazio¬ 
ne di Valéry, che proprio con il 
saggio giovanile su Leonardo 
da Vinci (che apre «Varietà») 
si poneva il problema attorno 
al nesso che collega un'idea 
con un'altra, e con il successi¬ 
vo «Monsieur Teste» tentava 
l'ardua fondazione di una vera 
e propria metalogica dell'atti¬ 
vità spirituale, esibendo l'asso¬ 
luta volontà di controllo sulle 
operazioni della mente. 


misio 


NOVITÀ* 


ColdFeet-Piedi freddi 

Règia; Robert Domhelm 
Interpreti; Keith Canradine, 
Sally Kirkland, Tom Waits 
Usa 1989 
Rea Columbia 
Lui (Keith Carradine) e lei (Sal¬ 
ly Kirkland) sono due furfantelli 
scalcagnati alla ricerca di un 
modo veloce per far soldi. As¬ 
sieme a Kenny (Tom Waits), 
assassino ribaldo e salutista, 
escogitano un ingegnoso siste¬ 
ma per trafugare smeraldi oltre 
confine: complice un chirurgo 
compiacente, cottocano te 
gemme nel ventre di uno slalkr- 
ne e partono iresieme da una 
piccola cittadina del Messico in 
direzione del Montana. Comin¬ 
cia cosi un rocambolesco road 
movie, in bilico fra western e 
commedia, zeppo di fughe, in¬ 
seguimenti, equivoci c doppi 
giodii. Fra innamorale eroto¬ 
mani, flgliolelle smarrite, cow- 
giris affrante e giumente illan¬ 
guidite, grande é II disordine 
sotto il ciclo: ma alla line, come 
da copione, tutti restano con un 
no di mosche in mano. E II 
lino celebra II suo trionfo 
con una bella Imprevedibile. 

L'ultimo film di Robert Dor- 
nhelm {Echo Park) ha qualco¬ 
sa di Fandango e qualcosa di 
True Stories. La sceneggiatura 
talora zoppica un po', ma a 
compensare il difetto provvedo¬ 
no abbondantemente il gusto 
■ pòpAeil'immagine (colori sgar- 
giaiN, orizzonti nitidi, cicli blu) 
e gli eccessi grotteschi di Tom 
Waits. Più, a sprazzi, una vena 
«nera» alla Down ùy Lnw. 

DC.C. 


Corsa di primavera 

Regia: Giacomo Campioni 
Interpreti: Aiessandro Bo- 
relli, Giuqr Cataldo, Rober¬ 
to Cilran 
Italia 1989 

Azzurra Home Video 
Dopo la separazione dei genito¬ 
ri, il piccolo Isacco si trasferisce 
con la madre da Venezia a Ca- 
sciago. nel Varesotto, dove tra- 
Korrc un intero anno scolastico 
tra amicizie, monellerie e sco¬ 
perte della vita. In bilico fra i 
bimbi di De Amicis e quelli di 
Stand by me, i personaggi di 
Campioni disegnano l'infanzia 
come un «mondo a parie» e 
guardano gli adulti dal loro 
punto di vista, a un metro e ven¬ 
ti di altezza. Più che a Truffaut, 
fanno pensare a certi ragazzini 
di Peter Del Monte (Fiso Pisel¬ 
lo) odi Giovanni Veronesi (Afa- 
ramao). La struttura, voluta¬ 
mente esile, segue il filo dei sen¬ 
timenti e accarezza le sugge¬ 
stioni neo-neorealiste del giova¬ 
ne cinema italiano, con la mac¬ 
china da presa che entra nelle 
case per vedere come si parla¬ 
no genitori e figli, cosa si dicono 
le famiglie riunite a tavola, o co¬ 
me i bimbi studiano a memoria 
le poesie. Nonostante alcuni 
squilibri e certe parti meno riu¬ 
scite (tutta la vicenda del ladro 
di saponette, o il finale), un'o¬ 
pera pnma dallo sguardo tene¬ 
ro e dal tocco delicato che ac¬ 
carezza I sogni e le magiche fol¬ 
lie deirinfanzla, riidando fiato 
alla speranza (o all'utopia) di 
un mondo saKmlo dal ragazzi¬ 
ni. □ C.C 


Englund, mostro simpatìe» 



«976 Chiamata per il 
diavolo» 

Regia; Robert Englund 
Interpreti: Stephen Geof- 
freys, Sandy Dennis 
Usa 1989 
Rea Columbia 

•Nightmare 4-11 non ri¬ 
sveglio» 

Regia: Renny Harlin 

Interpreti: Robert Englund, 

Rodney Eastman, Oanny 

Hassel 

Usa 1988 

Cbs/Fox 


Q uasi tutti lo cono¬ 
scono come l'atto¬ 
re che ha dato vita 
aFreddy Klueger, il 
diabolico assassi¬ 
no d^li aitigli 
d'acciaio della serie Nighlma- 
re: l'equivalente anni Ottanta 
di ciò che il Norman Batcs di 
ffyco è stato per gli anni Ses¬ 
santa o il Jason di Venerdì 13 
per i Settanta. Cioè l'ennesima 
incarnazione del malvagio 
•uomo nero» che turba in pro¬ 
fondità l'inconscio collettivo 
americano. Ma Robert En¬ 
glund non merita di essere «ap¬ 
piattito» ed esaurito in questo 
ruolo, perchè la sua carriera di 
attore è mollo più ricca di 
quanto si possa pensare (ad 


esempio ha esordito a teatro 
nella versione Usa di Morte ac¬ 
cidentale di un anarchico di 
Dario Fo); perché Englund si 
dedica anche alla regia. 

Questo $76 Chiamata per il 
diavolo, ad esempio, è un di¬ 
gnitosissimo horror del filone 
•linea diretta con l'inferno», o 
della serie «strani fenomeni de¬ 
moniaci scuotono la provincia 
americana*. A Garden City il 
giovane Splke sta perdendo a 
poker e. come ultima risorsa 
prima di impegnare la sua 
adorala biciclella. prova a for¬ 
mare un numero telefonico 
trovalo casualmente. Gli ri¬ 
sponde il diavolo in persona, 
che lo esorta a rubare i soldi al¬ 
la zia bigotta. Splke abbando¬ 
na il numero dopo quella pri¬ 
ma esperienza, ma suo cugino 
Hoax ne approfitta per vendi¬ 
carsi - con l'aiuto del diavolo • 
delle umiliazioni subite dal 
Barracudas e per conquistare 
Suzie, la ragazza di Splke. DI II 
a poco il sabba infernale si 
scalena con lune le sue cata¬ 
strofiche conseguenze. 

La storiella é sciapa e l'intri¬ 
go dója vu, ma Englund vi in¬ 
fonde uno spiritaccio goliardi¬ 
co e beffaido che induce i 
teen-agers a immediati proces¬ 
si di identificazione c di neme¬ 
si compensativa. Hanno un 
beilo storcere il naso gli acca¬ 
demici e i maitres à penser: di 
fronte a fenomeni di questo ti¬ 


po torse è il caso di cominciare 
a ragionare seriamente e sui 
bisogni che soddisfa, sui desi- 
den che evoca, sui gusti che 
promuove. 

Prendete ad esempio la se¬ 
rie Nighimare, ormai giunta 
negli Usa al sesto episodio e 
da questo mese disponibile in 
video<asselta In llalia fino al 
n. 4; è sicuramente uno degli 
eventi più sinlomatici della 


cultura di massa americana 
dell'ultimo decennio. Evoca le 
paure nascoste e le fobie se¬ 
grete collegate con i temi del 
sesso, del corpo c dei sogni, 
offrendo loro una risposta 
esoreistica c liberatoria. Tanto 
che perfino la Coca-Cola ha 
scelto proprio il personaggio 
«mostruoso- di Freddy Klueger 
per una campagna pubblicita¬ 
ria puntata al pubblico degli 


adolescenti. Robert Englund vi 
si e prestalo di buon grado, 
sottoponendosi quotidiana¬ 
mente alle lunghe ore di truc¬ 
co necessarie per assumere 
l'aspetto laido, informe e ustio¬ 
nalo del mosUo. 

Il suo modo di essere attore, 
il suo annullarsi e nascondersi 
nel personaggio, emana una 
modernità e una radicalità 
sconosciute all'esibizionismo 
narcisistico delle grandi star 
hollywoodiane. Ma più che col 
narcisismo, è col masochìsmo 
che Robert «Freddy» Englund 
ha da sempre a che fare. Lo di¬ 
mostra in maniera indiscutibi¬ 
le proprio il 4» Nighimare. 

A combattere l'invadenza 
onirica di Freddy c'è questa 
volta la reincarnazione dell'A¬ 
lice carrolliana; eroina bionda 
c biancovestita, condivìde con 
il suo prototipo letterario la 
predilezione [rér I iaggi «oltre 
lo specchio». Anche se sa che 
al di là non c'è nessuna Won- 
derland, ma solo un mondo di 
incubi inionni e di deliri men¬ 
tali. Freddy la combatte con un 
black humour più aflilato del 
suo guanto letale. E scatena in¬ 
torno a lei l'ennesima mattan¬ 
za di adolescenti. I quali godo¬ 
no come matti a veder squarta¬ 
re il loro > 000010 » dall'altra 
parte dello schermo. Ma solo 
come uno dei tanti riti simulati¬ 
vi, appunto, della società del 
masochismo di massa. 


NOVITÀ^ 


La sarta 

Regia: JimO’Brien 
Interpreti: Jean Plowrichl, 
Billie Whileiaw, Jane Hor- 
rocks 

Gran Bretagna 1988 
Domovideo 

Liverpoot 1944. ambiente ope* 
raio. Tre donne di diverse gene¬ 
razioni si misurano con le angu¬ 
stie e le difficoltà dei tempi di 
guerra. Nellie, la vecchia sarta, 
tutta nostalgie per i valori di un 
tempo, compensa la solitudine 
della sua vita da nubile con la 
poesia di aghi, spilli, forbici e di¬ 
tali. Margo. sorella di Nellie, ve¬ 
dova precoce e ancora piacen¬ 
te. trova nel suo carattere esu¬ 
berante le risorse necessarie a 
tollerare il grigiore delia sua vita 
da operaia. Infine Rita, nipote 
delle altre due. timida e brutti¬ 
na. impara sulla propria pelle la 
dolce durezza del vivere; a una 
festa conosce un soldato ameri¬ 
cano eli stanza in città e se ne in¬ 
namora, ma inesperta e pauro¬ 
sa si sottrae alle sue avances 
sessuali- Il giovane, frustrato e 
deluso, rivolge allora le sue at¬ 
tenzioni alla compiacente Mar¬ 
go. E scatena cosi un'inattesa 
tragedia familiare, fino aH'epilo- 
go drammatico che piomba sul 
gineceo gentile delle tre donne 
con la violenza di un pugno nel¬ 
lo stomaco Mollo vicino atte at¬ 
mosfere già messe In scena da 
John Schlcsinger con Yankees, 
il film dell esordiente Jim 
O’Bnen scava con acume nelle 
psicologie e nei contrasti cultu- 
ral-generazionali, riuscendo a 
rendere lo spirito dei tempi con 
sussurrata c dolente levità. 

DC.C 


Diritto d*amare 

Regia: Léonard Nimoy 
Interpreti: Diane Keaton, 
Liam Neeson, Jason Ro- 
bards 
Usa 1989 

Walt Disney Home Video 
Anna ha quarant'anni e si sente 
tanto sola. Un matrimonio an¬ 
dato a rotoli, qualche problemi- 
no con la sessualità, una figlia 
moccìosetta educata in perfetto 
stile «liberal», grandi dichiara¬ 
zioni di indipendenza e di auto¬ 
nomia. Ma un giorno incontra 
Leo. di professione scultore. II 
quale la abborda in lavanderìa, 
la rimorchia nel suo loft, la con¬ 
cupisce in mezzo a statue mollo 
trenefy e la trascina quindi in un 
morbido idillio domestico, non 
disdegnando neppure • all'oc¬ 
casione - di accogliere la di lei 
pargoletta nel talamo paraco¬ 
niugale. Cesto innocente, ma 
oltremodo insidioso: l'ex marito 
di lei gnda infatti atlo scandalo, 
e porta la questione in tribuna¬ 
le. Dove si celebra l'ennesimo 
conflitto fra le ragioni della giu- 
nsprudenza e quelle del cuore. 
Diretto da Léonard Nimoy (l’ex 
dottor Spock dalle orecchie 
puntute della serie televisiva 
Sfar Trek). Diritio d'amare af¬ 
fronta un tema impervio come 
quello dell'affidamento e dei 
valon morali connessi alla ma¬ 
ternità animalo da buone inten¬ 
zioni progressiste, ma poi le 
perde per strada in una messin- 
segna tutto sommato piatta e 
convenzionale. Diane Keaton 
continua ad andare a braccetto 
con la nevrosi, facendo appello 
alla comprensione dei teneri di 
cuore. □ C.C. 
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H brasiliano primo in Germania 
di nuovo lepre nel mondiale 
La Ferrari di Prost quarta 

Nuovo trionfo po' il ciclismo italiano 
Lì Inghilterra il monzese si impone 
nella Wìncanton Qassic e bal^ in testa 
alla classifica della coppa del mondo 
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La vittoria e i nove punti per Senna, una gara bolsa e 
solo tre punti conquistati per Prost sul circuito del 
Gp di Germania. E il pilota della Ferrari che rimpian¬ 
ge la scelta delle gomme tenere che lo ha costretto a 
una sosta evitabile e che lo fa persino dubitare della 
lealtà della Good Year. Una gara quindi non decisa 
dalla sua abilità di stratega della pista e che gli la-. 
scia l’amaro in bocca. ' 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


• GOODWia OAMES. 
SeAtUe (Usa). Fino al S ago¬ 
sto. 

• TENNIS. Sanramo. Torneo 
Atp (lino al S agosto). 

• EQUITAZIONE. Stoccol- 
nM. Campionati monoiall (li¬ 
no al 5 agosto). 

• CALCIO. Milano. Discipli¬ 
nare tu vicenda Udinese. 

martedì 31 

• CICLISMO. Copenaghen. 
Giro di Danimarca. 

mercoledì 1 

• ATLETICA. Aarhus (Dani¬ 
marca). Riunione Intemazio¬ 
nale. 

• NUOTO. San Donato Mila¬ 
nese (MI). Camplonall Italiani 
ateohitt. 


• CALCIO. Massa. Amiche¬ 
vole LIverpool-Florentlna. 


venerdì 


• ATLETICA. 

Viareggio. 

Meeting tnternozlonaie. 

SABATO 

4 

• BASEBALL. 

Edmonton 

(Caniida). Mondiali (Imo al 17 

agosto). 


DOMENICA 

5 


• MOTO. Oonington Parti. 
Or.sn Premio di Gran Breta¬ 
gna. 


■■ HOCKENHEIM. Nel giorno 
del ritorno del ritorno di Senna 
in testa al mondiale II primo pi¬ 
lota Ferrari ha qualcosa da re¬ 
criminare. E lo dice, magari a 
mezza bocca, ma abbastanza 
chiaramente per tarsi intende¬ 
re da chi non lo ha ascoltato. 
■Me lo sentivo. Volevo partire 
con le gomme dure. Tentare di 
fare tutta la gara senza dover 
rkonrere al cambio. Un tarlo 
che mi rodeva il cervello da ve¬ 
nerdì. E l'impresa di Nannini 
mi ha dato ragione. Ma la 
Cood Year ci ha detto che do¬ 
vevamo usare le gomme tene¬ 
re». Alain Prost. una leggera 
ombra di delusione sul viso, di¬ 
ce tutto questo con estrema 
pacatezza, quasi stesse analiz¬ 
zando accademicamente la 
gara di un altro. Ma le sue pa¬ 
role sono comunque un'accu¬ 
sa, per quanto sfumata, alla 
casa che fornisce pneumatici 


alla Ferrari oltre che alla Mcla- 
ren. 

Le gomme. Tormento ed 
estasi della Fcmari. Le gomme 
che la fanno partire con l'han- 
dlcap nelle qualifiche, lenen¬ 
dola sempre lontana dalla po¬ 
tè posllion, facendo balenare 
l'ipotesi di strane manovre, di 
trattamenti di favore. Ipotesi 
che dura lo spazio di un matti¬ 
no, ma il cui ricordo resta nella 
memoria. Lo gomme che ren¬ 
dono al meglio in gara. Le 
gomme su cui Prost si china 
con l'aria del grande esperto, 
passando i due giorni che pre¬ 
cedono la corsa a pensare alla 
migliore combinazione; dure, 
lisce, e le superdure usate solo 
di tanto In tanto. Le gomme 
che esaltano la capacità dei 
meccanici Fenari nell'opera- 
zione di cambio, un contributo 
spesso decisivo alle vittorie. 

Le gomme, in questo caso. 


hanno tradito la Ferrari, co¬ 
stringendola ad un cambio 
che (orse, come è accaduto ad 
Alessandro Nannini, si sarebbe 
potuto evitate. Ha dato indica¬ 
zioni sbagliate la Good Year? 
ha sbagliato Prost a non dare 
ascolto ai suoi presentimenti, 
buttando sul piatto della bilan¬ 
cia, lui che certamente gode di 
grande autorità, il peso della 
sua opinione? E. con ogni pro¬ 
babilità. uno dei tanti dilemmi 
del cavallino rampante desti¬ 
nati a restare insoluti. 

Ma. questione gomme a 
parte, forse Prost ha qualcosa 
d'altro da rimproverarsi. «Ho 
avuto dei problemi con la setti¬ 
ma marcia. Aveva un rapporto 
troppo corto. Entrava il limita¬ 
tore e il motore andava fuori 
oirì». Ne parla a denti stretti il 
"rsc. Ne va della sua (ama 
di maestro indiscusso dell'as- 
setto, di tutte le piccole e gran¬ 
di regolazioni che mettono le 
macchine in condizioni di da¬ 
re il meglio. Ma un rapporto 
roppo corto su una marcia 
sigbnilica aver impedito alla 
macchina di esprimere tutta la 
sua velocità. 

lYost glissa su un argomento 
meno scottante. «Verso la fine 
il motore ha avuto un calo di 
potenza. Cosi mi sono guarda¬ 
to dal forzare, sono andato 
piano con l'unico intento di far 


punti». Ne ha fatti tre col suo 
quarto posto. Un risultalo che 
appare ben poca cosa dopo 
un mese di successi, da Città 
del Messico a Silverstone. e il 
sorpasso su Senna, che ieri il 
brasiliano ha annullato. «Ep¬ 
pure io non sono pessimista. 
Ho notato che anche la McLa¬ 
ren ha avuto dei problemi di 
motore durante la gara. E cre¬ 
do che questo sia uno dei loro 
punti deboli. Col motore Hon¬ 
da, la McLaren farà sicuramen¬ 
te incetta di pole position. Ma 
non c'e equilibrio tra le qualifi¬ 
cazioni e la gara. Un equilibrio 
che. invece, puO vantate il mo¬ 
tore Ferrari». 

Senna e la McLaren sono 
tornati al comando del cam¬ 
pionato mondiale. Ma la fidu¬ 
cia di Prost tiene alle le speran¬ 
ze del cavallino rampante. Oa 
Florio al direttore tecnico, Pier 
Guido Castelli, tulli lanno pro¬ 
fessione di ottimismo. Castelli 
si cimenta anche nell' analisi 
comparata dei circuiti, indi¬ 
cando in quelli portoghese e 
spagnolo i più favorevoli alla 
Ferrari, che dovrebbe trovarsi 
bene anche in Ungheria e sof¬ 
frire di più a Monza e Suzuka, 
Una sola cosa lo lascia per¬ 
plesso, «La Benetton ha azzec¬ 
cato la mossa di non cambiare 
gomme. Forse dovevamo pro¬ 
varci anche noi». 
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Gianni Bugno ha conquistato per distacco in Inghil¬ 
terra la Wincanton Classic, sesta prova di coppa del 
mondo. Alle sue spalle l'irlandese Sean Kelly, de¬ 
tentore del trofeo. Quarto posto per Claudio Chiap- 
pucci, l’omino di Uboldo che anche ieri ha confer¬ 
mato il suo momento magico. Con la vittoria di ieri 
Bugno ha sorpassato l'infortunato Moreno Argentin 
in vetta alla classifica di coppa. 



BBRtCKTON. Corri, Bugno, 
corti. Gianni Bugno venlisei 
anni atleta monzese, ha rega¬ 
lato agli appassionati della bi¬ 
cicletta un' altra grande dome¬ 
nica di sport, andando a vince¬ 
re per distacco in Inghiltena la 
Wlncanlon Classic. sesta prova 
di coppa del mondo, che ora 
vede saldamente al comando 
il capitano della Chalcau d'Ax. 
Nella grande giornata dì Gian¬ 
ni Bugno, il trionfatore del giro, 
troviamo anche l'omino di 
Uboldo, Claudio Chiappucci, 
l'irriducibile antagonista di 
Grog Lemond alla «grande 
Boucle» il quale ha ottenuto un 
prestigioso quarto posto, giun¬ 
gendo alle spalle di Sean fóil)r, 
il campione irlandese detento¬ 
re della coppa '89, e dei belga 
Dhaenens. 

Quest'anno già molte volte 
ci siamo trovali a decantare le 
gesta dei nostri corridori. Dopo 
la fantastica primavera di Ar¬ 
gentin, sui muri delle Flarwlre e 
della Vallonia, la trionfale ga¬ 
loppata di Marco Giovannelti 
alla Vuelta de Spagna, Il se¬ 
condo posto di Chiappucci al 
Tour, abbiamo ora un'altra 
conlermadella nascita di un 
campione, un campione vero 
capace di correre su tutti i ter¬ 
reni in ogni periodo dell'anno 
con la facilità e l'eleganza di 
tutti fuoriclasse. Questo cam¬ 
pione risponde al nome di 


Gianni Bugno. L'atleta monze¬ 
se veniva lino ad un anno la 
consideralo da tutti l'eterna 
promessa, un corridore dolalo, 
ma troppo spesso bloccato 
sotto l'aspetto psicologico e 
anche tecnico tattico. Si é sco¬ 
perto campione sulle strade 
che l'hanno condotto a Sanre¬ 
mo. Ha cominciato a pedalare 
in testa al gmpixr, con la facili¬ 
tà dei grandi. Bugno ò entrato 
nell'aristocrazia della coppa 
del mondo attraverso il succes¬ 
so alla Milano-San Remo, l'11° 
posto al Fiandre, il 7” alla Liegi- 
Baslogne-Liegi e 8' al Amstel 
Gold Race. 

Ha scalato le vette del cicli¬ 
smo intemazionale, andando 
ad occupare la prima posizio¬ 
ne delle classifiche Uci (Unio¬ 
ne ciclistica intemazionale), 
precedendo il francese Motte! 
e il nostro Chiappucci grazie al 
trionfale viaggio al Giro d'Ita¬ 
lia, all'ottimo 7“ posto al Tour 
de Franco (due tappe vinte tra 
cui quella dell'Alpe d'Uez). In- 
somma, Gianni Bugno vince c 
convince. 

Un anno fa in vetta al mon¬ 
do trovavamo Laurent Fignon. 
Alle sue spalle un altro france¬ 
se, Motte! e poi Kelly, il quale 
sarebbe andato a conquistare 
poco dopo la coppa del mon¬ 
do. Per gli italiani Cera solo il 
sesto posto dì Fondriest, grazie 
ai punti tesorizzati delI'SS per 


aver conquistato il titolo mon¬ 
diale. Il 1990 invece è una sin¬ 
fonia tutta diversa. Alle spalle 
di Bugno c'e un Italia viva e fe¬ 
lice. A cominciareda Chiap¬ 
pucci l'uomo che ha commos¬ 
so lutti aH'ultimo Tour, oppo¬ 
nendosi a Greg Lemond, tanto 
sgraziato in bicicletta quanto 
ricco (guadagna 2 miliardi e 
mezzo a stagione). A proposi¬ 
to di Lemond e del suo terzo 
tour. Francamente noi prefe¬ 
riamo i Bugno, i Chiappucci, i 
Giovannelti, gente che vince, 
perde, ma soprattutto corre, 
senza contare le pedalate co¬ 
me è solilo lare l'americano. 
Poi. un tempo non troppo lon¬ 
tano, si diceva che un corrido¬ 
re per essere considerato tale, 
doveva partecipare al Tour, 
per Lemond il discorso è diver¬ 
so; sarebbe il caso che oltre al 
tour e al mondiale incomin¬ 
ciasse a correre anche qualche 
altra gara. Anche ieri lo statu¬ 
nitense non era della partita a 
causa di un disturbo al sotto- 
sella. Bugno e Chiappucci c 'e- 
rano e non hanno latto le belle 
statuine; hanno corso e sono 
risultati protagonisti assoluti di 
una gara giovane, sorta solo 
anni la, e inserita immediata¬ 
mente Ira le •classiche» del ci¬ 
clismo. Una galoppata trionfa¬ 
le quella di Bugno, lunga 238 
chilometri che hanno condot¬ 
to i comdori da Brighion Ma¬ 
dama drive, nel Sussex sulla 
Manica, davanti a duecento¬ 
mila spettatori paganti. (1 Imi- 
la lire a biglietto). Bugno ha 
esaltalo le sue doti di corridore 
completo, per spiccare il suo 
volo che lo ha condotto in vet¬ 
ta a una coppa che ora può so¬ 
lo perdere lui. Equell'llaliache 
un anno (a pedalava mesta¬ 
mente in fondo al gruppo sem¬ 
bra lontana anni luce come se 
non fosse mai esistita. 


L'allenatore in pensione 
fa le carte al campionato 

liedholm 
pudica 
la nuova A 


Primi calci d'estate 
Bene Napoli, stenta il Milan 

Dunga 
Tine anni 
aFlrenze 
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_ Sport _ 

Il Barone in pensione dà i voti alla nuova serie A 

«La corsa scudetto è una feccenda a sei, ma ci sono anche 

Roma e Sampdoria. Attenzione al Bari, sarà la sorpresa» 


liedhohn in cattedra 


Nils Liedholm è lontano dai campi di gioco da un 
anno, ma è sempre aggiornato. Dalla Sardegna, do¬ 
ve sta trascorrendo le vacanze, il Barone fa le carte 
al prossimo campionato: «Lo scudetto sarà una lotta 
a sei: le milanesi, Juve, Napoli, Roma e Sampdoria. 
La sorpresa sarà il Bari». Sul Mondiale, va controcor¬ 
rente: «Un torneo interessante, il futuro del calcio è 
in Africa. E la zona non è morta» 


STIPANO BOLOMNI 


■■ ROMA. Nils Uedholm è in 
Sardegna, a Porto Rotondo, 
dove sta consumando con la 
famiglia gli ultimi brandelli di 
vacanza. A metà settimana, il 
Barone ripartirà. Destinazione 
arKora ignota, forse qualche 
giorno in campagna, oppure il 
ritorno a Cuccaro e alle sue vi. 
ti. La voce, al telefono. £ la soli¬ 
ta. Pacata. Accompagna un 
Italiano limpido, addolcito dal¬ 
la cadenza svedese. L'uomo 
sembra invece diverso. La vo¬ 
ce del nipotino e i rumori ovat¬ 
tati delta casa sono un contor¬ 
no insolito per il Barone: come 
se il grande santone del nostro 
calcio avesse spostato lo 
sguardo sulle sue cose c aves¬ 
se messo da parte cinquan- 
t'anni di vita. Ma è sempre ag¬ 
giornato; parla della stagione 
che sta per decollare, del Mon¬ 
diale da poco conclusa di tat¬ 
tiche e di regolamenti come se 
ancora vivere dentro il grande 
circo. 

Iledbofan, 0 Mondiale è lon¬ 
tano toh» ventMae gloml e 
già le tqnadre tono tornate 
al lavoro: che camploiiato 
aarà? 

Saià un bel torneo. Non sono 
d'accordo con chi teme una 
stagione di transizione: il Mon¬ 
diale, anche se l'Italia non ha 
vinto il titolo, ha riportalo attor¬ 
no all'ambiente un grande en¬ 
tusiasmo. Rspetio alle ultime 
stagioni, vedo una lotta-scu¬ 
detto «allargala*: non più le 
due milanesi e il Napoli, ma 
anche Juventus, Sampdoria e 

Roma.. . . 

MoM ttcnid'votano Inter e 
Joventns come favorite. 
Linter aveva bisogno solo di ri¬ 
tocchi e ha preso gli uomini 
che servivano. Con BattisUni 
ha risolto il problema del libe¬ 
ro. Poi c'e Pizzi, questo ragaz¬ 


zo che al Pamta l'anno scorso 
e andato benissimo. E poi ci 
sarà la carica dei tre campioni 
del mondo, che vorranno con¬ 
fermarsi nel campionato italia¬ 
no. La Juventus aveva bisogno 
di cambiare di più e l'ha fatto. 
E la squadra più interessante. 
Mi incuriosisce rivedere il tan¬ 
dem Baggio-Schillaci: ai Mon¬ 
diali sono andati benissimo, 
nel campionato italiano po¬ 
trebbero ripetersi, arxthe se 
non troveranno quegli spazi 
che le difese delle nazionali 
avversarie gli hanno lasciato. 
Con Haessier, Marocchi. Casi¬ 
raghi e quei due, comunque, 
la Juve ha un attacco che può 
fare gol e spettacolo. Qualche 
problema potrebbe esserci in¬ 
vece in difesa: tutto dipenderà 
dall'adattamento di Julio Ce¬ 
sar. Lui è abituato alla zona 
pura, ma nel campionato ita¬ 
liano bisogna essere duttili e 
adattarsi a qualsiasi tipo di gio¬ 
co. 

A propoalto di zona: *1 dice 
che Italia 90 rabbia ildlmea- 
aloiiata. 

La crisi della zona è una balta. 
Quasi tutte le squadre hanno 
giocato con tre difensori al 
centro, invece di due. Solo l'I¬ 
talia ha preferito la marcanira 
a uomo e infatti si è visto: 
quando gli attaccanti awersari 

g iravano, c'era qualche pro- 
lema. 

SI dice anche che qnesto ap¬ 
pena conduto ala stato im 
bratto Mondiale. 

È un vezzo del calcio lare con¬ 
fronti e parlare bene del possa- 
to.ll calcio che ha offerto il Ca- 
merun, ad esempio, è stalo un 
grande spettacolo. Si è parlalo 
molto di Milla, ma la grandez¬ 
za di questa squadra l'hanno 
fatta soprattutto gli sconosciu¬ 
ti. Bravo anche rEgilto. Molto 


giusta, quindi, la decisione del¬ 
ia Fila di allargare a tre il nu¬ 
mero dei posti per l'Africa ai 
prossimi Mondiali. Da quel 
continente verranno 1 campio¬ 
ni del futuro. 

Toniamo al prowlmo cam- 

E tonato. D Napoli campione 
a cambiato poco; le novità 
SODO Galli e SUenzL n vero 
problema, dopo quanto si è 
visto al Mondiale, sarà l’at¬ 
mosfera che accompagnerà 
Maradona In giro ptr l'Ita¬ 
lia. 

Il Napoli avrà un inizio di sta¬ 
gione difficile, ma Bigon mi 
sembra il tecnico giusto per 
mantenere la calma. Sulla sta¬ 
gione di Maradona sono pron¬ 
to a scommettere; la voglia di 
vincere la Coppa Campioni gli 
darà nuovi stimoli. Se starà be¬ 
ne fisicamente, sarà il solito 
grande Maradona. 
n MUan parte a fati qrentt. 
Socchi vede Inter e Jirve 
avanti olla sua squadra. 

Il Milan è sempre fortissimo. 
Rispetto allo scorso anno, avrà 
Cuilit, vale a dire un giocatore 
che può fare la differenza, I tre 
olandesi sono sempre una ga¬ 
ranzia. Non hanno latto un Bel 


Mondiale, ma quando sono 
stali eliminati, erano in cresci¬ 
ta. Van Basten, dopo una sta¬ 
gione ad altissimo livello, ave¬ 
va avuto un calo, ma stava tor¬ 
nando in forma. Come GulliL 
Mi ha sorpreso invece Rij- 
kaard: quel gestaccio con 
Voelier non riesco ancora a 
spiegarmelo. Strano che un 
giocatore come lui abbia per¬ 
so le staffe in quel modo. 

La siu nlttma squadra, la 

Roma. 

Viola ha costruito una bella 
squadra. Aldair è un grande 
giocatore: ha la tecnica dei 
Brasiliani e il senso tattico de- 
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Nils Liedholm 
68 anni 
ventisel 
da tecnico 
ha allenato 
Mllan. Roma 
Fiorentina 
Verona. Varese 
e Monza 


gli Europei. Molto azzeccati 
anche gli acquisti di Carnevale 
e Saisano. La Roma e la Samp¬ 
doria, se a Genova arriverà Mi- 
khailichenko, possono punta¬ 
re allo scudetto. 

Incuriosisce molto U Torino 
appena risalito In A: ha un 
teoilco come Mondoulco e 
ha pescato In Spagna un gio¬ 
catore come Martin Vaz- 
quez. 

E una squadra interessante, 
ma non so se Martin Vazquez 
basterà a renderla competitiva. 
Vedo meglio il Bari: ha preso 
un talento come Raducioiu, e 
ha inserito a centrocampo due 
corridori di qualità come Co¬ 
lombo e Cucchi. La squadra di 
Salvemini può essere la sor¬ 
presa del campionato. 

L’airlvo di Taffarel a Parma 
fa discutere: acquistare al¬ 
l'estero un portiere è una 
novità aaaoluta per U noalro 
caicio. 

Ellettivamcnie mi sembra una 
decisione un po' strana. In Ita¬ 
lia ci sono i migliori portieri del 
mondo. Taffarel, comunque, è 
molto bravo. Ha un fisico ecce¬ 
zionale. 

' Taffarel aembra molto dota¬ 
to anche con I piedi. Scala 
vorrebbe utilizzarlo «alia Hl- 
gnita»: come libero ag^nn- 
to. 

Questa non mi sembra una no¬ 
vità. Portieri capaci di rilancia¬ 
re bene il pallone sono sempre 
esistiti. Nella mia Svezia c'era il 
dodicesimo, Tore Svensson, 
che faceva indifferente con 
mani c piedi passaggi di ses¬ 
santa metri. 

L’ultima volta di Uedholm In 
panchina risale al 30 giugno 
deDo acorm anno (apareg- 
glo Uefa Roma-FlorenUnaJr 
come vive il Barone qncata 
lontananza dal caldo? 

Con serenità. Dopo cinquan- 
t'anni di lavoro, avevo bisogno 
di riposare. Il calcio à motto 
bello, però è stresstuiie. In 
questi mesi ho riscoperto cose 
che avevo dimenticalo. La vo¬ 
glia di insegnate, comunque, 
mi è rimasta. 

Uedbolm, tornerà dentro al 
grande circo? 

Non lo so. Quando si esce dal 
giro. £ difficile rientrarci. 


Basket Tra infortuni e polemiche la nazionale verso i mondiali 


Pentathlon moderno. Ai mondiali di Finlandia 


Armata Brancaleone in azzurro La staffetta azzurra 
Gamba la conta dei superstiti conquista il bronzo 


L'Italia dei canestri è alla deriva. Gli azzurri di Cam- 
Da, dopo la disastrosa prova offerta a Seattle nei 
Goodwill Games, hanno raggiunto la California per 
un periodo di riposo. Infortuni e polemiche hanno 
portato la spedizione azzurra sull'orlo del collasso. 
Gamba; «Vescovi si è lamentato? Non ho mai scarta* 
to uno perchè ha detto il suo parere». Intanto, dopo 
il ko di Costa, si punta tutto sul baby Cantarello. 


LIONAROO UNNACCI 



■i ROMA Ci si potrebbe 
chiedere: e adesso, che si va a 
lare in Argentina? I campionati 
del mondo che inizieranno 
mercoledì prossimo in Suda- 
merica rischiano di diventare 
una via crucb senza grosse 
speranze per la nazionale az¬ 
zurra del BaskeL Dopo la tragi¬ 
comica partecipazione ai 
Goodwill Games di Seattle 
(clamorosi ko contro Usa 
e..Australia, puntuale sconfit¬ 
ta contro una dimezzata Urss e 
uim striminzita vittorietta con 
Portorico), i resti degli azzurri 
hanno rag^unto San Diego, in 
California, per trascorrere 
qualche giorno di ritiro prima 
del mondiale. Ma la perma¬ 
nenza sulla costa occidentale 
degli Stati Uniti non sembra 
davvero essere delle più tran¬ 
quille. 

Infortuni a catena, polemi¬ 
che Ira i vertici tecnici e alcun: 
g'racatori che non si sentono 
compresi, un generale senso 
di sfiducia per una squadra 
che rimane comunque la più 
debole di sempre tra quelle 
presentate da Gamba in una 
competizione intemazionale, 
sofK> soltanto alcune delle 
concause del pessimismo sfre¬ 
nalo che accompagna la na¬ 
zionale verso l'avventura irida¬ 
ta. 

n capitolo Infortuni. Im- 

E ressionante, quasi un record. 

a squadra azzurra ha dovuto 
. linuiKiare a Binelli, Magnilico, 
,1 Rusconi, lacopini e, buon ulti- 
' mo, ad Ario Costa. Gamba, 
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preso alia gola, ha richiamato 
dalle vacaitze Gustavo Tolotti, 
chiedendo a lui e a VianinI un 
riciclaggio nel ruolo di p'mrL 
Ma la forza d'urto di Jugosla¬ 
via. Usa e Urss al mondiali ri¬ 
schia di diventare travolgente. 
Nel quintetto base potrebbe 
partire titolare a questo punto 
bavide Cantarello. 22 anni, pa¬ 
dovano, centro della Slefanel 
Trieste nopiomossa in Al. 
Salito all'ultimo momento sul 
canozzonre azzurro. Cantarel¬ 
lo doveva essere inizialmenle 
un buon spairing-partnerper i 
vari Rusconi e Costa. Poi. dopo 
le defezioni dei suoi compagni 
più esperti, si £ trovato impiov- 
visamenle titolare. «Mi dispia¬ 
ce, mi dispiace davvero per chi 
£ fuori, ma per me £ la grande 
occtulone. Lo era già pnma, lo 
£ ancora di più adesso. So di 
non avere ancora la cattiveria 
necessaria ma non mi tirerò in¬ 
dietro. È L mia grande occa¬ 
sione». 

...e il capitolo polemi¬ 
che. Se nei giorni passati le 
sconfitte contro Usa e Urss 
avevano agitato le prime ac¬ 
que nell’ambiente azzurro, il 
crollo contro l'Australia ha 
scatenato un maremoto forza 
sette. Dopo il «i'accuse» di Cec¬ 
co Vescovi che aveva sparalo a 
zero su Gamba, le quotazioni 
del varesino sono in clamoro¬ 
so ribasso: l’ala rientrarà quasi 
sicuramenle in Italia, saltando 
il tomo mondiale. La conferma 
viene direttamente da Cesare 
Rubini, il responsabile del set- 
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■i LAHTI. L'Italia dei penta¬ 
thlon toma dai Mondiali in Fin¬ 
landia con tre medaglie. Dopo 
l’oro di Ganluca Tibertl, cam¬ 
pione nell'individuale, l'argen¬ 
to a squadre, grazie aite ottime 
prove di Conforto e Toraldo, 
ieri gli azzurri sono nuovamen¬ 
te saliti sul podio nella prova di 
pentathlon a staffetta. La for¬ 
mula £ nuova e prevede due 
giorni di gare. 

Gli azzurri, sabato e dome¬ 
nica, con Tiberti. Toraldo e 
Bomprezzi, hanno totalizzato 


4.858 punti, piazzandosi alle 
spalle di Unione sovietica, vin¬ 
citrice con 5073 e dell'Unghe¬ 
ria, seconda con 4.874. 

L'Italia con quest'ultimo bel 
risultato si affianca al giuppo 
degli specialisti dell’Est che in 
questa diKiplina hanno sem¬ 
pre recitato il ruolo di «grandi 
potenze*. Fiero della spedizio¬ 
ne in Finlandia, il tecnico Da¬ 
niele Masala che, ritiratosi dal¬ 
l’attività dopo Seul, ha messo 
al servizio dei più giovani la 
sua esperienza. «Questi mon¬ 


diali hanno dimostrato che c'£ 
un divario elfettivo tra Urss, 
Ungheria, Italia e le altre na¬ 
zioni, cosa che ci fa ben spera¬ 
re per le prossime Olimpiadi». 
Gli azzurri erano partiti in sor¬ 
dina il primo giorno con solo 
un settimo posto nella classifi¬ 
ca a squadre e addirittura il di¬ 
ciottesimo di Tibertl nell'Indivi¬ 
duale. Con l'ultima prova di 
equitazione, gli azzurri hanno 
latto il miracolo: oro nell’indi¬ 
viduale e argento nella squa- 
dra^Ora, il bronzo nel pentath- 
loifa staffetta. 



Grandi campioni 
al Sestriere 
peri’atietica 
Lewis nel lungo 


Si va definendo il prestigioso elenco di partecipanti al se¬ 
condo meeting intemazionale del Sestriere di atletica leg¬ 
gera del prossimo 8 agosto. Attirati dalla possibilità di ot¬ 
tenere grandi risultati tecnici sfruttando l'altura (la pista £ 
a quota 2.000 metri) saranno presenti alcuni dei più cele¬ 
brati campioni di questo sport. Cari Lewis (nella foto) ga- 
reggerà nel salto in lungo, Leroy Burrel nei 100 metri dove 
affronterà Witherspoon, Sangoùma e Stewart 1200 metri 
vedranno alla partenza lo statunitense Michael Johnson 
insieme a Da Silva, De Loach, Marie Rose e l'azzurro Tilli. 
Da sottolineare anche la presenza di Roger Kingdom nei 
110 hs. Harris nei 400 hs, Everett e Steve Lewis nei 400, 
Barnes nel peso, e la giamaicana Merìene Ottey nei cento 
donne. 


Mondiali Sono state assegnate ieri le 

Eauitazione medaglie del d^ge nel 

corso dei campionati mon- 
L'azzurra Laus diali d'equitazione che si 

bene nel dressaoe ‘•«pu'ano a Stoccolma, u 

SÙ3 occidentale Nicole 

Uphoff con 1569 punti. La 
giovane amazzone, in sella a Rembrandt ha preceduto la 
finlandese Kyrkiund ( 1482 punti). La medaglia di bronzo 
£ andata alla francese Otto-Oepin. Ottimo il piazzamento 
ottenuto dalfazzurra Pia Laus. La conconcnte italiana, in 
sella ad Adrett, nella fase finale ha rimontato alcune posi¬ 
zioni terminando decima in classifica con 1354 punti. 
Due ori per la Nuova Zelanda nel concorso completo. Bli- - 
th Talt si £ imposto nella gara individuale trascinando alla 
vittoria anche la squadra. 


Skiroll Gli sciatori di fondo azzurri 

De ZoK e Fauner preparazio- 

vc. bvia « • aHiiu stanno disputan- 

VinCOnO do alcune gare di ski roll in 

» r* 0 mSnla salita. Maurilio de Zolt e Sil- 

pari merito ieri a Cervinia la 
quarta edizione del «Super- 
roll del Cervino», f due atleti hanno tagliato il traguardo 
volutamente insieme dopo aver percorso i trenta chilo¬ 
metri del tracciato in Ih 34'06', nuovo record delia gara. 
La competizione femminile, disputata sulla distanza di 
dieci chilometri, £ stata vinta dalla campionessa italiana 
della specialità, Manuela Mutato con il tempo di 44'53*. 


Gli arcieri Sorprendente risultato dei- 

italiani 

.. con 1 arco. Cli azzurn han* 

secondi no vinto la medaglia d'ar- 

aali euronei gemo nei campionati euro- 

ayii CUI p^. Barcellona. La ^ua- 

composta da Ilario Di 
Buò, Andrea Parentì e 
Claudio Bossi £ riuscita a conquiste la piazza d'onore 
dietro i sovietici e precedendo l'Olanda. Buon piazza¬ 
mento anche per la nazionale femminile. Codispoti, Porte 
e Testa hanno concluso la finale in settima posizione. 


FederationCup Epilogo inedito nella Fede- .1 
I Ica » I lt«c radon Cup di tennis in cor¬ 
usa a uiss svolgimento a Nor- 

inCrOCidnO cross. La finale sarà giocata.,', 

1» rarrholta ‘ daii'Unio*- - 

le raccnene nTsovietica che hanno su- 

perato l'Austria e la Spa- ' 

gna Nelle incontri di semi- ■ 

finale agevoli successi in singolare delle statunitensi Car- 
rison (6-3,6-4 alla Wiesner) e Capriati (6-3,6-4 contro la 
Paulus). Nel doppio la coppia Femandez-Fendick ha bat¬ 
tuto per 6-1, 7-6 Wiesner e Paulus portando sul 3-0 la 
squadra Usa. Più combattuto il match ha sovietiche e spa¬ 
gnole. La Zvereva (Urss) ha sconfitto la Sanchez ritiratasi 
al secondo set Successivamente Conchita Martinez ha ri¬ 
portato la sfida in parità battendo la Meskhi 6-3,7-5. Nel 
doppio decisivo Zvereva e Savchenko hanno regolato la 
coppia Martinez-Perez per 6-2,6-3. 

MARCO vnrriMiouA 


_ LO SPORT IN TV __ 

Rutililo. I8.05CoodwlUGamesdaSeattle (18.05). ‘ 

Raldue. 18.30 Tg2 - Sportsera; 20.15 Tg2 - Lo sport; 0.45 Good¬ 
will Games da Seattle. 

Raltre. 11.35 Pallacanestro da Fossombrone; 11.55 Automobili¬ 
smo gara intemazionale velocità in salita da Potenza; 15.05 
Baseball playolf; 15.35 da Genova nuoto Memorìal Morena; 
18.45Tg3-Deiby. 

TMC. 13.15 Sport estate; 23.1S Stasera sport da misano Campio¬ 
nato italiano F.3000. 

Capodtsbria. 13.45 Monza-Milan; 15.30 Tennis da Tokyo torneo 
Atp: 23.15 Golf Usa open (registrata) ; 24.15 Campionato ar¬ 
gentino '89-90 Velez - Boca junior (replica). 


Pallanuoto. L'ottavo scudetto della Canottieri che ha superato il Savona nei play-off 
rilancia la sfida Liguria-Campania in una disciplina ricca di tradizione e contraddizioni 

Napoli, il tricolore dalFacqua 


Riva, uno dei pochi azzurri a salvarsi dal nautraglo americano 


Il successo della Canottieri Napoli viene da lontano 
e consolida una tradizione. Un anno fa lo scudetto 
fini al Posillipo, circolo rivale. Grande negli anni set¬ 
tanta quando, sotto la guida di Dennerlein pose fine 
all'egemonia delia mitica Pro Becco, la Canottieri ri¬ 
torna al vertice nazionale in tempi difficili per que¬ 
sto sport, ricco di occasioni ma incapace di risolvere 
le questioni più spinose. 


GIULIANO CESARATTO 


tore squadre nazionali, che io 
ha praticamente fatto fuori: «Se 
uno ha detto queste cose, non 
£ adatto a questo gruppo...». 

Persino Brunamonti, uno 
degli azzurri più miti e «acco¬ 
modanti» ammette qualche 
stonatura nellamblenle azzur¬ 
ro: «Al mondiale argentino 
dobbiamo amvare in piena ar¬ 
monia. Se abbiamo qualcosa 


da dire, diciamolo fra noi. non 
attraverso la stampa. A questo 
punto occorre un chianmento, 
non solo di Vescovi ma di tutta 
la snuadra. Se ci sono stale in¬ 
comprensioni bisogna risolver¬ 
le, non creare situazioni d'attri¬ 
to». Come SI vede, un atmosfe¬ 
ra non proprio idilliaca per 
preparare un campionato del 
mondo. 


M Lo scudetto della palla¬ 
nuoto non cambia città, passa 
da un capo alfaitio dei lung> 
mare Caracciolo, si trasferisce 
dal circolo POsillipo al Molosi- 
gito, alla Canottieri. La Napoli 
pallanuotlslica sì £ sempre di¬ 
vìsa tra queste due estremità, 
sin dai tempi della gloriosa c 
popolare F'àri Nantes che alla 
Canottieri nnfacclava con lo 
snobismo dei ricchi soci e la 


precedenza nei successi trio 
lori. Della Rari Nantes scom¬ 
parsa dai lustri pallanuotistici e 
soppiantata nella rivalità citta¬ 
dina dal più giovane circolo 
Posillipo, resta tuttavia qualco¬ 
sa nell'ultimo scudetto della 
Canottieri. E quel qualcosa £ 
oggi il riconosciuto artefice di 
quest'ascesa tutta napoletana 
che proprio nel rivali del Posil¬ 
lipo hanno trovalo, prima della 


finale con i liguri, l'ostacolo 
più impervio da superare. È 
Enzo D'Angelo, ex Rari Nantes 
e già giocatore della Canottieri 
degli scudetti degli anni settan¬ 
ta. l'uomo che ha saputo op¬ 
porsi, con mentalità autarchi¬ 
ca e giusti metodi, al dominan¬ 
te principio della corsa agli ac¬ 
quisii che, nella pallanuoto, 
fanno spesso ellimcri molli 
successi. Trannt^o straniero 
infatti, il cecoslovacco Polacik, 
e qualche giovane dì prove¬ 
nienza salernitana, la Canot¬ 
tieri è una squadra fatta in ca¬ 
sa, coltivata nel tempo e nella 
memoria di quel Fntz Denner- 
lein che ne è stalo a lungo la 
bandiera, pnma come nuota¬ 
tore e poi come giocatore. 

Ora Dennerlein £ lontano, ai 
Godwill Games con la squadra 
azzurra che allena, e non ha 
assistito al play-olf del suo vec¬ 


chio circolo. Ma D’Angelo, suo 
allievo, ha fatto buon uso del 
testimone ricevuto e la palla¬ 
nuoto napoletana, ancora una 
volta, trionfa nell'elema rivalità 
con quella ligure sempre più 
polverizzata nelle società della 
Riviera e trionfa sull'imperante 
modo di interpretare questa di¬ 
sciplina. Savona £ arrivata a un 
passo dal titolo e ha vinto la 
Coppa Italia garantendosi an¬ 
che un posto a livello intema¬ 
zionale. Pecco fi ancora in alto 
grazie a cospicui investimend 
ma non sembra pronto a de¬ 
collare. Poi ci sono le realtà 
estemporanee come Pescara, 
la prima a imitare calcio e bas¬ 
ket nel far lievitare costi e in¬ 
gaggi. £ in arrivo Roma con la 
semplice tattica di comprare 
lutto il possibile. Insomma an¬ 
che qui crescono grazie a 
sponsorizzazioni e mecenati¬ 


smi i bilanci delie società, cre¬ 
scono quindi i vantaggi per gli 
addetti ai lavori e, ma questo 
ancora non si può dire, cresce¬ 
rà il livello dello spettacolo. In 
serie AI giocano 12 squadre, 
molte spendono più di un mi¬ 
liardo per fare il campionato, 
ma alcune non sanno sino ai- 
l'ullimo se c come lo faranno. 
Gli impianti all’altezza si con¬ 
tano sulle dila, regolamenti di 
gioco e regole federali sono 
inadeguatì ai tempi tanto che 
non passa stagione senza ri¬ 
tocchi e piccole rivoluzioni de¬ 
stinale a lasciare il tempo che 
trovano. Ma la barca va. anche 
se la sua architettura non sem¬ 
bra in grado di sostenerne il 
passo e sul successo della Ca¬ 
nottieri. nato povero, piove ric¬ 
chezza. Arriva la Fininvest a 
sostenere, a Napoli, uno scu¬ 
detto tricolore. 
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_ Sport 


1 

La nuova Intervista a ruota libera con il portiere partenopeo 
serie A dalla «figuraccia messicana» ai trionfi di Milanello 

in YÌtiro «Berlusconi? Tra i pali preferiva i pagliacci 

———— Ora voglio vincere la terza Coppa Campioni consecutiva» 

Galli della verità 


Paria Giovanni Gaili. II nuovo portiere dei Napoli 
racconta un po' di anni trascorsi a difendere due 
pali. Il racconto di tanto Milan e poca nazionale. Di 
Sacchi e di Bearzot. Di Berlusconi: «Al quale piaccio¬ 
no i portieri pagliacci». Galli parla con la pacatezza 
che hanno solo certi giocatori. C'è, in lui, una di¬ 
screta abitudine ai fatti che accadono nel mondo 
del pallone. E un certo stile di vita 

DOLNOSTHO INVIATO _ 

FABRaiORONCONB 


M VUTTENO. «Mi hanno det¬ 
to; guarda Calli che per andare 
al campo di allenamento su al 
centro Paradiso, dovrai farti 
un'ora di trafneo. Gli ho rispo¬ 
sto che anche per andare a Mi¬ 
lanello dovevo farmi un'ora di 
macchina, e sperare che non 
ci fosse nebbia. Le scelte di vi¬ 
ta degli altri non si capiscono 
mai facilmente. Ho lasciato la 
porta del Milan per mettermi in 
quella del Napoli con buone 
ragioni. È una questione di pa¬ 
norama generale: e giuro che 
quello della mia nuova casa di 
via Petrarca, con vista sul golfo, 
i l'ultimo in ordine di impor¬ 
tanza. Certe decisioni le prendi 
mischiando tutto quello che 
hai dentro, frullando senti¬ 
menti di ogni tipo. Ci metti ran¬ 
cori e gioie, amicizie e antipa¬ 
tie. Poi decidi Un pomeriàsio 
ho preso da parte àrrlusconi e 
gli ho detto; presidente lo vado 
via da qui Lui ha detto si Sa¬ 
pevo che avrebbe detto si e sa¬ 
pevo di far bene ad andar via. 

•Berlusconi non mi ha mal 


consideralo un suo pupillo, 
ero nel mucchio, uno dei tanti. 
Con qualche difetto: ero trop¬ 
po poco spettacolare. Berlu¬ 
sconi vuole che il calcio sia 
sempre spettacolare, in ogni 
sua più piccola immagine di 
gioco. Gli piacciono i portieri 
pagliacci. Quindi io non gli so¬ 
no mai piaciuto, lo che mi tuf¬ 
fo se è proprio necessario, io 
che cerco di arrivare sul pallo¬ 
ne in piedi, cercando di essere 
sempre ben piazzalo. Ognuno 
ha II suo stile, lo ne ho uno mio 
nella vita e uno anche quando 
sono tra i pali. Non cambio in 
nessuno dei due casi A Sacchi 
piacevo, credo, in entrambe le 
situazioni. Quando gli hanno 
preso Pazzagli, ha dovuto in¬ 
ventarsi l'espediente del por¬ 
tiere per la Coppa del campio¬ 
ni, cioè io. E del ponlere buo¬ 
no per il campionato, cioè 
Pazzagli. Non mi è mai piaciu¬ 
ta la soluzione. Decisi subito: 
devo costringere II mister a far¬ 
mi giocare. Ho comiiKiato ad 
allenarmi aiKhe da solo. Il po¬ 


meriggio telefonavo a Galbiati 
o a Carmignani, che allenava¬ 
no i portieri, e gli dicevo; ci ve¬ 
diamo tra un'eretta a Milanel¬ 
lo. Sono stalo in forma strepi¬ 
tosa per settimane, Sacchi mi 
guardava in allenamento e 
non sapeva che fare. 

•Questo per la serie: ricordi 
poco piacevoli Poi c'è altro, e 
di molto bello nei miei pensieri 
di Milan. Su tutto, le due Cop¬ 
pe dei campioni e lo scudetto. 
Quella squadra adesso, a ri¬ 
pensarci da fuori, e da parec¬ 
chio lontano anche, è proprio 
come sembra e come viene 
descritta: una squadra stellare. 
Milanello, un'oasi di perfezio¬ 
ne, un mucchio di compagni 
dove è difficile indicare quello 
meno fuoriclasse di un altro. 
Certo, spesso la quiete di Mila¬ 
nello diventa un silenzio assor¬ 
dante. Devi vincere e basta: Il 
dentro non puoi pensare ad al¬ 
tro. Sacchi le lo ripete a inter¬ 
valli regolari: un martello. Ma 
fa bene. Sa che per il suo gio¬ 
co, la squadra deve sempre 
stare a mille. Tutti devono 
sempre essere concentrati e in 
una condizione fisica e atletica 
spaventosa. Se no, la squadra 
non gira. Il gioco del Milan è 
fatto di tanti piccoli complica¬ 
tissimi dettagli Sacchi ci ha 
messo dentro le soluzioni mi¬ 
gliori del calcio giocato nel 
mondo negli ultimi vent'anni. 
C'è la difesa in linea all'olan¬ 
dese, ma con il piccolo accor¬ 
gimento che apportano anche 


i brasiliani del libero non pro¬ 
prio allineato agli altri, ma au¬ 
torizzalo a spostarsi legger¬ 
mente per linee verticali. C'è il 
centrocampo che fa il pressing 
della grande Olanda. C'è, nella 
preparazione atletica di tutti i 
giocatori, la capacita aerobica 
dei russi. SI, più ci peruo e più 
mi convinco che quello che si 
dice In giro di Sacchi sul suo 
personaggio di architetto del 
calcio, sia giusto. 

•Il Milan mi ha dato la possi¬ 
bilità di prendermi qualche ri¬ 
vincita seria. Ci arrivai, a Mila¬ 
no, dopo esser passato dentro 
un mondiale come quello del 
Messico. Ero stato convocato 
pur giocando nella Rorentlna, 
una bella soddisfazione. Poi 
Bearzot inventa il dubbio tra 
me e Tancredi La spunto io e 
cominciamo: solo che la squa¬ 
dra non c'è. Via di testa e sen¬ 
za gambe. Una cosa incredibi¬ 
le. Alla viglila della partita con¬ 
tro la FraiKia, Bearzot chiama 
Il professor Vecchlel e gli chie¬ 
de; “Dammi i nomi degli undi¬ 
ci più in forma*. Vecchie! non 
so se per rispetto o per cos'al¬ 
tro, gli dice che la squadra, più 
o meno, è giusta cosi com'è. È 
finita come si sa, ma abbiamo 
pagalo in tre: lo. Di Gennaro e 
Galderisl Forse perché gli altri 
avevano quasi tutti vinto il 
mondiale di Spagna quattro 
anni prima e non sarebbe stalo 
curino dirgli che quella figu¬ 
raccia messicana era anche 
colpa loro, to non sono più tor¬ 
nato in nazionale: a Beano! 


non glielo perdono. Non credo 
che Vialll che pure non ha di¬ 
sputato un bel mondiale, non 
tornerà più in azzurro. Per me, 
invece, hanno deciso cosi Ca¬ 
pirete che poi è stato molto di¬ 
vertente vincere due Coppe 
dei campioni consecutive. 

•Quest'anno vado per la ter¬ 
za- credo che il Napoli ci punti 
seriamente. Quando Mo^i mi 
ha cercato gli ho detto una co¬ 
sa soltanto: “Guardi ne parlia¬ 
mo solo se avete ancora inten¬ 
zione di vincere*. In quel pe¬ 
riodo giravano strane voci Ma- 
radona sarebbe andato via, 
Alemao doveva essere ceduto. 
Careca dicevano che era stufo 
di Napoli Moggi mi rassicuro, 
erano chiacchiere sceme. Gli 
dissi che allora per me si pote¬ 
va fare. In testa mi ero già frul¬ 
lato tutto e avevo già deciso di 
lasciare Milano, Al Napoli han¬ 
no capilo che non era una 
questione di soldi; mi sono 
presentato con la fotocopia 
del contratto che avevo al Mi- 
Irm. Gli ho (tetto; “Voglio la 
stessa cifra*. Seicentocinquan- 
ta milioni all’anno, ho firmato 
[>er due stagioni poi si vedrà. 
Io credo che la questione sia 
anche molto mia: finché mi di¬ 
verto, giixo. Finché non vedo 
l'ora che rallenamenlo comin¬ 
ci, allora resto tra i pali Penso 
di potermi diveilire anche qui 
al Napoli. In questi giorni di ri¬ 
tiro mi sono subito trovalo a 
mio agio, la storia della mone¬ 
tina non me la sono mai senti¬ 


la addosso. La mia poteva es¬ 
sere una condizione piuttosto 
imbarazzante: non mi hanno 
mai latto ballule. ma io non ne 
avevo mal latte nemmeno 
quando ero dall'altra parte. 
Evitai dichiarazioni, in quel pe¬ 
riodo. Una volta soltanto, negli 
stiogliatoi, feci una considera¬ 
zione ad alla voce con i miei 
(mmpagnl milanisti. E cioè che 
a quel punto di Bergamo che 
aveva portalo un po' avanti il 
Napoli non avremmo dovuto 
dare troppo valore. L’anno che 
noi vincemmo lo scudetto, la 
regola dello 0-2 a tavolino ci 
era già stala abbastanza nemi¬ 
ca. Avevamo perso una partita 
in casa con la Roma per un pe¬ 
tardo scoppialo in testa a Tan¬ 
credi E proprio il Napoli aveva 
vinto a sua volta a Pisa nello 
stesso modo. Eppure, nono¬ 
stante quei quattro punti, noi ci 
eravamo presi ugualmente Io 
scudetto: troppo forti. Lo stra¬ 
vincemmo, quel campionato. 
Invece, l'anno scorso, stavamo 
sirapcrdendolo. Eravamo im¬ 
pazziti, staiKhi, storditi, nau¬ 
seati. A Verona successe di tut¬ 
to, e negli allenamenti che pic¬ 
chetterò la finale di Vienna, 
io vedevo i miei compagni 
vuoti dentro, rilassali; ebbi 
paura. Poteva succedere quel¬ 
lo che era accaduto in cam¬ 
pionato. Il Napoli l'ha vinto 
meritatamente lo scudetto. Io 
lo dissi subito, la cosa curiosa 
è che non pensavo proprio di 
finire qui, a Vipiteno, quest'e¬ 
state». 





Giovanni Galli in un attimo di relax in famiglia 



Dai primi passi sui campi della Romagna ai trionfi con la squadra del Milan 
«Vincere è bello ma pericoloso, si rischia di dare tutto per scontato» 

Sacchi iMar tutte le stagioni 


«Testa dura, quel ragioniere». Quando approdò al 
Milan, venne accolto con scetticismo ed ironia. Ma, 
alla sua terza stagione con la squadra di Berlusconi, 
Arrigo Sacchi ha collezionato risultati incredibili. 
L'ex «Robespierre di Fusignano» si racconta e con¬ 
clude; «Anni la, lui tra l primi ad andare aU'estero 
per aggiornarmi, ora siano noi che insegnarne agli 
allenatori stranieri. 


DARIO CBCCARELU 


Alligo Sacchi a «nudo», corno neirintervista a fianco 


■i MILANO Giusto tre anni 
fa, Arrigo Sacchi comliKlava il 
suo viaggio con il Milan. L'uo¬ 
mo di Fusignano si presento 
tra lo scetticismo generale: Mi¬ 
lano è una cosa. Fusignano - 
con tutto il nspetio - è un'altra. 
E Sacchi. col suo aspetto da 
sagrestano tuffato nella grande 
metropollsembrava davvero 
venire da un altro mondo. Per 
lui si sprecavano i nomignoli: 
•li ragioniere di Fusignano», •!! 
Robespierre della Romagna- 
«...Correvano, su Sacchi, voci 
allarmanti: «E una testa dura, 
non c’è verso di fargli cambia¬ 
re opinione. Capace di far gio¬ 
care il Milan come il suo Par¬ 
ma...». Sacchi fece subito una 
cosa: niente ritiro in monta¬ 
gna. tutti a Milanello. Non é 
uno dei centn sportivi più all'a¬ 
vanguardia? Si presentò ai 


giornalisti esibendo umiltà; 
^on giorno, sono contento 
di conoscervi, finora avevo vi¬ 
sto solo i vostri nomi sui gior¬ 
nali...». 

Ma l'Arrigo, come molli gio¬ 
vanotti romagnoli, ha diverse 
sfaccettature: quella rigida, 
quella anarchica, quella con¬ 
discendente. •Bfso^a impara¬ 
re ad essere flessibili», ripete 
come uno che conosce bene i 
propri punti deboli e vuole 
porvi rimedio continuando a 
poriame. L'uomo della sagre¬ 
stia, del circolo bocciofilo, di 
strada insieme con il Milan ne 
ha latta parecchia. Uno scu¬ 
detto, due Coppe dei Campio¬ 
ni, una Coppa intercontinenta¬ 
le, una Supercoppa...Un bilan¬ 
cio incredibile dopo un per¬ 
corso pieno di polemiche e 
contestazioni. Ultimo arrivato. 


s'accapigliò con tutti; con Ber¬ 
lusconi, con Gianni Brera, con 
! conservatori del calcio che 
dopo 40 anni di certezze si ri¬ 
trovarono davanti un allenato¬ 
re senza pedigree, che rove¬ 
scia le tegole come un guanto. 

Tre anni dopo, slamo anco¬ 
ra a Milanello. Molte facce so¬ 
no cambiate, ma Sacchi è 
sempre lo stesso. Forse, dice 
lui, un tantino meno rigido. 
•Beh, si, quando percorro la 
stradina che porta agli spoglia¬ 
toi mi dico che sono un uomo 
fortunato: tre anni in una so¬ 
cietà come il Milan, sono tanti. 
Si fanno moltissime esperien¬ 
ze, SI capiscono tante cose e 
alla fine ognuno li dà qualco¬ 
sa». 

Come ci si sente tre anni d> 
po? 

•Si vivono sensazioni contra¬ 
stanti. Ci si sente più sicuri, più 
padroni della situazione, vm- 
cere serve appunto a questo. 
Perù sono stati d'animo che bi¬ 
sogna assolutamente evitare. 
Si rischia di cadere nello scon¬ 
talo. nella convinzione di ave¬ 
re già visto tutto: che oltre a 
non esser vera, fa anche dimi¬ 
nuire gli entusiasmi, la voglia 
di raggiungere nuovi obiettivi. I 
giixatori, tra l'altro, queste co¬ 
se le avvertono subito, tnsom- 


ma, vivo su un filo precario, 
che non deve mai essere trop¬ 
po leso e neppure smollato». 

I giocatori. AH’inzio lo han¬ 
no accollo con qualche diffi¬ 
denza. Ora com'é la siluazio 
ne? 

•Ormai abbiamo imparalo a 
conoscerci Poi c'è lutto il 
gruppo dei vecchi chiamia¬ 
molo il nucleo storico, che ri¬ 
morchia gli altri. Quando sono 
arrivalo dovevo spiegare tutto, 
adesso le cose sono mollo più 
semplici. I nuovi vedono i vec- 
(dii e li imitano subito. Da noi 
c’è molto ricambio: ogni anno 
si alternano almeno 5 o 6 gio¬ 
catori. Dobbiamo cercare di 
rinnovarci ma non é facile. In¬ 
tanto seguiamo l'evoluzione di 
alcuni pezzi importanti: Dona- 
doni, per esemplo, in futuro 
può diventare un ottimo cen¬ 
trocampista. Forse più avanti 
potremo limitarci a utilizzare 
solo tre difensori. Ma poi il no¬ 
stro non è un mixiulo fisso. 
Nessuno sa dire esattamente 
con quanti giocatori avanzia¬ 
mo o arretriamo. La nostra ar¬ 
ma migliore è quella di arrivare 
all’improvviso, quando l'avver¬ 
sario non se l'aspetta». 

Tra i giocatori, chi l'ha delu¬ 
so? 

•Nessuno. Semplicemente 


ci sono dei giocatori che, pur 
disponendo di un buon b^a- 
glio tecnico, non hanno una 
personalità abbastanza mar¬ 
cata per gicxrare in una città 
come Milano. Mussi, per esem¬ 
pio, ha ptefcnlo andare al To¬ 
nno quando era in B. Altri han¬ 
no impiegato più tempo. Pen¬ 
sale a Simone: l'impatto per lui 
è stato duro. Eppure quando 
gli ho visto lare quel goal con¬ 
tro il Malines, ho capito le sue 
potenzialità». 

E Culla? 

•L'ho trovato bene. Ha una 
gran voglia di ricominciare. 
Deve solo non forzare i tempi». 

Il calcio italiano non si fer¬ 
ma mai. I Mondiali, il campio¬ 
nato, le coppe... 

•lo credo una cosa; dagli al¬ 
tri non abbiamo più nulla da 
imparare. Qualche anno fa. io 
sono stalo uno dei primi ad an¬ 
dare all'estero per aggiornar¬ 
mi Adesso sono gli allenatori 
stranieri che devono venire in 
Italia. Noi allenatori abbiamo 
avuto tre grandi maestri: Vini¬ 
cio, Liedholm e Radice. Ognu¬ 
no di loro ci ha dato qualcosa. 
Gli allenatori siranien? Bravi, 
certo, ce ne sono. Ma non esa¬ 
geriamo: un po' di sana autar¬ 
chia nel nostro calcio in que¬ 
sto momento ci sta bene». 


Incidente 

Fuori strada 
Tauto 

di Brighenti 


■i CARRARA L’inevitabile se¬ 
quenza di incidenti automobi¬ 
listici chi! caratterizza ogni an¬ 
no l’esodo per le vacanze esti¬ 
ve ha coinvolto anche un per¬ 
sonaggio del mondo del cal¬ 
cio. Sergio Brighenti, 57 anni, 
vice-allenalore della nazionale 
italiana di calcio, è rimasto 
coinvolto ieri pomeriggio in- 
I sieme alla moglie Mona Glo- 
\ vanna Tixleschi, 53 anni, in un 
i incidenti! stradale sull'auto¬ 
strada n.I2 Livomo-Sestri Le¬ 
vante. Brighenti se l'è cavata 
con una contusione all'occhio 
destro ed è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni. Più 
gravi le conseguenze per la 
consorte che ha riportato una 
tenta lacenxontusa al capo e 
la frattura di due costole. La 
donna è stala ricoverata all'o¬ 
spedale di Sarzana (La Spe¬ 
zia) con una prognosi di tren¬ 
ta giorni. I coniugi Brighenti 
viaggiavimo su un'Alfa 164 di¬ 
retti verso nord. Due chilometri 
dopo il casello di Carrara la lo¬ 
ro vettura è andata a sbattere 
contro il guard-rail di destra 
nel tentativo di evitare alcune 
automobili coinvolte in un 
tamponamento. Nell'urto l'au¬ 
to ha riportato gravi danni. 


A Milano 

Caso Udinese 
LaCaf 
oggi decide 


M MILANO. E atteso per Oggi 
pomerìggio il verdetto della 
Cai in mento all'accusa di ille¬ 
cito sportivo nei confronti del¬ 
l'Udinese e del suo presidente, 
Giampaolo Pozzo. La vicenda 
è relativa alla penultima partita 
di campionato Ira LazioUdi- 
nese dello scorso 22 aprile. Nei 
giorni precedenti aU'incontro 
Pozzo avrebbe telefonalo per 
due volle al direttore sportivo 
della Lazio, Carlo Regalia, fa¬ 
cendo pressioni per lar ottene¬ 
re alla squadra Inulana un ri¬ 
sultalo positivo (la partita ter¬ 
minò poi sullo 0-0) La succes¬ 
siva inchiesta dell'ullicio inda¬ 
gini della Fedcrcalcio fu attiva¬ 
ta dalla denuncia dcH'episodio 
fatta dal presidente biancaz- 
zuno Gian Marco Callen. Se 
oggi la Cai convalidasse l’ipo¬ 
tesi deirillecilo sportivo le con¬ 
seguenze per l’Udinese sareb¬ 
bero pesanti. La sextietà. già re¬ 
trocessa in sene B, nschicreb- 
be dai due ai cinque punti di 
penalizzazione nel prossimo 
campionato(radetto. Per il pre¬ 
sidente Pozzo un'eventuale 
sanzione dovrebbe oscillare 
fra i due e i tre di squalifica. La 
sentenza della Col sarà inap¬ 
pellabile. 


Nel ritiro svizzero di Macolin la Lazio accoglie il nuovo straniero che vanta tre vittorie contro Tasso argentino 

Ecco Riedie l’incobo tedesco di Mairadona 


In attesa deH’uruguaiano Ruben Pereira (ma arrive¬ 
rà davvero, considerato il caso-Troglio?). per il mo¬ 
mento la Lazio ha visto recapitarsi a Macolin lo stra¬ 
niero più atteso, Karl Heinz Riedie, l'attaccante del¬ 
la nazionale tedesca pagato 11 miliardi, una delle 
cifre record deirultimo calciomercato. In coppia 
con Sosa, Riedie costituirà una dei tandem d'attac¬ 
co più interessanti del prossimo campionato. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i MACOUN. Kart Heinz 
RMIe, la grande speranza dei 
laziali che intrawsdono in lui il 
possibile Oiinaglia del 2000». 
abaica a Macolin p(x:o dopo 
mezzogiomo recapitato a ve¬ 
locità supersonica da un Bmw 
guidato dall'amico ed ex colle¬ 
ga Fkora Vogel. Il primo com¬ 
mento è di una ragazza italia¬ 
na: «Che scarpe ombili», dice 
guardando i cairamuti bicolo- 


n calzali con naturalezza dal¬ 
l'asso tedesco, il cui <ontenu- 
lo» è costalo però alla Lazio la 
bellezza di undici miliardi. Ma 
Karl Heinz non raccoglie, il 
suo Italiano è ancora troppo 
approssimativo malgrado le le¬ 
zioni prese in Germania su 
consiglio di Voeller, l’amicone 
che a Roma diventerà rivale 
per forza di cose. «Rudi è dav¬ 
vero un amico per me, quando 


venne in Italia io presi il suo 
posto al Werder Brema, ma fu 
dura perchè li lui era il benia¬ 
mino di tutti quanti. Bccken- 
bauer ha fatto bene a farlo gio 
care con Klinsmann nell'attac¬ 
co della nazionale». Riedie 
parla con estrema fraiKhezza, 
deludendo chi si aspettava 
qualche trecciata almeno ver¬ 
so il leader dell' «odiata» Ro¬ 
ma. in prospettiva dei derby fu¬ 
turi. "fterò sono qui per lare 
una grande Lazio. Iter que¬ 
st'anno niente Coppe euro¬ 
pee, ma vedremo di nmedìare 
conquistandoci la Uefa per 
l'anno prossimo. La Coppa 
Campioni Un bel sogno, ma 
adesso non esageriamo. In 
campionato segner dodici o 
tredici gol, almeno questa è la 
mia speranza. Naluralmcnte 
senza gli incidenti che mi han¬ 
no rovinalo l'ultimo torneo in 
Germania». In elictu Riedie, 


operato agli adduttori della 
gamba sinistra nel luglio '89 e 
costretto poi ad un temo recu¬ 
pero, nell'ultimo campionato 
tedesco ha segnalo soltanto 
sette gol, rifacendosi poi con 
sei reti (di cui tre al Napoli) in 
Coppa Uefa. «A Roma s[réro 
davvero di fare buone cose, 
non sono qui solo per soldi 
(contratto tnennale da 600 mi¬ 
lioni a stagione, ndr) ma an¬ 
che per lare un'eccezionale 
espenenza. Dei miei compa¬ 
gni conoscevo già sollanlo So¬ 
sa e, di fama, Zoff, l'allenatore. 
No, Chinaglia non l'ho mai 
sentilo nominare». 

Riedie. 25 ani"''» •cttembre, 
una faccia simpa» .. "““nea- 
menti più italiani che tedeschi, 
si porta dietro oltre alla grande 
voglia di gol una vera passione 
per lo sci e il tennis. La sua vita 
è c^ tiassumibile: è nato a 
Welter, in Baviera, e nella 


squadra del paese dove iniziò 
col football fu scoperto da Hel¬ 
mut Halter che k) portò, 
neir82, all'Augsburg. Quattro 
stagioni, poi il trasferimento al 
Blau Weiss Berlino, debutto 
nella prima divisione della 
Bundesliga, dieci sue reti che 
non evitano la retrocessione. 
In compenso, l'affermazione 
definitiva larda un anno sol¬ 
iamo: diciassette reti e scudet¬ 
to col Werder, convocazione 
di Bcckenbaucr in nazionale. 
Dice: «Il primo impatto con l'I¬ 
talia. invece, si è venlicalo in 
Coppa Campioni, nel marzo 
dell'anno scorso, contro il Mi- 
lan. Ci eliminò un rigore inesi¬ 
stente, ma li gioco fantastico 
del Milan mi colpi parecchio, 
ecco perchè ancora oggi resta 
propno il Milan II mio favorito 
per lo scudetto. Van Basien, 
Baresi e Maldini sono quelli 
che preferisco. Sono sincero. 


al Milan ad un certo punto cre¬ 
devo davvero di finire, c'era 
una trattativa col Werder in 
questa direzione. Poi però Cul- 
lit si è ripreso, si è fatta avanti 
la Lazio... speriamo entrambi 
di aver latto una buona scelta». 
Roccano altre domande: ha! 
battuto tre volle Maradona, è 
vero che se non sfondavi nel 
calcio facevi il macellalo come 
tuo padre, cosa li place di più 
deirilalia, sei contento di gio¬ 
care nel campionato più bello 
del mondo, li senti campione 
con la Germania anche se hai 
gicxato soltanto una partita in¬ 
tera a Italia '90’ Ricdle sorride, 
poi con l'amico Vogel dice In 
tedesco, pensando di non es¬ 
sere compreso dagli altri «Mi 
chiedono sempre le stesse co¬ 
se, non ne posso più». Poco 
più in là Ruben So», col suo 
Italiano da incubo malgrado I 
ventiquattro mesi trascorsi da 


rUnltà 

Lunedì 
30 luglio 1990 


noi, suggerisce a Riedie grosso 
modo adi stare zitto o attento a 
quello che dice ai giomali»; 
fuori ci sono cinquanta ultrà 
laziali in devota attesa di un sa¬ 
luto del nuovo re, del tedesco 
che nelle loro speranze «do¬ 
vrebbe volare» almeno quanto 
il romanista Voeller. 

Di Karl Heinz Riedle per il 
momento non è dato sapere di 
più: nella memona restano te 
immagini della favolosa sua 
serata di Brema, quando mise 
ko il Napoli di Maradona. Ma 
restano anche i fotogrammi 
delle insulse esibizioni con la 
Rorentlna, sempre in Coppa 
Uela. Alla Lazio toccano ferro 
e sperano che il veto Riedle sia 
quello raccontato da Becken- 
bauer «Eccezionale, con lui in 
campo rivedo un po’ di Gerd 
Muller». Che fra gli attaccanti 
tedeschi è stato il più grande, 
dopoUweSeeler. 




n laziale Riedle 8 da Ieri al lavoro con I nuovi compagni 
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Prinù Neiramichevole vinta agevolmente con il Vipiteno per 9-1 
c^d la nuova punta di Bigon segna tre gol in quattro minuti 

d’estate I partenopei, privi degli stranieri e dei nazionali azzurri, 
— ' hanno espresso bel gioco nonostante il facile avversario 


Nel Napoli italiano 
si presenta Silenzi 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONB 


■■ VIP1TCNO. IL Napoli corre 
allesramenle dentro i suoi pri¬ 
mi 90 minuti stagionali cercan¬ 
do di rimettersi in amicizia con 
il pallone e di dare un senso a 
più azioni possibili. Il Vipiteno 
viene trattato esattamente co¬ 
me un fastidio e battuto per 9- 
1. Partita d'estate, giocata alle 
cinque di pomeriggio, eppure 
cosi abbastanza credibile in al¬ 
cune sue indicazioni. Nel Na¬ 
poli ci sono assenze pesanti e 
mondiali (Maradona, Careca, 
Alemao, Fonata, De Napoli), 
ma la squadra tutta italiana 
che ha liato e buone idee la¬ 
scia a Bigon piccoli appunti in¬ 
teressanti. 

Intanto: Silenzi. Segna Ire 
gol in quattro minuti. Di testa, 
da lontano, da vicino. Segna e 
gioca. I gol non nascono da 
latti casuali, ma li cerca, U ha 
cercati per quanto il giovane 
difensore valligiano che lo 
marcava fosse molto tenero e 
molto ingenuo. Silenzi ha uno 
strano modo, abbastanza per¬ 
sonale, di fare l'attaccante e di 


avviarsi in corsa verso la porta. 
Ha gambe dotate di cosce 
grosse come prosciutti San Da¬ 
niele; questo vuol dire che ha 
potenza. Bene, associa la po¬ 
tenza alla rapidità. Cosi parte 
un po' gobbo Se è necessario 
patte anche chiedendo trian¬ 
golo. Quel che conta, però, 6 
che non teme la partenza in 
dribbling: Silenzi punta volen¬ 
tieri il difensore.Una spalla per 
Careca, una punta più tonica 
di Carnevale da farconrerc da¬ 
vanti a Maradona. 

Contro il Vipiteno, la parte 
di Maradona prova a recitarla 
Zola Zola, che rischia sempre 
di essere ceduto in prestito al 
Lecce, gioca bene. In partico¬ 
lare. ci sono 20 minuti, quelli 
centrali del primo tempo, in 
cui il piccolo giocatore non 
sbaglia nemmeno un passag¬ 
gio. Eppure ne azzarda di 
complicati, soprattutto cercan¬ 
do di lanciare o Silenzi o In¬ 
cocciali. Questo Incocciati, 
poi, ò un altro acquisto giusto 


parecchio. Quando gioca, con 
il pallone tra i piedi, sloggia 
una clamorosa armonia di toc¬ 
co e di controllo. E poi è rapi¬ 
do, preciso, furbo, e tira, come 
può tira, c bisogna scrivere che 
fa bene, perché é uno che la 
porta la vede sempre. 

Con Incocciati e Silenzi che 
fanno le punte, e con Zola alle 
loro spalle nella parte di Mara¬ 
dona, a destra c'é Mauro che 
camminando svelto cerca di 
correre lenendosi il più largo 
possibile. L'idea lattica può es¬ 
sere azzeccata, l'impressione C 
che comincino ad essere sba¬ 
gliale le sue idee sul calcio, 
che è sempre troppo lento, 
leccalo, prevedibile, anticipa¬ 
bile. Bigon sostiene che «Mau¬ 
ro ha giocalo con la sua solila 
saggezza», ma forse é cosi che 
deve dire un tecnico dopo una 
partita d'estate. Tuttavia, Bigon 
non è del lutto scontalo nelle 
sue dichiaraz.oni. Durante l'in¬ 
tervento, ad esempio, ne forni¬ 
sce una tult'aliro che sottova- 
lutablle. «Di Venlurin ho ap¬ 
prezzalo molto l'ordine». 


Bigon ha grandi progetti su 
Venturìn. E che apprezzi il suo 
ordine è del tutto ovvio. Bigon 
ha visto per un anno giocare il 
Napoli e ora se lo immagina: 
con Careca che se é svoglialo 
non toma e tiene poco la posi¬ 
zione. Con Maradona libero di 
inventare dove vuole. Con Ale¬ 
mao splendido podista, ma 
bravo soprattutto in corse ec¬ 
cessivamente sciolte da sche¬ 
mi. Ecco, in tutto questo, il pas¬ 
so di Venturin, quel suo gioca¬ 
re con la testa alta e la corsa 
breve, a Bigon sembra giusta¬ 
mente prezioso e per quel che 
possono valere partite come 
questa, l'idea che Venturin tro¬ 
vi un posto da titolare nel Na¬ 
poli sembra notevolmente cre¬ 
dibile. 

Dietro Baroni e Francini che 
fanno I marcatori, Corradini il 
libero, Giovanni Galli non subi¬ 
sce reti, mentre ne subisce 
una, discretamente imparabi¬ 
le, Taglialatela. E Forer, il gio¬ 
vanotto che segna, salta di 
gioia come un canguro. Sulle 
fasce spingono Grippa e Riz- 


zardi. I polpacci di Grippa so¬ 
no ancora legnosi e lui, infatti, 
è uno dei pochi napoletani ad 
essere ancora indietro con la 
condizione. Di Rizzardi, inve¬ 
ce, si può scrivere bene. Sale 
mollo lunga la linea laterale, 
notevole quando porta palla, 
chiede triangolo a va a prende¬ 
re il paibne di ritorno a pochi 
metri dalla linea di fondo. Buo¬ 
no il suo crossare in corsa. Più 
che un titolare, come dice Bi¬ 
gon, può diventare una valida 
alternativa. 

NAPOLI (primo tempo); Gal¬ 
li: Rizzardi, Francini; Grippa, 
Corradini, Baroni; Mauro, Ven¬ 
turin, Silenzi, Zola, Incocciati. 
NAPOLI (secondo tempo): 
Taglialatela; Rizzardi (dal S6' 
Leo), Marino; Giannone, Ferri¬ 
gno, Baroni; Sbaccanti, Alto¬ 
mare. Silenzi (56' Arcadio), 
Troise, Calemnie. 

ARBITRO: Werger (Bolza¬ 
no). 

MARCATORI: 9’ Baroni. 31' 
Incocciaci, 38' Silenzi, 40’ Si¬ 
lenzi, 41’ Silenzi, 45' Incoccia¬ 
ti. 53’ Forer. 56’ Calemme, 68' 
Troise, 76'Baroni (rigore). 



Un caso risolto. Il centrocampista brasiliano ha raggiunto ieri l’accordo: resterà alla Fiorentina per tre anni 
e sarà ricoperto d’oro» Il presidente Cecchi Cori stringe i tempi per Valdo: «Con lui punteremo in alto» 


E per Dunga una cascata dì miliardi 


LORIS CIULLINI 


■i CASTEL Da PIANO. Re- 
sierà-lrrviola per-alire tre asta- » 
gtoni Carlo* lAinga. La tele- > 
nevela brasiliana é giunta ieri 
all'ultima puntata: il centro¬ 
campista ah raggiunto un'In¬ 
tesa con il presidente della 
Florenlina Mario Cecchi Cori. 

Il oso» é stato risolto nel 
giro di un quarto d'ora: il tem¬ 
po di prendere un caffè e 
chiarirsi le idee. L'accordo 
raggiuntoprevede che Dunga 
riceverà un miliardo netto al¬ 
l'anno. Il centrato sarà siglato 
tra un paio di giorni: il presi¬ 
dente viola, assieme al diesse 
Nardino Previdi (contestato 
apertamente dai diecimila ti¬ 
fosi presenti allo stadio co¬ 
munale per assistere all'ami¬ 


chevole con il Poggibonsi), si 
•incontrerà con il procuratore 
del giocatore, Antonio Ca- 
liendo. 

«Abbiamo raggiunto l'ac¬ 
cordo - ha dichiarato Dunga 
-. Sono contento ma non ho 
firmato alcun documento. 
Non intendo scavalcare il 
mio procuratore». Anche il 
produttore cinematogralico è 
apparso più disteso. «Con i 
giocatori abbiamo stabilito 
un ottimo rapporto. Essendo 
abituato a lavorare nel cam¬ 
po del cinema, dove i discorsi 
non fanno farina, gli ho fatto 
un'offerta e lui l’ha accettala: 
soiitenere che Dunga resterà 
con noi per altri tre anni non 
è errato». 


Quando gli è stato chiesto 
su che basi è .stata trovala l'in¬ 
tesa Mario Cecchi Cori non 
ha avuto alcuna esitazione a 
rispondere; -Dunga riceverà 
un miliardo l'anno esente tas¬ 
se. Ha chiesto anche altre 
piccole cose. Le vaglieremo 
nel prossimi giorni. «Dunga 
ha chiesto che nel contratto 
siano previsti alcuni viaggi In 
Brasile e la conferma dell'at- 
laccanta Nappi e del portiere 
Pellicanò. 

Quanto è stalo deciso tra il 
presidente viola e II giocatore 
è stalo reso subito di pubbli¬ 
co dominio; alcune centinaia 
di tifosi sono rimasti per alcu¬ 
ne ore davanti all'albergo do¬ 
ve si trova la Fiorentina. Pri¬ 
ma di affrontare l'amichevole 
che la Fiorentina ha vinto per 


7 a 0, Carlos Dunga si è com¬ 
plimentalo con la società; «Se 
come ha detto il presidente 
fra pochi giorni arriverà an¬ 
che il mio amico Valdo la 
Fiorentina può puntare ad un 
posto in Coppa Uefa». - 

Per quanto riguarda Valdo. 
Mario Cecchi Cori ha dichia¬ 
rato; «Al 90% il giocatore è no¬ 
stro. Spero solo che il Benfica 
ritrovi la ragione. Otto miliar¬ 
di di dollari in Portogallo so¬ 
no una fortuna. Se ci sarà an¬ 
che Valdo possiamo andare 
molto lontano. Ora dobbia¬ 
mo pensare ad un difensore 
centrale. Assicura lutti che 
questo giocatore arriverà pri¬ 
ma del previsto». 

Per quanto riguarda la pro¬ 
va offerta dai viola contro il 


Poggibonsi (squadra che mi¬ 
lita in C2) si può dire che ri¬ 
spetto alta prima uscita la 
squadra si è mossa con mag¬ 
giore armonia. La presenza 
di un attaccante esperto co¬ 
me il rumeno Marius Lacatus 
(che accusa un dolore al ten¬ 
dine della caviglia sinistra) 
ha dato maggiore spinta la 
prima linea. I viola stanno 
mettendo in pratica i suggeri¬ 
menti di Lazaronl. 

L'ex allenatore della Sele- 
cao fa praticare lo stesso mo¬ 
dulo adottato da! Brasile: cin¬ 
que difensori In linea (Del- 
rOglio, Fin. Malusci, Volpeci- 
na. Di Chiara), tre centro¬ 
campisti (Zironelti, Dunga, 
Fuser), due punte (Lacatus, 
Borgonovo). Dunga rikspetto 


a Zironclli e Fuser gioca qual¬ 
che metro indietro; occupa la 
posizione del centrocampista 
' metodista. È il'punto di riferi¬ 
mento, è il giocatore che det¬ 
ta l'azione. Nel reparto arre¬ 
trato Volpecina marca stretto 
la seconda punta. Pin va sulla 
punta aversaria già avanzata. 
All'uscita il libero che al mo¬ 
mento opportuno si inserisce 
al centro per appoggiare il 
pallone a Dunga o alla mez¬ 
zala che rientra. Quando arri¬ 
verà Valdo il brasiliano occu¬ 
perà una pisizione più avan¬ 
zala rispetto a Fuser e Punga. 
Sarà il rifinitore, il cesellatore. 
Il giocatore, abile nel tratta¬ 
mento del pallone, solo rara¬ 
mente si assume le responsa¬ 
bilità nel tiro risolutivo. Soste¬ 


nere che la nuova Fiorentina 
gioca più raccolta rispetto a 
''quella della scorsa stagione 
""nòti è errato. Uria' conferma 
sui problemi c i latti dal gior¬ 
no del ritiro si potranno intra¬ 
vedere giovedì sera a Massa 
quando! viola incontreranno 
gli inglesi del Liverpool. 
FIORENTINA: Landucci 

(65’ Mareggini). Dell'Oglio 
(60’ Rondella), Pin (46’ Fac¬ 
cenda). Dunga (65' lachini), 
Volpecina (46’ Rossini), Ma¬ 
lusci: Lacatus (46' Buso), Gi- 
ronelll. Borgonovo (60' Ban- 
chelli), Fuser (65’ Kubik), Di 
Chiara. 

MARCATORI: 24' Gironelti, 
30’ Malusci, 35’ Borgonovo. 
49’ Di Chiara, 59' Buso, 77’ Di 
Chiara, 85’ Kibik, 


LE AMICHEVOLI 


MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 


Seslola 

BOLOGNA-Cimone 

ore 17.30 

Lipsia 

LIPSIA-PISA 

— 

Acqui Terme (AL) 

Acqui-GENOA 

ore 20,45 

Bolzano 

Bolzano-TAR ANTO 

ore 20.30 

Forte del Marmi (LU) 

Rappr. locale-LUCCHESE 

ore 21.00 

Borno(BS) 

Borno-TORINO 

ore 16.00 

Borno (BS) 

TORINO B-Rappr. Valcam. 

ore 18.00 

Ave zzano (AO) 

Avezzano-PESCARA 

ore 1800 

SerramazzonI (MO) 

MODENA-Pavullese 

ore 20.30 

Belluno 

REGGINA-Fuloor 

ore 17.30 

giovedì 2 

Massa 

FIORENTINA-LIVERPOOL 

ore 20.30 


(Italia 1/difterlta) 

Cavarono (TN) 

Rappr. locale-VERONA 

ore 16.00 

Monza (MI) 

Monza-INTER 

ore 20.30 

Castel Sangro(AO) 

Castelsangro-LECCE 

ore 20.30 

Trento 

Trenlo-ATALANTA 

ore 20.30 

PInzolo (TN) 

Pinzolo-ROMA 

ore 17 00 

Bressanone(BZ) 

FOGGIA-Lodigiani 

ore 17 00 

Ravasoletto (UO) 

Rappr. locale-UDINESE 

ore 18.00 

Schio (VI) 

Schio-BRESCIA 

ore 20.30 

Chiusi della Verna ( AR) Chmsi-SALERNIT AN A 

ore 17.00 

venerdì 3 

Bienne (Chi 

Bienne-LAZIO 

ore 18.30 

SABATO4 

Sestola 

BOLOGNA-Ospitaletto 

ore 17.30 

Macolln(Svi) 

Rappr. locale-LAZIO 

— 

Lodi (MI) 

Tonno-Crema 

ore 18.00 

L'Aquila 

L'Aquila-PESCARA 

ore 18.00 

Spla.'-zo (TRI 

CREMONESE-Ravenna 

ore 17 00 


DOMENICA 5 


Lucca 

LUCCHESE-FIORENTINA 

ore 20.30 

Trento 

TRENTO-NAPOLI 

ore 20.30 

Padova 

PADOVA-MILAN 

ore 20.30 
(Capodistria) 

Rovereto (TN) 

Rovereto-VERONA 

ore 20.45 

Savona 

Savona-GENOA 

ore 18 00 

ChIetI 

Chieti-LECCE 

ore 20.30 

Terni 

Ternana-CAGLIARI 

ore 20.30 

Camajora 

Camaioro-SAMPDORIA 

— 

Verona 

Chiovo-ATALANTA 

ore 18.00 

Treviso 

Treviso-BARI 

ore 18.00 

Bolzano 

Bolzano-ROMA 

ore 20.30 

Canove (VI) 

Canove-BRESCIA 

ore 17.00 

Udine 

UDINESE-SIVIGLIA 

ore 21.00 

Tiene 

CREMONESE-Vicenza 

ore 17.00 

SerramazzonI IMO) 

MOOENA-Sassuolo 

ore 18.00 

MARTEDÌ? 

Bolzano 

Bolzano-FOGGIA 

ore 20.30 

Macolln(SVI) 

Tròssinger-LAZIO 

ore 18.00 

Seda da stabilire 

BARLETTA-TIMISOARA 

—■ 

Varese 

Varese-INTER 

ore 20.30 

MERCOLEDÌ 8 

Fornaci (LU) 

Fornaci-SAMPDORIA 

ore 18.00 

PInzolo (TN) 

Carpi-ROMA 

ore 17,00 

Anversa 

ANVERSA-PISA 


Forte del Marmi (LU) 

Llvorno-LUCCHESE 

ore 21.00 

Fano(AN) 

Fano-FIORENTINA 

ore 20.30 

Brescia 

BRESCIA-MILAN 

ora 20.30 
(CapodistrfB) 

Padova 

PAOOVA-NAPOLI 

ore 20.30 

Ricclone'(FO) 

RIcclone-CESENA 

ora 21.00 

Mezzano di P.(TN), 

. Lodigiani-BAR), 

or* 17.30 

Ravenna 

Ravenna-BOLOGNA 

ora 20.30 

GIOVEDÌ» 

Wembley 

Quadrangolare con: 
SAMPDORIA, Arsenal, 

R. Socledad, 


Chelsea 


Alessandria 

GENOA-Sheltield 

ore 20.45 

Vasto (CHI 

Vaslese-LECCE 

ore 18.00 


VENERDÌ 10 


Wembley 

Cadice 

Quadrangolare con: 

SAMPDORIA, Arsenal, R, Socledad, 
Chelsea 

Quadrangolarecon: 

LAZIO, Reai Madrid, Penarci, Cadice 

Viareggio (LU) 

Viareggio-INTER 

ore 20.45 

Asiago (VI) 

AsIago-NAPOLI 

— 

Carrara (MS) 

Carrarese-AVELLINO 

— 

Roccaoorena(PG) 

RapDr. locale>CAQLIARI 

— 


Prima uscita del Bologna formato Scoglio e prime conferme dalla campagna acquisti 
L’ungherese Detari stella particolarmente osservata non delude: segna e fa segnare 


In una calda serata, è tiepido l’esordio dei rossoneri di Sacchi 
Una partita incolore decisa a poco dal termine da un tiro di Simone 


Piace il «Platini» di Budapest 


n Milan stenta a Monza 


ERMANNO BENEDETTI 





L'ungherese Oetari, uomo di vecchia lama per II nuovo Bologna 


a SESTOLA La prima cono¬ 
scenza col Bologna. Detari ebe 
si presenta con tre gol, con un 
palo, con tanti bei numeri da 
applauso. L'ungherese, ovvero 
il più atteso dalla platea rosso- 
blù, si è esibito alla grande. 
Bravo nell'andare a bersaglio, 
bravissimo nel proporre per gli 
altri. Perché proprio in certi 
passaggi calibrati (palla sem¬ 
pre giocata di prima..,) si è vi¬ 
sto il meglio di questo fuori¬ 
classe. Uno straniero cosi, ne! 
Bologna, non si rammentava 
dai tempi diHaller voce di po- 
polo.Ha fatto di tutto il buon 
Lajos; fosse stalo un tantino 
egoista avrebbe segnalo altre 
due volte. Mentre invece ha 
preferito mandare a rete in 
un'occasione Waas (autore 
cosi di una doppietta) c in 
un'altra Iliev.Clocatore a lutto 
campo Oetari ha dettalo legge, 
anche se si deve tenere conto 
della •tenuta» dell'avversario 
owiamcnie.Tre gol suoi. Due 
del tedesco e uno di Iliev: gli 
stranieri <arburano> subito 
nella formazione di Scoglio. 
Anche se lo marcature sono 
state aperte da Pino Lorenzo, 
l'uomo tornato dal Sud. 

Al di là del sette a zero col 
quale il Bologna ha chiuso 
questa sua prima «uscita», si 
voleva osservare la famosa zo¬ 
na-sporca del professore di Li- 
pari. E, all'impronta, questo 
meccanismo ha suscitalo una 
buona imprcssione.Chiamia¬ 


mola pure «zona-marcante» 
questa di Scoglio. Davanti a 
Cusinun «libero» diligente qua¬ 
le Tricclla; poi i quattro in li¬ 
nea: Mariani, Iliev, Villa e Ca- 
brini. Zona-niarcanle perché 
mai gli «avanii» avversari sono 
rimasti soli. Tricella a coprire 
quasi sempre iliev e Villa i di- 
(cnson centrali, col bulgaro di¬ 
sposto a sganciarsi e quindi 
Villa pronto a scalare. Con lui 
Mariani e Cabrini a spingere 
sulle fasce, specie l'ex brescia¬ 
no. Coprire e... «andare», un di¬ 
screto funzionamcnio. 

Poi Bonini. una specie di 
lancialore centrale, con Galva¬ 
ni sulla destra c Detari sulla 
mancina, ma un po' spostalo 
in avanti. E, nel primo tempo, 
due punte: Lorenzo e Waas. le¬ 
sti ad incrociare ed a puntare a 
rctc.Attcnzionc: nel Bologna 
«vero» (quello che giocherà 
nelle Coppe e in campionato) 
mancava Poli, pedina londa- 
menlalc, infortunalo. Ancora 
da provare Notarisiclano, ac¬ 
ciaccalo. Con Di Già utilizzalo 
solo per una mezz'ora La ma¬ 
novra. gli scambi, le «giocale» 
doirunghcrcsc. Un po’ di tutto; 
SI diceva Iliev. ad esempio, si è 
presentalo alla conclusione 
p.irecchie volle. Lo stesso Lo¬ 
renzo (linlanlo che è rimasto 
dentro) ha cercato di sirutlare 
le sapienti imbeccale del buon 
Laios. imitalo da un Waas che 
ha già il piede discretamente 
centrato. Quindi andiamoci 
piano col dire: questo è un Bo¬ 


logna Delari-dipcndcnie. Il so¬ 
sia di Hallcr va Ione, ma anche 
il resto non scherza. Seppure 
slamo alle primissime liamma- 
tc, supportate da una sola set¬ 
timana di lavoro.Ha latto bene, 
quindi. Scoglio quando alla fi¬ 
ne ha dello: «Mi interessava so¬ 
lo il riscontro fisico atletico, il 
resto non l'ho guardato. Per 
me conterà soltanto il test che 
uscirà dall’amichevole col Na¬ 
poli il !9 agosto». 

Pomo gol airS' di lesta, su 


cross di Cabrini secco sulla 
mancina. Un palo dello stesso 
Lorenzo al IO' e uno di Dclari. 
Poi, un minulo prima dclVin- 
tcrvallo, il due a zero. Villa in 
avanti, colombella per Delari, 
stop di petto dcH’unghcrcse e 
tiro di sinistro immedialo: cen¬ 
tro perfetto. 

Al 50’ punizione di Verga. 
Delari svelto nel far fuori tre av¬ 
versari e suo ingresso nella 
porta del Seslola palla al pie¬ 
de. Tre a zero. Bis del magiaro 


verso il CO': azione di Bonini, 
intesa con il lancialo Laios e il 
quarto «punto» per i lossoblù è 
già realU.Si concede poi un 
paio di serpenline Herbert 
Waad e Valleriani è Iraifillo per 
la quinta volta. Quindi arrivano 
la segnatura di Iliev (su con¬ 
cessione di Delari altnilsla...) e 
la chiusura che spetta ancora a 
Waas. su ennesimo assist del 
«Ratini di Budapest». Potete 
immagin.»e i lùlUmani dei 
cinquemila tlfosLAIIa line te 
notizie della cessione di Geo- 
vani Silva al Karisiuhe tedesco. 
Geovani giocherà, dunque, in 
Germaniii, prestito biennale. 
Ma il Bologna, volendo, po¬ 
trebbe riavere il brasiliano al 
termine del prossimo campio¬ 
nato. Già stabilita la cifra del¬ 
l'eventuale riscatto. Geovanl 
ha accettalo ieri sera il irasleri- 
mento, dopo aver parlalo a 
lungo con Riccardo Sogllano. 

Ultima novità: Franco Sco¬ 
glio ha sezito per il Bologna tre 
«capitani». Cabrini per il cam¬ 
pionato. Villa per l'Uela e Bo¬ 
nini per la Coppa Italia. 
BOLOGNA: Cusin. Villa (Ne¬ 
gro dal 78'). Cabrini, Mariani 
(Biondo dal 61’). Iliev, Tricel¬ 
la. Coovani (Di Già dal 61'), 
Bonini (Traversa dalI'SO'), 
Waas (Campione dal 70'), 
Delari. Lorenzo (Verga dal 
46), All, Scoglio. 

ARBITRO; Credi di Modena. 
MARCATORI; all'S' Lorenzo; 
al 29', al 50’ e al 60’ Detari: al 
69’ Waas. al 71' Iliev. al 77' 
Waas. 


wm MONZA. Il nuovo Milan, 
anzi il vecchio e rimaneggia¬ 
to Milan di Sacchi è avaro di 
emozioni e, a pochi chilome¬ 
tri da San Siro e con 5 mila ti¬ 
fosi ros,soneri accorsi nel 
nuovo stadio monzese, rega¬ 
lano pochi brividi e molti 
sbadigli. L'occasione diventa 
cosi ghiotta per il Monza che 
si esalta nella pur innocua 
sfida ai campioni d'Europa e 
offre il meglio di sé alla ricer¬ 
ca di soddisfazioni quanto 
sporadiche quanto improba¬ 
bili. Chi ha più momenti di 
lustro è allora Razzagli, impe¬ 
gnato di rado ma intento a 
far risaltare i suoi tuffi nel no¬ 
bile intento di strappare dal 
grigiore complessivo qual¬ 
che applauso-premio. Anche 
Cullit cerca di imitarlo, solo a 
sudare in avanti, alla ricerca 
di se stesso e della torma per¬ 
duta. In lui la voglia c’è sem¬ 
pre. l'impegno cerca di esse¬ 
re anche mentale oltre che fi¬ 
sico. La sua mobilità sembra 
in aumento e II suo spremersi 
senza tuttaviaq costrutto per 
la squadra inducono Sacchi 
a fargli giocare soltanto II pri¬ 
mo tempo ingloriosamente 
chiuso con un piatto 0-0. La 
scheda tecnica vede per la 
prima volta con la maglia mi¬ 
lanista ben quattro debuttan¬ 
ti, Agostini, Carboni e Cosilo 
più il portiere Rossi anche'es- 
so schierato nella ripresa a ri¬ 


levare Pazzagli. È lento lo 
scorrere del gioco e la squa¬ 
dra di Sacchi dà pochi segni 
di vita. Le amichevoli non so¬ 
no evidentemente uno sti¬ 
molo a far vedere le cose mi¬ 
gliori anche se le prime usci¬ 
te spesso nascondono voglie 
un po' più spinte. Anche gli 
esordienti vanno controcor¬ 
rente e si adeguano al passo 
spento dei titolati titolari. 
Nemmeno qualche cambio 
qua e là dà vivacità alla 
sgambata prevista dai pro¬ 
grammi di avvio stagione. C'è 
il gol, alla fine, di Simone, en¬ 
trato al 45' in sostituzione di 
Agostini: un tiro dal limite 
dell'area al 75' risulta abba¬ 
stanza angolato da battere il 
portiere monzese sino allora 
pochissimo chiamato in cau¬ 
sa. £ il gol che. oltre a nobili¬ 
tare la prova di Simone, ba¬ 
sta a consegnare al Milan 
una vittoria nemmeno tanto 
cercata e trovata nella calda 
serata monzese quando or¬ 
mai anche i tifosi più speran¬ 
zosi stavano lasciando tra il 
deluso e il seccalo le tribune. 

II Milan a mezzo servizio 
non sa andare, le mezze mi¬ 
sure mal si attagliano al ca¬ 
rattere di una formazione ad¬ 
destrata quasi esclusivamen¬ 
te agli appuntamenti che 
contano. Questo si sapeva e 
non c'era bisogno della pas¬ 
serella monzese per ribadir¬ 



lo. Ma le assenze degli olan¬ 
desi Rijkaard e Van Basten, 
degli azzurri che hanno pro¬ 
lungato il riposo post-mon¬ 
diale, non bastano da sole a 
giustificare il basso livello di 
gioco esibito contro i monze¬ 
si. E la voglia che è ancora 
lontana, al di là anche delle 
condizioni atletiche certo im¬ 
perfette e caricate di lavori 
preparatori più che di tecni¬ 
ca. Al di là anche della spes¬ 
so reclamata fatica psicologi¬ 


ca che frenerebbe gli slanci 
muscolari dei calciatori più 
acclamati e le armonie psi¬ 
cologiche della squadra più 
ricca del calcio nostrano. Ma 
tant'è. in una squadra che 
molto zelo aveva dimostralo 
nell’accorrere alla prima dei 
rivali dell'Inter, quasi a dimo¬ 
strare l'attenzione a come 
procede il lavoro altrui, al¬ 
trettanto zelo non c'è stato 
nel mettere in mostra la pto- 
tenzialità propna. 


runità 

-r 1^ Lunedi 
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Sport 


Ponniua 1 II brasiliano, reduce da tre sconfitte, vince agevolmente 
IIGp ad H(x:kenheim e diventa il nuovo leader del mondiale 

di Geirmaiiia Ottimo Nannini: guida a lungo la gara poi cede nel finale 
Delude la casa di Maranello: Mansell esce, Prost è quarto 

Nel giorno di Senna 
la Ferrari si scioglie 


ARRIVO 

11 Xliln Snn (Bra-McLaren) 

120’4ri64 media km/h 
_ 227.167 

2) A. Naiilil (lta>Benetton) 
_ a6"250 

3) Gerkirt Ber|ir (Aut-McLaren) 
_ a8"S50 

4) Mali Pmt (Fia-Fenarl) 
_ a45"270 

, 51Rlecir4sPitnn(lta-Wniiams) 

_ a48'020 

8) hai CapaUI (Ita-March) 
_ aV2r49l 

7) TMarn Boataii (BeFWilliams) 
_ a un giro 

8) Darik Winilck (Gbr-Lotus) 

_ a un giro 

9) MtiCiin(lta'Arrows) 

a un giro 

10) NleelaUrla)(lta4Jgier) 

a un giro 

llUmMaal(Fra-Tyrrel) 

_ adngueoln 

Squalificata Philippe Alliot (Fra- 
'Ugler) 

25 partenti, 11 dassiflcati (Ste- f 
* fano Modena, non partito), gli al- 
tri ritirati 


COSTRUTTORI 








77 punii 

H 

^ ZIFmifl 

S7pun8 


SjBkNBn 

31 punti 


4)linilian 

30 punti 


plinti 

14 punti 


eiMirtk 

epuriti 

m 

' 7)Etpo 

Spunti 


8) Bnhkn 

2puna 

1 • 

Arrmn 

2 punti 


10) Lobi 

1 punto 

1. 



Quarantasettesima pole position, ventiquattresima 
vittona, sorpasso su Prost nella classifica mondiale e 
conquista del primo posto con un vantaggio di quat¬ 
tro punti. Ne ha di ragioni per essere raggiante, Ayr- 
ton Senna che ha dovuto soltanto sudare un po’ per 
rimettere in nga un Alessandro Nannini che dopo 
diciassette giri al comando, cominciava a fare un 
pensienno alla vittoria 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPECELATRO 


U gKHa di Senna Che, e salito In testa al mondiale piloti 


■i HOCKENHEIM «Chi ha in¬ 
ventalo la favola che lo sofirirei 
< di sindrome da Piquet? Quella 
mia è forse la gara di uno che 
pausce complessi di infenon- 
I ta? Altro che sindrome da Pi- 
* > quel' Ho fatto proprio una bel- 
^ la gara Con un pizzico di for¬ 
tuna, se vogliamo Ma mi sem¬ 
bra che ogni tanto cl stia an¬ 
che bene*. Il naso che fende 
rada, il viso affilato, i capelli 
^ fradici di sudore, un lampo di 
sfida negli occhi. Alessandro 
Nannini, trentun'anni compiu¬ 
ti da poco, si avvia verso il po¬ 
dio al fianco di Ayrton Senna c 
Gerhard Berger Nell eclissi 
della Feiran, che, con Nigel 
Mansell fuori gara dopo una 
quindicina di gin, ha raccolto 
solo un modesto quarto posto 
con Alain ProsL U secondo po¬ 
sto del pilota senese è I unico 
motivo che fa sventolare le ra- 
re bandiere italiane immerse 
li nel mare di oltre centomila 
8 spettatori dell'Hockenheim- 
nng 

E lui, Nannini, osannato me¬ 
no di un anno fa, considerato 
un pilota in declino in questa 
meta stagione, dà l'Impressio¬ 
ne di volersi levare un peso 
dallo stomaco. Questa storia 
dciconfronto con Piquci lo in¬ 
fastidisce Gira voce che ne 
soffra la personalità, umana ed 
automobilistica, che non sop¬ 
porti di vedersi sfrecciare da¬ 
vanti questo tre volte campio¬ 
ne del mondo che oggi viene 
pagalo a gettone di trovarselo 
in vantaggio di punti nella clas¬ 
sifica mondiale 
«Una bella gara- npetecome 
per convincere se stesso- 
Un'ottima idea quella di non 
__ cambiare gomme Del resto, 


Rally d’Argentina. Gara capolavoro di Biasion che trionfa su Sainz 
La casa torinese di nuovo in corsa per il mondiale costruttori 

Landa, assolo sudamericano 


La cura ricostituente si chiama Argentina. Approda¬ 
ta in Sudamerica con qualche linea di febbre ed il fi¬ 
sico debilitato, la Lancia toma a casa con un suc¬ 
cesso tonificante: ha vinto Biasion e la squadra ritro¬ 
va d’incanto l’antica compattezza perduta. Il rally 
mondiale ntrova una vecchia compagnia d’avventu¬ 
ra. Sainz si conferma l’awersano più spietato. Pros- 
t sima sfida m Finlandia. 

r 

f DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 





M CORDOBA Biasion stappa 
la bottiglia di champagne. 
‘ s’abbraccia con il gemello sla- 
L mese Siveno ba piccola Soma, 
^ 8 anni, capelli neri come la pe- 
bce. piange disperata. Nella 
L grande bolgia dello stadio, die- 
? (ro 1 clamori della lesta, si con- 
Fsuma II piccolo dramma di 
I una bimbena che si è smamla 
ve cerca l'insegnante e la sua 
^classe Biasion incussa una ra- 
^ zione abbondante di applausi, 
c Sonta é presa in braccio da 
una donna-poliziotto ed è por- 
*tala in salvo. Il rally d’Argenti- 
P na SI è chiuso con questo qua- 
4 dreito, colto al volo alle spalle 
della tnbuna presidenziale, in 
-un angolo del ristorante che 
assomiglia troppo ad uno 
squallido onnatonio Lo stadio 
brulica di ragazzini con il loro 
‘grembiule bianco, e quando la 
Lancia Delta sgommando sol¬ 
leva una nuvola di polvere, il 
.diapason dell’eccitazione rag¬ 
giunge il massimo deii’inlensi- 
l'i 

Bevuto tutto d’un fiato il 
cocktail d emozioni, filtrata la 
concitazione di quattro mtensi 
(giorni di gara, resta il succo la 
Lancia con la convincente vit- 


tona di Biason, napre il discor¬ 
so mondiale c ntrova la spinta 
necessaria per affrontare l’ulti¬ 
mo nish della stagione. Affi¬ 
diamo a'I’ingegncre Claudio 
Lombardi, responsabile del re¬ 
parto corse I incarico di mette¬ 
re il fuoco temi e osservazioni 
Giusto il tempo per prermeMere 
al topmaiiager di telefonare in 
Italia a Torino .alla madre 
7Senne ed il disco comincia a 
suonare «Il nsultato raggiunto 
rappresenta una svolta nel 
campionato mondiale costrut- 
ton La posta in palio era mol¬ 
to alta ed il nostro successo ci 
riporta sulla cresta dell’onda 
Biasion ha compiuto una gora 
capolavoro Tutto si è deciso 
nel a seconda giornata tra l’ot¬ 
tava e la quattordicesima pro¬ 
va speciale Miki ha aumentato 
il ritmo a gradini Ssinz ha ten¬ 
tato di nspondcrgli, ma gli è 
andata male è uscito rovinan¬ 
do la sua Toyota Semmai è 
stato fortunato che dopo l’u¬ 
scita di strada abbia a trovato a 
dis|x>sizione l’unica assistenza 
di un ora del campionato Una 
vera manna, come centrale un 
numero alla roulette E i mec¬ 
canici gli hanno rifaRo la mac¬ 



china* Come dire, lo spagnolo 
è caduto nella provocazione 
none stato In gradodIcontrol¬ 
larsi ma alla fine è stalo ripe¬ 
scalo dalla dea bendata 
Da quel momento la corsa è 
vissuta soltanto di luce riflessa 
Il vantaggio permetteva all ita¬ 
liano di giocare con il topo- 
Sainz Ecco Lombardi, ormai 
nlassalo spiegare le scelte tec¬ 
niche «Era in utile rischiare ul- 
tenormente e cosi abbiamo 


deciso di ndurre la pressione 
di sovralimentazione del turbo 
di un buon 20% Non per que¬ 
sto siamo andati più piano, ma 
abbiamo ndotto la forbice tra 
prestazione c alfidabilitù* Ele¬ 
mentare, direbbe Holmes av¬ 
volto in una nube di fumo di 
innciato inglese, al suo lido 
dottor Watson II resto, in una 
corsa tutta italiana, l’hanno lat¬ 
to le gomme Michelin (inap¬ 
puntabili su un terreno infido 





i f V ^ ^ "t ' f- 

« * 


Le due Ferrari di Prost e Mansell Iranno deluso sul circuito di Mockenhelm il francese è arrivato solo quarto mentre I inglese è uscito di pista 



era quasi una mossa obbliga¬ 
ta Vista I infenonta di potenza 
del mio motore, non potevo 
che giocare questa carta, se 
volevo avere qualche chance 
SI, ho avuto un po’ di fortuna, 
ma fino a un certo punto In 
fondo, se a pochi gin dal termi¬ 
ne non mi fossi trovato davanti 
un doppiato, chissà^, forse ce 
1 avrei fatta a resistere al ntor- 
no di Senna Certo, lui sul retti¬ 
lineo era mollo più veloce Ma 
nei punti misti della pista an¬ 
davo meglio io e riuscivo a rin¬ 
tuzzare I SUOI tentativi di sor¬ 
passo* 

La gara gli restituisce il som- 
so che I incidente di sabato gli 
aveva levato li volo con la 
macchina contro un mureRo, 
la ricaduta in pista con ta veRu- 
ra a piezzi I sci punti lo confor¬ 
tano e. soprattuRo, lo riporta¬ 
no nella scia di Piquet in classi¬ 
fica generale Adesso il brasi¬ 
liano ne ha soltanto cinque di 
vantaggio su di lui diciotto 
contro tredici Ha buone spe¬ 
ranze per nprendersi ta leader¬ 
ship In casa Benetton Esenon 
ci fosse stalo Senna 

Ma Senna cera. E, reduce 
da tre sconfitte, ha risollevato 
dalla polvere la bandiera della 
McLaren, innalzandola orgo¬ 
gliosamente verso il cielo can- 
co di nuvole c di umidita di 
Hockenheim Una mano glie- 
I ha data anche Gerhard Ber¬ 
ger, che e finto terzo, dietro 
Nannini, e che terzo si confer¬ 
ma in classifica Ma né l’uno 
né I altro si mostrano esultanti 
La McLaren, a parte il tentativo 
di Nannini, non ha avuto av¬ 
versari. ha vinto quasi a mani 
basse Ma sia il brasiliano che 
I austriaco hanno qualcosa da 


Alliot manda Pirro fuori i 


Primo giro: Le due Mclaren in testo, le Ferran inseguono Nelle 
retrovie Stefano Modena parte male per colpa del cambio rotto, 
Alliot per schivarlo finisce su Pirro e lo spedisce fuori pista Pirro 
viene ricoverato in ospedale per accertamenti, ma I unico proble¬ 
ma è un forte dolore a! collo 

Undicesimo giro: Piquet, sesto dietro Patrese, sbaglia una cur¬ 
va e perde un paio di posizioni 

Quindicesimo giro: Dopo quasi mezz'ora finalmente qualco¬ 
sa che vivacizza la gara Mansell finisce su un cordolo, poi nel 
prato e abbandono la corsa Beraer va al box per cambiare le 
gomme seguirò da Prost il cui cambio dura6'74 
DIclasaetteslmo giro: Anche Senna va a cambiare le gomme, 
Nannini che ha superalo Patrese, si ntrova al comando 
Ventesimo giro: Senna tenta un attacco ma Nannini resiste 
Ventlquattnoimo giro:// motore di Piquet cede Prost ha per¬ 
so terreno, tenta di nmontare ma Boutsen non gli cede strada 
Venticinquesimo giro: Prost nescea superare Boutsen, èquar- 
to, ma ad oltre venti secondi da Nannini 
Trentaquattresimo giro: Senna, che finora non ha forzato, 
supera Nannini evam lesta Berger segue ad Oltre sette secondi. 


se e Boutsen che negli ullimissiiru gin supera Ivan Capelli 


occorreva per infondergli nuo¬ 
vo ottimismo dopo un mese di 
fiaschi paurosi Una mossa 
che lo fa sbilanciare in una 
previsione senza appello «Se 
questo nuovo disegno si dimo¬ 
stra azzeccato vincerò il titolo 
Se non sarà nuovo il titolo se 
lo aggiudicherà la Ferran» 

Si guarda bene dal menzio¬ 
nare Prosi suo nemico giurato, 
I uomo a CUI ostinatamente si 
rifiuta ancora di stnngere la 
mano dopo le polemiche fero¬ 
ci dello scorso anno E suo in¬ 
cubo, anche Perché, bene o 
male, il francese è 1 unico che 
nesca a tenergli testa, 1 unico 
che nesca a contrastare la sua 
ambizione di essere campione 
incontrastato, di fare incetta di 
pole posilion vittone e titoli In 
rotta con la McLaren, il france¬ 
se ha preso per mano la Ferran 
e, con la su,i abilità sportiva ed 
extrasportiva, dopo aver rapi¬ 


damente esautorato l’impulsi¬ 
vo Mansell ne ha latto lo stru¬ 
mento ideale per combattere 
Sennae la McLaren 
Uno strumento che magan, 
continua ad accusare qualche 
battuta a vuoto Ma. in fondo, 
Cesare Fiono e lo stesso Prost 
avevano da tempo messo le 
mani avanu presentando fa 
pista tedesca come la meno fa¬ 
vorevole alle possibilità del ca¬ 
vallino rampante Adesso, nel¬ 
le loro parole, il futuro si fa più 
roseo G dal gran premio del 
Belgio a Spa, dovrebbe esordi¬ 
re il tanto annunciato nuovo 
motore Ma la sconfitta di Hoc¬ 
kenheim, a parte I ottimismo 
di maniera, brucia Tre vittone 
consecutive avevano forse 
spinto troppo in là le frontiere 
della fiducia in sé e dell ottimi¬ 
smo Da Hockenheun il caval¬ 
lino rampante dovrà nprende- 
re a fare in conti con la realtà 


ridire sul motore Un calo di 
potenza che ha preoccupato 
Senna e che ha mandato in 
bestia Berger, spingendolo a 
dire "Ho corso praticamente 
senza motore* 

Olfllcolià che Senna vede 
addirittura moltiplicarsi «E 
una stagione mollo difficile- 
commenta- Ora c’é anche la 
Benetton che comincia a farsi 
valere su circuiti come questo 
Sarà una bella lotta Ma devo 
dire che resto fiducioso* Fidu¬ 
cioso perché ha visto che la 
McLaren è corsa comunque ai 
npan II telaio era il tallone 
d Achille della macchina, il 
punto su CUI la Ferran la sopra¬ 
vanzava nettamente e 1 tecnici 
inglesi hanno lavoralo da matti 
sul telalo E i risultati si sareb¬ 


bero già visti 

Bagnalo di sudore, il viso 
stanco, Senna consegna la 
coppa a Ron Dennis, il team- 
manager della McLaren, e si 
appresta di buon grado, sfor¬ 
zandosi di atteggiare ta bocca 
al sorriso, al rito delle intervi¬ 
ste «Molte cose sono cambia¬ 
te- comincia a spiegare- Molle 
altre devono cambiare Saran¬ 
no mollo importanti i test dei 
prossimi giorni a Monza La 
McLaren sta preparando un di¬ 
segno aerodinamico comple¬ 
tamente nuovo* 

Una mossa scontata la n- 
sposla necessaria alla supre¬ 
mazia del cavallino rampante 
in questo campo Una mossa 
che per Senna rappresenta 
una svolta decisiva, quella che 



Inossidabile Delta 
Dieci anni 
ma non li (dimostra 


Da anni (esattamente 10) un successo ininterrotto 
della Lancia Quali sono i motivi di tale situazione, 
del resto abbastanza analoga a quella del campio¬ 
nato europeo e di quello mondiale’ Risponde Dario 
Cerrato, esperto condottiero della Delta integrale, 
esaltandone doti e virtù ma mettendo anche in 
guardia da un possibile ingresso giapponese specie 
in prospettiva del fatidico '92. 


UkOOVICOBASALU 


Mf , -. 


La Delta Integrale che nel rally d’Argentina ha ritrovato lo smalto del giorni migliori e, a destra, la coppia vin¬ 
cente Blasion-Siviero stappa sul podio il mentalo champagne_ 


che nascondeva sotto la mor¬ 
bida sabbia pietre taglienti) e 
quel feeling tutto speciale che 
Biasion sente quando sbarca 
in questa terra a ISmila chilo¬ 
metri dalla quiete della suaw 
Lassano del Grappa E Miki ha 
confezionato un tnsdì succes¬ 
si dopo quelli dell’86 e 87. 

Discorso a parte menta il 
pubblico Si possono usare 
molli aggettivi competente, 
entusiasta, ecceltera eie In un 


crescendo un po’ ruffiano Di 
certo, la corsa ha avuto una 
cornice degna di un quadro di 
Rcnoir Sentiamo che cosa di¬ 
ce il pilota vincitore che ha vi¬ 
sto scorrere dal vetro del para¬ 
brezza della sua Delta i foto¬ 
grammi della gente che assie¬ 
pava strade e sentien «Ho tro¬ 
valo dappertutto - precisa Bia¬ 
sion “ sportivi mollo 
disciplinati, entusiasti ed eduy- 
cali non avevo molti dubbi, 
ma temevo dopo i fischi all in¬ 
no argentino agli ultimi mon¬ 
diali, qualche sgradita sorpre¬ 
sa Ho trovalo su queste strade 
tifosi dell auto mollo più spor¬ 
tivi dei tifosi di calcio italiani» 

E dopo abbracci e baci un 
occhio al futuro La Lancia 
punta tutto decisamente sul 
campionato marche c I obielti- 
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vo con un altro successo non 
può sfuggirgli Impresa più 
complicata, invece portare un 
pilota del team al titolo Sainz 
su Toyota è tuttora autorevole 
titolare di questa graduatona 
Dalla pampa e dalla sterra bru¬ 
ciate dal sole, il Circus dei ral¬ 
ly, SI trasferisce nell’atmosfera 
rarefatta della Finlandia II 
Gran Capo Lombardi non ha 
dubbi «Porteremo sicuramen¬ 
te i tre top-dnvers (Biasion. 
Aunol, Kankkunen) ndr) e 
non CI saranno particolan ordi¬ 
ni di scudena ma intanto va ri¬ 
solta la grana Aunol é uno dei 
<occhi* di casa ma la Ford ha 
già fatto un’ollerla ed il suo do 
mani è incerto La Lancia, co¬ 
munque, in queste ore si gode 
il successo e scaccia ogni catti¬ 
vo pensiero 


Mi BIELLA Rally della lana di 
sabato scorso I ultimo di una 
infinita teona di successi di ca¬ 
sa Lancia Con tanti e consa¬ 
crati piloti, da Sandro Munan a 
Tony Fassina, da Miki Biasion 
a Dano Cerrato, che si sono 
I sempre avvalsi di vetture della 
casa tonnese per i loro ro 
I boanti successi nel campiona- 
I to Italiano Ma gli altn dove so 
I no? - SI dirà qualcuno - Possi- 
I bile una tale e continua supe- 
nontà tecnologica’ L analoga 
situazione nel campionato eu¬ 
ropeo, con la Delta integrale 
del belga Drogmans in lesta, e 
quella del mondiale dove pur 
con Carlos Sainz (Toyota) al 
comando del mondiale pilob 
abbiamo una vettura tonnese 
in vetta a quello per marche, 
darebbe già di per sé un’esau- 
nente nsposta «in realtà le co 
se non sono cosi semplici - 
spiega Dano Cenato pilota del 
team Lancia-Fina-Michelin - 
La Delta, pur essendo una vet¬ 
tura quasi giunta al limite del 
suo sviluppo può contare su 
di una affidabilità ormai a prò 
va di bomba, in paittcolaie il 
motore, un quattro cilindri tur¬ 
bo. è il vero asso nella manica 
grazie a un continuo lavoro di 
affinamento che ne ha ancora 
di più esaltato lecarattenstiche 
di cs’J'ema elasticità ovvero le 
capacità di npresa dai bassi re¬ 
gimi Una voce che, come si 
può facilmente intuire, è fon¬ 
damentale nei rally carattenz- 
zati da continue curve secche 
che nchiedono notevoli acce¬ 
lerazioni all’uscita dalle stes¬ 
se* 

Una teoria che di per sé par¬ 
rebbe suffinente a spiegare il 
tutto anche se sarebbe un 
grosso enore dimentare quello 
che è il cardine portante di una 
scudena sui campi di gara 
l’organlzza'ione di tecnici, in- 
gegnen e meccanici «Non vi è 
dubbio che sia il team Lancia- 
Martini che partecipa al mon¬ 
diale che quello Lancia Fina 
che corre per i colori del Jolly 
Club nel campionato italiano 
in questo hanno un ultcnore 


asso nella manica - continua 
Cerrato - noi abbiamo ad 
esempio meccanici In grado di 
sostituire in soli 18 minuti o co¬ 
munque di nmettere in breve 
tempo la macchina in sesto 
anche dopio guasti apparente¬ 
mente irreparabili Ne sa qual¬ 
cosa anche la Tiayota che nelle 
gare intemazionali, pur con 
una vettura, la Celica, che si é 
rivelata mollo competitiva, an¬ 
cora ha molto da apprendere 
quando si tratta di sollevate il 
cofano e capire in fretta che 
cosa c é che non và* 

Dunque nessuna speranza 
per alcuno, nemmeno per 
quella Peugeot che é giunta se¬ 
conda e terza nell’ulumo rally 
disputato a Biella o per quella 
Bmw che è amvata cjuaila? 
•Non vi è dubbio che sono 
molto migliorati - spiega Clau¬ 
dio Bortoletto, direttore sporti¬ 
vo del team Lancia-Fina - ma 
occore precisare che quelle 
vetture sono a due mote motri¬ 
ci contro le quattro della no¬ 
stra Delta, un handicap note¬ 
vole specie su determinati ter¬ 
reni come lo sterrato, il fango 
ola neve Ma un mento lo han¬ 
no anche i nostn awersan 
schierando le loro vetture per¬ 
mettono a tanti giovani di farsi 
strada, come il caso di Andrea 
Chini, pilota della Peugeot o di 
Alessandro Fassina che cone 
con la Ford Per non dimenti¬ 
care propno i due principali ri¬ 
vali di Dano Cenato nel cam¬ 
pionato Italiano, ovvero Piero 
Liatti e Pier Giorgio Della che 
hanno una Della integrale* 

Da tutto questo interloquire 
panebbero esclusi loro, i soliti 
giapponesi, che invece tanto 
baldanzosamente minacciano 
le vetture torinesi nel mondiale 
per marche e condutton «Sta¬ 
te tranquilli che in vista del fati¬ 
dico '92 arriveranno anche m 
Italia - avverte Cerrato - Fino¬ 
ra la loro partecipazione é sta¬ 
ta limitata ad equipaggi privati 
ma questo non può più avere 
un senso se Toyota, Mazda, 
Mitsubishi o Honda vogliono 
imporre i loro prodotti all'esi¬ 
gente cliente di casa nostra*. 
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Motori 


Una vista dell'Intemational S60 e 
un particolare dell’intemo 


Un Iveco 190.32 
finisce 

nel «Guinness 
dei primati» 


Tempo di anniversari per i Iralori alpini (sono stali recente¬ 
mente celebrati il decennale del Frejus e il venticinquennale 
del Bianco) e tempo di primati per l'iveco 190.32. Questo 
veicolo, equipaggialo con un motore turbo iniercooler da 
318 cv e di un nuovo cambio Eaton «Twin Splittcr», ha per¬ 
corso. viaggiando sulle .sole ruote di sinistra (nella loto), 
13,800 chilometri nella direzione Italia-Francia percorrendo 
anche tutto il traforo del Frejus. Alla guida dell'lveco 190.32 
era Gilbert Bataille, che in 24 minuti ha polverizzato il suo re¬ 
cord precedente che era di «soli» 3,300 chilometri. I) «Cuin- 
ness dei primati, riporterà uincialmenle questa .performan¬ 
ce., anche se forse non preciserà che, al termine della singo¬ 
lare prova, riveco 190.32, a conferma di una robuslezza 
strutturale tipica di tutti i veicoli da trasporto Iveco, dopo la 
sostituzione dei pneumatici, resasi necessaria data l'usura 
causata da questo uso anomalo, ha proseguito per Torino 
senza alcun problema di carattere tecnico. 

Tutte le Bmw Dal primo luglio scorso, tutte 

tiirhnfliocol vetture turbodiesel della 

Bmw (ossia la 324ld. la 

in Italia con 324td tourlng e la S24ld) 

vHuiiiuMwiw munite di catalizzatore. 

Questa decisione, ha sottoli- 
neato la Bmw Italia, rientra 
nell'ambilo del programma Bmw per la proiezione ambien¬ 
tale e consentirà agli acquirenti di disporre di una vettura 
modernissima e che, anche al momento della cessione co¬ 
me usato, potrà avere un più elevalo valore perche si troverà 
ad essere in regola con eventuali future disposizioni di leg¬ 
ge. La marmitta catalitica, ricordano sempre alla Bmw Italia, 
non ha alcuna negativa conseguenza sul rendimento del 
motore c quindi le prestazioni delle vetture rimangono asso¬ 
lutamente identiche a quelle delle macchine finora vendute 
senza catalizzatore. Anche i prezzi, chiavi in mano, di que¬ 
ste vetture rimangono inalterati: 31.400.000 lire per la 324ld, 
36.000.000 di lire per la 324td louring e 40.000.000 di lire per 
la 524ld. La presenza del catalizzatore in queste Bmw ù stata 
resa |x>ssibile dalla combinazione con l'iniezione Diesel 
elettronica di cui le vetture sono dotate, che consente tem¬ 
perature dei gas di scarico sufficientemente alte per la rea¬ 
zione catalitica. 


Abitabilità Un'abitabilità ed un confort 

A rnnfnrfr cabina di livello automo- 

c CUinuil bilistico e un vano di carico 

in cabina cstremameme robusto e 

n»! I/W T:arA spazioso sono i punti forti 

nei laiu Volts-wagen Taro, un 

pick-up della classe degli 
autoveicoli da lavoro lino a 
una tonnellata che l’Autogerma ha messo in vendita da 
qualche tempo al prezzo di 20.283.S50 lire, chiavi in mano, 
compreso il servosterzo di serie. Fmtto di un accordo di coo¬ 
pcrazione produttiva tra la giapponese Toyota c la Casa di 
Wolisburg, il Taro viene costruito nella fabbrica Volkswagen 
di Hannover al ritmo di 10 mila unità l’anno. Equipaggiato 
con un motore Diesel di 2.446 cc e 83 cv di potenza, questo 
veicolo, concepito per il trasporto di carichi particolarmente 
voluminosi e pesanti, può raggiungere una velocilà massi¬ 
ma di 145 chilometri orari c, ai 90 orari, ha una perconenza 
di 13,5 chilometri per litro di gasolio. Secondo rAulogeima 
il Taro, che 6 lungo 4.725 mm e largo 1.650 mm, ù il mezzo 
di trasporto ideale per il recapito delle merci sia nelle strette 
viocittadinc, sia fuorìdei centri urbani-. 




Il nuovo Oat Euromaster 95.400 fologratato su strada. Nella foto sstio: un particolare della cabina di guida 
con gli utili stipetti collocati sul tetto _ 

«Euromaster» nuova 
proposta della Daf 


Un'iniziativa 
in Emilia 
Romagna 
dell'Assocamp 

Veramente 
comodi 
in quattro 
sul C.1.560 


Scx)perta della libertà 
con la vacanza in camper 


La Daf Italia ha rinnovato la gamma dei veicoli da 
trasporto della Serie 95 ed ha introdotto sul nostro 
mercato il nuovo semirimorchio «Euromaster», de¬ 
finito «il trattore europeo degli anni 90». La cabina 
è stata studiata apposta per garantire il massimo 
confort a chi deve necessariamente guidare per 
migliaia di chilometri. C‘è anche un kit di insono¬ 
rizzazione. 


FKRNANOO STRAMBACI 


M La Dal Italia sla per intro¬ 
durre sul nostro mercato un 
nuovo trattore per semirimor¬ 
chio che ha chiamalo «Euro- 
master» oche deriva dai veicoli 
della Serie 95. 

Già la scelta del nome lascia 
capire che cosa intendano i 
tecnici della casa olandese 
quando parlano di «trattore eu¬ 
ropeo degli anni '90». Per r«Eu- 
romasler», infatti, si è rinuncia¬ 
to al semplice logo che distin¬ 
gue i vari modelli della Serie 95 
in baso alla potenza erogata 
(F 95.3S0 per la versione con 
motore W 31 Turbo Intercoo- 
ler che eroga 352 cv, F 95.380 
per la versione W 31 Turbo In- 
lercooler con potenza di 383 
cv) e invece di un anonimo F 
9S.400 si i preferito aggiunge¬ 
re - queU'«Euromastet», che 
sembra voler sottolineare che 


Turbo Inteicocriing sovrali¬ 
mentato e inlcrrefrigerato. Si 
tratta di un sei cilindri in linea, 
con cilindrata complessiva di 
11,6 litri. La potenza massima 
sviluppabile, come s'è accen¬ 
nato, è di 401 cv e si raggiunge 
a 2.000 giri/mlnuto. La coppia 


massima di 1640 Nm viene 
raggiunta a 1.300 giri/minuto. 

I tecnici della casa sottoli¬ 
neano che il Dal WS ATI é ca¬ 
ratterizzalo da basse emissioni 
di ossidi di azoto; sono Infatti 
limitate a 10,4 g(kWh, ossia ad 
un valore inferiore del 40 per 
cento rispetto a quello massi¬ 
mo ammissibile dall'attuale 
normativa europea. 

Tra gli optionals disponibili 
per l'Euromoster kit di Insono- 
rizzozione (riducendo la ru¬ 
morosità a 79 decibel consen¬ 
te il lran.sito notturno sulla rete 
stradale austriaca), cabina 
space cab, sistema antibloc¬ 
caggio ABS, spoilers, ruote in 
alluminio. 


H AIXENPROVENCE In quat¬ 
tro si sta veramente comodi e 
la strada fila via liscia. Questo 
560 Ci è un vero e proprio «ma- 
cinachilometri», facile nella 
guida e confortevole nei mo¬ 
menti di pausa e di riposo. 

Il viaggio inizia dalla «Tf Ca- 
ravans» di Forlimpopoli, il cui 
titolare. Tolti, è il preddente 
dcU'Assocamp per l'Emilia Ro¬ 
magna ed è lui che fornisce il 
mezzo. Qualche consiglio per 
il neofita e via verso le coste 
della Provenza. Alla line i chi- 
lomem saranno 2500, gran 
parte dei quali percorsi su stra¬ 
de e stradine minori, soprattut¬ 
to per verificare la straordina¬ 
ria maneggevolezza del mezzo 
adisp<Mlzione. 

Vediamo un attimo la sche¬ 
da tecnica, prima di tornare 
•on thè road». Meccanica Fiat 
Ducato, motore 2499 cc., cin¬ 
que marce, passo intermedio. 
Lunghezza metri 5,60, larghez¬ 
za 2,20, altezza 2,93. Posti 
omologati 5 più I. Di serie que¬ 
sto camper, che costa su stra¬ 
da circa 38 milioni, offre un fri¬ 
gorifero trivalente (gas, batte¬ 
ria supplementare, cotrente 
220), toilette completa di doc¬ 
cia e wc nautico, boiler elettro¬ 
nico a gas. serbatoio acqua 
potabile da fSO litri, impianto 
elettrfc»>I3-320' Voll con'tra¬ 
sformatore e carica batterie, 
batteria supplementare, stufa a 


Ouemiiacinquecento chilometri tra autostrada, 
strade costiere e di montagna, sono un ottimo 
banco di prova per un camper di discrete dimen¬ 
sioni come il 560 della Ci International di Barberi¬ 
no Val d'Elsa, che l’Assocamp, per promuovere le 
vacanze in camper, ha dato in prova ad alcuni 
giornalisti per una settimana. 


ANDRBA QUERMANDI 


gas da 3000 calorie, serbatoio 
gas esterno, gavone portaba¬ 
gagli, due serbatoi recupero e 
frontalino cucina. 

«On thè road». Prima l'auto¬ 
strada, Fitto a Ventimiglia, a 
una velocità costante che non 
stanca né le braccia né la 
schiena. Ma un po' bisogna ri¬ 
posare, in vista della lunga 
strada costiera che porta in 
Provenza. Due posti, comodi, 
in mansarda, un altro (rad¬ 
doppiabile con una semplice 
operazione) sul divanetto da¬ 
vanti e un altro ancora sul di- 
vanetto posteriore. Se si ha un 
altro ospite é possibile inserire 
sopra il divano posteriore una 
brandina. Una doccia e via di 
nuovo. 

Sui tornanti della <omichc» 
costiera il camper regge un 
■ buon ritmo. Lo stento é dolce, 
il motore sempre in tensione, 
la tenuta di strada ottimate. Pur 


essendo un mezzo lungo e alto 
non ond^gla é anche sui se¬ 
dili posteriorì noti si sente l'ef- 
felto «barca». 

La pausa per il pranzo con 
vista sul mare é uno dei tanti 
regali che il camper, qualsiasi 
camper, riserva a un numero 
sempre crescente di appassio¬ 
nati. Chi, infatti, non vorrebbe 
femnarsi proprio sulla celeber¬ 
rima promenade des Anglais o 
sul viale del festival del cinema 
di Cannes, o ancora sulla tipi¬ 
ca piazzetta di Saint Tropez? 
Colcamperquasituttoè possi¬ 
bile. 

Per la notte, invece, qualsia¬ 
si spiazzo sulla litoranea di¬ 
venta l'ideale. La vacanza sale 
di tono quando ci si avventura 
nel panorama della Camar- 
gue. In lendii, il caldo umido 
delle paludi del -Rodanoi-di¬ 
venta un compagno fastidioso 
nel periodo estivo. Invece. 


dentro la casa mobile, il fresco 
é assicurato. 

Le città mcdioevali, Arles, 
Nimes e poi, più a sud, Carcas- 
sonne e Avignone, sono una 
meta obbligata. Si lascia il 
camper in un comodo par¬ 
cheggio custodito (costano 
pochissimo, ma attenzione a 
quelli con le sbarre alle solo 
due metri) e la lunga passeg¬ 
giata per edifici storici e negozi 
é assicurata. Ad Avignone il 
parcheggio è proprio ai piedi 
dello splendido palazzo dei 
Papi, a Carcassonne subilo a 
fianco delle lunghe mura di 
cinta. 

L'obiettivo è Aix en Proven- 
ce, la città dei boulevard om¬ 
brosi e delle essenze, dei colo¬ 
ri e di Cezanne (lino al 15 set¬ 
tembre si può ammirare una 
splendida antologica). È qui 
che tennina il viaggio. L'ultima 
notte della settimana di cam¬ 
per é ideale trascorrerla in 
campagna, alle porte della cit¬ 
tà. Dalla finestra entra l'odore 
della lavanda. 

Resta poco tempo e la va¬ 
canza sta per terminare. Il 
camper lo sa e sa che dovrà 
andare a tutta bina in autostra¬ 
da. Ma non é un problema. Ai 
110 all'ora si fu presto. E1 con¬ 
sumi? Per 2500 chilometri se 
ne sono andate poco più di 
ISO mila lire. 


fra due anni, quando si realiz¬ 
zerà l'integrazione europea 
che darà vita ad un mercato 
unico di 320 milioni di perso¬ 
ne. sicuramente provocando 
una crescente domanda di tra¬ 
sporto merci, questo mezzo la 
farà da protagonista. 

Se questi trasporti debbano 
continuare a svolgersi preva- 
lentemenle su strada é un di¬ 
scorso che porterebbe lonta- 
rro; sta di fatto che questo nuo¬ 
vo trattore, con i suoi 401 cv, é 
il più potente tra quelli attual¬ 
mente proposti dalla Daf sul 
nostro mercato. La nuova 
gamma 95 oggi é cosi articola¬ 
la; 95.330, 95.360, 95.400 in 
versione stradale come trattori 
e motrici e 95.360 In versione 
«mezzo d'opera» come trattore 
e motrice. 

L'EuromasIcr. il cui prezzo 
non é stato ancora fissato ma 
che dovrebbe superare i 140 
milioni di lire, si distingue 
esternamente per la specifica 
colorazione «euro-blu» e per le 
ruote di colore grìgio-aigenio. 
Può trainare un semirimorchio 
di metri 13,60 di lunghezza, ri¬ 
spettando cosi appieno la nor¬ 
mativa Cee che fissa in metri 
16,50 la lunghezza massima 
della combinazione. 

Questo trattore ha un passo 
di metri 3,50 ed è equipaggiato 
con sospensioni pneumatiche, 
comandale elettronicamenle, 
sull'assale posteriore. Il serba¬ 
toio carburante della capacità 
di 600 litri permette un'autono¬ 
mia operativa di circa 2.000 
chilometri. 

La cabina deirEuromastei é 
dotata di aria condizionata e di 
un dispositivo automatico per 
il controllo della temperatura; 
un riscaldatore autonomo, re¬ 
golato da un temporizzatore, 
provvede alla climatizzazione 
interna a motore spento. 

L'equipaggiamento stan¬ 
dard - indispensabile su di un 
veicolo destinalo ad un impie¬ 
go intensivo su lunghe percor¬ 
renze - comprende anche un 
dispositivo per il controllo elet¬ 
tronico della velocità di crocie¬ 
ra. i cristalli atermici, i para- 
sprazzi su tutte le ruote, i 
proiettori fendinebbia e due 
cuccette sovrapposte. Inserite 
fnF im ambiente di lavoro pro¬ 
gettato con criteri ergonomici. 

Il motore dell'Euromaster è 
il Diesel Daf WS 295 Advanced 


Le idromoto sono ormai entrate a fare 
pericolosamente parte dello scenario vacanziero 


«Moto d’acqua» tira le polemiche 





Tre inodelll di Idrorrota Oefalto In bassa: Il Super Jet della Yamaha, adatto alla 
guida acrobatlo: TMJ 650 T, tempre della Yamaha, che t un comodo due posti: 
n KarvasakiJet Mah), che più che un idromoto sembra una barca 


Le «moto d'acqua» sono ormai entrate a far parte 
dello scenario vacanziero e l’uso irresponsabile 
che qualcuno ne fa è causa di frequenti polemi¬ 
che. Ciononostante si vanno diffondendo, anche 
perchè si guidano senza patente e non hanno 
l’obbligo di immatricolazione. Prodotte in gran 
parte dai giapponesi, hanno prezzi che vanno dai 
6 ai 14 milioni di lire. 


CARLO BRACCINI 

Si guidano impugnando speciale tirante collegato al 


un manubrio come su una mo- 
tocicletla, da seduti o in piedi, 
e anche le inclinazioni che si 
raggiungono non hanno molto 
da invidiare alle due ruote da 
strada. Con alcune, addirittura, 
si compiono vere e proprie 
acrobazie, salti sulle onde, 
evoluzioni da brivido. Le idro¬ 
molo, o più semplicemente 
«molo d'acqua», fanno ormai 


polso del pilota ha il compito 
di arrestare immediatamente il 
motore nel caso di caduta fuo¬ 
ribordo. In alcuni modelli è 
previsto invece il rallentamen¬ 
to deU'idromoto e il movimen¬ 
to automatico di rotazione per 
provvedere istantaneamente al 
recupero del pilota. 

Sempre consigliabile in ogni 
caso attenersi scrupolosamen- 


Ic alle normative emanale dal¬ 
ie varie Capitanerie di porto in 
materia di equipaggiamento di 
bordo (giubbotto salvagente e 
pagaia soprattutto), spesso 
molto diverse da zona a zona. 
A parte ogni altra considera¬ 
zione, le multe sono di quelle 
che fanno passare la voglia. A 
proposito, le idromodo si gui¬ 
dano senza patente e non han¬ 
no l'obbligo dell'immatricola¬ 
zione. • 

Modelli e prezzi per lutti i 
gusti e per molte lasche, da 
scegliere nella vasta gamma di 
Yamaha e Kowasaki, i maggio¬ 
ri produttori mondiali di molo 
d'acqua. Dai 5 milioni e 930 
mila lire del Jel Ski 300 della 
Kàwasakl ai quasi 14 milioni 
del Jel Male della stessa casa, 
un Ire posti che però é già qua¬ 
si una barca. ’, 


parte dello scenario vacanzie¬ 
ro di ogni litorale che si rispetti, 
non mancano di generare 
qualche sacrosanta polemica 
sull'uso talvolta troppo disin¬ 
volto e pericoloso per i ba¬ 
gnanti. 

Tecnicamente si tratta di 
scafi piccoli e leggeri, intera¬ 
mente in materiale plastico 
(resine poliestere, plastica rin¬ 
forzala con fibra di vetro), 
mossi da propulsori due tem¬ 
pi, monocilindrici e bicilindri¬ 
ci, con cilindrate comprese tra 
i 300 e i 635 cc. Niente elica, 
nel senso tradizionale almeno. 
A trasmettere la spinta provve¬ 
de un sistema a idrogeno, in 
pratica una vera e propria 
pompa che preleva l'acqua da 
sono lo scafo e la la fuoriuscire 
con forza dall'apposito ugello 
posteriore. I comandi sono di 
tipo molociclistico, con la ma¬ 
nopola del gas posta sulla de¬ 
stra del manubrio, il cui movi¬ 
mento conttolla lo spostamen¬ 
to dell'ugello-timone, impri¬ 
mendo la direzione voluta. 

L'aspetto della sicurezza, 
come sempre nella nautica, é 
particolarmente sentito e uno 


A Campo^ano 
sta per rivivere 
fl mito Bugatti 

■i 11 nome Bugatti ha rap- questi, ovviamente, primegge- 
presentato uno del miti più si- rà una nuova automobile, 
gnilicatìvideiranteguerraesiè Ecco, quindi, che il 15 set- 
manifestato soprattutto con tembre prossimo, sempre nel- 
quelle vetture da leggenda la ricorrenza della nascita di 
che, con alcune migliaia di vit- Ettore Bugatti, vemà inaugurata 
lorie, hanno entusiasmato ■ a Campogalliano (Modena), 
primi appassionali di automo- dove arriveranno un centinaio 
bilismo. Le Bugatti sono oggi le di Bugatti d'epoca, la BugatU 
regine delle aste di auto d'epo- Automobili s.p A, che sarà ìm- 
ca, ma presto torneranno sulle pegnata nella produzione dei- 
strade. L'anno scorso, il 15 set- la nuova vettura Bugatli, ma 
tembre. 108° anniversario del- anche nello studio, enginee- 
la nascita di Ettore Bugatti, è ring e produzione per altre ca¬ 
stale infatti inaugurata a Ora la se automobilistiche. Il risultalo 
Ettore Bugatti S.r.l.. che ha lo di questo impegno, ossia la 
scopo di progettare, realizzare nuova vettura che dovrà far ri- 
e distribuire su scala mondiale vivere il mito Bugatti, sarà pre- 
oggetti di prestigio e da colie- sentalo al pubblico il 15 set- 
zione di altissima qualità. Tra tembre 1991. 


NAUTICA 

OIANNI B08C0L0 


La Compagrda delle Indie 
nel Museo di Fort Louis 


■i Se avete l'opportunità di 
una crociera in Bretagna meri¬ 
dionale o arrivate da quelle 
parti per altre vie, vi suggeria¬ 
mo uno scalo da non perdere: 
Lorient. La baia è ampia ed al 
fondo si trova un notevole por¬ 
to commerciale ed anche una 
base per sommergibili. Ma al¬ 
l’imbocco. sulla dritta, si Uova 
il porto di St. Louis, che fu cen¬ 
tro attivo della marineria fran¬ 
cese del XVII e XVIII secolo. 

Lo scalo olire anche l'op¬ 
portunità di visitare il Musco 
delle Compagnie delle Indie. 
La storia di una di queste, 
quella francese, 6 raccontata 
appunto nel museo di Fort 
Louis, cittadella secentesca. 

Ambienti, vetrine, collezio¬ 
ni, schede esplicative, lutto 
conferisce un'ottima visibilità a 
questo museo di recente alle¬ 
stimento. Fin dall'entrala, un 
grande pannello riassume la 
storia della Compagnia o me¬ 
glio delle Compagnie, poiché 
esse sono state diverse, come 
diverse furono te loro fortune. 

La storia di questa potentis¬ 
sima corporazione comincia 
quando Enrico iV firma le let¬ 
tere di autorizzazione per la 
creazione della Compagnia 
delle Molucche (nel 1615) e 
di quella d'Orienle, nel 1642. 
Nel 1664 nasce, voluta dal mi¬ 
nistro Colbert, la Compagnia 
delle Indie orientali, che pre¬ 
tende, a ragione, di far concor¬ 
renza ai modelli olandesi e in¬ 
glesi. In quello slesso anno la 
compagnia rivolge i suoi com¬ 
merci verso l'Africa e le colo¬ 
nie d'America. 

Nel 1698 la Compagnia del¬ 
la Cina occupa il mercato la¬ 
sciato iibero daila «consorella» 
compagnia delle Indie orienta¬ 
li e. nel 1717. la colonizzazio¬ 
ne della Luisiana olire l'occa¬ 
sione al banchiere Law di 
creare una nuova società; la 
Compagnia delle Indie occi¬ 
dentali. Due anni dopo vedrà 
la luce la Compagnia delle In¬ 
die. con rassorbimenlo di 


quella della Cina. E fino alla 
guerra di successione austria¬ 
ca e dei sette anni, questa so¬ 
cietà dominerà un immenso 
territorio commerciale. 

Ed è la storia di questi com¬ 
merci, delle scoperte, degli sta¬ 
bilimenti, delle navi e delle 
merci misportate che si dipana 
nelle sale perfettamente orga¬ 
nizzate del Museo. Non man¬ 
cano, ovviamente, documenti, 
modelli delle navi utilizzate; 
ma forse ciò che rende meglio 
l’idea di ciò che lu la compa¬ 
gnia. viene dal plastico del 
porto di Lorient nel XVIll seco¬ 
lo. Uno sguardo d'insieme per¬ 
mette di rivedere il lavoro del 
porto, i vascelli in rada od in 
secca, i grandi capannoni col¬ 
mi di merci; avorio, cotone, 
coralli, sete. 

Merci la cui storia é ricorda¬ 
ta nelle sale successive, acco¬ 


stata ai costumi di Canton, del¬ 
la Cina, agli oggetti provenienti 
dal Gabon, dalla Nigeria o dal 
Benin. 

Come si viaggiava, come al¬ 
loggiavano i pa.sseggcri, dove 
erano riposte le mercanzie è 
«raccontato» da un bel model¬ 
lo in scala: quello del vascello 
«Conte d'Artois» del 1758, Non 
manca nulla, owiamente, nep¬ 
pure il bestiame ed i viveri ne¬ 
cessari a quei viaggi lunghi an¬ 
che diciotto mesi. 

Musco della Compagnia del¬ 
le Indie - Cittadella di Port 
Louis - Lorient - chiuso dal I ' 
novembre al 15 dicembre - ora¬ 
rio invernale ( 15/ I2-l/6cme- 
se di ottobre): tutti i giorni ec¬ 
cetto il martedì 10/12 e 14/17; 
orario estivo (do giugno al pri¬ 
mo ottobre): tutti i giorni 
(chiuso il martedì) dalle 10 al¬ 
ido. 


IL iEGAlE 

FRANCO ASSANTC 


La prudenza 
non è mai troppa 


■■ Nell'imboccare un'ampia 
piazza. la cui circolazione era 
disciplinata da appositi sema¬ 
fori, il conducente di un auto¬ 
bus, appena si era accesa la lu¬ 
ce verde del semaforo, era par¬ 
tito. non accorgendosi (o pro¬ 
babilmente fidando sul suo 
buon diritto) che dalla sinistra 
sopraggiungeva un motocicli¬ 
sta, che andò a schiantarsi 
contro la fiancala dell'autobus 
e perse la vita. L'autista dei 
bus, sottoposto a procedimen¬ 
to penale, é stato condannato 
per omicidio colposo. 

La Corte di cassazione (sen¬ 
tenza del 23 settembre 1988, n. 
9421), esaminando la senten¬ 
za di condanna ha respinto il 
ricorso presentalo dall’imputa¬ 
to, ritenendo correttamente 
motivala la sentenza di con¬ 


danna. argomentando: «È • 
principio ripetutamente affer¬ 
malo da questa Corte regolatri¬ 
ce che tutti gli utenti della stra¬ 
da. in qualsiasi situazione ven¬ 
gano a trovarsi, c quindi anche 
nel caso godano di preceden¬ 
za, debbano comportarsi cori 
prudenza e diligenza, e debba¬ 
no adottare tali cautele da es¬ 
sere in grado di dominare il 
mezzo, della condotta del qua¬ 
le hanno la responsabilità, an¬ 
che a fronte di altrui impru¬ 
denze, non potendo tale even¬ 
tualità rimanere fuori dalla or¬ 
dinaria prevedibililà e quindi 
della diligenza e prudenza d<ri 
buon utente della strada». £ 
proprio il caso di concludere 
che la prudenza non é mai 
troppa, e che alla stessa deb¬ 
bono in ogni circostanza ade¬ 
guarsi gli utenti della strada. 
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Supplemento settimanale di informazioni per i buongustai a cura di Arcigola 


Via della Mendicità Istruita, 14 - 12042 ERA (CN) ■ Tel. 0172/426207-421293 



NOTIZIE ARCIGOLA 



CantoaTIcliio 

Ckwedi 17 luglio la RalHo della 
Svizzera Italiana ha messo in 
onda nel corso della trasmis¬ 
sione MlUevoci una conversa¬ 
zione sul tema «La lilosolia del¬ 
lo Slow Food». Ne hanno dis- 
aeitato dottamente per oltre 
due ore Giorgio Canonica e 
Giacomo Mojoli, fiduciari ri¬ 
spettivamente del Canlon Ticl- 
noedel Lario. 

PMoU 

lo scoiso martedì 24 luglio nei 
locali della Capannina all'Abe- 
tone si è svolta una serata sul 
tema 'Magia In cucina» presen¬ 
tala daU'enogastronomo Leo 
CodaccI che ha altresì parlalo 
del suo ultimo libro. Squisito il 
menù scelto da Romea e Luigi 
Ugolini che hanno proposto 
alcune preparazioni ralfmatc, 
tra cui: insalata di porcini e 
gamberi di fiume, farro e man¬ 
zo alla fiorentina. 

Reggio Calabria 
Nei giorni 7,8 e 9 agosto pres¬ 
so l’Hotei Miramare di Reggio 
Calabria si terra il 1° Seminario 
con degustazione sul tema «1 
vini bianchi e rosati calabresi». 
Condurrà i lavori l'enologo 
CianfraiKO Biondi. Per infor¬ 
mazioni ed iscrizioni rivolgersi 
a Vincenzo Nava al numero te¬ 
lefonico 096S/22488. 

Nuove Condotte 
Cliento 

La storica condotta del Cilento 
del fiduciario Sergio Fiore si è 
recentemente sdoppiata. É na- 


zarcosl l’Arcigola della Valle 
del Seie sotto la guida del vec¬ 
chio fiduciario, mentre il Cilen¬ 
to e passato sotto le cure di Vi¬ 
to Puglia. La sede abituale di 
Salerno ^ sposta in estate a Pi- 
sciotta, attorno al circolo Per¬ 
bacco, dove si possono gusta¬ 
re piatti preparati in modo ac¬ 
curato, accompagnandoli a 
buone bottiglie. Questi i reca¬ 
piti della condotta; a Salerno, 
via Senpando 1/B, tei. 
089/221239. A Pisciolta, Creo¬ 
lo Perbacco, Contrada Marina 
di Campagna, 31, tei. 
0974/973086. 

Pistoia 

Grazie all'entusiasmo di Slmo- 
na Battoli ed all'esperta colla¬ 
borazione di Andrea Trinci si 6 
costituita questa nuova con¬ 
dotta in terra di Toscana, già 
molto attiva. Punto di riferi¬ 
mento l'Enoteca Trinci ad 
Agliana. via Provinciale. 
l,';4/G,tcl.0S74/75112S. 
Canaveae 

Enrico Levati, medico omeo¬ 
pata, ha fondato questa con¬ 
dotta che sta a metà strada tra 
il Piemonte e la Vali»; d'Aosta. 
Determinante il sostegno forni¬ 
to al fiduciario da Viviana e 
Adriano Presbitero, titolari del 
ristorante La Panoramica di 
Loranzù, la più prestigiosa ta¬ 
vola della zona. Il recapito del¬ 
la condotta è a Bor^franco 
d'Ivrea In via Corsano, 6, tei. 
012S/7S1181 (ab.) - 758241 
(ull). 


i Qvesl'eslole veslilevi 
di Slow! 

I 

Con la nuglittu dtUo Slow Food, liianca conle chiocciole impresse 
in nero. In putissimo cotone, taglia unica. 
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E mettete lo Slow 
intavola! 

Con !a tovogliefta-glaco con sottoHccUere, in materiale sintetico, la¬ 
vabile e atossico, utilizzabile come serv izio aH’aroetlc ana e poca 


I Bwno (ToidiBt 


r Desidero ricevere direttamente a casa mia al prezzo speoale riser-' 
ilvato ai Soci Sapienti: I 


'• 0 n_T-shirt Slow Food a lire 25.000. 

f ' 

10 n-tovagliette-gioco con sottobicchiere a L 6.000. 

Verserò la somma di I_!_ 

.1 

I □ in contrassegno 

'!□ con assegno c/c bancario non trasferibile. I 

vet^edd c/c postale a 172S1125 Aidgola 12042 ERA 

.pArtKtican Ei^KssD Carta Si □ Visa n,__ 

C/5cadenza_:_ 


H La Campania non è tutta 
Mix. La terra fecondissima do¬ 
ve si distende il paesaggio orti¬ 
colo, fittissimo ma frazionato 
in piccole proprietà fondiarie, 
occupa soltanto il 18% della re¬ 
gione; eppure assicura i due 
terzi della produzione agraria. 
Ma a questa zona di alta inten¬ 
sità colturale si contrappongo¬ 
no due fasce di media e bassa 
intensità; al pomodori, agli 
agrumi, al peperoni e alle me¬ 
lanzane delle pianure costiere 
c delle falde dei rilievi vulcani¬ 
ci si succedono, verso l'inter¬ 
no, le mele, il tabacco, la vite, 
le nocciole, gli olM e le vaste 
distese cerealicole fino ai pa¬ 
scoli dei Malese e del Cilento 
interno, alla valle Caudina e al¬ 
l'alta valle del Seie fino alla 
dorsale appenninica, nel San- 
nlo e verso i monti PIccntini. La 
campagna è più selvatica e 
meno addomesticata, ma si 
presta per esprerimenti di colti¬ 
vazione che possono dare ri¬ 
sultatisorprendenti. , 

Nella zona di Conlursl, ad 
esempio, su un colle della me¬ 
dia valle del fiume Seie, stazio¬ 
ne termale nota fin dall'anti¬ 
chità, la Cooperativa Biodina¬ 
mica iValle ^le» conduce in¬ 
teressanti esperimenti, in que¬ 
sta terra dove le acque sgorga¬ 
no a 30° e S0° dalle rocce. Uno 
dei legumi più antichi mai co¬ 
nosciuti, la cicerchia, cresce 
da queste parti, in coltivazioni 
non estese dove un tempo in¬ 
vece erano predominanti, gra¬ 
zie alle cure della cooperativa 
che pratica un lavoro che ose¬ 
rei chiamare di aarcheologia 
agricola». 

La cicerchia è una pianta er¬ 
bacea rampicante della fami¬ 
glia delle papilionacce, il cui 
nome scientifico à lathyrus sa- 
lious, dai bei (lori slmili a quel¬ 
lo del pisello, bianchi o rossi. 
Appartiene infatti alla stessa 
famiglia del pisello, della fava, 
"ilei cecl e del fagioli, ma il sa¬ 
pore e strano, caratteristico, tra 
la lava e il cece: i romani infatti 
la chiamavano àtercula, dimi¬ 
nutivo di àcer, cece appunto. 

La ciceichia viene cataloga¬ 
ta come •legume selvatico» e 
indicata adatta per foraggio. 
Ma chi si occupa di bioenerge¬ 
tica sa che all'esame col meto¬ 
do Mara la cicerchia presenta 
una grande forza bioenergeti¬ 
ca; ricca di vitamina C e Ù, è 
estremamente nutritiva, ma 
dev'essere preparata secondo 



Cicerchia 

povera 

edivina 


ELACAROU 



le regole. L'ammollo prima 
della cotiuia deve durare venti- 
quattr'ore, perche le vitamine 
siano più assimilabili e il legu¬ 
me più digeribile. Nel bagno 
deU'ammoIIo si pud aggiunge¬ 
te poco sale, alloro, rosmarino 
e alghe kombu e. prima di 
cuocerle, le cicerchie vanno ri¬ 
sciacquate bene. 

Una gustosa zuppa di cicer¬ 
chie si ottiene bollendo assie¬ 
me ai legumi alcune verdure: 
sedano, pomodoro e cipolla, 
con alloro e rosmarino, tutto 
condito con olio extravergine 
d'oliva (per una robusta ver¬ 


sione invernale atKhe qualche 
pezzo di cotica di maiale). A 
Kne cottura si insaporisce con 
un soffritto di cipolla preparato 
a parte, appena biondo, da ag¬ 
giungere all'ultimo momento; 
la zuppa va versata calda su 
•freselle» di grano o pane inte¬ 
grale abbrustolito. Divina. 
Questa zuppa, avanzata e al¬ 
lungata con acqua, può me¬ 
scolarsi egregiamente con la 
pasta, naturalmente i tubetti, 
che vanno aggiunti al primo 
bollore. È un piatto egualmen¬ 
te squisito e naturalmente as¬ 
sai più leggero. 


Le cicerchie si possono gu- 
stareanche fritte, equi ci sono 
due Kuole di pensiero; c'è chi 
lessa le cicerchie come per fa¬ 
te la zuppa, ma prima di arri¬ 
vare alla coltura completa le 
toglie dal fuoco, le raffredda, le 
asciuga e poi le frigge in olio in 
cui sia stato aggiunto un po' di 
peperoncino (l'uso più tradi¬ 
zionale imporrebbe addinttura 
di friggere prima nell'olio dei 
peperoni secchi, e poi, dopo 
averli tolti, friggere le cicer¬ 
chie) . L'altro metodo è quello 
di friggere le cicerchie solo 
ammollate ed asciugale, senza 


lessarle, cosi risultano mollo 
più croccanti e più gustose 
(ma certamente non morbide, 
insomma, sul genere dei ceci 
fntti che si acquistano nei cop- 
petti di carta alle sagre di pae¬ 
se). La Cooperativa •Vaile del 
Seie» di Conlutsi (tei. 
0828/991079) coltiva anche il 
prezioso •fagiolo con l'oc¬ 
chio», quasi scomparso altro¬ 
ve, ma noto ai tempi del roma¬ 
ni, che lo apprezzavano mollo. 

Per una ricerca sugli antichi 
legumi, potrete nvolgervi alla 
Facoltà di Agraria, o alte coo¬ 
perative veramente appassio¬ 
nate di questa materia; sempre 
in Campania, a Montemarano, 
c'è «La Milanese» in località 
Chiare (tei. 081/927173 oppu¬ 
re 089/322952), in Sicilia a 
Pietraperzia (Enna), rivolgete¬ 
vi a Paolo Sellitto 
(0934/961418); InveceaScor- 
dia (Catania) c'è la Cooperati¬ 
va Arabios (tei. 095/650344 o 
6S956I). A Isola del Piano 
(Pesaro) c'è la Cooperativa 
Alce Nero al Convento di Moh- 
tebello, un luogo estremamen¬ 
te suggestivo. Ancora legumi e 
cereali rari si producono alla 
Cooperativa il Frantoio sui colli 
di Froslnone (0775/366003). 

Un ultimo consiglio, che 
non vorrei vi facesse desistere 
dal cercare la buona cerchia: 
non appassionatevi troppo a 
questi legumi, insomma non 
fate come quelli che mangiano 
sempre II farro perchè è di mo¬ 
da. L'abuso di legumi Upo cer¬ 
chia può provocare il latiri- 
smo, appunto da htynjs, una 
grave intossicazione che può 
causate addirittura disturbi al¬ 
la motilità degli atti inferiori. 
Ma non allarmatevi; sono ma¬ 
lattie oggi scomparse, frequen¬ 
ti solo nei tempi cupi della fa¬ 
me. quando ai conUidini la ter¬ 
ra offriva solo questo povero 
alimenta Ora, in tempi di ec- 
_cessi alimentarL abbiamo altri 
lUsSSfcf da prevenite, derivati 
dalle malattie sociali del be¬ 
nessere. Gustatevi dunque il 
vostro piatto di cicerchie con 
la serena moderazione che 
ispirava il poeta latino Orazio e 
le sue cene «ampognole»: •la¬ 
scia la vista del fumo e dei la¬ 
vori/che fervono nella felice 
Roma./Ai ricchi piace cambia- 
re:/una cena ben cucinata sot¬ 
to un modesto tetto/senza 
drappi nè vesti di porpora- 
/spesso ha spianato più di una 
fronte aggrottata». 


VETRINA DELLE OSTERIE D’ITALIA 


«Caso» di Gamia con cipolla, patate o mele 
la Yobusta ricetta montanam di Martino 


n piatto 






H Nella Gamia c'è un detto, •frico 
ch'ai fàs ai muarz lirà lu fiat»- frico che 
fa respirare i morti. Cosi buono e stuzzi¬ 
cante è questo piatto, squisitamente 
Inuiano. unico nel suo genere. 

Le più antiche ncette del frico risal¬ 
gono alla metà del XV secolo e sono di 
Maestro Martino, cuoco del Patriarca di 
Aquilcia. Si raccomanda di usare del 
buon •caso grasso», che non sia boppo 
vecchio nè troppo salato, e di martglar- 


10 caldo caldo, mettendogli sopra •del 
zuccharo con una poca di canella, et 
zenzevero». 

L'ingrediente fondamentale è infatti 

11 formaggio, che deve essere di tipo 
Montasto abbastanza fresco, o comun- 

a ue invecchiato di non più di 5-6 mesi. 

Montasio è formaggio vaccino a pasta 
dura e cotta, di baita o di piano (latte¬ 
ria), abbastanza diffuso in tutto il Fnuli 
c nelle confinanti province venete. L'i¬ 
deale sarebbe di poter disporre di quel¬ 
lo prodotto nelle malghe, cosa non dif¬ 
ficile se si soggiorna nell'aila Gamia o 
nelGadore. 

Il Montasio si taglia dunque a lette 
molto sottili che vengono fotte nel bur¬ 
ro fuso (alcune ricette prevedono inve¬ 
ce l’olio oppure il lardo). A fuoco bas¬ 
so, si mescola di tanto in tanto, finché il 
formaggio, completamente sciolto, for¬ 
ma una crosticlna rosala e croccante. 
Si seme caldissimo, con la polenta. 

Gì sono poi diverse vananti, che ar¬ 
ricchiscono il frico con altri ingredienti. 

Le più Interessanti sono il fnco con le 
patate, che si aggiungono tagliale a fet¬ 
te o bastoncirìTmolto sottili; oppure 
quello con la cipolla che, precedente- 
mente soffritta, conferisce un sapore 
robusto. Di probabile influenza austria¬ 
ca è il frico con le mele - le renette, na¬ 
turalmente - che smorzano un pochi¬ 
no la tipica intensità del piatto e gli 
danno un insolito sapore dolce-salato. 

II frico, come si evince dalla ricetta, 
non è un piatto leggero. Ma il clima fre¬ 
sco della montagna lo rende sicura¬ 
mente gradito anche in estate. Anni ad¬ 
dietro era correntemente in uso in tutte 
le case; oggi è piatto riproposto in mol¬ 
le trattorie che hanno mantenuto lega¬ 
mi con la rustica cucina di tradizione. 


■■ Da Tolmezzo un itinerario turistl- 
co-gastronomico che menta è quello 
che, passando per Am[>ezzo, sale fino 
a Sauris, e da qui ridiscende a Tolmez¬ 
zo per Sappada e Ravascletto. Sullo 
sfondo le Dolomiti. A Sauris, fermatevi 
per scoprire prosciutti e ricotte affumi¬ 
cali. Da Ampezzo, seguite invece la 
strada che porta in Gadore attraverso il 

f iosso Mauria. un palo di chilometri 
uon Forni di Sopra, c'è un bivio per il 


ATAVOLA 


Sotto la pergola 
ceniamo con Tuva 


DECIO O. R. CARUQATI 


■i Affaccia pallida la pergo¬ 
la assolata. Luglienga, bianca 
uva da mensa, non anticipa la 
vendemmia, premia solo il set¬ 
timo mese del calendario giu¬ 
liano. Getto sorprende il tem¬ 
po che prelude la vacanza. 
Non è fatica di sudata raccolta, 
è gioia incontrata per strada 
neH’ultimo strappo che avvici¬ 
na la pausa breve e sperata. 
Messaggio senza punteggiatu¬ 
ra, frase sospesa neH'aflerma- 
zionedell'estale. 

Lontano Bacco, l'alba di¬ 
stanzia il tramonto. E forse lu¬ 
glio ha significato di luce non 
ancora compromessa. Stalo 
soave, stagione lieta. Ignota la 
conclusione e non paventa il 
seguitare che chiude il conto e 
dichiara spesso la festa delusa. 
Garzoncello scherzoso tende 
le mani alla pergola. Immagi¬ 
niamolo tale noi che abbiamo 
bisogno di maggior tempo, di 
miglior vacanza prima che il 
gallo canu e il patine arresti 
nei nodi la corsa. 

Luglienga è limbo rassere¬ 
nante, non cerchiamo in essa 
il punto fermo, la stazione rag¬ 
giunta. L'uva non matura di lu¬ 
glio è già consolazione. Biatxm 
e da mensa, annota il Devoto. 
Cerchiamo assieme di imban¬ 
dire la giusta celebrazione del¬ 
la comparsa inaspettata. La 
definizione suggerisce il pron¬ 
to utilizzo e cataloga l'apparte¬ 
nenza alla fruita da consumare 
a fme pasto. Poco se vogliamo 
dilatare la stagione lieta. Pen¬ 
siamo a piatti che possano ben 
figurare sotto la pergola di so¬ 
le. Carpe diem, non lasciamo¬ 
ci sfuggire il magico momento. 

I) Bracloline di viteilo con l’u¬ 
va bianca. 

Per quattro commensali ac¬ 
quistiamo dal macellaio quat¬ 
tro braciole di vitello. In una 
tenina mettiamo in concia le 
carni con un Ilio di extra vergi¬ 
ne di oliva, un bicchiere di vino 
bianco, pepe nero in grano, 
bacche di ginepro e foglie di 
alloro. Circa due ore saranno 


sufficienti a maturate l'infusio¬ 
ne. Disponiamo un piccolo 
barbecue e poniamo ad arde¬ 
re carbone di legna. Con la ce¬ 
nere soffochiamo la brace af¬ 
finchè non trapelino punte di 
fiamma. La cottura deve essere 
lenta e la carne non bruciare. 
Scoliamo le braciole e ponia¬ 
mole su la griglia rigirandole 
con bacchette di legno. Evitia¬ 
mo di usare coltelli o forchette 
che pungendo provocano la 
fuoriuscita dei succhi essenzia¬ 
li. A parte priviamo di semi ot¬ 
to acini a poizione con una 
piccola incisione su ciascuno. 
In una padella di rame dispo¬ 
niamo due noci e mezzo dì 
buno c il sale necessano a in- 
saponre il fondo. Saltiamo l'u¬ 
va a fuoco vìvo. Spruzziamola 
di buon cognac e lasciamo 
raddensate, eliminato il sapo¬ 
re alcolico. Goperchiamo e 
fuori fuoco lasciamo riposare a 
padella calda. Disponiamo al 
centro di ogni piatto piano una 
braciola che rechi appena ac¬ 
cennato il segno della griglia. 
Versiamo in patti uguali l'uva e 
il suo fondo. La carne mantie¬ 
ne il suo sapore intatto. L'uva è 
profumo e dolce richiamo di 
fondo completamente a se 
stante. 

2) Petto di faraona brasato in 
uva bianca. 

Per quattro commensali fac¬ 
ciamo dividere il petto di una 
faraona in quattro parti In una 
padella di rame poniamo la 
carne in spuma di burro e dia¬ 
mo ad essa cottura. Quasi al 
termine il sale e il pepe e vino 
rosalo spruzzato. A^iungia- 
mo l'uva preparala secondo la 
precedente ricetta e poniamo 
il copeichio. Girca un minuto 
di fuoco lento concederà a 
quest'ullima di brasare. Prima 
di servire spolverizziamo di er¬ 
ba cipollina. Gonlezioniamo il 
piatto come nel precedente 
caso. Accompagnamo alla ri¬ 
cetta n. 1 un calice di rosato 
del lago di Garda, alla ricetta n. 
2 una leggera Schiava veneta. 


UOMINI E CIBI 


Strascinate nere 
con grano arso 
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casalinga che profuma di verdure ap¬ 
pena raccolte. 

La porzione di polenta e frico è in 
realtà un piatto che non richiede nè an¬ 
tipasti, ne primi, né altro. Si compone 
di due bpi di frico; uno abbastanza 
classico, con palate, ben rosolato: l'al¬ 
tro è una specie di fonduta, una teneris¬ 
sima e saporita crema di formaggio che 
ricopre la polenta. E questo un frico 
inusuale, che porta il ricordo degli anni 
in cui i titolan erano emigranti m Sviz¬ 
zera. Per gli •astemi» di formaggio, il 
piatto alternativo è polenta e salsiccia. 
Rigorosamente familiare la gestione: 
mamma in cucina, papà al banco, i figli 
maxhi a scarpinare in sala e tra i tavoli 
all’aperto. 

La terza figlia, Myriam, da qualche 
anno ha aperto nel centro di Forni una 
Invitante pasticceria: è lei che rifornisce 
la trallona dei genitori con strudel e 
crostate di giornata, dolci tentazioni di 
Ime pasto insieme ad una digestiva 
grappa di mirtilli. 

Polenta e Meo (Bar-Trattorìa Nùui- 
tas) 

Località Nòuitas, 330 

Forni di Sopra (UD) - Tel. 0433/86387 

Giorno di chiusura martedì 

Prezzi: 1 Smila » 


■i «Ai tempi di mio padre, 
al momento della mietitura, i 
padroni Lasciavano le case in 
città e tornavano in campa¬ 
gna per controllare la raccol¬ 
ta del grano. Mezzadro e pro- 
prietano divìdevano il pro¬ 
dotto. 1 braccianti venivano 
pagati in natura, con grano e 
olio d'oliva. Al termine della 
mietitura il proprietario dava 
la possibilità alle spigolatrici 
di raccogliere le spighe che 
erano sfuggite alle falci o ca¬ 
dute nel trasporto dei covoni. 
Lavoro da fare in betta, per¬ 
chè di II a poco bisognava 
bruciare le stoppie prima di 
passare l'aratro. Terminata la 
bruciatura delle stoppie, ai 
più poveri del paese veniva 
data la possibilità di racco¬ 
gliere quel poco di grano, or¬ 
mai bruciacchiato, che fosse 
sfuggito alla spigolatura. Na¬ 
sceva cosi il grano arso, ne¬ 
cessariamente in piccole 
quantità, da cui si otteneva 
una semola'color grìgio scu¬ 
ro. L'odore di bruciato era 
molto intenso e per utilizzare 
questa semola la si mischia¬ 
va ad altra, per impastare 
strascinate dal gusto unico». 

Il racconto di Vito, sopra¬ 
stante settantenne delle 
aziende Santa Groce e San- 
t'Aiolà di Canosa - produttri¬ 
ce, fra l'altro, di un meravi¬ 
glioso olio extravergine di 
oliva - allude ad una realtà 
produttiva e ad una situazio¬ 


ne sociale fortunatamente 
scomparse. Con queste si so¬ 
no anche estinti costumi ali¬ 
mentari: le «strascinate nere» 

- orecchiette fatte appunto 
con la semola del grano arso 

- appartengono all’archeo¬ 
logia alimentare. Eppure, a 
Canosa, in qualche casa an¬ 
cora si preparano. La curiosi¬ 
tà stuzzica la ricerca. CosL 
dopo un girovagate ha viuz¬ 
ze e portoni, riesco a scovare 
una salumai dove la semo¬ 
la scura viene venduta in sac¬ 
chetti da un chilo. 

•Per le quantità da misce¬ 
lare - spiega il rivenditore - 
non ci sono regole precise. Si 
va dai cento ai trecento 
grammi per ogni chilo di se¬ 
mola normale», importante é. 
li condimento delle strasci¬ 
nate nere: deve essere un ra¬ 
gù dì cotiche di maiale o di 
carne di cavallo, cotto a fuo¬ 
co lentissimo. AI sugo, al mo¬ 
mento di servire, si aggiung 
una manciata di ricotta •mi 
zotica», formaggio altrettan 
raro e squisito. 

Per la semola di grano arso 
due indirizzi: 

Alimentari Russo Al¬ 
berto 

via Garlo Alberto, 98 - teL 

0883/96182 

Canosa di Puglia 

Frutta e verdura «O gran¬ 
de Fellcetta» 

via Imbrìani, 95 - Canosa di 
Puglia 


l’Unità 

Lunedì 
30 lugliol990 
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Leningrado Mosca 

Partenza: 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni ■ Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.130.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30 000) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, 
Milano o Roma 

Leningrado Mosca 

Partenze: 30 settembre e 21 ottobre da Bologna^' 

Durata: 8 giorni ■ Trasporto: voli speciali Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione da lire 1,290.000 
Itinerario: Bologna, Mosca, Leningrado, Bologna 

Kiev Leningrado Mosca 

Partenza: 4 settembre da Milano 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeioflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.160.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

F*raga Budapest 

Partenza: 11 agosto da ^logna 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.350 000 
Itinerario: Bologna, PVaga, Budapest, Bologna 

Praga 

Partenze: 1 e 14 settembre Roma. 8 e 15 settembre da 
Milano 

Durata: 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano - Traspor¬ 
to: voli di linea Csa 

Quota individuale di partecipazione da lire 820.000 

Berlino Dresda Lipsia 

Partenza: 21 settembre da Milano e da Roma 
Durata; 8 giorni ■ Trasporto; voli di linea Interflug 
Quota individuale di {ùirtecipazione lire 1.260.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Berlino, Lipsia, Dresda, Mila¬ 
no o Roma 

Tour delle oasi tunisine 

Partenza: 17 e 24 settembre da Milano, Roma, Tonno, 
Verona e Bologna 

Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Tunisair 
Quota individuale di r^ecipazione da lire 780.000 
Itinerario: Italia, Tunisi, Cart^ine. Sfax, Gabes, Matma- 
ta, Ojerba, Kebili, Douz, Nefta, Tozeur, Gafsa, I^irowan. 
Tunisi, Italia 

Soggiorni in Tunisia 

Partenze; ogni lunedì . . 

Durata; 8 giorni ■ Trasporto; voli speciali UnifK 
Quota individuale di partecipazione da lire 530.000 

DJIERBA da Milano • Hotel Mari Club (pens. comple¬ 
ta) 

HAMMAMET da Bologna • Hotel Nozha Beach (mezza 
pensione) 

TORT EL KANTAOVI da Milano • Hotel Club Seiima 
(pensione completa) 

GAMMARTH da Roma - Hotel Kanm (pens. completa) 

Portogallo storico 

Partenze; 17 e 24 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speaali Air Atlantic 
Quota individuale di ràrtecipazione da lire 1.015.000 
Itinerario; Roma o Milano, usbona, Fatima, Coimbra, Por¬ 
to, Mangualde, Lisbona, Milano o Roma 

Marocco. Tour 
delle città imperiali 

Partenze; 3 e 10 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Royal Marce 
Quota individuale di partecipazione da lire I.IOS.CMX) 
Itinerario; Roma o Milano, Manrakech, Casablanca. Rabat. 
Meknes, Fes, Marrakech, Milano o Roma 

Tour della Grecia 

Partenze: 2 e 17 settembre da Milano. Roma e Bologna 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Olimpie Airways 
Quota individuale di partecipazione da lire 780.000 
Itinerario: Italia, Argolide, Capo Sunion, Delfi. Atene. Ita¬ 
lia 

Perù folclore: 

Fiesta de Manco Capac 

Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
Durata; 17 giorni - Trasporto- voli di linea KIm 
Quota individuale di partecipazione lire 3 520.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.0(X)) 

& Itinerario: Roma o Milano, Amsterdam, Lima, Cusco, Pu- 
^ no, Taquile, Arequipa, Nasca, Paracas, Lima, Amsterdam. 
Milano o Roma ’ 



l’Unità vacanze 


Cuba. Tour e Varadero 

Partenze: 3 e 10 settembre da Milano 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di parteapazione lire 2.271.000 
Itinerario: Milano, Avana. Guamà. Cienfuegos, Trini¬ 
dad, Varadero, Avana, Milano 

n Cairo e 

la eroderà sul Nilo 

Partenza: 13 settembre da Miiartod da Roma ' ' 
Durata: 9 giohtr • TVasporto; vtÉl)Ì lifte?! " 4 
Quota liviMduatodf partedpatkjfMi Ito 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano. Cairo. Luxor, Edfu. Esna. As¬ 
suan. Cairo. Milano o Roma' 

eroderà 

nel Mediterraneo^ 

Partenza: 17 ottobre da Genova 

Durata: 7 giorni - Trasporto: motonaive Shota Rustaveli 

Quota individuale di partecipazione da lire 440.(XX) 

Itinerario: Genova, Palma di Maiorca. Malaga. Alicante, 

Genova 

Stati Uniti d’America: 
golden west 

Partenza; 15 settembre dd Milano c da Roma ' ^ ‘ - 

Durata: 12 giorni - Trasporto: voli di linea Twa 
Quota individuale di pattecipazione lire 2.986.000 
(supplemento partenza dd noma lire 1(X).(XX)) 

Itinerario: Roma o Milano, New York. San Francisco. 
Las Vegas, Los Angeles, Milano o Roma 

Stati Uniti d’America: 
adantic panorama 

Partenza; 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata; 13 giorni - Trasporto: voli di linea Twa 
Quota individuale di partecìpeeione lire 3.701.0(X) 
(supplemento partenza da noma lire 100.000) " , 

Itinerario: Roma o Milano. New York. Nassaii.'Orlando. 
Milano o Roma 


Giordania. 

L’incanto di Petra 

Partenza; 2 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 7 giorni - Trasporto: voli di lìnea Jordan Air 
Quota individuale di i^ecipazione lire 1.550.0(X) 
(supplemento partenza da Milano lire 70.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Amman, Jerash, Petra, Aqa- 
1», Amman, Milano o Roma 

OCCASIONI 

D’AUTUNNO 

Szurdegna. 

Sog^omo ad Alghero 

Partenza; 15 settembre da Milano 
Durata: 8 e 15 giorni ■ Trasporto; voli speciali 
Quota indìvìdude di partecipazione lire 655.(X)0 (8 gior¬ 
ni); lire 1.072.000 (15 giorni) 

Grecia. Soggiorno 
ad Aghi Theodori 

Partenza; 8 ottobre da Milano 

Durata: 15 giorni - Trasporto; voli speciali 

Quota individuale di pzórtecipazione lire 865.0(30 

Tunisia. 

Soggiorno ad Hammamet 

Partenza: 24 settembre da Roma 
Durata; 15 giorni • Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 760.(300 

Cuba. 

Soggiorno a Varadero 

Partenza: 15.22 e 29 ottobre da Milano 
Durata; 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale dì partecipazione lire 1.590.000 



r UNITA VACANZE 


Per informazioni e prenotazioni 

MILANO 

viale Fulwo Testi 75 
telefono (02) 64.40.361 

ROMA 

via dei Taurini 19 
telefono (06) 40.490.45 
e presso le Federeizioni del Pei 










